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Caso Sindona 
Ambrosoli 
e Giuliano 

non si 
incontrarono 
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esso Sindona continua a'non registra™ novità di 
rilievo sul plano delle Indagini, dopo la lettera del fi
nanziere per comunicare alla famiglia .di essere prigio
niero di un fantomatico gruppo. La polizia di New York 
continua Intanto a considerarlo ufficialmente « persona 
scomparsa ». Proseguono nel frattempo, sempre più 
aspre, le polemiche tra il figlio di Sindona • l'avvocato 
Melzi. A Palermo, Ieri, è stato sentito un maresciallo 
della Finanza che avrebbe assistito al presunto incontro 
tra l'avvocato Ambrosoli e II vice questore Boris Giu
liano. A PAGINA 2 
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Il «caso Young» e F«affare Bokassa» 

Due scandali dell Occidente 
Nel Medio Oriente 
cresce la tensione 

Dopo la vicenda dei rapporti USA-OLP gli israeliani accen
tuano la pressione militare contro i palestinesi e il Libano 

BKIRUT — Le forzate dimis
sioni del rapprest ntnnte ame 
rioano Andrew Young e il ce
dimento dell'amministrazione 
Carter di fronte alle massicce 
pressioni del governo israelia
no (e dei suoi sostenitori al 
l'interno degli Stati Uniti) han
no creato nervosismo in Egit
to — dove si vede il negozia
to trilaterale per la cosiddet
ta e autonomia palestinese > 
ridotto sempre più in una po
sizione di stallo — hanno ri
lanciato la posizione di totale 
intransigenza del governo di 
Tel Aviv e stanno determinan
do di riflesso un nuovo au
mento della tensione nel Me
dio Oriente. Di questo cresce
re della tensione sono una 
drammatica espressione i rin 
novati attacchi delle forze 
israeliane contro le organizza
zioni palestinesi e il territorio 
del Libano. 

Da vari giorni ormai le ar
tiglierie israeliane (e con es
se quelle delle destre libane
si) tuonano quotidianamente 
contro i villaggi e i campi pro
fughi del sud Libano; è di 
quattro giorni fa una incur
sione navale sulla costa a nord 

di Tiro; è dell'altra notte lo 
sconfinamento di un reparto 
terrestre, che ha attaccato due 
villaggi di una zona control
lata dai < caschi blu » irlande
si; è infine di ieri lo scontro 
fra una motovedetta israelia 
na ed una imbarcazione di 
guerriglieri palestinesi al lar
go di Rosh llaniqra. sulla co
sta settentrionale di Israele. 
con l'uccisione di un fedayn e 
la cattura di altri tre. Né è 
pensabile che si tratti di epi
sodi sporadici, perché, a par
te la loro quotidianità, è del
l'altro giorno la dichiarazione 
del capo di stato maggiore 
israeliano, generale Eytan. 
secondo cui le « spedizioni pu
nitive » in Libano stanno dan
do « frutti efficaci > e quindi 
continueranno « malgrado le 
proteste degli Stati Uniti e dei 
Paesi europei ». 

In queste ' condizioni, l'in
viato di Carter, Robert 
Strauss. sta facendo la spola 
fra Tel Aviv e il Cairo nel 
difficile tentativo di tranquil
lizzare al tempo stesso i di
rigenti israeliani e quelli egi
ziani. in vista sia della riunio
ne del Consiglio di sicurezza 

Una dichiarazione di Paletta 

La politica 
americana 

senza Young 
Abbiamo chiesto al com

pagno Gian Carlo Pajetta 
che ebbe occasione di in
contrare a New York 1* 
ambasciatore Young. una 
dichiarazione sul recenti» 
mutamento avvenuto a 
Washington. 

« Non è essenziale sapere se 
l'ambasciatore Young, che co
me rappresentante degli USA 
presso le Nazioni Unite ave
va rango di ministro nel go
verno del presidente Carter, 
abbia dato spontaneamente le 
dimissioni o vi sia stato co 
stretto. In un caso come nel
l'altro si tratta certo di • un 
segno negutivo per la poli
tica americana e potremmo 
dire per la politica di disten
sione e di liquidazione di una 
non soenta volontà neocolonia
li ita e di Inter verno imperia
lista. Qualcuno ha voluto fare 
passare questo ministro per 
un evangelico e un po' sprov
veduto pastore protestante, in 
capace di intendere la poli
tica dei diplomatici veri e la 
strategia del Pentagono. Era 
versino un negro e proprio 
per questo, quelli che mal vo
lentieri lo tolleravano, giusti 
Ricavano il presidente dicendo 
~he lo aveva scelto come sim 
hnlo. Se anche fosse stato un 
simbolo soltanto, si trattereh 
he ora di un ammainabandte 
ra infausto per la pare e di 
un nuovo episodio del bran

colare della politica america
na in cerca di obieftiui che 
potrebbero essere pericolosi 
e di altri simboli senz'altro fu
nesti. Young è l'uomo che. do
vendo parlare per salutare V 
ammissione del Vietnam all' 
ONU aveva detto: "Qualcosa 
è cambiato nella politica degli 
USA. se chi vi parla oggi da 
questa tribuna era. qualche 
anno fa, davanti alla Casa 
Bianca fra i dimostranti con
tro la guerra nel Vietnam" ». 

tOra che non sia più lui 
a parlare da quella tribuna 
significa che si era fatto delle 
illusioni o che qualcosa è tor
nato a cambiare. Ila a cuore 
i problemi dell'Africa australe 
e contribuì ad evitare agli 
USA un delitto e un errore 
in Angola ricordando, come 
ha detto esplicitamente ades
so. proprio la politica ameri
cana nel Vietnam. Non è stato 
né un predicatore del deser
to. né certo un comunista. 
come giornali reazionari era
no arrivati a scrivere. E' un 
uomo che crede che per il 
suo paese. l'America, la po
litica di pace deve coincidere 
con la sicurezza e che una 
collaborazione internazionale 
leale ne è una premessa. At
tento ai problemi reali vole
va conoscerli nel concreto * 
credeva che giovasse ai rap 
porli diplomatici evitare, per 
avello che lo riguardava. * 
far sfumare dai suoi colle-

Nuovi blocchi sino all'inizio di settembre 

Da ieri sui traghetti 
«autonomi» in agitazione 
ROMA — Ci risiamo. In coincidenza con il grande rientro 
di questa settimana, i collegamenti tra le isole e il conti
nente. così come le ferrovie, rischiano di essere bloccati 
dagli scioperi dei sindacati autonomi. Un'avvisaglia si è 
avuta ieri sera: la motonave della «Tirrenia» in servizio 
sulla rotta Palermo-Napoli è stata bloccata nel porto dalle 
ore 18.30 per uno sciopero di 24 ore proclamato dal perso
nale di macchina aderente alla Cisal-Federmar. il sindacato 
autonomo dei marittimi. Lo sciopero, inutile dirlo, ha creato 
notevole disagio ai viaggiatori che rientravano dalle vacanze. 
Oggi pomeriggio cominceranno altre agitazioni neUe società 
del grappo Finmare, la Tirrenia e la Siremar. L'agitazione 
continuerà sSio al 31 agosto e causerà quindi notevoli disagi 
alle migliaia di turisti che, soprattutto dalla Sardegna, rien
trano dalle ferie. 

Le speranze che l'agitazione possi» rientrare all'ultimo 
momento so o scarse: ieri infatti il s3gre»ario della Feder-
mar. il sindacato autonomo, ha minacciosamente affer
mato che « gli scioperi non saranno sospesi neppure se 
avrà inizio una trattativa ». 

Anchp per le ferrovie si prevede una settimana di disagi 
e di caos Inizieranno probabilmente mercoledì 22 gli scio 
peri dei ferrovieri « autonomi » della Fisafs. Comunque, 
per questa stessa giornata è annunciata la riunione della 
segreteria della Fisafs che dovrebbe confermare la deci
sione. Un tentativo per scongiurare gli-scioperi verrà fatto 
domani dal ministro dei Trasporti. 

(che dovrebbe svolgersi la 
settimana prossima) sia della 
ripresa del negoziato trilatera
le sulla Cisgiordania e su Ga
za. fissato per il IMI settem
bre. Fra queste due scaden
ze. si inserisce anche la pre
vista visita ufficiale di Sadat 
ad Ilaifa: ragione di più per 
gli americani per darsi da 
fare (>er calmare le acque. 
più che agitate dagli eventi 
degli ultimi giorni. 

Ieri, dopo 90 minuti di col
loquio col premier Khalil (e 
prima di incontrare Sadat). 
Strauss ha detto di ritenere 
che le dimissioni di Young 
e non avranno effetti negativi 
sul processo di pace in cor
so nel Medio Oriente ». Ma 
meno di 2-1 ore prima lo stes 
so Strauss aveva assicurato 
Israele che Carter non accet
terà modifiche alla risoluzione 
2-12 dell'ONU e che non ci 
saranno altre iniziative tipo 
l'incontro Young-Terzi; e 
non è certo rilanciando la in
transigenza del governo Be-
gin che la pace in Medio 
Oriente verrà incoraggiata. 
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giù, se gli riusciva, la pre
sunzione della ' politica di 
grande potenza e l'abitudine 
di lasciar intravedere dietro 
ogni proposta la minaccia del 
ricatto e della prova di forza*. 

€ Ora le dimissioni di Young, 
sottolineate dall'allarme su
scitato in America e dalla so
lidarietà dei dirigenti negri e 
dall'ala più progressista del 
partito democratico, pongono 
problemi più generali a chi 
si interroga sulla politica de
gli Stati Uniti*. 

'cE' in atto in America la
tina un processo di democra
tizzazione che circoli conser
vatori americani osteggiano. 
Che l'ambasciatore abbia ri
cordato e condannato la pas 
sata politica anche verso Cu
ba, preoccupa per Cuba, per 
il Nicaragua, per Panama; 
pone interrogativi per i pro
positi di una politica che si 
poteva sperare diversa da 
quella del passato per il Bra
sile, per il Cile, per gli altri 
paesi del cono meridionale. 
Queste preoccupazioni e que
sti interrogatici ripropongono 
la questione della distensione 
e della coesistenza pacifica e 
del loro carattere universale. 
Il monito deve valere per tut
ti, dobbiamo ricordare che 
l'uomo che è stato estromesso 
dal vertice americano non 
pensava alla resa né al di
sarmo unilaterale per gli USA. 
sapeva però che gli USA non 
sono più in condizione di pro
porli e tantomeno di negarli 
agli altri. Chi non pensa alla 
resa, né alla sopraffazione 
può trarre da questo episodio 
un insegnamento ». - t 

e Se ha dovuto andarsene 
per aver riconosciuto per i 
palestinesi il diritto di avere 
una patria, questo è prima di 
tutto la prova di quanto fos
sero validi i dubbi su Camp 
David e sulle prospettive del
l'amministrazione americana 
a questo proposito. L'Italia è 
troppo legata, anche al di là 
dei vincoli dell'alleanza, alla 
politica degli Stati Uniti per
ché essa possa essere indiffe
rente agli avvenimenti di aue-
sti mesi e, ultimo, a questo 
mutamento ». 

e La pace è un problema di 
tutti. Di quel punto caldo e 
di quel pericolo che è il Le
vante si è avuto più volte oc
casione di parlare e di pre 
occuparsi. Lo ha fatto anche 
il nostro governo, con parole 
che ci hanno generalmente 
trorati consenzienti. Ma i fat
ti. le iniziative? ìn che cosa 
è consistilo un effettivo con
tributo italiano? Non doman
diamo certo ogqi al vostro go
verno di chiedere conto a 
quello deqli USA delle dimis
sioni di Young. Ma se a Wash
ington gli hanno fatto colpa 
di arer voluto parlare con i 
palestinesi e con VOLP. non 
potremmo' chiedere a Cossiga 
e a Malfatti se non s'a il ca
so di cogliere l'occasione per 
fare rerso Yasser Arafat un 
passo come quello che hanno 
fatto il presidente di un pic
colo paese come l'Austria e 
Willu Brandt, leader del par
tito di governo della Germa
nia federale, presidente del 
l'Internazionale socialista? ». 

Gli amici 
di Giscard 

Un « imperatore » assassino è uno dei 
punti d'appoggio francesi in Africa 

Dal nostro inviato 
PARIGI - L'affare Bokassa 
è venuto nelle ultime ore ad 
aggiungersi alla valanga di 
critiche a cui in questo scor
cio d'estate sono sottoposti il 
regime giscardinno e la poli
tica francese in ATrica. im
perniata sugli uomini di ma
no che Parigi ha installato in 
gran parte dell'area che co
stituì un tempo il suo impero 
africano e sull'interventismo 
militare, destinato all'occa
sione a tenere in piedi tiran
ni e satrapi tra i più discre
ditati e odiati del continente 
nero. 

A denti stretti e con un 
significativo ritardo, anche 
sulle incontestabili conclusio
ni dellu commissione d'in
chiesta dei cinque magistrati 
africani, che consacra senza 
mezzi termini il titolare di 
Bangui. come massacratore 
di inermi scolari, Giscard 
d'Estaing osta to costretto ad 
adottare misure di rappresa
glia economica nei confronti 
di colui a cui fino a ieri era 
permesso rivolgersi al presi
dente francese come al e ca

ro parente ». Tardiva e timi
da decisione, rivelatrice non 
-solo di malcelato disagio e 
disappunto, ma innanzitutto 
di una sola preoccupazione: 
quella di vedere indebolito 
uno dei pilastri del sistema 
neocolonialista francese in 
Africa. 

<L'«impero centro-africano» 
di cui Bokassa è il tiranno in 
effetti è soprattutto uno dei 
gangli principali di questo 
sistema, piazzato com'è al 
centro di un'area dove la 
Francia giseardiana mantiene 
e coltiva interessi di tipo co
loniale in nome dei quali si è 
lanciata DÌÙ volte negli ultimi 
tempi in spedizioni militari. 
che le hanno valso a buona 
ragione il • titolo poco • edifi
cante di « gendarme dell'Afri 
ca ». Così è avvenuto nello 
Zaire a sostegno di Mnbutu. 
nel Ciad contro i ribelli al 
regime di Felix Mallum o in 
Mauritania, centro l'esercito 
di liberazione del Polisario 
che si batte nell'ex Sahara 

Franco Fabiani 

' (Segue in penultima) 

11 leader deli «autonomia» era assieme a una coppia 

Franco Piperno arrestato 
ieri in un caffè di Parigi 

Una pattuglia della polizia francese sarebbe intervenuta in seguito alla segnala
zione di due turisti italiani che lo avevano riconosciuto mentre scendeva da un taxi 

ROMA — Franco Piperno è 
stato arrestato ieri sera nel 
centro di Parigi. Una pattu
glia della polizia francese l'ha 
bloccato mentre era seduto in 
un bar di place de la Mada-
lein. assieme ad un uomo e a 
una donna dei quali non è sta
ta rivelata l'identità. 

Secondo le prime informa
zioni rimbalzate in serata dal
la capitale francese, il leader 
dell' « autonomia » è stato ar
restato poco dopo le 18. Due 
cittadini italiani lo avrebbero 
riconosciuto mentre scendeva 
da un taxi assieme alla cop
pia. Poi lo avrebbero notato 
mentre comprava alcuni quo
tidiani italiani e Io avrebbe
ro seguito per un tratto di 
strada, fino a quando non si 
è seduto in un caffè di place 
de la Madalein. A questo pun
to. i due testimoni sarehliero 
corsi al vicino commissariato 
della Suretò. a me D'Anjon, 
indicando agli agenti francesi 
il luogo dove avevano visto 
fermarsi Piperno. Una pattu
glia avrebbe quindi raggiun
to place de la Madalein ed 
avrebbe sorpreso Piperno con 
gli altri due, ancora seduti 

ad un tavolino del caffè. 
Trasferito alla centrale di 

polizia criminale è stato inter
rogato Tino a tarda notte. 

Stando alle prime informa
zioni. Piperno aveva con sé 
una borsa nella quale conser
vava i suoi documenti di iden
tità e una copia del mandato 
di cattura per e insurrezione 
armata contro i poteri dello 
Stato» spiccato il 7 aprile 
scorso nei suoi confronti dal 
sostituto procuratore Caloge
ro, di Padova, e convalidato 
dalla magistratura romàna. 

La notizia dell'arresto di Pi-
perno è rimbalzata dalla capi
tale francese in serata, men
tre nella Versilia e in , tutta 
la Toscana erano ancora in 
corso le ricerche del ' leader 
delf < autonomia ». L'altro ieri 
alle 14. infatti, una pattuglia 
della DIGOS aveva tentato di 
fermare a Viareggio un uomo 
sceso da un trèno proveniente 
da Torino, che gli agenti ave
vano riconosciuto come Fran
co Piperno. L'uomo era riu
scito a fuggire a bordo di 
un'auto che lo attendeva vici
no alla stazione, dopò un con
flitto a fuoco. , 

Mercoledì un corrière porterà a Buenos Aires il dossier dello sentenza di Catanzaro 

Per l'estradizione di Ventura 
previsti tempi molto lunghi 

Dall'Argentina nessuna notizia utile a chiarire i misteri della cattura del neo
nazista - Una lotta tra servizi segreti come retroscena? - La latitanza di Freda 

BUENOS AIRES — L'ingresso principale della sede della polizia 
federale argentina dove è detenuto Giovanni Ventura dal 
momento In cui 4 stato catturato . 

ROMA — I militari argenti
ni non rivelano più una noti
zia. Dopo le contraddittorie 
< veline » diffuse alla stampa 
l'altro ieri, hanno lasciato a-
perti tutti gli interrogativi sul
la cattura di Ventura. Di Fre
da non intendono neppure par
lare. A Roma si è avuta con
ferma che l'Interpol ha indi
viduato da tempo anche lui in 
Sudamerica. ma nessuno vuole 
precisare se si trova proprio 
in Argentina. L'attesa quindi 
continua, ma le telescriventi 
non hanno più trasmesso di
spacci da Buenos Aires. Ne
gli ambienti del Viminale c'è 
imbarazzo, si preferisce sot
tolineare che l'obiettivo prin
cipale, adesso, è l'estradizio
ne di Ventura. La sensazione 
è che questa vicenda sia stata 
incanalata fin da principio su 
un sentiero politico-diploma
tico irto di ostacoli. 

L'« obiettivo principale », 
dunque, viene inseguito sen
za pause. Uno stuolo di ma
gistrati e funzionari è al la
voro al ministero dj Grazia 
e Giustizia per preparare le 
pratiche necessarie alla richie
sta di estradizione del neo
nazista veneto. Da Catanzaro 
è già arrivato nella capitale il 
voluminoso dossier con la mo
tivazione della sentenza con 
cui i giudici della Corte d'As
sise avevano condannato allo 
ergastolo Ventura (assieme a 

Freda e a Giannettini) per la 
strage di piazza Fontana. So
no mille e cento pagine, foto
copiate e autenticate una per 
una. Potranno uscire dal mini
stero della giustizia dopo uno 
scrupoloso controllo: anche la 
più piccola irregolarità for
male potrebbe inceppare il 
meccanismo. 

Quindi i fascicoli saranno 
trasmessi al ministero degli 
Esteri, dove ci sarà un ulte
riore vaglio, per verificare la 
correttezza del materiale dal 
punto di vista protocollare. In
fine sarà tutto sigillato in una 
valigia diplomatica, che un 
funzionario italiano dell'Inter
pol porterà personalmente al
la nostra ambasciata e Bue
nos Aires. Questa prima tap
pa è prevista per mercoledì 
prossimo. 

A questo punto si dovranno 
risolvere altri problemi. La 
ambasciata italiana chiederà 
al governo argentino se inten
de ricevere la richiesta di e-
stradizione in lingua italiana 
oppure se gli atti dovranno 
essere preventivamente tra
dotti in spagnolo. Nel secon
do caso passeranno altri gior
ni e si allungherà una trafila 
che si può prevedere fin d'ora 
assai lunga e complessa. 

La convenzione bilaterale- di 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

A 15 anni 
dalla 

scomparsa 
di Togliatti 

Quindici anni fa. il 21 agosto del 1964. moriva il compagno 
Palmiro Togliatti, segretario generale del PCI. In un mo
mento storico contrassegnato da una crisi profonda e ca
rico di interrogativi drammatici per la società italiana 
a l'assetto internazionale, l'insegnamento del grande diri
gente comunista appare particolarmente attuale. A quel
l'insegnamento, alla fecondità di una strategia che rico
nosceva come inscindibili la lotta per la pace, la demo
crazia e il socialismo, alla costruzione di un partito pro
fondamente radicato fra le masse popolari, al grande 
sforzo unitario per il rinnovamento del nostro Paese, sono 
dedicati gli articoli di Paolo Bufalini e Paolo Spriano. 

A PAGINA 3 

Replica al direttore di « Repubblica » 

Chi firma quel telegramma? 
Nel suo editoriale di ie

ri. polemico con la intervi
sta di Berlinguer a Stern. 
il direttore di Repubblica 
afferma che Zaccagnini do
vrebbe inviare a Berlinguer 
stesso un telegramma di 
ringraziamento dato che U 
segretario del PCI propor
rebbe una partila di e tres
sette col morto», in cui U 
t morto » sarebbe la sini
stra italiana. In verità noi 
pensiamo che è a Scalfari 
che dovrebbe arrivare un 
telegramma di gratitudine, 
anche caloroso e a più fir
me: da quella prestigiosa 
di Fanfani a quelle più di

messe ma non meno signi
ficative di Bisaglia. di Do-
nat-Cattin e di qualche de
putato dei € cento ». 

Perché diciamo questo? 
Perché in effetti, pur abi
tuati alle frequenti € mos
se del cavallo» e agli 
« «carti * bizzosi della Re
pubblica e del suo diretto 
re, ci sembra che questa 
volta si siano superati i 
confini della manipolazione 
e dello stravolgimento del
le parole e dei fatti. E ci 
spieghiamo. 

Scrive Scalfari che Ber
linguer sosterrebbe nella 
sua intervista che « il par

ti/o non deve cambiare as
solutamente nulla, non ha 
nulla di cui dolersi, nessun 
errore da ricercare, nessu
na autocritica da compie
re». Dunque un grande 
partito come il PCI che da « 
oltre sei mesi, nel suo Con
gresso e in ogni pubblica 
occasione, ha discusso e 
rettificato tanto la sua po
sizione da passare da par
tecipe ad una maggioran 
za di governo alla opposi
zione; un partito di quasi 
due milioni di Iscritti che 
ha svolto dopo le elezioni 
del 3 giugno la discussio
ne capillare (dalle sezioni 

al Comitato centrale) cui 
tutti hanno potuto assiste
re, avrebbe partorito — se
condo quanto scrive Scalfa
ri — solo il grottesco topo
lino della affermazione che 
se il PCI ha perso consen
si €ciò è dovuto alla ne
quizia degli avversari e al
la dabbenaggine degli elet
tori »? Ci si citi dunque una 
sola di queste — davvero 
— dabbenaggini che sa
rebbero emerse nel corso 
del nostro amplissimo di
battito interno. E non è 
proprio Berlinguer — an
che nella sua intervista ma 
già nella relazione al CC — 

a riconoscere errori e n-
tardi del PCI nella gestio
ne della sua politica e a 
invitare tutto il partito a 
un serio esame autocritico? 
Questi sono i fatti e lo stes
so Scalfari ne riconobbe, a 
suo tempo, l'importanza e 
il valore. Perché ora que-

, sto capovolgimento della 
verità? 

Ma le deformazioni con
tinuano. Così la banalizza 
zione forzata di tutto il 
complesso ragionamento 
che non solo il PCI in que
sti mesi, ma Berlinguer 
nella stessa intervista di 
cui si discute, conduce in
torno al tema del compro
messo storico. ZI segretario 
del PCI dice ancora una 
volta con limpida chiarez
za che «ti compromesso 
storico non è un rapporto 
fra il PCI e la DC... Con 
esso si intende riferirsi al
l'incontro fra le grandi cor-

rcnti popolari della vita i-
ialiana, cioè comunisti, so
cialisti e cattolici. E la 
componente cattolica è rap
presentata solo in parte 
dalla DC». Un disegno di 
respiro storico dunque che 
mira alla realizzazione di 
profonde trasformazioni 
nella società e che ha ra
dici profonde e salde nel
la coscienza popolare e 
netta storia stessa della 
nostra democrazia. 

E qui veniamo al punto 
che anche altri critici su
perficiali delle nostre po
sizioni (per esempio il 
compagno Labriola sutt' 
Avanti!) mettono in cam
po: Berlinguer considere
rebbe l'Italia e la sua de
mocrazia fragili come < un 
paese sudamericano». Ma 
dove mai? La democrazia 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 
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Applausi e polemiche all'assise dell'EUR 

Il Pr delinea 
le scadenze 

per l'autunno 
Toni di pesante anticomunismo - Interventi 
di Spadaccia, Zevi, Benvenuto e Aglietta 

ROMA. — Fatalmente, le sca
denze della € grande politi
c a l e l'eco dei più recenti av
venimenti hanno preso il so
pravvento nella seconda gior
nata della assemblea nazio
nale del partito radicale,- in 
corso a Roma. Nella tarda 
mattinata di ieri ai sono al
ternati al microfono Giorgio 
Benvenuto, Bruno Zevi, Fran
co De Cataldo e Adelaide 
Aglietta. L'interesse della 
platea, assai allentato du
rante le prime battute del di
battito, si è improvvisamente 
risvegliato e gli applausi sono 
tornati a punteggiare i passi 
più significativi, o più marca
tamente polemici, deglj in
terventi. 

Nel suo garbato e chilome-

Rissa fra 
ministri per 

la «poltrona» 
delFENIT 

ROMA — Il sen. Egidio A-
riosto — ministro socialde
mocratico — non brilla per 
« stile ». Lo rilevano i deputa
ti comunisti in una interro
gazione al presidente del 
Consiglio, nella quale denun
ciano, indignati, una « intolle
rabile 'situazione di contrasti 
che si sono manifestati, fra 
ministri, in relazione alla 
nomina del nuovo presidente 
dell'ENIT» (Ente nazionale 
italiano per il turismo). 

Ecco 1 fatti, cosi come so
no descritti nell'interrogazio
ne, di cui è primo firmatario 
il compagno on. Ivo Faenzi. 
Nel luglio scorso, il ministro 
dimissionario del Turismo e 
spettacolo, il socialdemocra
tico Ariosto, ha chiesto al 
Parlamento (in base all'arti
colo 1 della legge 24 gennaio 
1978. n. 14) il parere per la 
nomina dell'avvocato Luigi 
Torino alla presidenza del
l'ENIT. 

In seguito ad alcune inter
rogazioni che sottolineavano 
l'oc inopportunità che a nomi
nare un presidente di un en
te di Stato provvedesse un 
ministro di un governo di
missionario» il sen. Ariosto, 
dinanzi alla commissione In
terni della Camera, ha ritira
to la proposta, dichiarando 
che era giusto attendere la 
conclusione della crisi di go
verno. 

Chi s'era illuso, pensando 
ad un responsabile ripensa
mento del ministro, doveva 
presto e amaramente ricre
dersi. Infatti la « richiesta di 
parere» per l'aw. Torino — 
ricordano i deputati comuni
sti nell'interrogazione a Cos-
siga — veniva inaspettata
mente ripresentata dal sen. 
Ariosto nel momento in cui 
veniva a conoscenza di essere 
stato trasferito dal ministero 
per il Turismo e lo Spettaco
lo a quello dei Beni Cultura
li e, quindi, riscritta all'ordi
ne del giorno della commis
sione Interni della Camera. 

Bla la storia non finisce 
qui. Perché è intervenuto an
che il nuovo ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo, il 
senatore democristiano Ber
nardo D'Arezzo, che ritirando 
la richiesta di parere, ha in
terrotto, per la seconda volta, 
la procedura parlamentare 

Uno spettacolo, a dir poco, 
non edificante. Giustamente, 
i deputati comunisti chiedono 
d! sapere da Cossiga se non 
ritenga che tutto l'episodio 
sia «in palese contrasto con 
le sue dichiarazioni pro
grammatiche, con 1 richiami 
al rispetto della Costituzione 
repubblicana, con il giusto e 
corretto rapporto fra governo 
e Parlamento, con lo spirito 
di servizio più volte concla
mato». E Cossiga è invitato 
« m intervenire per porre fine 
a queste manifestazioni e at
teggiamenti che discreditano 
le istituzioni e danno l'im
pressione (solo l'impressione? 
nJLr.ì che alcuni ministri in
tendono utilizzare il loro alto 
incarico non al servizio del 
Paese ma a fini di parte ed a 
copertura di interessi perso
nali ». 

Il compagno 
Luporini 

compie 70 anni 
ROMA — Il compagno Ce
sare Luporini compie doma
ni 70 anni. Nella clrcosMnza 
i compagni Luigi Longo a 
Enrico Berlinguer gli nanno 
inviato il seguente telegram
ma: «Ti esprimiamo 'e af
fettuose congratulazioni dei 
partito tutto e nostre perso
nali. Ti auguriamo lunga vi
ta, salute e serenità, perché 
possa durare il già lungo tuo 
impegno nel partito, nella vi
ta pubblica, neirunlversità, 
segnato dal tuo afflato idea
le e culturale e dalla tua 
profonda coerenza politica e 
morale. Un abbraccio». 

U compagno Luporini è na 
to a Ferrara nel 1909; si 
iscrisse al PCI nel 1940. dopo 
aver preso par*e attiva nel 
movimento antifascista. De
cente universitario di filo
sofia, insigne studioso, e sta
to senatore della Repubblica 
nel corso della terza legisla
tura. Dall'VIII congresso è 
membro del Comitato cen
trale del nostro partito. 

Al compagno Luporini 
giungano anche gli auguri 
più sinceri del nostro gior
nale. 

trico intervento un leader sto
rico della tradizione radicale 
— Mario Boneschi — ha av
vertito che la DC cdelenda 
est» (deve essere distrutta). 
E ha aggiunto: « I mezzi per 
liberarsene ci sono, basta vo
lerlo... >. < • 

s Ma l'accento critico — più 
che verso la Democrazia cri
stiana — è rivolto contro i 
comunisti. Franco De Catal
do ha riproposto tutte assie
me le asprezze polemiche che 
pure apparivano smussate 
nella prima fase dei lavori 
dell'assemblea. Secondo l'av
vocato e parlamentare radi
cale non si comprende ap
pieno il significato di « regi
me» se non viene colta !a 
natura « perversa » della linea 
comunista del compromesso 
storico. Nasce un nuovo mito 
negativo? D e Cataldo ha ri
condotto sotto il segno del 
compromesso storico tutta 
una serie di atti e fenomeni 
« abominevoli >: dalla legge 
Reale alla criminalizzazione 
del dissenso; dall'omicidio di 
Stato alla costruzione di mo
stri pubblici e capri espiatori 
(Piperno sarebbe uno di que
sti), dalla « ignobile legge del
l'aborto » alla legge e incredi
bile» sui manicomi. Compro
messo significherebbe anche 
indifferenza di fronte allo 
sterminio dei bambini condan
nati ogni anno alla morte per 
fame. Per questo — ha con
cluso l'oratore — non esiste 
la possibilità di coinvolgere 
il PCI nella battaglia per i 
diritti civili. 

E' questa la prima contrad
dizione — e la registriamo — 
che attraversa il dibattito del
la assemblea radicale. Per 
un De Cataldo che denuncia 
ogni possibilità di colloquio 
con il PCI. c'è un Gianfran
co Spadaccia che nel suo 
precedente intervento si era 
espresso in termini sensibil
mente diversi. 

Spadaccia ha parlato nella 
tarda serata di venerdì. Se
condo l'esponente radicale il 
PR- deve portare ' avanti il ' 
confronto con il PCI «sui te
rni. centrali di. una politicai 
democratica, di classe. ' real- r 
mente alternativa ». Il prò- ' 
blema della risposta da dare 
da sinistra -al terrorismo e , 
alla violenza, il problema del
l'energia. ' il problema della 
riaffermazione del diritto alla 
vita: « Andremo al dialogo 
con il PCI — aveva conclu
so Spadaccia — proprio su 
questi - temi - giudicati più 
provocatori e più elettorali
stici ». , 

Al dibattito radicale ha por
tato il suo contributo anche 
«l'uomo di cui si parla»: 
l'architetto Bruno Zevi. do
cente universitario, cattedra
tico dimissionario. Alla pla
tea il professor Zevi ha letto 
un suo proclama per la liber
tà della cultura, contro l'uni
versità «mostruosa corpora
zione burocratico-sindacale ». 
La liberalizzazione dell'acces
so — a giudizio del professor 
Zevi — non ha portato alla 
università ci figli meritevo
li dei contadini, dei proletari 
e dei sottoproletari; a) più 
vi ha portato i figli asini 
della borghesia urbana media 
e piccola... ». Allo sfascio del
la cultura si rimedierebbe 
dunque con la creazione di 
una università indipendente, 
laica, progressista, promossa 
dalla sinistra, ed elaborala 
dal governo-ombra proposto 
dai radicali. 

Giorgio Benvenuto ha por
tato all'assemblea il proprio 
saluto «sempre meno ritua
le». Un intervento politico 
impegnato e a tratti assai 
polemico. Critico verso le 
scelte del Partito comunista 
e in particolare nei confronti 
della recente intervista rila
sciata da Berlinguer («il più 
grande partito di opposizione 
afferma il dogma della uni
cità della rappresentanza po
litica dei cattolici... »). il se
gretario generale della UH ha 
riconosciuto al partito radica
le un « ruolo importante al
l'interno della sinistra ». 

Sulla filosofia e sulla pras
si radicale sì e intrattenuta 
Adelaide Aglietta — ultimo 
intervento della mattinata. 
La presidente del gruppo par
lamentare del PR ha rivendi
cato al suo partito il merito 
delle più significative conqui
ste civili degli ultimi anni. 
I deputati si impegneranno in 
questa legislatura soprattutto 
sui temi dell'ordine pubblico 
e del terrorismo, delle carce
ri speciali, della riforma di 
PS. dell'energia. Dalle cen
trali nucleari alla polìtica: 
l'utopìa radicale — ha affer
mato Adelaide Aglietta — si 
batte per realizzare una vita 
politica « dolce e diffusa ». 

In serata è poi intervenuta 
Lucia Scalzone che ha letto 
tre messaggi: il primo firma
to da Toni Negri. Dalmaviva, 
Vesce e Ferrari Bravo; il se
condo dei redattori della rivi
sta autonoma « Metropoli » 
(Virno e Maesano); l'ultimo 
di Scalzone e Zagato. 

. Flavio Fusi 

I segnali positivi e le difficoltà della sottoscrizione nazionale 
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Quei 14 miliardi per la nostra stampa 
Si è soltanto a metà strada, ma l'iniziativa ferve dappertutto per superare i ritardi - Arri
vano anche i soldi degli emigrati - Un'occasione per un confronto di massa sulla politica del 
Partito comunista -1 dialoghi con la gente nelle feste dell'Unità ma anche « porta a porta » 

ROMA — Parliamo di miliar
di: uno, due, Ire e poi sei e 
adesso selle miliardi e 26 mi
lioni 190.510 lire. Tulli soldi 
u puliti D, di cui neanche uno 
spicciolo a resta attaccalo al
le mani di qualcuno ». E' la 
somma raccolta Ira i lavorato
ri e le mnsse popolari per la 
sottoscrizione della slampa 
comunista fino al 12 agosto, 
al 49. giorno di campagna: 
come dire un ritmo di un mi
liardo alla settimana. Soddi
sfatti? Lo chiediamo al com
pagno Adalberto Minucci, del
la segreteria del PCI, respon
sabile della sezione stampa e 
propaganda, e al compagno 
Peloso, viccresponsabilc della 
sezione amministrazione, allo 
inizio di un colloquio in cui 
le cifre si trasformano in fret
ta in argomenti politici. Sod
disfalli. sì, non c'è dubbio. 
dato che si è parliti con un 
mese e mezzo di ritardoy. e 
perché il dato di partenzajfa 
presumere clic ancora una tol
ta il partito riuscirà nello 
sforzo, ogni anno più impe
gnativo, di raggiungere l'o
biettivo: in questo 1979 sì 
punta ai 14 miliardi, c'è an
cora un bel tratto di strada da 
fare. Ed è su questo, sul fu
turo prossimo, e sui segnali 
di difficoltà e di impaccio in 
una zona o in un'altra, che si 
soffermerà il discorso. 

Ma intanto un'occhiata più 
dettagliata al presente. Il PCI 
non è andato in ferie, si ve
de (del resto, non è vero cSe 
molti compagni dedicano al

meno una parte dei loro gior
ni di vacanza per l'attività di 
partilo, nei festival dcll'Uriinì 
innanzitutto?). Basta verifica
re la graduatoria: Como è la 
città che ha già raggiunto il 
cento per cento dell'obiettivo, 
Modena è all'89 per cento 

' (equivalente a più di 763 mi
lioni), seguono a ruota un 
mucchio di città. Anche da 
Zurigo, da Stoccarda, da Bru
xelles sono arrivale delle som
me, i soldi degli emigrali. 

Ripresa nelle 
grandi città 

Non è tanto l'entità della ci
fra raggiunta che i compagni 
mettono in luce, quanto lo 
sfondo politico in cui è stala 
raccolta. Per esempio, è se
gnalata la ripresa in alcune 
grandi città che negli ultimi 
due anni avevano fatto fatica 
a rispondere e a raggiungere 
la quota fissata: Milano, Fi
renze e poi Torino, che ha ver
salo 200 milioni per la sotto
scrizione elettorale e adesso 
altri 155 milioni per quella 
della stampa comunista, con 
un valore simbolico in tempi 
in cui gli operai hanno paga
to lo scotto anche economico 
degli scioperi per strappare il 
contratto. L'altro segnale po
sitivo viene dal Mezzogiorno. 

Palermo. Enna. Capo d'Or
lando, Trapani. Caltanisetta: 
le federazioni del PCI hanno 
compiuto la scelta precisa di 

fare della sottnscriziono l'oc
casione per essere presenti tra 
la gente dopo la flessione e-
Iclloralr, per discutere e per 
recuperare un rapporto di mas
sa. Il fallo che la sottoscrizio
ne in queste zone sia frutto 
non lauto dello feste iMVUnilà 
(in passivo fino all'anno scor
so, adesso per la prima vol
ta danno utili: un altro sinto
mo positivo), quanto del dia
logo « porla a porla ». dei-
rincontro u in direltu ». dà 
la misura di uno slancio nuovo 
dei compagni. Spirito di rivin
cita? Anche, se questo vuol di
re riprendere a far politica 
chiedendosi e chiedendo agli 
altri, ai giovani in partico
lare, il perché di un voto 
mancato, e ragionando insie
me di quel cln succede oggi 
in Italia e nel mondo. Ma è 
soprattutto un impegno di ve
rifica dei rapporti del parti
to con le masse. 

Analizzando i milioni e i 
miliardi della sottoscrizione, 
si arriva dunque a discute
re di difficoltà e di limiti or
ganizzativi e politici e dei 
punti « deboli n: Roma, la 
Campania, certe zone della 
Sardegna e della Calabria. Su
bito dopo si torna a prendere 
in considerazione quel dato 
generalizzato degli introiti dei 
festival ùeìVUnilà come fonte 
principale della sottoscrizione: 
un fallo di grande rilievo, cer
tamente. e tuttavia lo sarebbe 
ancor di più «e fosse accomna-
gnalo appunto dappertutto dal
la ricerca « porta a porla », 

dal ' rapporto e dal dialogo 
dei comunisti con i cittadini 
in fabbrica, nei luoghi di la
voro, nelle case. Kcco dove 
Minucci si dichiara « non sod
disfallo »: bisogna rilanciare 
•— afferma — il coniano di
retto con i lavoratori, con la 
gente, con i giovani; la car
tella della sottoscrizione può 
dare il via a una discussione 
politica individuale che è scam
bio di idee e di cs|>erìenzr; 
ricerca comune delle cause de
gli errori. E' già successo in 
qualche federazione che dei 
non iscritti abbiano dato il 
loro contributo, precisando 
a non ho volato PCI. ma mi 
rendo conto che è necessario 
che il PCI diventi più forte ». 
Sarebbe sciocco definire « pen
timento » questo sialo d'uni-
tuo: è piuttosto desiderio di 
riprendere il contatto e di tro
vare dei punti di riferimento 
nell'attuale situazione politi
ca. Rapporti individuali e rap
porti collettivi, vi è dunque 
un nesso da rafforzare. 

La ricerca di 
nuove formule 

Cosa c'è di più collettivo 
dei festival dell'Uni/n. ai qua
li partecipano trenta milioni 
di cittadini? Quest'anno la 
maggior parte di essi si de
vono ancora svolgere, prima 
durante e dopo quello nazio
nale (a Milano dal 6 al 16 
settembre). Sì accenna a qual

cuna de Ile feste già realizza
le, e con successo: a Taranto, 
a Viareggio. E' lo spunto per 
riconsiderare la presenza del 
PCI nella società italiana, la 
sua storia sin dall'immediato 
dopoguerra e dei primi anni 
'50, « quando la nascita del
l'organizzazione comunista, del 
partito nuovo e di quelle for
me indotte che sono le gran
di associazioni di massa, i 
circoli culturali, le rase del 
popolo — dice Minucci — a-
prirouo spazi a una cultura 
e ad un costume nuovi e in
fluenzarono gli altri ». 

Nell'ultimo decennio i fe
stival si sono dilatati a lutto il 
Paese, «ono diventati tradizio
ne anche nel Mezzogiorno: 
|ier la prima \olta elementi 
della cultura moderna — tea
tro, cinema, arti figurative, 
e insieme i temi della più 
stretta attualità — sono pene
trali in larghissime masse mu
tando la coscienza e il costu
me; incidendo anche al di là 
della loro dimensione speci
fica .C'è stato un salto di quan
tità e di qualità; anche nello 
svago e, perché no?, a tavo
la (un uomo spiritoso come 
Mario Solduli ha detto un 
giorno che la buona cucina 
ormai si rifugia ai festival 
dell'Unità, e adesso lo scopro
no perfino ì turisti stranieri). 

Ma la novità più clamoro
sa degli ultimi tempi è che 
i festival sono slati a copiati », 
come succede con i modelli 
dell'alia moda. Non solo Ro
ma, Torino, Napoli. Milano 

Dal giudice di Palermo che ha interrogato ieri l'aw. Melzi t 

Smentito l'incontro Giuliano-Ambrosoli 
Il magistrato esclude un collegamento con il caso Sindona - Il figlio del bancarottiere continua la 
polemica con il legale milanese - Un settimanale rivela l'esistenza di un'autobiografia del banchiere 

ROMA — H e caso Sindona » 
continua a non registrare no
vità sul piano delle indagini, 
dopo l'arrivo della lettera 
scritta di pugno del finanzie
re alla famiglia per comuni
care di essere prigioniero e di 
contare su una prossima libe
razione. La polizia di New 
York e l'FBI anche dopo lo 
arrivo del messaggio sembra
no non dare credito all'ipo
tesi del sequestro e continuano 
a considerare tuttora Sindona 
< persona scomparsa ». dimo
strando implicitamente di es
sere più convinti della realtà 
di una fuga. 

Frattanto si sono intensifi
cate le polemiche a distanza 
di due continenti tra uno dei 
figli del bancarottiere scom
parso. Nino, e l'avvocato Mei-
zi. difensore dei dipendenti e 
dei piccoli azionisti della Ban
ca privata italiana. Appena 
Nino Sindona ha saputo che 
il legale milanese intendeva 
querelarlo a proposito della 
qualifica di ricattatore che gli 
aveva attribuito, si è affret
tato a fare una dichiarazione 
all'Ansa per rispondere < al 
ricattatore Melzi e alla sua 
lunga Usta di nomi ». 

Egli rivendica a suo padre 
amici di lunga data, nel cam
po politico ed economico, tutti 

« dal • passato immacolato ». 
Aggiunge quindi che la «sfu
riata di Melzi » a suo parere 
è « un chiaro incitamento ai 
rapitori di sinistra ad ucci
dere mio padre perché aveva 
amicizie nell'amministrazione 
repubblicana in America ». 
L'ultima pesante frecciata ri
guarda la mancata deposizio
ne di Melzi giovedi davanti al 
magistrato di Palermo, dott. 
Geraci. che indaga sulla pos
sibilità di un incontro tra il 
vicequestore Giuliano e l'aw. 
Ambrosoli, entrambi in segui
to assassinati. 

Proprio ieri mattina l'awo-
vato Giuseppe Melzi è arriva
to al palazzo di Giustizia di 
Palermo, giustificandosi per 
non essersi presentato il gior
no prima (la polizia aveva 
avuto l'incarico di rintracciar
lo per lunedì). Il magistrato 
Io ha trattenuto per oltre tre 
ore. 

A conclusione dell'interro
gatorio il dott. Geraci, nel 
corso di un rapido incontro 
con i giornalisti, ha afferma
to: « La deposizione del testi
mone ha sgombrato il cam
po da quei collegamenti che 
erano stati indicati tra il vi
cequestore Giuliano e l'avvo
cato Ambrosoli. Ha invece 

confermato la tesi della que
stura di Palermo, che esclu
deva che il funzionario ucci
so si fosse incontrato con il 
legale milanese ». D magi
strato non ha voluto fornire 
particolari né dell'interroga
torio del legale milanese né 
di quello del maresciallo del
la guardia di Finanza Orlan
do Gotelli. indicato come « su
pertestimone » del colloquio 
Giuliano-Ambrosoli. 

Dal canto suo l'aw.'Mel
zi non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Sembra perii 
che davanti al magistrato ab
bia giustificato le sue prece
denti dichiarazioni accusando 
i giornali di.averle «enfatiz
zate». Avrebbe inoltre ripre
so le notizie da un articolo 
del settimanale « L'Espresso » 
per aggiungere un altro tas
sello alla storia delle male
fatte di Sindona. 

Intanto il «fascicolo Sindo
na » si arricchisce addirittura 
di una autobiografia in venti 
capitoli scritta dallo stesso 
finanziere, come annuncia il 
settimanale Panorama. Si trat
terebbe di un libro, conse
gnato a un magistrato nel 
mese di luglio da un perso
naggio rimasto sconosciuto. 

attualmente agli atti del tri
bunale di Milano. Secondo Pa
norama, che è entrato in pos
sesso di trecento cartelle, il 
dossier è stato letto a suo 
tempo anche dall'aw. Ambro
soli. 

Nella sintesi che viene ora 
pubblicata, Sindona riper
corre la sua truffaldina car
riera dipingendosi per altro 
come uomo «al di sopra di 

ogni sospetto » e facendo rife
rimento a nome della finanza 
e della- politica italiana e in
ternazionale. Egli in questa 
autobiografia esprimerebbe 
inoltre la propria riconoscen
za ad Andreotti e Fanfani. 
entrando nel merito dell'ap
poggio ricevuto da quest'ulti
mo in contrasto con La Malfa 
che Sindona considera respon
sabile della propria fine. 

Ma cosa pensa Mancini 
del terrorismo ? 

& francamente difficile tenere il conto delle dichiarazioni, 
delle interviste, delle note polemiche che Giacomo Mancini 
va rilasciando a quotidiani e riviste in risposta all'articolo sul 
terrorismo scritto dal compagno Pecchioli e da noi pubblicato 
alla vigilia di ferragosto. . _, . 

Noi abbiamo letto con attenzione ogni intervento del
l'esponente socialista nella speranza di trovarvi qualcosa che 
ci aiutasse a comprendere ciò che. esattamente, il compagno 
Mancini pensi del terrorismo e dell'autonomia e come egli 
ritiene debbano essere combattuti i fenomeni delia violenza e 
dell'eversione. Ma la nostra speranza è rimasta delusa: un 
fiume di parole talora scomposte, la gratuita attribuzione a 
noi comunisti di un presunto «spirito poliziesco» e di una 
inesistente a volontà criminalizzatrice », perfino degli insulti. 
Ma non una parola chiara e netta sui temi che stavano al 
centro dell'articolo di Pecchioli e che. presumiamo, stanno 
a cuore alVon. Mancini: quelli della lotta al terrorismo e 
alVeversione. Su questo il silenzio più assoluto. Trova, Man
cini, che questo sia un metodo accettabile? E può mai servire. 
non diciamo al PCI o al PSI, ma anzitutto alla democrazia 
italiana una polemica condotta su questo terreno? 

ma anche le piccole città han
no visto fiorire a migliaia le 
manifestazioni • culturali di 
massa a inventate » dagli en
ti locali, dalle Regioni (so
prattutto con amministrazioni 
di sinistra), e poi dagli enti 
del turismo, dalle associazio
ni. Altre forze politiche — il 
PSI. la DC — si sono mosse 
anch'esse su questo terreno. 

Non siamo più i soli e non 
dobbiamo ceno avere rimnian-
ti, se la spinta di una grande 
forza nazionale, quale è il PCI, 
ha crealo un'onda co»ì larga 
e ha contribuito all'accesso 
delle masse alla cultura. Né 
rimpianti né concorrenza né 
tantomeno la tentazione di ab
bandonare le nostre iniziative 
nel momento in cui si molti
plicano a punti verdi i>, spet
tacoli. incontri popolari, ser
vizi (i nostri festival sono sta
ti in fondo anche una « mol
la » per lo Stato). No. Il com
pagno Minucci è convinto piut
tosto che sia venuto il mo
mento del rilancio delle feste 
dell'Unità. e sempre con fun
zioni anticipatrici. 

Come, in quali direzioni? 
La formula non può cadere 
dall'alto, ma dovrà essere e-
spressa ancora una volta dal
l'inventiva popolare: per que
sto sarà utile parlarne nel par
tito e fuori, fin da quello 
scorcio d'estate. Interi settori 
ancora non sono stati piena
mente coinvolti nell'v opera
zione cultura di massa ». il 
mondo della scienza per esem
pio. La cosiddetta cultura mo
derna di governo che cos'è 
se non una cultura scientifica 
che abbraccia tulle le scienze, 
anche quelle sociali, e può fa
re acquisire coscienza dello 
Stato, delle tecnologie nella 
produzione, della formazione 
di nuovi quadri? E che può 
introdurre il dibattito «ni temi 
di fondo del mondo d'oggi, a 
partire dall'energia? 

Già si comincia, nei festi
val. a discutere di questi ar
gomenti facendoli uscire dalle 
sedi ristrette in cui finora so
no stati confinati. E questo, 
insieme a tutta la storia delle 
manifestazioni per la stampa 
comunista — dice Minucci — 
dimostra quanto sia astratto e 
spesso pretestuoso il tentativo 
dì presentare una «orla dì se
parazione tra il partito a mac
china », rigido nei suoi riti. 
vocato a un presunto autorità-
ri«mo. e una società civile 
che. al contrario e in contrap
posizione. sarebbe animata da 
forme creative e inventive. 
No. il nostro è un partito che 
vive e si fonde con la società. 
e con la sua stessa iniziativa 
orienta, forma, arricchisce di 
nuovi contenuti la vita sociale. 
Riconoscerlo non significa 
certamente eludere la ricerca 
critica dei nostri errori e del
le nostre tarane, ma anzi im
pone di farlo insieme agli al
tri. 

Dibattito, in*omma. con
fronto. più che mai necessario 
in questa complessa e diffici
le situazione del Paese. La 
sottoscrizione — quelle lire 
« polite > che costituiscono il 
nerbo dell'autofinanziamento 
— dai festival alle fabbriche 
« alle case, non è più que
stione di numeri se fa discu
tere di cultura e di politica, 
in massa. 

Luisa Melograni 

Proposta di legge per un reale intervento contro le calamità in agricoltura 

Se piove o grandina sui raccolti... 
ROMA — Nella mozione sui 
problemi drammatici della 
zootecnia — presentata con
temporaneamente al Senato e 
alla Camera e di cui l'Unità 
ha pubblicato giorni fa u-
n'ampia sintesi — i parla
mentari del PCI sottolineano. 
tra l'altro, come U sistemati
co rinvio dell'approvazione di 
importanti leggi, strutturali e 
di riforma abbia reso più 
precarie le condizioni per lo 
sviluppo della nostra agricol
tura. Tra questi provvedi
menti è il € fondo di solida
rietà nazionale », per il quale 
i deputati comunisti — con 
una proposta presentata alla 
Camera dai membri della 
commissione Agricoltura e di 
cui è primo firmatario il 
compagno on. Dulbecco — 
chiedono nw»re norme di at
tuazione e la determinazione 
di più consistenti mezzi (ISO 
miliardi) e soprattutto di 
costanti flussi finanziari. 

Tale <fondo* fu istituito 
una decina di anni fa. a se
guito di dure lotte e della 
forte pressione esercitata dai 
movimenti contadini, allo 
scopo di assicurare immedia
ti e adeguati aiuti ai coltiva
tori colpiti, nelle produzioni 
e nei beni strumentali, dalle 
ricorrenti calamità naturali 
Ma la legge ottenuta con tan

ta fatica è stata di fatto va
nificata. ' 

Nella relazione che accom
pagna la proposta di legge, i 
deputati comunisti rilevano 
fra l'altro, la pesantezza delle 
procedure sin qui imposte. 
Ciò ha indotto più volte i 
vari gruppi politici ad assu
mere iniziative parlamentari, 
tendenti ad assicurare più 
mezzi finanziari al € fondo» e 
maggiore rapidità nell'ado
zione delle misure a favore 
dei richiedenti. 

Anche nella passata legisla
tura U problema era stato 
posto su', tapeto, tant'è che 
uno speciale Comitato della 
commissione Agricoltura del
la Camera aveva proficua
mente lavorato e, partendo 
da una serie di progetti, era 
giunto alla elaborazione di 
un testo unificato, le cui li
nee si muovevano nella dire
zione di assicurare una ele
vazione del € fondo* a 150 
miliardi (cifra da mantenere 
costante ogni anno) e alla de
terminazione di nuove norme 
che, coinvolgendo direttamen
te le Regioni e le organizza
zioni sindacali e professiona
li, assicurassero ai contadini 
aiuti immediati dopo l'evento 
calamitoso. 

1 deputati comunisti hanno 
deciso di far proprio il testo 

elaborato nella passata legi
slatura dal citalo « Comitato 
ristretto» della commissione 
Agricoltura, «al fine — si 
legge nella relazione che ac
compagna il progetto del PCI 
— di accelerare i tempi di 
una rapida approvazione, re
sa tra l'altro indispensabile 
dal fatto che un decreto del 
ministero dell'Agricoltura e 
Foreste dispone U prelievo e 
l'utilizzo* — per altri scopi 
— di 75 miliardi 1919 destina
ti al * fondo di solidarietà*. 

Il < fondo* di 150 miliardi 
dovrà assicurare anzitutto un 
« pronto intervento * (com
plessivamente e in via prov
visoria la somma ad esso 
destinata è pari al 10 per 
cento dell'intero importo) 
per fare fronte alle più im
mediate esigenze delle azien
de agricole colpite da calami
tà e U ripristino delle strut
ture e delle opere di bonifi
ca. In secondo luogo, dovrà 
servire alla reintegrazione dei 
capitali di conduzione, non
ché alla ricostruzione e ripa
razione delle strutture, e. in
fine, alla attuazione di inizia
tive volte ad attenuare i 
danni economici delle impre
se. 

La gestione del «/ondo» rie-
ne sottratta alla burocrazia 
ministeriale ed affidata, inve

ce, ad un organismo demo
cratico — ecco una delle 
prime novità del progetto — 
mediante la partecipazione 
ad un Comitato nazionale, 
dei rappresentanti di tutte le 
Regioni, delle organizzazioni 
professionali, sindacali, delle 
cooperative e dei consorzi di 
difesa. E' questo Comitato 
che, oltre a gestire il « /on
do». dovrà esprimere il 
proprio parere sui decreti 
ministeriali (nei quali saran
no indicati gli interventi spe
cifici), controllare le eroga
zioni ed i rifinanziamenti del 
« fondo », redigere' un rendi
conto annuale par ti Parla
mento... Una analoga presen
za degli organismi rappresen
tativi sarà assicurata nelle 
commissioni tecniche regio
nali, alle quali è affidato U 
compito di determinare, en
tro e non óltre 15 giorni, i 
territori danneggiati da even
ti atmosferici e la valutazione 
dei danni subiti dalle impre
se agricole. Altrettanta rapi
dità di decisione è fissata per 
l'emanazione, da parte del 
ministro, della dichiarazione 
dell'esistenza *di eccezionale 
calamità o avversità atmosfe
rica » e per la delimitazione 
del territorio danneggiato. 

Altra « novità »: la conces
sione di agevolazioni crediti

zie (o in alternativa contri
buti in conto capitale) alle a-
ziende che abbiano subito 
perdite non inferiori al 30 
per cento della produzione 
lorda vendibile, riferita a 
qualsiasi ordinamento coltu
rale (escluso quello zootecni
co), e la concessione di 
provvidenze ai consorzi di 
produttori agricoli — che la 
legge autorizza a costituire — 
per la difesa attiva e passiva 
delle produzioni. I contributi 
vanno altresì direttamente 
corrisposti ad affittuari, mez
zadri e coloni che ne faccia
no documentata richiesta. 

Per parte loro, le Regioni 
sono autorizzate ad adottare 
misure di « pronto interven
to*, quali: 

1) l'erogazione di un con
tributo €una tantum* a fa
vore, preferenzialmente, di 
coltivatori diretti, singoli o 
associati in cooperative, che 
si trovino, dopo « dami subi
ti. in particolari condizioni di 
bisogno: 

2) la concessione di un an
ticipo, non superiore al 50 
per cento delle spettanze, 
salvo conguaglio; 

3) il concorso, fino all'im
porto massimo del 90 per 
cento, nelle spese necessarie 
per attenuare fi danno ai 
prodotti (trasporto, imma

gazzinaggio, lavorazione e 
trasformazione); 

4) U ripristino immediato 
delle opere pubbliche di bo
nifica o di bonifica montana. 

La proposta di legge del 
PCI mentre si fa carico an
che di misure di defiscalizza
zione contributiva per i sin
goli coltivatori, prevede la di
lazione quinquennale (senza 
aggravio di interessi) dei 
contributi agricoli unificati 
dovuti dalle aziende con ma
no d'opera dipendente per U. 
pagamento riferito all'anno in 
cui si verifica lo evento ca
lamitoso. Particitlari agevola
zioni sono previste per le o-
perazioni di prestito o di 
mutuo (assistite dalla garan
zia del fondo interbancario e 
con riduzione della trattenuta 
« una tantum *) nonché per 
le cooperative agricola-frutti
cole che, a seguito di calami
tà, procedono all'ammasso 
delle pomacee 

La legge, infine, dedica una 
serie di articoli ai costituendi 
consorzi di produttori agrico
li, per la difesa attiva e pas
siva delle produzioni agrìcole 
contro la grandine, gelate, 
brinate e altre eccezionali 
avversità, prevedendo norme 
regolatrici, in cui attivo è il 
ruolo della Regione, e prov
videnze. 

Una norma transitoria dà 
carattere retroattivo (al 1. 
gennaio 1977) alla legge, per 
consentire ai coltivatori il re
cupero di danni patiti e non 
compensati da interventi sta
tali. 

Antonio Di Mauro 

Dal carcere 

Scalzone 
a Curcio: 

«Non siete 
vestali 
della 

rivoluzione» 
ROMA — Da un carcere al-. 
l'altro, col Tirreno nel mez
zo, botta e risposta tra Re
nato Curcio e Oreste Scalzo 
ne. attraverso le pagine del 
settimanale Panorama. Cosi 
il leader di « Autonomia », de
tenuto nel penitenziario roma
no di Rebibbia, replica con 
parole dure all'attacco che il 
cosiddetto « capo storico » 
delle Brigate rosse aveva lan
ciato giorni fa dall'Asinara. 
con un documento firmato 
anche da molti altri brigati
sti detenuti. Il tono di Scal
zone è quasi di schermo, di 
commiserazione: « Da ogni 
avrò un motivo di più — dice 
a Curcio — per battermi per 
la vostra liberazione: ridurvi 
allo stato laicale, togliervi il 
ruolo di Erinni e Vestali della 
rivoluzione proletaria ». 

Più avanti rincara la dose: 
in pratica rinfaccia a Curcio 
di essere — al contrario dei 
« movimentisti ». degli « auto
nomi » — completamente iso
lato, di parlare al vento. Scal
zone. infatti, chiede polemi
camente al suo interlocutore 
che senso aveva il suo appel
lo a schierarsi sul documen
to fatto uscire dall'Asinara: 
«Se l'Autonomia operaia ha 
fatto bancarotta e piagnucola, 
se l'altra metà del fuoco è 
composta da signorini e pro
vocatori (Curcio aveva chia
mato così Morucci e la Fa-
randa. n.d.r.), se le masse 
non vedono al di là del pro
prio naso, chi buondio, si do
vrebbe schierare? Chi è già 
d'accordo con voi? ». 

Scalzone si addentra anche 
nel merito delle acc^e lan
ciate da Curcio (che aveva 
chiamato gli « autonomi » 
«ambigui mestatori-») e defi
nisce il suo documento *nn 
reperto che entra a pieno ti
tolo nel museo degli orrori 
della storia del socialismo 
reale, dei vari Vun contro 
l'altro armati marxisti di Sta
to ». E poi chiede: « Come 
fate a non rendervi conto, voi 
che non avete certo interessi 
corporativi o privilegi da di
fendere, che il socialismo, 
questo iper-capitalismo tota
litario, questo regno della 
perfetta applicazione della 
legge del valore era già su
perato dalla radicalità teorica 
delle parti più ardite e lungi
miranti dell'elaborazione mar
xiana e oggi. poi. è definitiva
mente seppellito sotto i flutti 
dell'Auschwitz liquida del mar 
della Cina? ». 

« Per non essere obiettiva
mente conservatori — scrive 
ancora Scalzone — non basta, 
caro Renato, la coerenza, il 
coraggio, la parte dalla quale 
ci si schiera, il fatto che si 
combatte e si paga di per
sona ». 

Infine, dopo aver ricordato 
a Curcio che, fin dai tempi 
di « Potere operaio », « vi ab
biamo difeso », Scalzone av-
verte che i! documento del
l'Asinara ha « sancito una 
rottura di campo ». Come dire: 
la lotta armata, d'ora in avan
ti, ce la gestiamo per conto 
proprio. 

A proposito di questa pole
mica interna tra le due ali 
del «partito armato», il 
compagno Antonello Tromba-
dori ha rivolto un'interroga
zione al ministro della giusti
zia. affinchè venga chiarito: 
1) se il documento delle Br 
pubblicato con data dall'Asi
nara è stato ideato, scritto e 
copiato a macchina in una 
delle celle della colonia pena
le: 2) con quale mezzo è sta
to fatto recapitare ai destina
tari; 3) in quale modo è stata 
realizzata all'interno dell'Asi
nara l'assemblea dei firma
tari del documento o. comun
que. come sono state raccol
te le firme; 4) se la lettera 
di Scalzone a Curcio pubbli
cata da Panorama è stata in
viata da Rebibbia per posta. 
o con quale altro mezzo; 5) 
«se è da ritenersi — chiede 
ancora il compagno Tromba-
dori — che fra determinati 
organi di stampa e determina 
ti detenuti in attesa di giudi
zio sono stati stabiliti rappor
ti diretti, dal momento che co
pia dattiloscritta della lettera 
del detenuto Scalzone al de 
tenuto Curcio distribuita pre 
ventivamente alle agenzie di 
stampa, reca correzioni, co
me quella di aver sostituito a 
penna alla espressione "Caro 
Curcio" quella di "Caro Re
nato", che sembrano essere 
state dettate dallo stesso au
tore della lettera ».. 

Trombadori chiede infine al 
ministro «se tutto quanto so
pra descritto è invece avve
nuto illegalmente e clandesti
namente, e perchè ». 
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A quindici anni dalla scomparsa del grande dirigente comunista 
t , 

Sulla via aperta 
da Togliatti 

! Mai forse come oggi, a 15 
anni dalla sua marte, in un pe
riodo che è di crisi profonda e 
di incerta prospettiva. — sia 
per l'umanità intera, sia per le 
sorti della democrazia e l'av
venire del nostro Paese — 
l'opera, il pensiero, gli inse
gnamenti di Togliatti ci ap
paiono attuali e fecondi. 
' Non intendiamo fare — nel
l'occasione dell'anniversario 
— una rituale esaltazione di 
Togliatti. Non vogliamo cer
to imbalsamare e canonizza
re un uomo, di cui ci rima
ne impresso vivissimo il ri
cordo di una mente critica 
spregiudicata, del costante ri
chiamo alla analisi oggettiva 
come necessario fondamento 
della volontà, e della azione 
di mobilitazione delle masse 
e di direzione del partito. 
« Il pensiero marxista — ri
cordiamo da un suo discorso 
— e l'azione di un partito 
marxista e leninista non pos
sono mai rimanere fermi, le
gati in modo stanco a sche
mi e formule che la realtà 
abbia superato... Anche gli 
insegnamenti più preziosi dei 
grandi maestri della nostra 
dottrina debbono continuamen
te essere saggiati alla prova 
dei fatti e dell'esperienza ». 
Anche l'opera . di Togliatti. 
dunque, in parte è già stata, 
viene e verrà sottoposta al va
glio dì una ricostruzione criti
ca, dagli storici e da que
sto nostro partito, che egli 
in modo così decisivo, nel sol
co aperto da Gramsci, ha con
tribuito a • costruire, e. col 
« partito nuovo » quasi a ri
fondare e poi. in un venten
nio dalla Liberazione, a svi
luppare e rinnovare. Da un 
esame criiico il suo insegna
mento esce più incisivo e vi
llo. Ma qui, oggi, nel giro ne
cessariamente breve di un 
articolo del nostro quotidiano. 
sono piuttosto portato a ri
flettere sul fatto che la gran
dezza di Togliatti (uso la pa
rola senza faciloneria, medita-

Mai come oggi, in una situazione 
di crisi interna e internazionale, 
il suo insegnamento ci appare 
attuale e fecondo - I problemi 
di una strategia rivoluzionaria 

adeguata ai mutamenti profondi 
del mondo contemporaneo 

Le basi dell'unità tra le forze 
democratiche per il 

rinnovamento del paese 
tornente) mi sembra consiste
re essenzialmente in due mo
tivi costanti e profondi che 
circolano e via via si arric
chiscono e precisano entro la 
lunga elaborazione e in tutta 
l'opera sua, e sono tra loro 
intrecciati e coerenti. 

Il primo motivo sta nel 
collegamento. che Togliatti 
tiene sempre fermissimo e 
sviluppa, tra la rivoluzione 
proletaria (e la lotta di eman
cipazione di tutte le masse e 
dei popoli oppressi) e gli in
teressi generali dell'umanità, 
dell'Italia e di ogni popolo e 
nazione, tra la rivoluzione pro
letaria e la causa universale 
della pace, della democrazia, 
del progresso della civiltà 
umana. La rivoluzione, così, 
non distrugge mai i valori 
creati dall'umanità nel corso 
del suo millenario, operoso e 
tormentato cammi%t. ma — 
pur attraverso rotture, muta
menti radicali e sviluppi nuo
vi. su tutti i piani — libera 
e salva quei valori; li libera 
e salva dal corrompimento e 
dalla distruzione provocati 
dai vecchi e superati assetti 
e ordinamenti, inserendoli e 
rinnovandoli nella creazione 
di una società nuova e di 
nuovi valori. 

Il secondo motivo sta nel 

costante rapporto tra conti
nuità e rinnovamento nel pro
cesso rivoluzionario, e nella 
azione e nella vita del par
tito. 

Sono, questi, tratti ben no
ti dell'eredità di Togliatti, e 
il ricordarli può perfino ap
parire cosa ovvia. Ma così non 
sembra che sia, se si consi
derano attentamente una se
rie dì fenomeni di crisi che 
scuotono — preoccupanti, tor
mentosi, paurosi — il mondo, 
l'umanità, la quale non è sta
ta ancora liberata da enormi 
e laceranti ingiustizie, da for
me vecchie e nuove di dise-
guaglianze e squilibri, di op
pressione e di sfruttamento di 
popoli, di masse umane che 
ancora soffrono la fame. In
tanto, permangono e si ag
gravano processi inquinanti e 
distruttivi, minacce per la 
pace del mondo e per la sal
vezza della civiltà e della 
vita. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
poi. e sempre nel quadro mon
diale. bisogna riconoscere che 
si è troppo a lungo indugiato 
— e tuttora si indugia — in 
vecchie divisioni, in vecchi 
schemi e pregiudizi, che han
no impedito e impediscono 
quell'unità tra le grandi for
ze popolari e tra tutte le cor
renti democratiche e progres

siste. che diede vita alla Re
sistenza e gettò le fondamen
ta della Repubblica. 

«Sj era creata, nella Re
sistenza — ha scritto Togliat
ti — una unità di forze demo
cratiche che si estendeva fi
no a comprendere, socialmen
te, gruppi di media borghesia 
progressiva e, politicamente, 
una grande parte del movi
mento cattolico di massa ». 
Al centro di questa unità To
gliatti poneva, come è ben 
noto, quella dei due partiti 
storici della ciasse operaia, 
di ispirazione marxista, il so
cialista e il comunista, e il 
loro incontro con le masse 
lavoratrici cattoliche. Il pro
gramma « era orientato ver
so la instaurazione di un re
gime di democrazia politica 
avanzata, riforme profonde di 
tutto l'ordinamento economi
co e sociale e l'avvento alla 
direzione della società di un 
nuovo blocco di forze pro
gressive. La nostra politica 
consistette nel lottare in mo
do aperto e coerente per que
sta soluzione, la quale com
portava uno sviluppo demo
cratico e un rinnovamento 
sociale orientati nella direzio
ne del socialismo ». E' la ina 
tracciata dalla Costituzione 
repubblicana. Rotta, e non an
cora ricostituita, quella uni
tà, necessaria per percorrere 
quella via, la situazione del
l'Italia si è gravemente de-
teriorata. 

Da quasi un ventennio ha 
cominciato a porsi la neces
sità di una programmazione 
democratica dello sviluppo 
economico e sociale, di rifor
me della scuola e dell'univer
sità, della pubblica ammini
strazione, del ' sistema della 
sanità e della sicurezza socia
le. della giustizia, ecc. Si è 
fatto qualcosa, ma poco e 
non sempre bene; e comun
que nulla si è fatto di organi
co. Dì positivo e veramente 
innovatore vi sono state la 
crescita del potere sindacale 

e del peso politico della clas
se operaia e dell'intero mo
vimento dei lavoratori, e le 
loro grandi e irreversibili 
conquiste. Ma queste stesse 
avanzate e conquiste solleci
tavano e con urgenza impo
nevano e richiedono un orga
nico rinnovamento della so
cietà. degli ordinamenti, della 
direzione politica del Paese. 

Tutto questo è mancato, né 
ancora si vede l'inizio di una 
svolta. Di qui una crisi gra
ve. che non è solo economico-
sociale e politica, ma anche 
morale, ideale e culturale; e 
che ha pure investito e in 
parte insidia, in vario modo, 
anche frange della classe 
operaia, di categorie lavora
trici, e frange o parti di 
movimenti di studenti e di 
giovani, che vivono e soffro
no la crisi materiale della so
cietà e la crisi ideale. Penso 
che per tutti possano valere 
e a tutti possono servire, gli 
accennati richiami ai motivi 
ispiratori di Togliatti. Egli 
mai perse il saldo ancoraggio 
alla lotta di classe dei pro
letari, e di tutti gli oppressi 
diretta a spezzare le catene 
dello sfruttamento capitalisti
co, imperialistico e coloniale, 
per avanzare verso il sociali
smo. Dj qui anche il valore 
di storica rottura e di inizio 
di un'epoca nuova che egli 
sempre attribuì alla rivolu
zione d'ottobre e alla costru
zione dell'Unione Sovietica, e 
in vaste parti del mondo, di 
società nuove, come condizio
ni di essenziale importanza, 
anche se di per sé non suffi
cienti, per una avanzata al 
socialismo nei diversi paesi: 
per una lotta autonoma e ori
ginale di avanzata al socia
lismo. su vie diverse, nazio
nali, in Italia, nell'occidente 
europeo, in ogni paese. 

, Ma Togliatti nel tempo stes
so ha dato un decisivo contri
buto alla analisi dei qualitati

vi mutamenti intervenuti nelle 
condizioni del mondo contem
poraneo ed al conseguente ne
cessario rinnovamento della 
strategia rivoluzionaria. Al di 
sopra di tutto egli ha posto lo 
obiettivo della pace e della 
salvezza della civiltà umana 
e della vita stessa sulla ter
ra. A tale supremo obiettivo 
ha visti necessariamente con
giunti gli altri grandi obictti
vi, nei quali tutti, con quello 
della pace, si sostanzia l'idea
le del socialismo: la indipen
denza e libertà di tutti i popo

li; la conquista da parte di 
tutti i lavoratori di più ele
vati livelli di vita e di una 
posizione dirigente nella so
cietà; lo sviluppo dei popoli 
economicamente arretrati; la 
fine dello sfruttamento del la
voro; la conquista di un re
gime di libertà nel quale sia
no assicurati a tutti gli uo
mini. alle masse femminili, i 
diritti democratici, le libertà 
civili, pari dignità ed egua
glianza: e sia garantito lo svi
luppo della personalità di ognu
no al di fuori di ogni costri

zione dovuta alla miseria, al
la tirannide, al colonialismo e 
al razzismo, al predominio po
litico e sociale di classi sfrut
tatrici. 

Sul terreno della lotta per la 
pace egli, con un acume, una 
ampiezza di visione, un corag
gio ed una coerenza singolari 
ha collocato l'intera strategia 
della lotta contro l'imperiali
smo, per la democrazia e il 
socialismo. Nel tempo stesso 
ha spinto la riflessione critica 
sulla realtà dell'Unione Sovie
tica e della sua storia, sul 

La maggioranza, la grande 
maggioranza, dei nostri mi
litanti non ha conosciuto Pal
miro Togliatti, non l'ha in
contrato agli appuntamenti di 
manifestazioni, di comizi e di 
lavoro che fecero di lui il 
capo riconosciuto dei comu
nisti italiani: non era neppu
re presente, per ragioni di 
età. all'ultimo suo triste ap
puntamento, in una calda 
giornata di agosto del 1964. 
quando un milione di persone 
segui per Roma il feretro del 
segretario generale del PCI. 
Ma parlare di lui a quindici 
anni dalla morte significa sol
tanto parlare di una figura 
storica? Il PCI resta il parti
to di Togliatti. Egli ne deli
neò una strategia generale 
che è viva e operante: l'at
tuale gruppo dirigente del 
partito è tuttora composto, in 
massima parte, di compagni 
la cui formazione ed esperien
za politica ed intellettuale è 
stata influenzata in maniera 
determinante da Togliatti. I 
caratteri di massa, nazionali, 
del « partito nuovo » sono ri
masti quelli. Del resto, anche 
la fisionomia internazionali
sta, il ruolo originale del PCI 
nel movimento operaio inter
nazionale. pur con tutte le no
vità che tali tratti hanno ac
quisito nell'ultimo quindicen
nio, hanno la loro matrice li, 
nel Togliatti del 1944. ma an
cor più del 1956-1957 e del 
1964. fino al famoso testa
mento di Yalta. 

Senonchè. la distanza di 
tempo, un rapporto di conti
nuità che non esaurisce diffe
renziazioni e sviluppi, un in
nestarsi di elementi culturali 
diversi ed eterogenei nella 
stessa esperienza pratica e 
ideale del movimento, rendo
no insieme più difficile e più 
appassionante avviare un di
scorso sull'attualità della « me
moria togliattiana » nel par- -
tito e tra i giovani. Togliatti 
suggeriva un criterio di me
todo ai suoi futuri biografi 
osservando come non andasse 
esaltato oltre misura dai suoi 
amici un uomo politico mentre 
era ancora vivo e attivo. E 
aggiungeva: «Non credo deb
ba augurarsi che così si scri
va di lui dopo che egli è scom
parso dalla scena del mon
do, perchè è soltanto dalla 
visione precisa della difficol
tà stessa dello sviluppo della 
sua persona e dai contrasti 
cui fu legato in se stesso e 
fuori di sé che può sorgere 
un'impressione di originalità 
e profondità del pensiero e di 
grandezza dell'esecuzione >. 

Difficoltà e contrasti. Se 
essi caratterizzano la vita di 
ogni grande personalità poli
tica che abbia inciso nel suo 
tempo, per la vita di Togliat
ti l'avvertenza è ancora più 
pertinente perchè la sua ori
ginalità la si deve verificare 
in un arco così ampio — un 
mezzo secolo — e così trava
gliato. Togliatti ha vissuto, e 
cercato di interpretare e di 
muoversi adeguatamente, non 
in una sola ma in una serie 
di fasi storiche assai diverse: 

Una frase del 1957 
nella quale si riassumono 

ir senso storico e la 
carica anticipatrice del 

lascito togliattiano: 
« Siamo il partito del 

presente da cui nessuno 
può prescindere » 
La straordinaria 
personalità di un 

protagonista della nostra 
storia dal rapporto 

con Gramsci al 
memoriale di Yalta 

La questione comunista 
all'ordine del giorno 

dalla prima guerra mondiale. 
quando diventa socialista, al
l'incandescente crisi dell'im
mediato primo dopoguerra to
rinese; dalla organizzazione 
clandestina del partito — che 
egli prende a dirigere dal 1927, 
restandone poi ininterrotta
mente il segretario generale 
fino alla morte, anche se, 
con quel po' di civetteria 
che gli era abituale, disse 
una volta a un giornalista 
del Daily Express: « Io non 
ho nel partito alcuna posi
zione particolare se non di 
essere uno dei dirigenti e il 
responsabile politico dell'or
ganizzazione del lavoro del
la direzione» —; dall'emi
grazione parigina, dunque, si 
diceva, negli ultimi Anni Ven
ti e nei primi Anni Trenta, 
alla Mosca del Komintern. al
la Spagna della guerra civile, 
ancora all'URSS della guerra 
antifascista, tra il *4l e il '44. 

Esperienza 
eccezionale 

E si tratta solo dei primi 
tempi di € accumulazione ori
ginaria » di un'esperienza an
che se già contrassegnati da 
drammatiche svolte. Sono i 
momenti su cui più ha lavo
rato la critica storica ma 
sarà il caso di ripetere che 
se — come diceva egli stesso 
di sé — decisivi per le sua for
mazione furono le lotte del 
proletariato torinese, l'inse
gnamento e la frequentazione 
di Gramsci, l'essere poi vis
suto nel centro tW comunismo 
internazionale, sotto la dire
zione di Stalin, ogni discorso 
complessivo su TogliaUt che 

non si accentrasse sull'ultimo 
ventennio perderebbe di vista 
la sua vera prospettiva, la 
giusta proporzione di una bio
grafia. Egli sta infatti nella 
storia del partito, e come 
protagonista, come costrutto
re, davanti alle grandi mas
se. alla luce del sole, in pro
ve memorabili; vi sta nella 
storia d'Italia come una delle 
figure che vi si stagliano pro
prio per la loro originalità: 
vi sta nell'orizzonte del movi
mento comunista intemaziona
le quale — in specie negli ul
timi anni — l'uomo che gode 
del maggiore prestigio perso
nale riassumendone meglio di 
ogni altro la più lunga espe
rienza, proprio, e in primo 
luogo, per l'ultimo ventennio. 
il 1944-1964. 

In effetti, ci sarebbe persi
no da domandarci se sia vero 
anche di lui quanto Togliatti 
scrisse di Gramsci, nell'ultimo 
articolo che gli dedicò, nel 
luglio del 1964. quando osser
vò che la persona di Gramsci 
gli pareva ormai collocarsi 
in una luce più viva, e che tra
scende le vicende storiche 
del nostro partito». Ma ri
sponderemmo di no per To
gliatti e non solo perchè egli 
non possedeva né il genio 
speculativo né l'ampiezza di 
interessi e di curiosità intel
lettuali di colui che non a 
caso egli chiamò sempre mae
stro, ma perchè il centro del
l'elaborazione e della realizza
zione togliattiana fu sempre 
il partito, il partito nella so
cietà. Ernesto Ragionieri scris
se che Togliatti * era tagliato 
nella stoffa dei fondatori dei 
grandi movimenti politici ». 
E quando si va a riscontrare 

questa dote, questa attitudine. 
nella prassi quotidiana, non 
si devono certo perdere di vi
sta quelle difficoltà, quei con
trasti. diciamo pure quelle 
contraddizioni di cui fu hi-. 
tessuta l'opera togliattiana, 
tra slanci di rinnovamento e 
assilli di continuità, tra co
raggio politico e cautele di
fensive. tra grandi aperture 
al nuovo, audacie prospettiche 
e remore tradizionali, conser
vatrici. Ma difficoltà e con
trasti incontrati fanno in ve
rità aumentare nel giudizio la 
statura del personaggio. Per
sino il suo slacco. Si pensi 
alla chiarezza con cui egli 
persegue il disegno di una de
mocrazia dì tipo nuovo, di 
una rivoluzione democratica 
come di qualcosa che. ricca 
di un effettivo apporto e con
trollo di massa, avvìi nella 
libertà un inedito processo di 
trasformazione sociale, sin 
dai giorni tempestosi della di
fesa della repubblica spagno
la. E come Io riviva, lo nutra 
di nuove specificazioni, nella 
politica di unità nazionale del 
1944-1946. nel suo apporto alla 
nascita di una Costituzione de
mocratica per ntalia uscita 
dal fascismo e dalla guerra. 

L'unità 
nazionale 

E lo si pensi appunto con il 
risvolto di difficoltà che k> 
insidiano, nella Spagna del 
1937-1939, fino a farlo fallire 
ma non a seppellirlo, poiché 
per lui si trattava di un gran
de precedente storico da te
saurizzare. 

Naturalmente, su scala as
sai maggiore, difficoltà e con
trasti si registrano ne] secon
do dopoguerra. Togliatti col
pisce subito, al rientro nella 
vita politica italiana, per la 
sua vocazione di uomo di 
Stato, per quell'accento non 
solo unitario ma positivo che 
pone nel suo appello alle gran
di forze popolari per la crea
zione di un sistema democra
tico avanzato. Eppure le cose, 
sin dal 1947. paiono doverlo 
costringere nuovamente a re
stringere il proprio fronte di 
alleanze, a chiudere l'avan
guardia in una strenua lotta 
difensiva nella quale sono in 
gioco le stesse libertà fonda
mentali conquistate poco pri
ma. Convinto assertore del po
licentrismo sin dallo sciogli
mento della III Internazionale. 
deve tornare a rigide scelte 
di campo in omaggio a quella 
esigenza di collegamento or
ganico con il movimento co
munista intemazionale che è 
una sua non meno profonda 
convinzione. Ma si veda, dopo 
il 1956. attenuatasi la guerra 
fredda e affacciatasi una cri
si del mondo comunista che 
può portare a superare invo
luzioni. sclerosi e vere e pro
prie degenerazioni, come egli 
si rifaccia alfiere — e alfiere 
spesso isolato intemazional
mente. e anche aspramente 
combattuto — di un rinnova
mento del movimento che non 
può non fondarsi su autono
mie nazionali effettive, sul ri
conoscimento delle diversità, 
se si vuole salvare una unità 
di fondo, anzi la stessa possi
bilità di espansione del socia
lismo nel mondo come fase 

• di superiore civiltà. Su que

sti temi ripensare oggi al
l'esperienza togliattiana si
gnifica non solo riconoscere 
la coerenza di un monito ma 
domandarsi perchè consigli e 
sollecitazioni del suo discorso 
internazionalista non vennero 
raccolti dai suoi interlocutori. 
II cl»e. in altri termini, signifi
ca anche prendere coscienza 
piena di una divaricazione sto
rica che Togliatti paventava. 
quasi accoratamente, negli ul
timi anni ma che si è fatta 
nel frattempo, nondimeno, una 
realtà politica e culturale. 

E' diventato oggi quasi un 
comune dato del dibattito del
le idee il punto di separazione 
tra < il politico » e e il socia
le ». Certo in nessuno come 
in Togliatti troviamo l'esalta
zione del momento, dell'ele
mento politico. E' un tratto 
che. del resto, attiene diretta- • 
mente alla sua formazione 
culturale, partita dalla filo
sofia classica, da Hegel, da 
Croce, radicatasi nel marxi
smo di Marx, per approdare 
al leninismo, di quel Lenin 
cl»e egli utilizzò sempre con 
molta forza. A Togliatti si 
debbono alcune delle più luci
de e insieme delle più appas
sionate apologie della politica. 

« Conosciamo 
operando » 

Nel modo come la faceva, in
tanto. (Noi conosciamo ope
rando. diceva). Ma anche nel
la rivendicazione del suo fon
damento teorico, e Nella poli
tica è contenuta tutta la filo
sofia reale di ognuno, nella 
politica sta la sostanza della 
storia — scrisse nel 1958. pro
prio ricercando la natura del 
rapporto tra Gramsci e Lenin 
— e per il singolo che è giun
to alla coscienza critica della 
realtà e del compito che gli 
spetta nella lotta per trasfor
marla, sta anche la sostanza 
della sua vita morale ». 

Ma ciò che importa qui ri
levare è che quel Togliatti 

che Croce additò subito come 
e totus politicus » cercò sem
pre non solo in via di dottri
na. bensì — per valerci della 
sua espressione — « nella 
grandezza dell'esecuzione », 
di muoversi tenendo strettissi
mo il nesso tra dato politico 
e dato sociale. Qui sta la chia
ve della sua visione e della 
sua promozione concreta del 
« partito nuovo », come parti
to di popolo, che mettesse ra
dici solide nelle masse, ne 
conoscesse e interpretasse i 
bisogni più elementari, venis
se dal profondo della società 
italiana. E Io si doveva dun
que dirigere, rafforzare e rin
novare come una parte che 
rispecchiava l'interesse, lo 
slancio più vitale di un'intera 
società, e Si deve inserire — 
affermava Togliatti — su tut
ta la superficie sociale, in 
tutti gli aspetti della vita na
zionale. l'attività di una avan
guardia organizzata, e un'at
tività che non si riduca alla 
predicazione. * all'agitazione, 
alla frase o all'astuta mano
vra, ma aderisca esattamente 
alle condizioni della vita col
lettiva e dia perciò una base. 
possibilità e prospettive reali. 
al movimento delle masse po
polari ». 

A * ben vedere, l'originalità 
— dal punto di vista dell'otti
ca tradizionale del movimen
to operaio socialista e comu
nista — delle posizioni di To
gliatti verso il moviniento cat
tolico italiano e persino verso 
il mondo cattolico in generale 
— basti ricordare in proposi
to il modo come egli si appel
lava ad esso in nome della 
comune necessità di difendere 
la pace, di salvaguardare la 
e civiltà umana » — viene 
anch'essa dal nesso tra trat
to politico e tratto sociale che 
egli stabiliva cosi strettamen
te. Parlava — nel 1944 come 
dieci e venti anni dopo — di 
e duplice natura del movimen
to cattolico», di spinte pro
gressive che venivano da es
so e di strumentante reazio
naria che le irretivano. Del 

resto, il suo famoso discorso 
di Reggio Emilia su quel che 
c'era da conservare della tra
dizione del riformismo italia
no non aveva forse la stessa 
matrice metodologica, la stes
sa corposità di percezione so
ciale? 

Jl privilegio della politica 
veniva dal fatto che solo in 
essa si svelava per lui il vero 
contenuto delle relazioni og
gettive « nei diversi gradi del
la struttura della società », 
del e nesso tra queste relazio
ni oggettive e le formazioni 
ideali e organizzative sovra-
strutturali ». Certo Gramsci 
entrava, e non poco, in tut
ta questa visione. Era quel 
Gramsci che sentiva come un 
partito politico diventa neces
sario storicamente quando 
sono in formazione le condi
zioni per il suo radicarsi nel
lo Stato, nella nazione, quan
do la classe che Io esprime 
acquista coscienza di una sua 
funzione direttiva generale. 
Ma per il Gramsci combatten
te. suscitatore della « falange 
d'acciaio», si trattava ancora 
del partito dell'avvenire. Nel
la costruzione « reale cui To
gliatti dette il contributo più 
grande, la stagione era di
ventata un'altra. L'eredità 
storica che da lui ci viene si 
può compendiare in quella 
frase che egli pronunciò nel 
corso di una relazione tenuta 
nel 1957 dinanzi al comitato 
centrale: «Siamo il partito 
del presente, di un presente 
che tutti vedono, da cui nessu
no può prescindere ». La que
stione comunista era già posta 
all'ordine del giorno. 

Paolo Soriano 

Nelle foto - Un comizio di 
Palmiro Togliatti dinanzi a 
migliaia dì operai della FIAT, 
nel campo dell'Aeritalia • To
rino tubilo dopo la Libera
zione. 
A destra • Sforza, Togliatti a 
Benedetto Croce ministri nel 
primo governo di uniti nazio
nale nell'aprile del '44. 

movimento comunista interna
zionale. in profondità fino al
le note del memoriale di 
Yalta. 

Per Togliatti la lotta di clas
se, la rivoluzione proletaria, il 
socialismo formano , dunque 
uva concezione che sono l'op
posto di un cupo sogno di una 
illusoria e tragica palingene
si affidate alla distruzione e 
alla morte. Attraverso l'espe
rienza dei grandi movimenti 
di questo secolo — sviluppatisi 
nel mondo e in Italia, e attra
verso una profonda elabora
zione e innovazione della teo
ria di Marx e di quella di Le
nin, e di quella stessa di 
Gramsci — Togliatti perviene 
ad approdi nuovi sulla stra
tegia rivoluzionaria. • • 

La lotta proletaria — dilata
ta a lotta di tutti gli oppressi, 
delle masse popolari e di tut
ti gli strati progressivi — per 
il socialismo arriva a fonder
si con la lotta per la pace; 
con la lotta per la democra
zia politica e per le libertà 
civili; con la lotta — stretta
mente aderente alle specifiche 
condizioni nazionali — per il 
progresso civile della nazione. 

Sua è la affermazione di 
principio che sono da condan
nare tanto l'esportazione della 
controrivoluzione, quanto la 
esportazione della rivoluzione. 
La pacifica coesistenza è la 
premessa, la solida base neces
saria; ma non può e non, de
ve significare il mantenimen
to dello « status quo », bensì 
il terreno per mobilitare le 
grandi forze di pace e de
mocratiche che vi sono nel 
mondo e per risolvere i con
flitti secondo principi di giu
stizia e di libertà. Obiettivi 
centrali sono l'arresto e là ri
duzione degli armamenti, e il 
superamento dei blocchi con
trapposti; ma ciò non si può 
raggiungere se non con una 
radicale distensione dei rap
porti internazionali-

E poiché la guerra è di
ventata il possibile suicidio 
dell'umanità, Togliatti non e-
sìta a fare appello e alla co
scienza della comune natura 
umana che; di fronte alla'mi
naccia concreta della comu
ne distruzione, emerge con 
forza nuova ». Di qui il com
mosso ed elevato appello al
l'incontro del movimento ope
raio e comunista col mondo 
cattolico. € Il problema centra
le — egli ripetutamente affer
ma ed ampiamente argomen
ta — rimane quello di stabilire 
uno stretto legame organico tra 
la lotta per la democrazia e 
la lotta per il socialismo ». 

« E' nostro compito difende
re le istituzioni democratiche, 
fare della democrazia la cau
sa della classe operaia... e 
nello stesso tempo sviluppare 
la democrazia, dare agli isti
tuti democratici un contenuto 
economico e sociale adeguato 
alle condizioni odierne ». E' la 
prospettiva di una « lotta po
litica e di un movimento di 
massa democratico e pacifico 
per trasformare la società nel
la direzione del socialismo. 
Pacifico... anche nel senso che 
considera la guerra civile co
me una sciagura da evitarsi ». 
La rottura di un tale nesso, o 
sistema di nessi, su cui ab
biamo insistito — tra lotta per 
il socialismo e lotta per la 
pace, la democrazia, il pro
gresso della cultura e della 
civiltà, il progresso naziona
le — la rottura di un tale 
nesso, dicevo, ha prodotto e 
produce effetti negativi gravi. 

Se non si coglie il fonda
mentale valore dell'immenso. 
diverso e vario movimento ri
voluzionario dei proletari e 
delle masse oppresse, si svuo
ta e vanifica riducendola a 
mera accettazione dello € sta
tus quo> ogni aspirazione ed 
azione per la pace, la demo
crazia, il progresso. Per con
tro. se la lotta di classe vie
ne separata dagli obiettivi, e 
dai sentimenti, della pace e . 
della fraternità e umana so
lidarietà, della difesa e dello 
sviluppo delle istituzioni de
mocratiche e dei valori della 
cultura e della civiltà, non 
solo viene avviata verso l'i
solamento e la sconfitta, ma 
può talvolta degenerare in 
schematismo e fornire prete
sti alla attività di gruppi vio
lenti e ad alti criminali 

E, purtroppo, fenomeni di 
questo tipo si sono avuti e si 
hanno in forme sconcertanti 
ed anche atroci, nel nostro 
paese. Anche per questo/ci 
sembra, un ritorno a Togliat
ti è necessario e salutare. 
E* certo sulla - via aperta 
da Gramsci e da Togliatti, 
che anche in questi anni più 
recenti siamo andati avanti, 
elaborando e conquistando po
sizioni nuove nel nesso fecon
do tra continuità e rinnova
mento. Una nuova riflessione 
su Togliatti ci sarà di pre
zioso aiuto, io credo, anche 
per una verifica del cammino 
che in questi anni abbiamo 
percorso e per rinvigorirci, 
sempre meglio precisandole, in 
una linea e nella sicurezza di 
una prospettiva. 

Paolo Bufalini 
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Forni: subito una legge per eliminare le ingiustizie 
ROMA — Il ministro «lei La
voro, Scotti, rilascia una in
tervista sul progetto di niiifi-
razionc normativa della previ
denza; il segretario del PSDI, 
Longo, replica dicendo clic 
quel progetto non s'ha da fare. 
Conferma che il governo non 
ha un programma e sta svi
luppandoti una rissa, fra i par
liti che hanno votato questo 
governo, a spe=e dei milioni 
di pensionati che rivendicano 
miglioramenti di gestione e 
trattamento. Ne abitiamo par
lalo con Arvedo Forni, vice
presidente dcll'INPS, chieden
do anzitutto se è vero — co
me ha dichiarato Longo — che 
il progetto venne preparato 
senza consultare tutte le parti 
interessate. 

« E* una bugia. Anzitutto In
sogna rammentare a Longo 
che vennero consultali gli e-
sperti di tutti i cinque parliti 
della maggioranza, quindi an
che del PSDI, e che questi det
tero l'approvazione, con ri-
«erv« marginali. Se il PSDI 
ha cambiato idea, inutile pa
rarsi dietro una bugia e chia
mare in causa i Invoratori au
tonomi. Le associazioni dei col
tivatori, artigiani, commer
ci.>nti vennero egualmente con
sultate e si espressero favore
volmente in linea generale. 
La Federazione dirigenti 
d'azienda, pure corsultata, e-
spresse dissensi. Quanto alle 
Confederazioni sindacali, non è 
vero che facessero proprio il 
disegno di legge presentato dal 
ministro: Io hanno condiviso 
in linea di massima, ma han
no presentato emendamenti, al
cuni dei quali approvati al 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro. Evidentemente l'attac
co ha altri scopi che miglio-

_ rare il progetto s. 

Nel merito, cosa ne pensi? 
« Si vuol far credere che non 

c'è una giungla delle pensioni 
e che tutto dipende dalla giun
gla retributiva. C'è invece an
che la giungla delle pensioni: 
come lo chiameresti il fatto 

Rissa nel governo 
I pensionati 
possono aspettare ? 
che due lavoratori, con eguali 
posizioni lavorative, si ritro
vano pensioni diverse? Questa 
diversità di trattamento, oltre 
che illegittima, è la più gran
de delle ingiustizie perché di
pende tutta dalla volontà di 
chi governa e fa leggi. Nono
stante questo, come si sa, le 
posizioni acquisite vengono ri
spettate. Altro che esproprio! 
A chi oggi ha dei vantaggi su
gli altri lavoratori viene con
sentito di conservarli; il nuo
vo regime unificalo si appli
cherà solo a chi comincia a 
lavorare ora ». 

l'ero si contìnua a polemiz-

zar e su « tetto » e « cumulo »... 
a II letto, cioè il massimo 

di (tensione percepibile, come 
tutti sanno (esclusi i polemisti 
come Longo) veniva aumenta
to dal progetto di legge. Non 
solo ma per la prima volta 
veniva stabilita la rivalutazio
ne annua. La collettività ha di
ritto di mettere un limite mas
simo alle pensioni finché c'è 
il suo contributo, tramite la 
esenzione da imposta dei ver
samenti ai fonili pensionistici. 
Libero chiunque di farsi un 
fondo integrativo (anche que
sto è scritto nel progetto) ma 
senza oneri per la collettività. 

La discussione sul cumulo 
è ancora aperta 

Sono for*e e*enti da impo
ste i risparmi depositati in ban
ca? Chi vuole fondi integrativi 
deve avere il trattamento de
gli altri risparmiatori. I pen
sionati IN PS il tetto lo hanno 
da molti anni e nessuno ha 
fatto campagne per questa di
scriminazione. Sul cumulo la 
discussione è aperta: si può 
discutere l'entità, però, non il 
principio D. 

Limiti di cumulo e di pensio
ne significano una rinuncia a 
favore defili altri pensionali o 
una misura fiscale? 

a L'ima e l'altra cosa. La col
lettività. che contribuisce ai 
fondi di tutti gli enti previden
ziali. esentandoli da imposta, 
ha diritto di porre limiti so
nali. Ma i lavoratori ricono

scono in queste limitazioni an
che la loro tradizione di mu
tualismo e di solidarietà a fa
vore delle categorie economi
camente più deboli. E' pro
prio strano che ci siano dei 
socialisti democratici che con
testano il solidarismo sociale 
ilei lavoratori ». ; 

E per la scala mobile? ' 
<> Non capisco cosa si criti

chi nel progetto: il doppio le
game. con i salari ed il costo 
della vita, viene ribadito. Ab' 
biamo sconfitto la Confindu-
stria, su questo punto. A che 
prò rimetterlo in discussione?]). 

Se ho capito bene si con
testa il ruolo neiri\PS dei 
fondi coltivatori. artigiani. 
commercianti. Come stanno le 
cose? 

« Questi fondi furono inse
riti nell'INPS ai tempi del 
governi centristi negli anni 
cinquanta, senza consultare 
certo i sindacali. Gli autonomi 
hanno trovato nell'INPS so
lidarietà e vantaggi, per que
sto non parlano di uscirne. Ci
gni fondo è poi gestito con la 
partecipazione dei rappresen
tanti di categoria ». 

Longo ha definito l'INPS un 
carrozzone... 

« Tieni presente che nella 
spartizione del potere fra i 
parliti centristi e il centrosi
nistra il PSDI aveva avuto pro
prio l'INPS: erano socialdemo
cratici i presidenti dell'INPS 
Corsi e Fanelli, da cui abbia
mo ereditato le gravi diffi
coltà d'oggi. Allora si lottiz
zarono. fra i partiti di gover
no. persino gli impieghi all' 
Istituto e fnr»e c'è qualche no
stalgico. Non si capisce per
ché. ad esempio, non si pren
dano in considerazione le no
stre ri|M»lule e numerose pro
poste per far funzionare I' 
IN PS. né *e ne facciano di 
alternative ». 

// progetto di unificazione 
cosa può dare ai pensionali? 

« Minimi unificati e quindi 
migliori. Eguaglianza di dirit
ti. Chiarezza nelle gestioni: 
c'è gente che nasconde i di
savanzi in alcune di quelle 
casse autonome ì cui ammi
nistratori avversano l'unifica
zione. Migliore gestione delle 
contribuzioni, quindi più di
ritti e fondi più adeguati ». 

Risogna andare dunque alla 
rapida ripresentazione e di
scussione in Parlamento di una 
legge che affronti questi pro
blemi. La rissa fra cacciatori 
di voti e di posizioni di po
tere, riaperta senza indugi do
po l'uscita del PCI dalla mag
gioranza. deve trovare una ri
sposta nell'intervento dei la
voratori e dei pensionati. 

r. s. 

Un contratto «aperto» 
a nuove scelte sociali 
A colloquio con Pio Galli sulle novità per i lavoratori 
metalmeccanici - Olivetti e FIAT, due risposte sindacali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ormai siamo agli 
sgoccioli: le ferie, per la 
stragrande maggioranza degli 
operai dell'industria stanno 
per finire. E' stata per loro 
un'estate particolare, indi
menticabile, con un luglio di 
grande tensione, nello scon
tro per i contratti. Poi sono 
iniziate le riflessioni, le po
lemiche. C'è chi ha scritto, 
ad esempio, come Franco Ca-
lamida sul « Manifesto », che 
« si, i metalmeccanici hanno 
lottato, ma non hanno vin
to ». Non è una opinione iso
lata: è corsa anche su altri 
fogli. E' vero, si dice in so
stanza. è stata battuta l'of
fensiva dei padroni, di quelli 
che « non volevan calare le 
braghe ». e delle forze mode
rate, ma non sono state otte
nute sostanziali conquiste 
contrattuali: ad esempio per 
l'orario di lavoro è passata 
una soluzione « alla tedesca ». 

A sentire queste cose Pio 
Galli, segretario generale del 
la FLM. sorpreso in quel di 
Como dove tra'rorre qualche 
giorno di riposo, si inquieta. 
« Non hanno capito nulla — 
sostiene — e dovrebbero 
spiegarmi allora l'esito delle 
grandi assemblee alla FIAT. 
all'Alfa, a Genova. Le ridu
zioni di orario che abbiamo 
ottenuto non verranno tra
dotte in tempo libero, in fe
rie. in riduzione dell'attività 
produttiva. No. Ci sarà una 
definizione a livello aziendale 
del calendario annuo dell'o
rario di lavoro e attraverso 
questa definizione le riduzio

ni di orario dovranno essere 
tradotte in nuova occupazio
ne. Certo non esiste un 
« obbligo contrattuale » per il 
(i per 6 al Sud, le ramose 36 
ore, però cai le riduzioni ot
tenute e il recupero delle le 
stività si è nelle condizioni 
potenziali di attuare turna
zioni diverse nelle fabbriche 
del Sud. Insomma — questo 
è il succo — abbiamo defini
to un contratto aperto a 
nuove possibilità e non chiu
so. Un contratto che può 
rappresentare, nei suoi diver 
si aspetti, una miniera per 
l'iniziativa sindacale affidata 
a delegati e consigli ». 

E il punto centrale riguar
da l'estensione dei diritti di 
informa/ione, al settore, al 
territorio, su temi specifici 
come gli investimenti, i piani 
produttivi, la dislocazione, il 
decentramento, la mobilità. 
Galli sottolinea come tali 
conquiste siano destinate ad 
influenzare la struttura stes 
sa del sindacato, il suo modo 
di vivere. Non potranno esse
re « gestite ». vissute, se non 
sarà stabilito un collesarr.en-
to tra consigli di fabbrica e 
consigli di zona: il .sindacato 
dovrà essere « costretto » fi
nalmente. rompendo vecchie 
resistenze, a cambiare se 
stesso, a sciogliere antiche e 
polverose strutture, a creare 
nuovi organismi, ad aorire la 
porta (non come asDÌti ma 
cowf nrot.ironisti) ai giovani. 
al disoccupati. 

Ma c'è chi ha scritto — 
« Repubblica » ad esemoio. a 
proposito del « caso Olivetti » 

Pomodori e zucchero: il padronato colpisce la già debole base alimentare 

Protestano i contadini pugliesi: 
gli industriali rispettino i patti 

Dal nostro Inviato 
APRICENA — Più di 2 mila 
contadini e i sindaci con i 
rispettivi gonfaloni dei co
muni della zona, di S. Seve
ro. Poggio Imperiale, Sanni-
candro Garganico, Lesina, S. 
Marco in Lamis, Torremag-
giore. S. Paolo, Serracaprio-
la. Carpino hanno partecipato 
alla manifestazione di Apri-
cena nel corso della quale i 
produttori di pomodori han
no sottolineato ancora una 
volta il dramma che stanno 
vivendo in questi giorni. A 
questa aspra vertenza sono 
inoltre interessati alti! cen
tri della Puglia, in partico
lare del Leccese e del Brin
disino. 

Bisogna agire subito — è 
stato l'appello lanciato dai 
diversi oratori che hanno 
parlato al termine del lun
go corteo che ha attraversa
to le principali vie cittadine 
con-cartelli e slogans contro 
l'atteggiamento negativo del 
governo e dell'assessore re
gionale all'Agricoltura — per 
evitare che la gran parte 
della produzione vada per
duta. Alcuni dati testimo
niano la gravità della situa
zione che può diventare, col 
passare delle ore. addirittu
ra esplosiva se non si in
terviene con rapidità e con 
adeguate misure di emer
genza: in Puglia la super
ficie coltivata a pomodoro è 
passata da Io mila a 2-i mi
la ettari e ciò a causa delle 
gelate dei mesi scorsi che 
hanno distrutto le colture in
vernali costringendo centi
naia e centinaia di contadi
ni a ripiegare sul pomodoro 
quale coltura alternativa e 
di recupero. La produzione 
quest'anno è molto abbon-

SERRA CAPRIOLA — La manifestazione dei produttori di 
pomodori 

. dante: si presume che rag
giungerà i 7-8 milioni di 
quintali contro una capacità 
lavorativa complessiva esi
stente nella regione di appe
na 800 mila quintali. La qua
si totalità della produzione 
pugliese dovrà essere quin
di ritirata dalle industrie 
conserviere operanti in Cam
pania le quali hanno per al
tro stipulato regolari contrat
ti con i nostri coltivatori. Un 
severo avvertimento al go
verno e alla Regione Puglia 
è partito dalla forte manife
stazione di Apricena. Per 

evitare die la situazione pre
cipiti è necessario appronta
re tutte le misure perché il 
prodotto sia ritirato dalle in
dustrie conserviere. Il gover
no è impegnato inoltre ad in
tervenire con urgenza nei 
confronti delle industrie di 
trasformazione a partecipa
zione statale (Cirio e Star) 
perché ritirino il pomodoro 
facendo funzionare a pieno 
ritmo le macchine e. se è il 
caso, introducendo persino un 
terzo turno di lavorazione. 

E' stata avanzata anche la 
richiesta che siano aperti i 

centri Aima per il conferi
mento della produzione ecce
dente che non deve andare 
distrutta bensì deve essere 
distribuita gratuitamente ai 
cittadini meno abbienti. Non 
sono mancate altre concrete 
indicazioni: il governo non 
deve rilasciare certificati di 
idoneità, indispensabili per 
riscuotere i contributi comu
nitari. ai conservifici ùia-
dempienti. Da tutti è stato 
chiesto che si ponga fine a 
questo stato di cose attra
verso l'avvio di un effet
tivo processo di programma
zione settoriale (pomodoro e 
barbabietola da zucchero) e 
territoriale che interessi la 
intera produzione agricola 
pugliese e meridionale. Ana
loga cosa devono fare gli in
dustriali. I rappresentanti 
dei contadini e i dirigenti 
sindacali hanno denunciato le 
manovre speculative messe 
in atto dagli industriali con
servieri che ritardano il ri
tiro del prodotto, che non 
inviano in tempo le casse di 
contenimento. Sono manovre 
tese al ribasso del prezzo del 
pomodoro e rese possibili dal 
ricorso al mercato nero e 
dal sabotaggio delle dispo
sizioni contenute nella legge 
sui produttori. 

La manifestazione si è con
clusa con la costituzione di 
un comitato di lotta compo
sto dai sindaci della zona. 
dai produttori e dai dirigen
ti sindacali che segua l'evol
versi della situazione e chie
da la costruzione in Puglia. 
sulla base della legge |83. 
di alcune industrie di tra
sformazione. rafforzando nel 
contempo le strutture coope
rative 

Roberto Consiglio 

Sono cessate ieri 
le consegne di bietole 
agli zuccherifici 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non una barbabietola da zucchero è stata con
segnata ieri ai quaranta zuccherifici del centro nord. Lo 
sciopero unitario degli autotrasportatori, che come i bieti
coltori sono senza contratto, ha bloccato le consegne. 
L'azione durerà per l'intera giornata di domani, contempo
raneamente i coltivatori hanno messo in atto la autorego
lamentazione delle estirpazioni (raccolgono cioè le barba
bietole dai campi il più lentamente possibile) e il blocco 
delle consegne. 

Ieri a Foggia, nel corso di una riunione fra i dirigenti 
meridionali del Consorzio nazionale bieticoltori, della Le
ga cooperative e della Confcoltivatori. è stato deciso un 
allargamento anche ai Sud della protesta dei produttori 
agricoli, i quali daranno vita giovedì 23 ad una giornata 
di lotta caratterizzata dalla sospensione delle consegne di 
bietole e da manifestazioni in tutte le fabbriche meridio
nali (una decina circa). Non è infine improbabile che 
quanto prima accanto ai contadini e agli autotrasportatori. 
scendano in lotta anche gli operai degli zuccherifìci. 

L'intransigenza dei «• baroni dello zucchero ». che dopo 
aver intascato le 80 lire di aumento del luglio scorso, si 
sona rifiutati di concordare le modalità di cessione e di 
trasporto delle barbabietole sta ottenendo la meritata ri
sposta. E non siamo che agli inizi. Già si parla di una 
grande manifestazione nazionale per i primi di settembre. 

In gioco c'è il futuro di un importante comparto della 
nostra agricoltura, soprattutto nel meridione. I bieticol
tori puntano allo sviluppo produttivo legato ad un prezzo 
equo dello zucchero al consumo, gli industriali vogliono in
vece ridurre sia la produzione bieticola che quella indu
striale (prevedono cioè, la chiusura di altre fabbriche) 
per poter mantenere lt- varie protezioni. 

L'arroganza dell'Assozucchero è giunta a tal punto da 
sconfessare persino il ministro Marcerà, che la settimana 
scorsa, prendendo atto della rottura delle trattative tra 
industriali e coltivatori, aveva comunque invitato i primi 
a pagare acconti sulla base dell'88 per cento de] prezzo 
comunitario delle barbabietole, vale a dire 3.170 lire il q.le. 
Kbbene. gli industriali in un loro comunicato hanno in pra
tica respinto anche queste invito, ribadendo" il concetto 
che firmeranno l'accordo interprofessionale per la cam
pagna 11*79. solo se il governo si impegnerà per un nuovo 
aumento del prezzo cklk» zucchero. 

Il governo deve garantire — si afferma in una presa 
di posizione tipilpria del CNB, della Confcoltivatori e del
la Lega delle cooperati\o — la campagna anche per gli zuc
cherifici Maraldi, gruppo industriale in crisi da oltre 32 
mesi. Gli impegni presi dai vari ministri sono stali sem
pre disattesi. Poiché le bietole ci sono, anche gli zuccheri-
fic i Maraldi efevono oggi essere messi in grado di lavorare. 

Romano Bcnifacci 

In Inghilterra l'inflazione è al 16% 
Come è diminuito il potere d'acquisto dei lavoratori — Polemici i sindacati 

e in difesa Mi De Benedetti 
— che l'infoi inazione non si 
può fare senza la cogestione, 
senza mirare nei concigli di 
amministrazione. « Sarebbe 
come stravolgere la natura 
del sindacato die abbiamo in 
Italia — osserva il segretario 
della KLM — e non è vero 
che i lavoratori .sono più for 
ti laddove cogestiscono. La 
maggioranza, nei consigli di 
diiimiuistradotie. è sempre 
l'atta dulia componente ini 
prendtloriale. Noi siamo per 
l'autonomia del .sinducilo qui 
e altrove. C'è chi investe ca 
pitale e c'è chi investe forza 
lavoro. Certo la responsabili 
la dei lavoratori è quella di 
produire, ma si sono con 
quistati il diritto di influen 
za re le scelte imprenditoriali 
e non sono disposti a rimili 
ciarvi. Certo l'Olivelli si sot 
trae a questo confronto. La 
FIAT invece no. tanto per la
re un esempio. Forse De Be 
uedetti vuole insegnare ad 
Agnelli come si fa il padio 
ne? ». 

.Ma ritorniamo al contratto. 
Una delle critiche emerse 
dalle assemblee riguarda 
l'inquadramento. « Ma anche 
qui — sottolinea Galli — non 
sono state imposte posizioni 
di chiusura. Sono rimaste 
possibilità di intervento. Cer 
to non si è ottenuto un profi
lo operaio che consentisse il 
passaggio dal terzo al quarto 
livello, in rapporto alla modi
fica dell'organizzazione del 
lavoro e alla mobilità inter
na. Non è stato ottenuto 
l'intreccio al sesto livello di 
operai altamente professiona
li con gli impiegati. Siamo 
passati invece sugli scatti di 
anzianità. Con un ulteriore 
passo verso la parità tra o-
perai e impiegati ». 

Perché il bilancio sull'in
quadramento non è soddisfa
cente? « Perché forse — ri
sponde Galli — avevamo po
sto — al di là dell'opposizio
ne padronale — troppa carne 
al fuoco nella piattaforma. 
senza una vera capacità di 
selezionare le richieste ». 

Il ricordo va alla tormenta
ta nascita della « carta riven
dicativa », prima e dopo Bari. 
Galli nega che la consulta
zione abbia e tagliato fuori i 
lavoratori >. Il gruppo diri
gente aveva il dovere di e-
sprimere una linea di orien
tamento. Il problema vero è 
che c'è stata troppa « carat
terizzazione di organizzazio
ne » a sostegno di determina
te richieste, una caratterizza
zione rimbalzata in tutte le 
sedi, e questo ha impoverito 
la discussione: troppo spesso 
ciascuno si limitava a difen
dere la propria bandiera. 

Ma è andata bene. Uno dei 
dati più importanti è stato il 
recupero di un rapporto di 
fiducia con i lavoratori. Lo si 
è visto soprattutto nelle ul
time fasi della battaglia con
trattuale con forme di lotta 
che al di là dei singoli epi
sodi di esasperazione erano 
finalizzate al recupero dpi 
consenso dell'opinione pub
blica. 

Ora l'attesa per settembre. 
E' prevista una riunione del
la segreteria della FLM e poi 
il consiglio generale. Parlerà 
di contratto, ma anche di 
crisi energetica, fisco, prezzi. 
pensioni, di rilancio delle 
vertenze già aperte alla FIAT. 
all'Olivetti. nell'agroindustria. 
Un'ultima domanda: questo 
contratto .non si poteva fir
mare ancora in primavera? 

«Certo — risponde Galli —. 
tra la fine di aprile e i primi 
di maggio avevamo verificato 
le condizioni per una conclu
sione sia con la Federmecca-
nica sia con l'Intersind. Poi 
si sono rimangiati tutto, sono 
arrivati ali ordini dall'alto, la 
scelta del calcolo politico. 
prima per le elezioni, DOÌ per 
le ferie. Ma non ce l'hanno 
fatta ». 

Bruno Ugolini 

Dal nostro corrispondente [ 
LONDRA — Brusca impen
nata della spirale inflazioni
stica in Gran Bretagna: a 
tasso annuale ha raggiunto 
ora quota ISJS per cento. Le 
cifre pubblicate ieri confer
mano che nell'ultimo mese si 
è verificato Vaumento più 
forte (oltre 4 punti) da vari 
anni a Questa parte. Il peg
gioramento descrive meglio 
di qualunque altro discorso 
che cosa abbia significato 

, l'avvento al potere dei con-
l servatoti dal maggio scorso 
f ad oggi. Tutti i faticosi tra-
i guardi di risanamento con-
! qutstati dal passato governo 
1 laburista (inflazione scesa al-
' l'i per cento) con la collabo-
. razione dei sindacati ed i 
, sacrifici delle grandi masse 
, rischiano di essere cancellati. 
• Anche la stampa di informa

zione, eli tendenza conserva-
; trice, riconosce adesso il 
..grave errore commesso nel 

bilancio finanziario varato 
due mesi fa daWattuale am
ministrazione. I nuovi prov
vedimenti, come è noto, con
tenevano la demagogica pro
messa degli sgravi fiscali (lo 
slogan con il q- ile i conser
vatori si erano imposti nelle 
elezioni del maggio) che però 
hanno dovuto essere a loro 
volta finanziati con rina
sprimento delle tasse indiret
te, delle tariffe del servizi 
pubblici e soprattutto del
l'imposta IVA. Questa è stata 
raddoppiata, portandola al 15 
per cento per rendere possi
bile un « alleggerimento » del 
3 per cento nelle tasse sul 
reddito di cui hanno benefi
ciato soprattutto gli strati 
sociali più abbienti. Nel mese 
di luglio, come si è detto, c'è 
stato un rincaro dei prezzi 
del 42 per cento. Ed è a 
questo indice del costo della 
vita che faranno riferimento 
i sindacati nella prossima 
stagione contrattuale, ti go

verno invece, mentre le sta
tistiche parlano chiaro sul ti
po di gestione economica da 
esso instaurata, è ricorso ad 
un espediente tecnico che 
dovrebbe servire a salva
guardarlo confondendo le ac
que. Ossia, per la prima vol
ta, è stato pubblicato un in
dice del costo della vita che 
comprende sia l'aumento dei 
prezzi che la diminuzione del 
peso fiscale. In questo qua
dro, Vinflazione reale del 15fi 
per cento si abbassa magi
camente al 132 per cento e 
su questo dato illusionistico 
il governo vorrebbe ora con
vincere i sindacati a basare 
le loro eventuali rivendica
zioni salariali. Il trucco non 
ha però ingannato nessuno. 
La centrale confederale del 
TUC ha già annunciato che 
boicotterà il nuovo indice uf
ficiale continuando ad atte
nersi ai normali dati statisti
ci ai quali fa riferimento og
gettivo tutto il mondo eco

nomico. La manipolazione 
tentata dal governo conserva
tore è clamorosa. Le modifi
che fiscali stabilite dal bi
lancio hanno nominalmente 
concesso 6200 lire in più allo 

settimana alla famiglia media 
inglese. Ma Vaumento dei 
prezzi intervenuto nel frat
tempo si è portato via più di 
4 mila lire mentre U taglio 
dei servizi pubblici e dell'as
sistenza ha sottratto altre 
4300 lire. In conclusione: il 
capo famiglia inglese vede 
diminuito il proprio potere 
d'acquisto di 2200 lire alla 

i settimana. Il TUC rifiuta di 
, accettare Vindice del costo 
i della vita emesso dal gover-
1 no. Lo denuncia come fasullo 

proprio perchè non tiene 
conto detta decurtazione su
bita dalla spesa sociale: * E" 
solo un tentativo di nascon
dere i fatti ». 

Antonio Broncia 

Boom 
dell esport 

agricolo USA 

GLASCOW — I lavoratori dei cantieri navali durante la mani
festazione sindacalo di lori. 

! WASHINGTON — Le espor
tazioni americane di prodot-

< ti agricoli stanno proceden
do a livello record e nel pros-

' simo anno l'attivo della bi-
1 lancia agricola potrebbe au

mentare anche di 4,3 miliar
di di dollari raggiungendo 
la vetta di 20 miliardi. 

Per l'anno che infoerà. in 
ottobre sono previsti sia 
prezzi più alti che una mag
giore produzione. 

Nell'anno che terminerà 
il mese prossimo le esporta
zioni di prodotti agricoli su
pereranno probabilmente i 
32 miliardi di dollari, con un 
uumento del 17.2'e nei con 
fronti dei 27,3 miliardi del 
1977*78. La cifra prevista per 
l'anno in corso è doppia ri
spetto a quella registrata 
soltanto sei anni fa. Nell'an
nata in corso il volume de!-

'. le esportazioni è aumentato 
di circa il 5Tr, grazie so 
prattutto alle maggiori ven
dite estere di cereali forag
geri. 

Lettere 
all' Unita: 

Polemica schietta, 
senza schemi 
e saccenteria 
Caro direttore, 

desidero esprimerti ti mio 
consenso per ti metodo e per 
i contenuti della dts:nsuone 
da le recentemente sostenuta 
con Scalfari. E' la prnna vol
ta che invio una lettera al-
TUn'-à e lo faccio con un 
sensj di soddisfazione: io e, 
credo, molti compagni abbia
mo infatti percepito un chia
ro malessere dentro e fuori al 
partito, tulvolta per la man
canza di puntuali risposte ai 
nostri critici, tal altra per le 
risposte arroganti e sempli
cistiche espresse in alcune 
occasioni dai compagni in
tervenuti. >. ! 

Questo voglio sottolineare: 
è , sempre necessario racco
gliere con grande pazienza ed 
umiltà la polemica e misu
rarsi sul problemi reali che 
essa pone, quando li pone, 
partendo da una corretta in
terpretazione del pensiero del
l'avversario; non si può né 
evitare di misurarsi né ri
spondere in maniera nichili
sta, rimuovendo ì problemi 
che, in maniera anche errata, 
dalla stessa critica emergo
no: e questo tenendo pre
sente costantemente l'obietti
vo di consolidare e rafforza
re le iniziative politiche dei 
compagni e di coloro che ci 
sotto vicini e, nel contempo, 
il tentativo di convincere co
loro che ci sono critici o co
munque incerti. 

E' un metodo largamente 
acquisito nella pratica del 
partito e, più in generale, del 
movimento operaio, ma che 
mi è parso dimenticato du
rante l'esperienza dì questi 
ultimi anni; penso che anche 
questo abbia contribuito ai 
risultati negativi del 3 e 10 
giugno, ed è anche una ri
sposta possibile ad uno dei 
principali quesiti che tu po
ni: del perché non siamo riu
sciti a far comprendere il 
reale livello dello scontro in 
atto. 

In sostanza è necessario 
non solo discutere di più, 
ma anche che i compagni, ad 
ogni livello, abbandonino 
ogni forma di saccenteria che 
li porta, di volta in volta, 
o al silenzio sdegnoso o al
la risposta per schemi che 
nulla risolve. 

Per questo penso che i tuoi 
articoli di discussione con 
Scalfari abbiano fatto bene 
al partito, soprattutto se tu, 
come direttore de/ITJnità, pre
tenderai lo stesso metodo da 
tutti coloro che saranno chia
mati ad esprimersi. 

FRANCO COMUZZI 
(Feletto Umberto - Udine) 

Àncora sul dramma 
dei profughi 
del Vietnam 
Caro direttore, 

mi si consentano alcune pa
role di risposta al compagno 
Gianfranco Marini (* Lettere 
all'Unità» del 3 agosto) sul
la questione dei profughi viet
namiti. Egli parìa delle pre
sunte responsabilità dei com
pagni vietnamiti in questa in
cresciosa vicenda; ora io vo
glio chiedergli: cosa doveva
no fare t dirigenti vietnamiti 
per trattenere in patria que
ste persone? Assicurargli un 
lavoro meno pesante di quel
lo del contadino quando la 
situazione materiale del Pae
se, indipendentemente dalla 
volontà del governo, non lo 
consente? La dura realtà del 
Vietnam socialista è emersa 
con chiarezza da tutte le cor
rispondenze dell'Unità e di 
Rinascita. Non c'è più nulla 
da commerciare e da riven
dere, non c'è più spazio per 
lavori legati al settore dei 
servizi, cosi come non c'è più 
spazio, ed è giusto che sia co
sì, per i traffici di droga e al
tre attività del genere. 

Oggi, nel Vietnam, se si 
vuole almeno assicurare il ne
cessario alla popolazione, e a 
tutta, senza differenze, e im
postare lo sviluppo successi
vo del Paese, si può fare una 
sola cosa: lavorare nelle cam
pagne. Sarà duro — certo! — 
soprattutto per chi era abi
tuato a guadagni relativamen
te alti con lavori molto me
no faticosi. Ma è l'unica al
ternativa che si offre a chi. 
nel Vietnam, vuole aiutare il 
proprio popolo. 

Le barche piene di profughi 
fanno certamente impressio
ne, ma non dimentichiamo 
che chi scappa, e non c'è nes
suno che ti trattenga a forza. 
svolgeva nel passato un lavo
ro più facile e redditizio di 
quello che oqgi la situazione 
oagettiva del Vietnam può of
frire. E poi, perché non fare 
riferimento a casa nostra, do
ve molti lavoratori del Sud 
sono costretti ad emigrare 
lontano dall'assoluta mancan
za di possibilità di lavoro sta
bile nflle loro regioni? In 
fondo sono profughi anch'es
si. ma per loro la marina mi
litare non si è mai mossa! 

RENATO PALLAVTDINI 
(Alessandria) 

questa parte del Paese, inte
grati nella sua società socia
lista a tutti i livelli, ma og
getto di una discriminazione 
di cui lo stesso Wilfred Bur-
chett, giornalista che pure so
stiene in tutto e per tutto le 
svelte attuali del Vietnam, ci 
ha dato una testimonianza su 
Le Monde. Questa discrimina
zione è cominciata un anno 
prima che vi fosse l'attacco 
cinese al Vietnam, e quindi 
non si può nemmeno pren
dere spunto da questo attac
co per giustificarla. 

Precisazione marginale: Il 
lettore Polidoro afferma che 
il Vietnam come Stato è na
to nel 1953. No: Ho Chi Mtnh 
proclamò la nascita della Re
pubblica democratica del 
Vietnam II 2 settembre 1945. 

PIERO DE PAOLI 
(Cortina d'Ampezzo) 

Caro direttore, 
ho letto la lettera di Sal

vatore Polidoro (martedì 14 
agosto), e vorrei fare qual
che osservazione, proprio per
chè le affermazioni che vi so
no contenute rischiano a mio 
parere di indurre in errore al
tri lettori e compagni. In es
sa si precisa che mi profughi 
provengono dalla parte meri
dionale del Paese, il vecchio 
Vietnam del Sud che più ha 
risentito materialmente e mo
ralmente della lunga occupa
zione americana». Se fosse 
così il flusso dei profughi po
trebbe apparire normale, frut
to esclusiro della guerra ame
ricana e dell'invasione VSA. 

SJoi\'nalamenle non biso
gna invece dimenticare che in 
Cina si trovano attualmente 
oltre 250 mila profughi fug
giti, o cacciati, dal Vietnam 
del Nord. Si tratta in mas
sima parte di cino-vietnamiti 
residenti da generazioni in 

Cara Unità, 
ho trovato oggi su Rinasci

ta (articolo di Luciano Barca) 
conferma ad una notizia ap
parsa alcuni giorni orsono sul 
Corriere della Sera e che io 
non avevo preso sul serio non 
trovando nei giorni seguenti 
conferina sull'Unità. La noti
zia è questa: tra i vietnamiti 
« salvati » (se pubblicate que
sta mia mi raccomando le vir
golette) dalle tre navi Italia
ne c'è anche uno del figli di 
Cao Ky. 

Questo fatto, che già da so
lo copre di gloria l'intera mis
sione e sta a confermare l' 
urgente necessità cui fu spin
to il governo italiano a man
dare le tre navi, ci impone 
come partito di decidere qua
le iniziativa dobbiamo ulte
riormente sviluppare a favore 
di costui. 

lo sono convinto che i no
stri compagni responsabilt 
delle amministrazioni locali 
che nelle settimane passate 
hanno messo a punto Impor
tanti iniziative a favore del 
profughi si stiano dando da 
fare per cercare di far fare 
a quel movimento, come si 
suol dire, un salto di qualità. 

Io un'Iniziativa da proporre 
l'avrei, e sono spinto a pro
porla pensando che forse non 
viene in mente a nessuno di 
questi nostri compagni: pro
muovere una manifestazione 
nazionale da tenersi a Taran
to quando rientra la flotta per 
prendere il giovane Cao (e 
qualche altro) e ributtarlo a 
mare. 

Non mi si venga a risponde
re che la colpa dei padri non 
deve ricadere sui figli in quan
to il giovane Cao ha dichiara
to (questa notizia è sempre 
del Corriere,) che sua madre 
gli ha mandato i dollari ne
cessari a scappare e che rag
giungerà i suoi negli Stati V-
niti; quindi andrà a godersi 
quei dollari rapinati al popo
lo vietnamita da suo padre « 
da tanti altri poveri profughi. 

NICOLA FERRO 
(Varese) 

Su questi stessi argomenti 
ci hanno scritto: Vincenzo 
TRAVERSA di Ponti (Ales
sandria), Micaela CIMA di Mi
lano, Claudio CANGEMI di 
Salemi (Trapani), Luigi LI
BERATORI di Roma, Concet
to SOLANO di Catania, Vitto
rio MARATESI di Livorno, 
Carlalberto CACCIALUPI di 
Verona (che allega 10 mila li
re per il • governo ed il po
polo vietnamita»), il COMI
TATO DI SEZIONE dell'AN-
PI di Turriaco (Gorizia), Gian
franco COSTANTINI di Ra
venna. 

Quante assurdità 
sul!'« una tantum » 
per le auto 
Cara Unità, 

nell'anno 1976 da buon... 
cittadino ho versato all'AC I 
lire 15 mila per la una tantum 
imposta dal governo per le 
auto (cedi documento fotoco
pia allegata. Nel 1979 ricevo 
dall'Ufficio del registro invito 
di pagamento per evasione 
parziale della una tantum: im
porto L. 16 $00. Motivo del 
nuovo pagamento è che U ver
samento è stato fatto in da
ta 3-11-1976 cioè con un gior
no di ritardo. 

Chiedo: è possibile riversa
re la stessa tassa quale am
menda per un ritardo così ir
risorio? Inoltre, quante per
sone per smarrimento o per 
aver venduto l'auto, non so
no in grado di giustificare di 
aver pagato la una tantum 
che stanno indiscriminata
mente facendogliela ripagare? 

Cosa ** può fare per porre 
termine a queste truffe? 

GIOVANNI AIELLO 
(Milano) 

Un atto crudele 
togliere la 
pensione sociale 
Caro compagno direttore, 

voglio anch'io denunciare lo 
scandalo di quella legge del 
29 marzo che ha tolto la mi
sera pensione di 75 mila lire 
mensili alle casalinghe quan
do il toro marito, avendo a-
ruta un piccolo aumento del
la propria pensione, ha visto 
superare il fatidico t tetto ». 

Tra queste donne c'è anche 
mia moglie che oggi deve non 
solo rinunciare alla sua pen
sione, ma si vede costretta a 
restituire la somma di lire 
157200 perchè tra me e lei 
superiamo i limiti previsti di 
3 250.000 lire annue. Come 
possono avvenire ancora cer
te assurdità, che come al so
lito colpiscono le persone più 
deboli, spesso piene di w ac
ciacchi» e ormai ultraseltan-
tenni? 

Perchè — aggiungo — non è 
stata applicata la sanatoria? 
lo e mia moglie, come tutti 
gli altri, ci domandiamo a co
sa sono servite tante lotte e 
dimostrazioni fatte nel passa
to per rendere la vita di tan
ti anziani meno pesante e con 
una pensione decente per vi
vere. 

PIETRO TR APPETTI 
(Spoleto - Perugia) 

^ * ^ w » 
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Chi sono i due protagonisti degli orrendi t'elitti di Cremona e Salerno 
\ . '. i i» I > i 

La violenza del «lager» 
è stata Tunica scuola 

Il profilo di Giulio Collalto, un giovane « diverso » che si è maturato nel
l'inferno , dell'istituto per « trovatelli » diretto da suor Diletta Pagliuca 

Luca Antoniazzi è morto a 
otto anni, assassinato tra i 
costumi di scena del magaz
zino teatrale di Cremona. Chi 
lo ha ucciso? La legge ha già 
dato una risposta completa. 
definitiva: nome dell'omici
da. circostanze del delitto, 
movente. Il caso è chiuso. 

Ma la legge non basta. Non 
basta soprattutto in una sto 
ria come questa dove ogni 
concetto di « colpevolezza » 
sembra rarefarsi e svanire 
sullo sfondo di uno scenario 
cruento nel quale si agitano 
i protagonisti di una vicenda 
che conosce soltanto vittime. 
1 veri colpevoli sono oltre le 
quinte, lontani ed irraggiun
gibili. Colpevoli sema nome 
perché appartengono alla 
realtà di una violenza nn 
palpabile e diffusa che ogni 
giorno la società riversa sui 
suoi membri più deboli ed 
indifesi: i malati, i bambini. 

Giulio Collalto. l'assassino. 
Ha ucciso il piccolo Luca 
mosso da una paura improv
visa e brutale. Una paura 
che si portava dentro da sem

pre. dagli anni tragici di una 
infanzia trascorsa — dai due 
ai dieci anni — nel lager di
suor Diletta Pagliuca. Era 
un « figlio di nessuno » Giulio. 
E da buon « figlio di nessu
no ». nato indesiderato nella 
miseria, era stato affidato al
la carità pelosa di un siste
ma assistenziale fondato sul
la retorica del « buon cuore » 
e sul rastrellamento dei con
tributi dello Stato. Nella ple
tora degli istituti religiosi a 
lui era toccato in sorte il 
peggiore, quello in cui la cri 
stianissima ed interessata ca
rità verso i « trovatelli i> più 
compiutamente si accoppia 
va al sadismo dei comporta
menti. Giulio era un nume
ro. una « cosa » per la quale 
ogni anno lo Stato versava 
un certo numero di lire: e 
poiché quelle lire dovevano 
garantire un certo margine 
di profìtto, doveva essere nu
trito il meno possibile. E non 
doveva disturbare: lo picchia
rono, to legarono per giorni 
e giorni al letto, lo punirono 

costi ingeuJo a mangiare ì 
propri escrementi. 

Poi la solita trafila. Entra
to come « figlio di nessuno » 
nell'istituto della Pagliuca, 
« figlio di nessuno » continuò 
ad essere anche nella socie
tà « libera ». Giulio, psichi
camente segnato dalla terri
bile esperienza del lager di 
Grottaferrata, reso epilettico 
dalle percosse subite e di cui 
ancora portava i segni in te
sta, era un essere fragile. 
spaventato dalla vita. E la 
vita si approprio di lui con 
tutta la violenza di mecca 
nismi sociali fondati sullo 
sfruttamento. Si dice che tra 
gli undici ed i vent'aiìni sia 
stato costretto a prostituirsi 
da qualche nuovo caritatevo
le <t protettore ». 

A vent'anni un vecchio si
gnore lo aveva « adottato ». 
Nella vita di Giulio è sta
to quello il primo ed unico 
sprazzo di autentica umani
tà. la prima fonte di veri af
fetti. Ma il passato restava, 
incancellabile. Era un « di
verso >. una persona da com

patire magari, ma da rifug
gire, da nascondere. Trovò 
un lavoro ^ome barista, ma 
venne licenziato alla prima 
crisi epilettica. Si dibatteva a 
terra, prendeva il pavimento 
a testate, perdeva schiuma 
dalla bocca. Alla gente fa
ceva paura nonostante la sua 
disperata ricerca d'affetto, i 
suoi modi servizievoli, il suo 
fare da ragazzone che non 
si rassegnava a crescere per
ché nella sua vita di figlio 
di nessuno non aveva inai 
potuto, davvero, essere bam
bino. 

Nel febbraio del '73 il suo 
primo, terribile delitto. Uc
cide a Milano il piccolo Ro
berto Auglia, dieci anni. Un 
omicidio che suggella in mo
do assurdamente violento la 
storia di una disperata ami
cizia. Anche Roberto, in fon
do, era un « diverso ». Senza 
padre, tirato su da una ma
dre costretta a dividere fa
ticosamente il suo tempo tra 
il lavoro e l'educazione di 
quell'unico figlio, era uno di 
quei bambini che la nostra 

scuola frettolosamente defini
sce « difficili ». Contro di lui 
~ quasi fosse un pericolo 
pubblico — un gruppo di ge
nitori della scuola Enrico De 
Nicola aveva organizzato una 
petizione chiedendo che ve
nisse allontanalo. E cosi era 
stato. 

Le due solitudini di Giulio 
e Roberto si erano incontra
te. Si vedevano, parlavano, 
giocavano assieme nonostan
te l'abisso d'età che li sepa
rava. Che cosa abbia spinto 
Giulio ad uccidere quel bam
bino che amava non si saprà 
mai davvero. Così come non 
st saprà mai perché il giorno 
di Ferragosto, nella magica 
atmosfera di quel magazzino 
teatrale, abbia soffocato il 
piccolo Luca. Certo è che 
queste conclusioni « mostruo
se » non sono che l'ultima 
frutto velenoso di una lun 
ga, impercettibile serie di 
mostruosità quotidiane. 

Oggi, di fronte all'orrore 
per la morte di Luca, molti 
si chiedono perché Giulio, 
già omicida, fosse ancora li

bero di uccidere. E' una do
manda legittima. Ma forse 
più giusto sarebbe chiedersi 
che cosa abbia impedito a 
Giulio di essere libero « pri
ma », che cosa nei meccani
smi della nostra società ab
bia creato le condizioni per 
delitti tanto agghiaccianti, 
che cosa, nel nostro modo 
di concepire la vita ed i rap
porti tra gli uomini, offenda 
ogni giorno i diritti dell'infan
zia. Quelli dì Gin/io, e bam
bino » di 27 anni ferito dalla 
* carità » delia religione di 
Stato e diventato omicida. 
Quelli di Roberto e Luca as
sassinati senza sapere per
ché. 

Se non risponderemo a que
ste domande, piaccia o no, 
non ci saranno mai abbastan
za prigioni per contenere tut
ti i « mostri » prodotti dalla 
violenza di una società in
giusta. 

Massimo Cavallini 
NELLA FOTO: Luca An
toniazzi (a sinistra) e Giu
lio Collalto 

La tragedia di Stefania nel 
grande quartiere ghetto 

La disperata ricerca nella notte di centinaia di persone - La scoperta dell'or
rendo delitto - Poi tutti si sono armati di bastoni per la caccia al « bruto » 

Dal nostro inviato 
SALERNO — L'enorme quar
tiere-ghetto adesso sembra 
essersi placato. Dopo aver 
reagito per tre giorni di se
guito con la paura e la vio
lenza di un animale ferito dal
la sconvolgente tragedia di 
Stefania Muraro — la bimba 
di sei anni rapita, violentata 
ed uccisa da un ragazzo di 18 
anni — Mariconda, il quar
tiere di 30 mila abitanti alla 
estrema periferia di Saler
no, palcoscenico della trage
dia, è tornato ad essere lo 
stesso. 

Dopo due notti insonni — 
la prima alla ricerca della 
bambina perduta, la seconda 
alla caccia del suo assassino 
— gli uomini e te donne so
no tornati a dormire. Persino 
le strade, per tre giorni 
« battute » ininterrottamente 
da decine di squadre di ricer
ca e di notte illuminate da 
centinaia di fiaccole e torce 
elettriche, hanno ripreso l'a
spetto solito. Le macchine 
della polizia sono scomparse 
ed i bambini sono tornati a 
giocare nei cortili e nei viali 
disselciati e polverosi. Oggi è 
domenica ed in centinaia si 
recheranno nella chiesa del 
quartiere dove, appena l'ai 
tro giorno, m quattromila a-

vevano salutato per l'ultima 
volta la piccola Stefania. 

L'animale ferito, insomma, 
battuto e scacciato l'aggres
sore. torna alle proprie abi
tudini: ma vi torna con un 
segno, con una cicatrice che 
né le parole né le stagioni po
tranno probabilmente can
cellare. 

Appena diffusasi la notizia 
della scomparsa di Stefania 
— era il giorno di ferragosto 
— in centinaia abbandonaro
no le tavole ancora imbandi
te e cominciarono le ricerche 
della piccola. Cercarono fino 
a sera dopo aver diviso il 
quartiere in zone ed inviato. 
in ognuna di esse, una o più 
« squadre » composta da uo
mini e donne. Cercarono ira 
le sterpaglie che circondano 
le case, negli edifici in co
struzione. cercarono in quelli 
già abbandonati, sollevaro
no — persino — ad uno ad 
uno tutti i tombini delle fo
gne. E mentre le < squadre » 
erano in azione, alcune don
ne. le vicine di casa, erano 
con Annarita Romano, la gio
vane madre di Stefania che 
era rimasta in casa con la 
speranza di veder tornare da 
un momento all'altro la sua 
bambina. Il padre, invece. 
un garzone di fioraio, era 
con gli altri a vagare per i 

campi e le case diroccate. 
Mariconda. il quartiere-

ghetto. il quartiere dormitorio 
aveva reagito compatto, con 
dignità e coraggio, ad una 
sventura che non era solo 
della famiglia della piccola 
ma che tutti avevano consi
derato subito collettiva. 

Le ricerche ' continuarono 
per tutta la notte: all'alba, 
avvolto in una coperta ed or
rendamente martoriato, fu ri 
trovato il cadavere della 
bambina. Incastrato tra un 
muro e la carcassa di una 
vecchia auto, il corpo di Ste
fania era a poca distanza dal 
modesto appartamento nel 
quale abitava e dalla soffit
ta nella quale il suo assassi
no viveva e te aveva usato 
violenza. 

Giuseppe Scangarella. un 
ragazzo, si era trasferito in 
quella soffitta quando, usci
to dal carcere minorile, la 
madre e le sorelle non lo 
avevano più voluto in casa- t 
suoi abitano nello stesso pa
lazzo e lui vi andava solo 
per chiedere soldi, ogni tanto, 
e per farsi lavare qualche 
indumento. Nella sua soffit
ta. invece, passava intere 
ore da solo a pensare o a 
vestire e svestire le sei o set
te bamboline che vi aveva 
portato. Le lavora, fingeva 

di imboccarle, le metteva a 
letto cullandole. Da quando e-
ra uscito dal carcere — vi 
era stato rinchiuso per quat
tro mesi perché abusò di un 
ragazzino — Giuseppe aveva 
perduto ogni amico. Il padre, 
un pescatore poverissimo che 
non aveva nemmeno una bar
ca. era morto quando lui a-
veva 14 anni. Da allora, Giu
seppe aveva lasciato la scuo
la e la turbe psichica da sem
pre presente era diventata 
mania. In questura dicono 
che aveva anche qualche pre
cedente per furto: roba, pe-
rò, di poco conto. 

Alla sua soffitta i carabi
nieri e la gente del quartie
re ci sono arrivati quasi subi
to. Vi hanno trovato un mate* 
rasso sporco di sangue e le 
scarpe e le mutandine di Ste
fania. La madre e le sorelle 
di Giuseppe si erano accorte 
di quanto accaduto: non ave
vano denuncialo il fatto e a-
verano cacciato di casa l'as
sassino. 

All'alba di giovedì, appena 
trovato il cadavere di Ste
fania e scoperto l'assassino, 
nel quartiere Mariconda è co
minciata la caccia all'uomn. 
Gli stessi giovani, le stesse 
donne, gli stessi pescatori 
che fino a poche ore prima 
cercavano disperati Stefania 

e consolavano con affetto i 
genitori, adesso — armati di 
mazze e bastoni — erano par
titi alla cattura di Giusepve. 
La solidarietà umana di qual
che nia prima si trasformava 
in un'irrazionale e disperata 
reazione, fatta d'odio e di 
violenza. Assieme a loro la 
polizia, preoccupata — oltre 
che di trovare l'assassino — 
di trovarlo prima della gen
te che ne era alla caccia. 
Per una intera notte nella 
giungla di cemento, centi
naia di persone hanno cerca
to un uomo per ucciderlo. A-
vanzavano nei campi in file 
orizzontali battendo con le 
mazze gli arbusti e lancian
do pietre sugli alberi: nelle 
case ci entravano senza far 
rumore pronti a vibrare il. 
colpo. 

Giuseppe Scangarella lo 
hanno preso per fame, ve
nerdì mattina. Erano due 
giorni che non toccava cibo 
2 stava nascosto nello scanti
nato di un immenso ospedale 
da anni in costruzione. Qual
cuno lo ha visto nei pressi di 
una panetteria ed ha avvi
sato. con una telefonata ano
nima. la polizia. 

Prima degli agenti, però, 
è arrivata una delle e squa-
drp ». Giuseppe, scoperto, non 
ha tentato nemmeno di difen

dersi: si è buttato a terra ed 
ha lasciato che facessero. 
Quando sono arrivati i poli
ziotti sanguinava ed è stato 
difficile strapparlo dalle mani 
degli aggressori. Stava male 
e doveva essere portato in 
ospedale: è stata .necessaria 
una lunga corsa sino al po
sto di pronto soccorso di/Ca
ra dei Tirreni (lontana dieci 
chilometri) per seminare gli 
inseguitori. Questi, perse le 
tracce della pantera, sono an
dati in massa davanti alla 
questura armati ancora di 
pietre e bastoni; erano sicu
ri che prima o poi l'assassi
no sarebbe stato portato lì. 
Solo uno stratagemma ha c-
vitato che si arrivasse ad u-
no scontro per la salvezza o 
la morte di un ragazzo gra
vemente malato e tarato. 

Quelli che si erano recali 
alla questura sono andati 
via dopo molte ore. Sono 
tornati a casa, hanno mangia 
to. si sono riposati un po' e 
poi uno alta volta, vestili di 
nero, sono andati a porgere 
le condoglianze ai genitori di 
Stefania. 

Federico Geremìcca 

NELLA FOTO: Stefania 
Muraro (a sinistra) e Giu
seppe Scangarella 

Vecchi e nuovi problemi del Gran Paradiso, un parco naturale fra i più belli 

400 km. di sentieri nel regno degli stambecchi 
Dal nostro inviato 

AOSTA — Eaux Rousse è un 
pugno dj case, nell'alta Val 
Savarancne. Un pugno di ca
se come Bois di Clin. come 
Rovenaud, come Degiòi, il 
capoluogo della vallata nella 
quale i residenti sono all'in-
circa 400 in tutto. E si ridu
cono, d'inverno, a non più 
di 150. Molte delle tipiche 
abitazioni m pietra viva e 
legno, col tetto di pesanti la
stre d'ardesia per difenderlo 
dal soffio delle valanghe, ap
paiono abbandonale, in ro 
vina. 

Orvcille è invece una pic-
co'a conca verde all'uscita 
dal bosco, a 2200 metri di 
quota. Un recinto sconnesso, 
e al cenìro del pianoro un 
lungo e basso capeggiato ad 
un piano Era una delle ca~c 
di caccia 'atte costruire da 
Vittorio Emanuele II. La 
chiamavano « Il Telegrafo » 
proprio perchè il re vi ave
va fatto installare un impian
to telegrafico per tenersi col
legato con Tonno 

Un gruppo di operai lavo^ 
rano adesso a rifare perte 
del tetto, per conto della di
rezione del parco del Gran 
Paradiso. E" il parco natura
le. forse il più bello, sicura
mente il più celebre d'Euro
pa, sorto nel 1923 proprio a 
partire dal nucleo dell'antica 
riserva di caccia dei Savoia. 
Finalmente Marco Dagne. la 
guardia forestale addetta al
la casa, ha ora qualcuno con 
cui parlare. Di solito, per cin
que "giorni su sette, è quassù 
solo con il suo cane « Ma 
in questo periodo — dice -
anche senza gli operai vedo 
parecchia gente. Almeno cen
to persone al giorno passano 
di qui. per raggiungere il la
ghetto Djouan o per scende
re In Val di Rhcmes» 

Impossibile sottrarsi > alla 

suggestione di questo paesag
gio Pare quasi d'aver lascia
to da secoli il corteo rom
bante di autotreni di pull
man. di macchine lentamente 
diretto verso il traforo del 
Bianco La Val Savaranche 
ti ingoia con una brusca svol
ta a gomito poco dopo Ao
sta. u riceve con le acque 
veloci del suo torrente, i co
lon teneri dei fiori alpini, le 
macchie colorate di alcune 
tendopoli. 

Ci spiega il vicedirettore 
del parco, dottor Giorgio Col
le: a Nel Gran Paradiso ab
biamo più di 400 chilometri 
di sentieri tracciati, in gran 
parte risalenti ai temp: di 
Vittorio Emanuele II- Inoltre, 
rifugi attrezzati, e 35 casotti 
di Sorveglianza delle nostre 
guardie dove si può far capo 
;n ca.so di bisogno ». E ci 
conferma come da alcuni an
ni il richiamo del parco si 
estenda a fasce sempre più 
numerose di pubblico. Un 
tempo qui venivano solo ap
passionati stranieri. Adesso 
gli italiani, specialmente i 
giovani, i ragazzi delle scuo
le. sono In netta maggioranza. 

Il fascino del parco, quasi 
tutto in alta montagna, sta 
nella bellezza incorrotta della 
sua natura, nella presenza fa
miliare di una fauna straor
dinaria m cui primeggia, im
ponente e regale, lo stambec
co: la grande capra delle al
te pareti rocciose con le sue 
lunghe corna ricurve che qui 
è nata, non sappiamo quanti 
secoli fa. Dopo la guerra ne 
erano rimasti appena 400 e-
semplari. Adesso sono oltre 
3000. e vanno a ripopolare 
anche altri parchi, in Fran
cia, in Svizzera, in Jugosla
via. 

II compagno Pietro Mollo. 
giornalista, appassionato sca
latore e consigliere d'ammi
nistrazione del Gran Paradi

so. ci racconta un episodio: 
« Ho portato in montagna un 
mio nipotino di dieci anni. 
L'ho fatto dormire nel sacco 
a pelo, sotto una roccia. Al 
mattino, quando ci siamo sve
gliati. un sruppo di stambec
chi ci osservava incuriosito 
da poch; passi. Il piccolo è 
rimasto qualche minuto sen
za parole, preso da uno stu
pefatto entusiasmo. Poi ha 
gridato: 'Ecco, quando lo 
racconterò ai miei compagni 
di scuola, nessuno vorrà cre
derci" ». 

Nel parco si possono ave
re emozioni come queste. Ma 
occorre sapersele conquista
re. camminando negli alti 
sentien solitan. dormendo al
l'addiaccio. alzandosi all'aiba 
quando i grandi selvatici van
no al pascolo. «Certo — ag
giunge Mollo — niente di tut
to ciò trovano t visitatori del-

l la domenica, che salgono in 
colonne di auto sulla strada 
del Nivolet». Questa strada, 
duramente contestata dagli 
amministratori del parco, è 
da anni oggetto di polemiche. 

Una volta ultimata, rende
rebbe interamente accessibile 
al traffico automobilistico una 
delle zone più preziose del 
Gran Paradiso. «Fra l'altro 
— ci spiega il dottor Colle — 
una strada praticamente inu
tile, perchè alle quote più al
te è sepolta dalla neve alme
no dieci mesi all'anno. Val 
forse la pena per questo di 
mettere a repentaglio l'inte
grità e i caratteri del parco 
nazionale? ». 

Di un altro pericolo Incom
bente sentiamo parlare. Si 
tratta del progetto dell'ENEL 
di sbarrare con una diga la 
stupenda piana del Nivolet, 
per realizzare un sistema di 
successivi « salti » idroelettri
ci. Certo, esiste il problema 
del deficit energetico in Ita-

I Ita, come pure quello di pro

durre « energia dolce ». Ma 
occorre chiedersi anche se sia 
giusto aprire strade, forare 
montagne, impiantare cantie
ri decennali, alterare il pae
saggio e il clima di una del
le poche riserve naturalisti
che esistenti nel nostro Paese. 

Come si vede, il discorso 
sul parco non è soltanto idil
liaco Su a Orveille. fra gli 
operai impegnati a riparare 
la a casa di caccia » di Vit
torio Emanuele II. incontria
mo Adriano Chabod. il giova
ne sindaco di Val Savaran
che «La Regione Val d'Ao
sta — ci spiega — ha impu
gnato di fronte alla Corte co
stituzionale il decreto del mi
nistro Marcora sull'ampia-
mento del parco Lo ritenia
mo illegittimo, perchè limita 
di molto i poteri autonomi 
dei Comuni ». 

Ma i Comuni compresi nel 
territorio del parco — obiet
tiamo — debbono pur sotto
stare al vincoli della riserva 
naturalistica. Replica il sin
daco: «Noi non vogliamo di
struggere il parco Siamo po
che centinaia di abitanti. Ci 
siamo dati un piano regolato
re non certo malato di gigan
tismo. Noi puntiamo sulla ri
strutturazione edilizia e sul
l'incremento delle capacità ri
cettive della valle dove già 
ora si debbono respingere i 
turisti perchè non trovano po
sto. Se non avremo possibi
lità di sviluppo economico, 
la Val Savaranche morirà ». 

Già avevamo notato lungo 
Il cammino aicuni alpeggi ab
bandonati. Oggi le mucche 
della valle non bastano nean
che a dare il latte necessa
rio ai residenti. Qui trovia
mo. come risvolto amaro, 1 
segni della decadenza, l'ab
bandono dell'economia agri
cola montana. 

Mario Passi 

Sono rimasti vivi solo tre 
degli otto gemelli napoletani 

NAPOLI — Ieri sono morti altri due degli otto gemelli nati 
prematuri all'ospedale degli Incurabili di Napoli. 1 sopravis
suti seno tre: ma le speranze che possano sopravvivere si 
fanno sempre più lievi. 

Il primo piccolo morto ieri si chiamava Francesco (pesava 
un chilo) ed era ricoverato nel reparto pediatrico del Primo 
Policlinico. Le sue condizioni si erano andate aggravando 
nelle ultime ore ed è deceduto in mattinata in seguito ad 
una crisi di ipogiicemia. 

II secondo bimbetto. Luca (450 grammi), è morto in se
rata in seguito a difficoltà di respirazione. 

Adesso sono ancora in vita Silvana. Anna e Valentina 
ricoverate al San Paolo: le tre femminucce presentano, per 
ora, il quadro clinico meno sconfortante. I sanitari non 
fanno però previsioni. «Occorre attendere» — dicono. 

La mamma dei bambini, Pasqualina Anatrelli, sta invece 
abbastanza bene: è solo molto tesa e preoccupata. Come 
si ricorderà, già tre armi or sono. la signora aveva messo 
al mondo, in una sola volta, sei bambini che però mori
rono subito tutti. 

Il maltempo ha investito quasi tutta l'Italia 

Con pioggia e vento 
operazione rientro 
Temporali anche per i prossimi giorni - Coda di 15 chilo
metri sull'autostrada del mare - Incidente a Chiusi: due 
morti e una decina di feriti - Diverse auto danneggiate 
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Intervento della Regione 
per il promontorio dell'Elba 

FIRENZE — Le notizie preoccupanti relative alla vendita 
all'asta del promontorio delle grotte, all'isola d'Elba, nel 
comune di Portoferraio, registrano questa mattina un Inter
vento della Giunta regionale toscana. L'assessore regionale 
per le finanze Renato Pollini, accertato che l'asta è stata 
indetta senza comunicazioni alla Regione ed ai comuni, 
dopo un contatto telefonico di verifica con il presidente 
Mario Leone, ha provveduto ad inoltrare al ministero per 
le Finanze (direzione generale del Demanio) e al ministro 
prof. Franco Reviglio un telegramma con il quale la Giunta 
regionale toscana chiede urgentemente la sospensione del
l'asta. 

Il telegramma è stato inviato per conoscenza anche al 
sindaco di Portoferraio e al presidente dell'amministrazione 
provinciale di Livorno. Al ministro per le Finanze il pre
sidente Mario Leone ha richiesto anche un incontro da 
realizzare con sollecitudine al fine di stabilire concrete 
ba.M di intesa per la proprietà pubblica del promontorio. 

A 
ROMA — L'operazione rien
tro dalle vacanze ha preso 
il « via » sotto l'incalzare del 
maltempo. Pioggia e vento 
hanno battuto nelle ultime 48 
ore quasi tutte le regioni ita
liane. causando seri disagi a 
quanti si sono messi in viag
gio per far ritorno alle loro 
città. Anche per questa sera. 
quando il traffico sarà più 
intenso, il servizio meteorolo
gico non prevede niente di 
buono. Schiarite e annuvola
menti alternati con piogge e 
temporali: ecco le previsioni 
per le prossime 24 ore. 

Anche nei prossimi giorni 
dovrebbero continuare ad ar
rivare sull'Italia le perturba
zioni atlantiche che sono già 
giunte nei periodi di Ferrago
sto. Il maltempo che venerdì. 
ad esempio, ha provocato dan
ni nel Napoletano - era la 
« coda » di quella perturba
zione che, nel suo massimo 
sviluppo, aveva investito la 
regata deirAdmiral's Cup nel 
mar d'Irlanda. 

J temporali di ieri hanno 
investito con particolare vio
lenza Milano, parte della Li
guria e Firenze. Nel capoluo
go toscano si sono avuti di
versi allagamenti di scanti
nati. Raffiche di vento e ful
mini hanno danneggiato alcu
ni alberi, mentre dei vecchi 
tetti in via Ponte sospeso e 
in via Paisiello hanno ceduto 
o sono stati scoperchiati dal 
vento. La parte più intensa del 
temporale si è esaurita nel 
giro di alcuni minuti, ma la 
mancanza di energia elettri
ca, in diversi quartieri della 
città, è durata per qualche 
ora. 

La pioggia, che ha comin
ciato a cadere con violenza 
nella mattinata di ieri, ha 
convinto moltissima gente ad 
anticipare il rientro . dalle 
spiagge della riviera roma
gnola. La e migrazione di 
massa > ha praticamente pa
ralizzato la carreggiata nord 
dell'autostrada del mare, spe
cialmente nei pressi degli in
gressi. Le code di auto sono 
state di molti chilometri (una 
quindicina, ad esempio, nella 
zona dello svincolo per Raven
na) e la situazione è stata 
peggiorata dai numerosi tam
ponamenti. 

ti maltempo accompagnato 
dalla minaccia di nuovi scio
peri dei traghetti della «Tirre-
nia ». ha spinto anche in Sar
degna numerosi turisti ad ab
bandonare l'isoia. Nei porti 
di Olbia. Cagliari e Porto Tor
res si sono riversate centi
naia e centinaia di auto in at
tesa di un imbarco per il con
tinente. Le coste continuano 
ad essere battute da violente 
mareggiate, sospinte da un 
forte vento di maestrale. 

La pioggia, caduta intensa 
su tutte le strade e autostra
de. è stata la causa anche di 
diversi incidenti il più grave 
dei quali si è avuto sull'auto
strada del sole, in prossimi
tà del casello di Chiusi. Il bi
lancio è pesante: due morti 
e una decina di feriti. A cau
sa del fondo bagnato, un auto
furgone con nove persone a 
bordo è sbandato, ha saltato 
il guardrail ed è andato a in
vadere la corsia nord. Due 
passeggeri dell'autofurgone 
sono stati sbalzati fuori ri
manendo uccisi sul colpo. Nel 
la serie di tamponamenti che 
si sono avuti successivamente 
sono rimaste ferite altre dieci 
persone. Diverse auto sono 
rimaste danneggiate. Fino a 
tarda sera non si conosce
vano ancora i nomi delle due 
vittime: si tratta di due gio
vani africani. 

NELLA FOTO: Dut turisti 
con ombrelle o imptrmtabilo 
ti aggirano sconsolati tra lo 
sdraio o ombrelloni chiusi por 
il temporale che si è abbattu
to sulla riviera romagnola 

I rifiuti nel Sarno rovinano il mare 

Un'onda rossa» inquina 
la penisola sorrentina 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un'« onda rossa » 
si è abbattuta sulla penisola 
sorrentina. Per chilometri e 
chilometri, da Castellammare 
di Stabia a Sorrento, il mare 
ha cambiato colore: a tratti 
rosso cupo, a tratti marrone, 
oppure giallo. 

La marea colorata che ha 
investito il litorale si estende 
fino a trenta metri di pro
fondità. Migliaia e migliaia di 
turisti, italiani e stranieri 
hanno rinunciato a bagnarsi. 

Il fenomeno dura ormai 
da tre giorni. Solo ieri ma*-
tina. forse grazie al violento 
acquazzone e al gioco favore
vole delle correnti, l'acqua è 
tornata limpida e azzurra. 
Ma il danno intanto è già 
stato fatto: numerosi villeg
gianti stranieri sono già 
pronti ad andare via. Le cau
se che hanno provocato que
st'enorme quanto insolita 
« onda rossa » per il momen
to non sono ancora accertate 

Sotto accusa, comunque, 
sono gli industriali conservie
ri dell'agro nocerino. che in 
questi giorni stanno scari
cando nel fiume Sarno quin
tali di pomodori marci e tut
te le scorie provocate dalla 
lavorazione dei pelati, che 
provocano, appunto. la colo
razione rossastra 

« Escludo che vi sia penco
lo di inquinamento batterio
logico — sostiene l'ufficiale 
sanitario di Vico Equense. 
dott Mario Palescandolo —, 
il mare è solo tremendamen
te sporco e alla gente ripu

gna bagnarsi. Personalmente 
ho compiuto una ricognizione 
in barca Sono arrivato fino 
alla foce del Sarno: il fiu
me scarica continuamente in 
mare pomodori marci, bucce 
e addirittura polli e conigli 
morti. Tutta questa robaccia 
poi forma un fiume che at
traversa il mare e lambisce 
le spiagge di Castellammare, 
Vico Equense. Sorrento, fin 
quasi a toccare Capri ». 

Dalla capitaneria di porto 
di Castellammare sono partiti 
fonogrammi a tutti gli uffi
ciali sanitari della zona, con 
l'ordine di effettuare prelievi 
d'acqua da analizzare: ma i 
resultati saranno noti soltan
to martedì o mercoledì. 

E' stata interessata anche 
la Regione Campania e un 
rapporto è stato inviato ai 
pretori dei comuni. L'asses
sore alla Sanità di Sorrento, 
Attardi, tende a minimizzare: 
« Non è da escludere — dice 

—che la strana colorazione 
sia stata provocata dalle al
ghe». Per nulla tranquilli, 
invece, gli operatori turistici 

Non è la prima volta che il 
Sarno gioca questi brutti 

.scherzi. Il fiume è da anni 
ormai una grossa cloaca a 
cielo aperto. Nelle sue acque, 
torbide e giallastre, vi finisce 
di tutto: dagli scarichi in
dustriali alle fogne dei grossi 
centri dell'/iinferZand campa
no. Da anni nei cassetti della 
Cassa del Mezzogiorno dorme 
un « progetto speciale » per il 
disinquinamento del golfo. 

I. V. 
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«Gente delle barche» fra 
uno sceneggiato e l'altro 

Sulla Rete uno la prima puntata di « Mogli e figlie » 

Una domenica televisiva 
all'insegna dello sceneggia
to questa (perlomeno per 
quanto riguarda la Rete 
uno): prende il via, Infat
ti (alle 18,15) Mogli e fi
glie, una produzione ingle
se tratta dal romanzo di 
Elisabeth Gasiceli, in sei 
puntate. La trama è intri
catissima: al centro delle 
vicende (amorose, per lo 
più) sono il dottor Gibson, 
vedovo (Alan Mac Naugh-
tan), e sua figlia Molly 
(Zhivila Roche) che van
tano comode amicizie con 
famiglie nobili. Forse la 
matassa delle parentele ve
re, acquisite, o auspicate si 
sbà'oglierà nella seconda 
puntata e non resta quin
di che passare direttamen
te allo sceneggiato serale. 

Qui (alle 20,40) appro
diamo alla quarta puntata 
di Capitani e re, diretto da 
Alien Reisner e siamo al 
punto in cui Elisabeth 
^Healey, innamorata e re
spinta da Joseph, si getta 
•fra le braccia del coniuga

to Tom Hennessy. Quando 
Joseph chiederà di sposar
la. lei risponderà che è 
troppo tardi, perchè aspet
ta un figlio di Tom. Gli 
interpreti di questa zucche
rosa storia sono: Richard 
Jordan. Patty Duke Astln, 
Blair Brown 

Lo sport, invece, è il 
piatto forte della Rete due 
con TG2 Diretta sport (alle 
16) e Domenica sprint (al
le 20) ma non mancano 
gli « intermezzi >. Come 
L'ammutinamento a Fort 
Mercy, telefilm americano 
che racconta le sorti di un 
certo Davids, che ha avuto 
la cattiva idea di evadere 
da un penitenziario. Più 
tardi appuntamento con 
Luciano Salce che presen
ta Ieri e Oggi, alle 20.40. 
Gli ospiti di questa sera 
sono Adriana Asti, riemer
sa di recente da Sotto il 
divano e non ancora paga 
di esibizioni televisive, e 
Raimondo Vlanello. 

L'interesse si risveglia 
ppr TG? dossier (ore 21,50) 

che presenta un servizio di 
Luca Ajroldi sulla Gente 
delle barche, ossia sul pro
fughi vietnamiti (i « booat-
people») raccolti dalle na
vi della marina militare 
italiana che stanno per 
tornare nel nostro paese. 
Il servizio affronta i proble
mi legati alla tragedia di 
questa « gente », le poleml-
che sorte intorno alla ini* 
ziativa italiana e le pro
spettive dei vietnamiti che 
stanno per sbarcare. 

La tarda serata (ore 23. 
dopo il TG2 stanotte) in
fine. è occupata da un con
certo sinfonico diretto dal 
prestigioso maestro tedesco 
Wolfgang Sawallisch. Dì 
Richard Strauss. l'Orche
stra sinfonica di Roma del
la Rai interpreta // bor
ghese gentiluomo, suite 
op- 60. 

NELLA FOTO: Zhivila 
Roche, protagonista delio 
sceneggiato « Moglie e fi
glie» in onda oggi pome
riggio. 

La Fracci entusiasma il pubblico a Villa Marlia 

Una tragica Ofelia 
danza il suo delirio 

Si è concluso il festival dedicato alla figura di Amleto 

Nostro servizio 
LUCCA — Ultimo appunta
mento del secondo Festival 
internazionale alla Villa Rea
le di Marlia, nei pressi di 
Lucca, il nuovo spettacolo di 
balletto More about Hamlet, 
ideato dal coreografo Loris 
Gai e dal regista Beppe Me-
legatti, iia richiamato nell'im
menso e suggestivo parco del
la storica costruzione — die, 
come è noto, appartenne a 
Elisa Baciocchi. sorella di 
Napoleone — una folla stra
ripante, formata in gran par
te da turisti stranieri, accor
si ad ammirare una delle 
danzatrici più amate dal gros
so pubblico: Carla Fracci. 

Lo spettacolo si è inserito 
in quel filo conduttore che 
lia caratterizzato l'intero fe
stival. cioè la figura del prin
cipe Amleto 

Dopo la prima ripresa mo
derna in forma scenica del
l'opera Amido del composi 
tore camaiorese Francesco 
Gasparini, clic ha inaugurato 
il Festival, sono seguite al
tre importanti manifestazio
ni. Ricordiamo innanzitutto li
na tavola rotonda, coordinata 
da Carlo Marinelli, sul per
sonaggio di Amleto discusso 
in vari ambiti culturali: 
l'Hamlet di Shakespeare pre
sentato Dell'ormai noto adat
tamento di Giancarlo Nanni 
con protagonista la Kuster-
mann e. infine, un concerto 
di liriche ispirate ai perso
naggi dell'Amleto 

La rappresentazione dell'al
tra sera ha avuto un inizio 
piuttosto turbolento: una 
grossa parte del pubblico, in
soddisfatta della propria si
stemazione nella platea (an
che dal nostro posto, pur
troppo, si vedeva ben poco) 
ha cominciato a protestare 
a voce alta cercando di im
pedire il proseguimento del 
balletto. Ma fortunatamente 
le acque si sono calmate qua
si subito e la serata si è 
conclusa in un clima festo
sissimo 

E veniamo alle caratteristi
che di questo spettacolo, che 
si basava su una ricca scel
ta di musiche tutte ispirate 
ai personaggi dell'Amleto: 
dall'ouverture fantasie Ham
let di Ciaikovski alle musi-
die di scena di Sciostakovic, 
dalla pazjia di Ofelia tratta 
dall'A mieto di Ambroise Tho
mas alla Morte di Ofelia di 
Berlioz. per giungere ad au 
tentiche « rarità ». quali le 
pagine tratte dall'Amleto di 
Franco Faccio (rimasto fa
moso per avere diretto la 
« prima » scaligera dell'Aida 
più che per la sua attività 
di compositore) e gli Ophe-
lia-Lieder di Brahms. 

Nell'alternanza di questi 
brani (il passaggio da un nu
mero all'altro è annunziato 
da ini lugubre colpo di gong) 
Gai e Melegatti hanno cer
cato di evidenziare più che 
la psicologia dei quattro per
sonaggi principali (Amleto, 
Ofelia, il re Claudio e la re
gina Gertrude, madre di Am-

Vecchioni 
arrestato 

per spaccio 
di hashish: 

provocazione? 
MILANO — Roberto Vecchioni è 
stato arrestato venerdì 5 Milano 
sotto l'accusa di aver spacciato 
stupefacenti} stando a quello che 
sarebbe emerso dalle indagini, il 
cantautore avrebbe offerto una si* 
garetta di hashish a un ragazzo 
durante il Festival dell'Unite svol
tosi a Marsala nel 1977. 

L'ordine di cattura è stato 
emesso dal giudice Cassata di Mar
sala, che mantiene tuttora il più 
assoluto riserbo sull'istruttoria. 

L'arresto di Vecchioni < ha de-
stato stupore nell'ambiente musi
cale, soprattutto tra coloro che 
sanno perfettamente come il can
tautore non sia mal stato dedito al

l'uso di stupefacenti; e c'è anche chi, 
in considerazione della scarsissima 
entità del fatto e delle particolari 
circostanze in cui II reato «areboe 
stato commesso, è convinto che il 
caso sia stato montato ad arte 
• con Intenti provocatori. 

leto) gli intimi rapporti che 
li legano gli uni agli altri, 
in un clima fosco e di esa 
sperata tensione. E nella gè 
stualità allucinata dei prota
gonisti, che all'inizio emergo
no dalle tenebre accompagna
ti da quattro macabre figure 
nerovestite. è il sentimento 
della sopraffa/ione e della 
morte a prevalere. L'idea è 
interessante, ma viene svi 
luppata dal regista e dal co 
reografo in maniera disconti
nua. La prima parte del bal
letto dice ben poco, poiché 
le coreografie di Gai sono 
tanto piacevoli a vedersi 
quanto convenzionali e insi 
gnificanti. a parte il grotte
sco valzerino sul quale quat
tro danzatrici (Aurora Benel-
li. Isabella Sollazzi. Antonel
la Stroppa. Roberta Voltoli-
na) rievocano l'assassinio del 
padre di Amleto. Più felice 
la seconda parte, ritagliata 
su misura per le ammirevoli 
qualità della Fracci. inter
prete del ruolo di Ofelia e 
trionfatrice della serata. 

Avviene cosi che proprio 
Ofelia, vittima delle fosche 
macchinazioni ordite dagli al
tri personaggi, acquista un 
rilievo eccezionale ed una di
mensione tragica, sommer
gendo la stessa figura del 
protagonista (interpretato da 
James Urbain. un Amleto più 
aitante e vigoroso che sca
vato e meditativo). L'Ofelia 
della Fracci è smarrita, 
estraniata, quasi inconsape
vole del male che la circon
da: e nella scena della paz
zia l'interpretazione della 
danzatrice si attaglia perfet
tamente al virtuosismo deli
rante dell'aria di Thomas e 
colpisce e commuove per la 
sua travolgente suggestione. 
La coppia del re e della re
gina è realizzata eco effi
cacia. nonostante qualche lie
ve impaccio, da Richard Du-
quesnoy e da Sally Wilson. 
Molto belli e fastosi i costu
mi di Luisa Spinatelli. 

Alberto Paloscia 

ì\" A Gif foni la rassegna dei film per ragazzi 

\ «Anche qui c'è una mostra 
: ma a Venezia ci snobbano » 
Ridicole accuse dei notabili de alla Biennale del cinema 

Pai nostro corrispondente 
SALERNO — E' cominciato 
ieri a Grifoni Valle Piana il 
IX Festival internazionale del 
cinema per i ragazzi e per la 
gioventù. La manifestazione 
— che si concluderà il 26 — 
è organizzata dall'Ente auto
nomo Festival, quest'anno in 
collaborazione con l'UNICEF. 

All'iniziativa partecipano 
anche i ministeri del Turi
smo, della Pubblica istruzio
ne e degli affari esteri. la 
FAC-AGIS e la Regione Cam
pania. 

In occasione delle prece
denti edizioni si era già par
lato dei programmi, delle fi
nalità e propositi, di alcuni 
dei titoli più importanti di 
questa manifestazione, che è 
unica nel suo genere. Ma an
che quest'anno si sono riac
cese le polemiche: la prima e 
la più argomentata riguarda 
il fatto che il festival non 
farebbe che ripetere il solito 
« cliché >. Al di là della pat; 

na della propaganda, fatta 
più rilucente dall'adesione 
dell'UNICEF, dato che la 
manifestazione coincide nella 
sua nona edizione con l'anno 
internazionale del bambino, 

rimangono in effetti numero
se perplessità sul suo valore. 

Si tratta di un'iniziativa 
che propone un numero e-
norme di lungo, corto e me
dio-metraggi (circa novanta) 
da sottoporre a giurie di 
bambini in nove giorni. Non 
sappiamo quale esito possa 
avere questo forcing dispera
to: rimane il fatto che la 
manifestazione mantiene in
tatto il sapore di sagra della 
pellicola. 

Per ciò che riguarda la 
sezione per la gioventù, i 
film proposti sono già stati 
visti un i»' dappertutto. O-
pere come L'ultimo valzer di 
Sccrsese. Una strada chiama
ta domani di Mulligan. Girl 
Friends di Weill e II Diavolo 
probabilmente di Bresson, 
mes^e insieme raggiungono il 
risultato di costituire una 
buona rassegna ma nulla di 
più. 

Per il cinema per ragazzi 
— per quanto di pellicole in
teressanti tra le decine pre
sentate ve ne siano, e più 
d'una — il limite rimane 
sempre il solito: la mancanza 
di un'anima: discorsi, i più 
diversi e magari contraddit

tori si accavallano senza 
stimolare alcun reale con
fronto. E questo vale sia per 
le tecniche sia per i contenu
ti. 

II modo stesso in cui il 
Festival è organizzato costi
tuisce un vizio di fondo che 
inficia tutta la Tinalità dell'i
niziativa. Chi organizza, chi 
gestisce, nell'ambito dell'En
te. è sempre la solita consor
teria democristiana che. ap
poggiandosi ai vari ministeri. 
finisce per dare alla rassegna 
anche e soprattutto scopi 
clientelari. Per i bambini, in 
un paese che — come tanti 
nella provincia di Salerno — 
per il resto dell'anno è come 
un deserto. Io spazio è poco 
e quasi tutto « di colore ». 

Quest'anno, poi. non senza 
aspetti gustosi, è venuta an
che la polemica con la Bien
nale del cinema di Venezia. 
e colpevole » di non avere 
tenuto conto dell'esistenza 
del Festival di Gif foni: ma se 
quest'ultimo resta com'è, non 
si vede come sia possibile 
farne una colpa agli organiz
zatori dell'iniziativa venezia
na. 

Fabrizio Feo 

Maxi-concerti pensando un pò9 a Woodstock 
ROMA — Il magico, avvolgente odore di 
Woodstock è da tempo un rancido ricordo 
giovanile, eppure c'è sempre qualcuno pror.-
to a riesumarlo. Non ci sono riusciti in A-
menca, nonostante uno spiegamento di sol
di e di star cosi ingente da far sospettare 
l'«affare» colossale: ci si prova ora in Eu
ropa. ma in sedicesimo, facendo riecheg
giare quel nome mitico in occasione di al
cuni concerti di Country Joe McDonald, di 
Richie Havens, di Ario authrìe e di Joe 
Cocker. Quattro « pezzi da novanta » insie
me ancora una volta, protagonisti dieci an
ni dopo di un « rito » pressoché irripetibile 
Meglio allora chiamarlo «concertone itine
rante». rendendo cosi più giustizia ai quat
tro musicisti e all'operazione commerciale. 

In Italia — grazie all'organizzazione del 
Cipiesse, il Centro di programmazione spet
tacoli dell'ARCI, quello della tournée di Dal
la e De Gregorl — arriveranno in settem
bre, dopo aver toccato la Svizzera e la Fran
cia. Suoneranno a Bologna (il 18). a Firen
ze (il 19) e a Torino (il 21). Sei ore di mu

sica per l'abbordabilissima cifra di 3000 3500 
lire. 

Inutile dirlo: l'avvenimento è di rilievo ed 
è senza precedenti in Italia. Poter ascoltare 
dal vivo questi quattro «eroi» della nostra 
adolescenza musicale è una piacevole sor
presa. anche se la memoria finirà inconsa
pevolmente col ripescare le note e le emo
zioni di allora. C'è da giurarci: si chiederà 
a Joe Cocker di cantare nuovamente la sua 
With a little help from my friends o a Ri
chie Havens di 'urlare Frecdom. o magari a 
Country Joe McDonald di restituire le in
vettive di War, War. War, come se dieci 
anni non fossero passati. Esauriti i furori 
pacifici e spente le utopie facili, c'è da spe
rare solo che i quattro musicisti raccont'no 
qualcosa di nuovo, non rifacendo se stessi 
ad ogni costo pur di strappare qualche ap
plauso. 

mi. an. 
Nelle foto: Ario Guthrie e Joe Cocker 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

<C) 
11 MESSA 
11.55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE 
13 PAESE CHE V A I . GENTE CHE TROVI 
13^0 TELEGIORNALE 
18,46 MOGLIE E FIGLIE - (C) • Dal romanzo di Elisabeth 

Gasiteli • Regia di Hugh David 
19 LA PANTERA ROSA • (C) 
19,15 E* PERMESSO? • (C) • Con Claudio Sorrentino e gii 

. Easy Connection 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CAPITANI E RE - Regia di Alien Reisner • Interpreti: 

Richard Jordan, Patty Duke Astin - (C) 
21,30 L'OCCHIO CHE UCCIDE • «Piccole follie con Marty 

Feldmao» • (C) * Con Roger Moore, Spike Milligan, 
Bob Todd - Regia di John Robins 

22 LA DOMENICA SPORTIVA Cronache e commenti 
dei principali avvenimenti sportivi - (C) 

22,45 PROSSIMAMENTE • (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

21.50 TG2 DOSSIER - (C) - D documento della settimana 
22.46 TG 2 STANOTTE 
23 CONCERTO SINFONICO • Diretto de Wolfgang Sa

wallisch • Richard Strauss: «Il borghese gentiluomo» 

• TV Svizzera 

PROGRAMMI RADIO 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) • Selezione di 

concerti pop, rock e jazz 
1t ' TG2 DIRETTA SPORT - (C) • Ciclismo: Coppa Ber

neschi di Legnano 
1IL15 QUI CARTONI ANIMATI - (C) 
1M0 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 
18,45 DAKOTA • « Ammutinamento a Fort Mercy » • Telefilm 
19,50 T O t STUDIO APERTO 
20 TG» DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 

della domenica sportiva 
20,40 IERI E OGGI - (C) - Presenta Luciano Salce con la 

partecipazione di Raimondo Vianello e Adriana Asti 

ORE 14.25: Ippica, campionato europeo: 1635: Ippica, cam
pionato europeo; 18,15: Telerama; 18.40: Il triangolo dei 
diamanti - Telefilm; 19.30: Settegtornl; 20: Telegiornale; 
20.20: Piaceri della musica; 21.05: Intermezzo; 21.15: Il Re
gionale; 21,30: Telegiornale; 21.45: m La signora giudice » • 
1. L'innocente - Sceneggiatura di A. Bouard, con Simone Si-
gnoret, regia di Edouard Molinaxo; 23,15: La domenica spor
tiva; 0.15: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 20,30: L'angolino dei ragazzi; 21: Canale 27; 21.15: « Ame
rican Secret Service » - Film - Regia di E. di Gianni, con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, Dmlida; 22̂ 35: Musicalmente. 

D TV Francia 
ORE 12,50: Wattoo Wattoo; 13: Quindici minuti con-; 13,15: 
A 2; 13,40: Hawaii Polizia di Stato; 14,35: Ippica: 16,30: Il 
circo Knie; 17.25: I rapaci notturni; 18: «L'uomo di qua-
rant'armi » • Regia di Jerzy Gruza, con Andrzej Koplczynski; 
18,55: Stadio; 19,45: Tre telecamere per l'estate; 20: Tele
giornale; 20,35: Giochi senza frontiere; 22.05: «Splendori e 
miserie delle cortigiane «, da Honoré de Balzac - Regia di 
Maurice Cazeneuve: 2330: Telegiornale. 

Q TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19,50: Tele
film: 2O20: Notiziario; 20,30: Sospetto: « La villo, al mare », 
con Michael Rennie, Pamela Brown; 21,30: «Io uccido, tu 
uccidi» • Film a episodi • Regia di Gianni Puccini, con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia, Margaret Lee; 23,05: No
tiziario; 23,15: Montecarlo sera. 

i 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.10. 
13, 19. 21, 23; 6: Risveglio mu
sicale; 6.30: Domenica nella 
giungla, varietà radiofonico 
di Gaio Fratini; 735: Culto 
evangelico: 8.40: Musica per 
un giorno di festa; 9.10: n 
mondo cattolico; 930: Mes 
sa: 10.13: All'ombra che fac
ciamo? 40 mmuti di ozio; 
11.15: Domenica.Io, con Al
berto Lupo; 12: Improvvisa
mente la canzone scorsa; 
1230: Rally con Paola Pita
gora; 13,15: n calderone; 
1630: Toni Santagata in 
« Paparacian »; 1935: Aste
risco musicale; 1930: Festi
val di Salisburgo: « H flau
to magico », musica di W. A. 
Mozart, direttore James Le-
vlne. Orchestra filarmonica 
e Coro di Vienna: 23: Nol_ 
le streghe. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 730. 
830. 930, 1130, 1230. 1330, 
16,55, 1830, 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno musica; 7.05: 
Un altro giorno musica; 7.50: 
Buon viaggio; 7.55: Un al
tro giorno musica; 8.15: Og 

gì è domenica: 8,45: Hit pa
rade; 930: GR-2 Estate; 935: 
Buona domenica a tutti; i l : 
Alto gradimento: 12: Incon
tro con 1 Beatles; 12.45: Toh! 
chi si risente; 13.40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Do
menica con noi; 17: GR-2 
Musica e sport; 19.50: Il pe
scatore di perle: 20.50: Spa
zio X formula 2, Bebo Moro-
nt e rimemattonal pop. Mi 
chele Maiorano e il rock; 
22.40: Buona notte Europa. 

O Radio 3 
GIORNALE RADIO: 8,45. 
10.45, 12,45, 13.45. 19. 20.45; 6: 
Preludio; 7: n concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
835: n concerto del matti
no: 830: n concerto del mat
tino; 10,15: I protagonisti: 
pianista Jdrg Demus: 1130: 
A toccare lo scelto del re; 
12,45: Tempo e strade; 1230: 
Disco novità; 14: I concerti 
per pianoforte di Mozart; 15: 
Musica di festa; 17: Alfonso 
ed Estrella, opera di Franz 
Schubert; 20.15: Il discofilo; 
21: Da Baden Baden. con
certo, dottore Erich Leins-
dorf; 22.30: Ritratto d'auto
re: Leopoid Mozart; S3,2ó: 
Renzo Nissim: il jazz. 

A Milano 

Gran cla
more nel 

parco: 
l'operetta 
è stonata 

Dalla nostra redaz ione 
MILANO - Alle 18,40 i posti 
a sedere erano occupati. Alle 
'il i vigili di stanza al Parco 
Sempione dovevano comincia 
re a sedare i primi focolai 
di risse e battibecchi di colo 
ro che, assentatisi momento-
neamente durante la lunga at 
tesa, trovavano la sedia « ra 
pinata » da qualcun altro. Al 
le 21,30, ora d'inizio dello spet 
tacolo, molti spettatori ave 
vano scavalcato le transenne 
e invaso lo spazio che mter 
vallava i due ordini di posti. 
insultato: chi voleva godersi 
l'operetta «Al Cavallino Bian 
co » ha sentito poco e visto 
praticamente niente. 

Ma chi sono i fans deV'ope 
retta che in queste sere fer 
ragostane hanno invaso il 
Parco Sempione? « Macche 
fans dell'operetta — mi ri 
sponde ironico un giovanotto 
— Milano, di sera, ormai è 
allucinante. Altro che quiete 
ferragostana e incanto della 
città deserta: per sfuggire al j 
le strade e al cemento va 
bene anche passare la serata I 
al Sempione ». ; 

« Eh no, — si volta indigna 
ta un'anziana signora — non 
è vero per tutti! Io attendevo 
da tempo l'occasione di ria
scoltare un'operetta, mi ricor
da i tempi in cui, in tutt'altra 
cornice, assistevo alle tour
née di Anerbi e Paone... Al
tri tempi, altra operetta. Ades
so, come vede, è impossibile 
seguire lo spettacolo... ». 

Dappertutto un chiacchieric
cio, un arrampicarsi dei bam
bini sulle spalle del papà, al
cune biciclette arrancano sul
lo spazio verde circostante 
guidate da ritardatari che 
sperano di guadagnarsi un 
posticino in salita per poter 
scorgere almeno il palcosce
nico, mentre serio, impettito 
un signore attraversa il via
letto impugnando un registra 
tore che a tutto volume latra 
l'ultimo successo dei Pooh. 

« / tuoi occhioni blu... ». 
sembra replicare uno dei pro
tagonisti dell'esile commedia 
trasformata in operetta da 
Ralph Benalzkg e rappresen
tata per la prima volta a Ber
lino nel 1930. Il complicalo 
intreccio di amori all'ombra ' 
dell'insegna dell'albergo « Il 
Cavallino Bianco » è ambien
tato nel 1914, a un passo dalla 
prima guerra mondiale, in 
un distretto austriaco il cui 
nome, tradotto in italiano suo
na pressapoco così: « disfretto 
dei tempi felici ». 

E' piuttosto artificioso cer
care tra i zuccherosi amori 
dell'ostessa Gioseffa e del 
cameriere Leopoldo, dell'avvo
cato Bellati e di Ottilia, fi
glia del « grande industriale » 
veneziano comm. Zanetto Pe-
samenole. di Claretto figlia 
del € noto fanfallologo » Hint-
zelmann e di Sigismondo Co 
goli. € grande industriale pa
dovano, l'ombra della Mit 
teleuropa in disfacimento e 
l'amara consapevolezza del
l'ineluttabile cambiamento 
che avrebbe portato alla gran
de guerra. No. qui Joseph 
Roth rabbrividirebbe: e il suo 
giovane antieroe Trotta, che 
pur alle soglie del tragico 
conflitto dissipava la propria 
esistenza, resterebbe indigna
to di fronte alla rappresenta 
zione dell'amato « padre del 
popolo », l'imperatore France
sco Giuseppe, che nell'operet
ta ha il paternalistico e ruf
fianesco ruolo dell'aggiusta-
coppie. 

La colpa non va a Benatz 
kg: le operette devono sem
plicemente divertire, anche 
intenerire. La lunga e felice 
tradizione del festival dell'ope 
retta a Trieste insegna che 
esiste un rituale magico, una 
affettuosa complicità fra pub 
blico e operetta: un reciproco 
darsi « un po' di zucchero » 
in una sorta di evasione le 
gitiimata dalla storicità del 
periodo in cui furono compo
ste. Perciò anche le musiche 
di Benatzky. con quelle ag 
giunte di Gilbert. Stolz e Gra-
nischslaedten. meritano unfin 
terpretazione attenta, calibra
ta. invece dell'arrangiaticela 
versione data dalla compagnia 
di Bririo: e forse le puntate 
aranspettacolistiche fatte al- ' 
Io scopo di accattivarsi il pub 
blico hanno sortito l'effetto 
di allontanarlo dall'operetta 
stessa. 

I « Mi sembra di essere a un 
festino degli anni '60 — bron
tola una giovane impiegala 
commentando le gags sconta 
te —. certo, non si può pre
tendere qui la versione tele
visiva dell'operetta: neppure 
la Spaak o Dorelli erano poi 
tanto immersi nella parte: ep
pure c'è qualcosa di stona-
to... ». 

In quel momento si annun
cia il brontolio del tuono; 
le prime gocce cominciano a 
coderete al canto di <anche 
un sogno magico ha un risve
glio tragicooo> metà gente 
fugge e metà resta f'isciando 
perché la compagnia non è 
materialmente in grado di 
concludere il terzo atto sotto 
il temporale che ormai im 
perversa. 

Tiziana Missigoi 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Anche quest'anno gli Ldi ton Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettor i 
de L'Unità e di Rinascita- sette pacchi-libro 
art icolat i su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancoia 
migl iorate r ispetto all 'anno scorso 
e possono permettere a un più grande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostn l ibr i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola Storia del PCI 
Procacci II socialismo internazionale e 

Li guerra d'Etiopia 
Spriano Gramsci in carcere e il partito 
Bravo Storia del socialismo 
Autori vari Teoria e politica della via ita

liana al socialismo 

per i lettoti de L'Unita e Rinascila 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki Storia del marxismo 
Gerretana Ricerche di storia del mar

xismo 
Cerroni Crisi del marxismo? 
Luporini Dialettica e materialismo 
Geymonat Attualità del materialismo dia

lettico 
Zanardo filosofia e soualismo 

per I Inttori de I Unita e Rinascita 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

7 500 

5 200 
2.400 
4 500 

3 200 

22.800 

13.000 

3 200 

5 000 
2 000 
5 200 

2 800 
5 000 

23 200 

13 000 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

per i lettori e 

Operaismo e centralità ope
raia 
Classe operaia forza di qo-
verno 
Il sindacato e la crisi 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 
Terrorismo e crisi italiana 

e L'Unità e Rinascita 

4 000 

1.400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.000 

15 600 

8 500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 1 diritti delle donne 
Baranskaja Una settimana come un'altra 
Cesareo La contraddizione femminile 
Buonanno La donna nella stampa 
Rossi Le parole delle donne 
Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 

in Italia 1919-1926 

per Ì lettori de L'Unità e Rinascita ""*" 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

Autori vari 1 giovani e la crisi della so
cietà 

Autori vari 1 comunisti e la questione 
giovanile 

Zangheri Bologna '77 
Occhetto-
Chiaromonte Scuola e democrazia di massa 
Bassi-Pilati 1 giovani e la crisi degli anni 

settanta 
De Leo La criminalità e t giovani 

per ì lettor? de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlinguer G. La scienza e le idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 
Snyders Pedagogie non direttive 

oer i lettori de L'Unità e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalonga La saia delle bambole 
Garcta 
Marquez Rticconto di un naufrago 
Pasolini Le belle bandiere 
Trìfonov La casa sul lungofiume 
Bernari Napoli silenzio e qrida 
Suksin il viburno rosso 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

'^^-^/Si 

3 200 
1.500 
3.800 
2 200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

1.800 

3.000 
1.500 

1.200 

2.200 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

4 200 
3.200 

15.400 

9 000 

2 200 

1.200 
3.800 
2.500 
2 800 

• 3.600 

16.100 

9 000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9/11, 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia; assegno internazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

•noinzzo 

cap. comune 

sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 
(632108 9) 

oacco n. 2 
(632109.7) 

pacco n. 3 
(632110 0) 

pacco n. 4 
(632111.9) 

D 
D 
• 
• 

pacco n 5 I I 
(532112.7) «—• 

pacco n 6 I I 
(632113 5) «—I 

pacco n. 7 I 1 
(632114 3) '—• 



l ' U n i t à / domenica 19 agosto 1979 spet tacol i / PAG. 7 
Biennale: da sabato la Mostra internazionale 

Si scrive cinema ma 
si pronuncia Venezia 

Sabato protslmo, 25 agosto, la Bien
nale di Venezia riaprirà I battenti con 
la rinnovata Mostra internazionale del 
cinema, forse la più attesa, e certamen
te la più famosa e popolare, delle se
zioni della manifestazione veneziana. 
Spazzata via dalla contestazione del '68, 
la Mostra risorge sulla base del nuovo 
statuto democratico della Biennale. 

Sul vuoto lasciato dalla Mostra si so
no avute, nell'ultimo decennio, un'infi
nità di polemiche, di contrasti, ma an
che di proposte, come l'esperienza im
portantissima delle Giornate del cine

ma italiano, delle quali la nuova Mostra 
ha raccolto l'insostituibile eredità che 
è cosi venuta ad aggiungersi a quella de
rivante^ dall'esperienza delta Biennale-
cinema degli anni scorsi. 

In questa pagina, pubblichiamo un in
tervento di « presentazione » del diret
tore della manifestazione, il regista e 
storico del cinema Carlo Lizzani, una 
« testimonianza » su quei giorni del '68 
dello sceneggiatore Franco Solinas. coi 
potranno seguirne altre nei prossimi 
giorni, e * tre interviste ad alcuni degli 
autori italiani invitati a Venezia. 

Il biglietto 
da visita 

V f i ' 
» ' * f • 

Perché questa Mostra del cinema 1979. vista all'inizio 
con una certa diffidenza da buona parte della stampa, at
taccata da destra, ma anche da una parte della sinistra 
come primo passo incerto e un po' stanco di una Biennale 
in crisi, sta diventando, di settimana in settimana, l'even
to culturale più atteso di questa stagione? 

Si moltiplicano i paesi che desiderano partecipare (al 
programma si sono aggiunti, in questi giorni, un interes
santissimo film della Repubblica popolare cinese e un film 
cecoslovacco), le presenze stampa stanno toccando il tetto 
delle 400 unità, le testate straniere più importanti hanno 
garantito l'invio di corrispondenti di gran nome, le attrcz 
zaturc alberghiere di ogni livello, al Lido e a Venezia. 
hanno fatto il pieno e la pioggia delle prenotazioni con
tinua a crescere. 

Devo dire che il primo gesto di incoraggiamento per 
la mia impresa quasi disperata (dato il ritardo con il 
quale la Biennale si era potuta muovere, e l'area di dif 
fidenza che tiraca in giro) è venuto da parte degli autori 
italiani. Paolo e Vittorio Taviani, Bernardo Bertolucci. Gil
lo Pontecorvo d'accordo con i loro produttori, fin da aprile 
decidono di puntare su Venezia offrendo i loro film in an
teprima mondiale. 

E' il biglietto da visita che mi permette, insieme al 
nome ancora pieno di carisma di Venezia, di aprire molte 
porte sia nei paesi occidentali, quanto in Unione Sovietica 
e nel Terzo mondo. Poi si aggiunge Vancini con il suo 
Dramma borghese tratto dal libro di Morselli. Ma debbo 

dire che è stato altrettanto incoraggiante l'interesse col 
quale autori più giovani hanno guardato alla ripresa di 
Venezia: Paolo Pieirangeli, Edith Bruck, Maurizio Nichet-
ti. E vorrei citare, qui. anche altri nomi, quelli dei col
leghi che non abbiamo potuto includere anche perché già 
impegnati con altre rassegne, e poi per non fare, alla pri 
ma ripresa, una mostra tutta, o troppo italiana. 

D'altra parte è possibile, proprio in un momento di 
crisi come questo per il cinema italiano, dimenticare lo 
sforzo di tanti giovani autori, di cooperative, dì gruppi 
di produzione nuovi? Malgrado il numero oramai consi
derevole di film presenti, e malgrado i limiti del finan 
ziamento. si sta per decidere l'apertura (ti una «sezione 
informativa » alla quale sono candidate, oltre che un cer 
to numero di pellicole straniere, opere di altri autori ita 
liani, come Questi, Lado, Rafele, Modugno, Longo, Ke 
stic, eccetera. 

La presenza italiana sarà anche forte nel convegno 
«.Gli anni '80 del cinema* (che si terrà nei giorni 1, 2. 
.3 settembre) al anale hanno aderito, fra gli altri. Miche
langelo Antonioni. Sergio Leone. Francesco Rosi. Si può 
dire, insomma, che il cinema italiano (la cui autorità nel 
mondo è ancora grande — lo posso affermare con coscien 
za di causa dopo i tanti viaggi fatti in questi mesi --) ha 
dato a Venezia un fortissimo appoggio. 

Si tratterà, subito dopo la mostra, di rispondere anche 
ad altre attese. E' da anni che gli autori, come le asso 
ciazioni del pubblico, come le regioni, le cattedre univer 
sitarie, aspettano dalla Biennale non tanto l'evento clamo 
moroso ma isolato, quanto l'azione di ricerca, i momen 
ti dì produzione culturale e interdisciplinare. 

Il debito che la Biennale deve pagare per obbedienza 
alle proprie ragioni istituzionali è già grande. E' divenuto 
ancora più grande, oggi, per la fiducia accordatale — in 
bianco — da Muti autori italiani. 

Carlo Lizzani 

Ca c'est 
le début 

R' difficile, ogjM. anche 
impietoso, stabilire chi 
strofinò il priiiui zolf.mel-
In: «e fu un (illuso Pietro 
Micci , u un al feti uci-o pi 
ninni ne, », invece — av 
\a iup.ua l'c-liMe —. un er-
leltu fatale ili .iiilocoinltii-
-tiiinc. Ma. forse, Tu con
tagio ili rilucili dall'alta 
Kuropn ver»» il Sud ai<n 
e depresso. serpeggianti 
|ier i falaschi dei Mimali. 
lieni, sterpaglie, gernioL'Ii 
rari a w l a t i e i mu-rlii 
«•cechi e i licheni dei sot
toboschi. 

('umuiiquc. Itir ri iiimr, 
le fiamme divamparono nel 
l'offici.la-furuo ili \ ia del
l'Oca, fiamme esaltanti e 
anche fuochi fatui e, poi, 
via \ i a . ceneri sparse, \ di
leggiatili, o raccolte in ur
ne insospettate, ormai, di 
covare insieme antiche 
lira ci. 

Dai palchi, invece, sor

nioni solidali, i dopo-rine-
ma. Ì dopo-Uolognese. i do-
po-Ilobati, comum|ue dopo-
ttipeudio, orfani del fulu-
10 del passato, pnrlcrip.1v.1-
110. ammantali di amianto. 

Veniva il Moximcnto con 
lo Scalzone, equestre nel
l'armatura di gesso doni la 
dai fascisti; o con il Fio 
re* d'Arcai-; sihilanle. lue 
ri ininv, « iroie della bor
ghesia ». e. for-e. aiieln-
per -v prefigurante un 
Imugolo più giusto. 

L.ISMI a Venezia, intan
to. palpitava il salnitro dei 
«raffili, e una ni.nella in
volila annunciava alle uni 
rate funeree tempi di com
bustione. fuoco allo. 

.Ma, poi. non fu cosi, e 
non Tu meglio , né peggio. 
fu normale. La regala si 
svolse normalmente, e, chi 
era stato invitalo per re
mare, remò come previsto, 
con coscienza (come, in se

guito. altri remarono o\un
ii uè In t-oucc->so, in acque 
o in terre ferme, an-auti 
compre alla parlen/.a). 

Operai non ce ne erano, 
Ira i| puhhlico. Pregali, sol
lecitati, poi redarguiti, sii 
operai non crearono inci
denti perché non vennero. 
*se ne restarono là, a l'orlo 
AFarghera. come ogni gior
no. a respirare l'aria di 
«ellembrc. che. là, è uguale 
lutto l'anno. 

Ingomma, fu un Inion 
sctlcnihrc melanconico, un 
po' dolciastro, come il vi
ri- (|ue-tore fi esco di r-i-a-
tur.i e di lavanda, che se
condo istruzioni superiori 
i l o \ e \ a fs-ere fermo e -i-
suorile , e nei -Mini limili 
lo e ia . 

(li Tu un «ohi moment" 
di Iciisimic. -.iihitn dopo "" 
hel tramonto. quando i lam 
pioni appena accesi hanno 
una luce lal-n, insincera co
me anche la gente che a 
quell'ora. Ira una cosa fi 
nita e un'altra da iniziare. 
non sa ancora bene co-a 
fare. 

IMI in un momento co»i 
che a Valmarana balenaro
no improvvisi fotogrammi 
ili un gracile fardello Ita-

Venezia, agosto '68: la polizia interviene contro 
statori sgomberando il Palazzo del Cinema 

conte-

M-inalo dalla poli/.ia. K il 
meschino scalciava, strilla
va e si contorceva, come 
venl'anni prima il tra-le-
verino di De Sica, cercan
do. con la tragedia, solu
zione. 

Si ripiegò Valmarana 

«lilla destra, la sua pari* 
del cuore. .Sussidiò: « O h ' 
No. Al povero Citto, no! .-.. 
K fu lutto. 

Si chiudeva Venezia. Si 
apriva l 'Archimede. 

Franco Solinas 

Dopo il Leone d'oro del '66, Gillo Pontecorvo torna con « Ogro » 

Quel lungo viaggio dentro 
il tunnel del terrorismo 

Avrebbe dovuto intitolarsi 
Tunnel. Poi, quasi all'ultimo 
momento, ci si è accorti ohe 
una società di produzione fran
cese aveva già depositato un 
progetto di film dallo stesso 
titolo, tutt'un'altra cosa, s'in
tende. E allora si è scelto di 
chiamarlo Ogro. e Ogro » ve
niva chiamato l'ammiraglio 
Carrero Bianco, primo mini
stro nella Spagna del «gene
ralissimo » Francisco Franco 
fino al '73. quando un auda
cissimo a»'entato compiuto nel 
pieno centro di Madrid fece 
voiare lui e la sua automo
bile fino al quinto piano di 
un palazzo vicino. Uno degli 
attentati più spettacolari mai 
organizzati, anzi 1*« attentato 
del secolo ». come è stato de
finito. Una storia così non po
teva non sollecitare l'iniziati
va dei cineasti. 

L'ultimo, attesissimo film di 
Gillo Pontecorvo — al quale fu 
proposto di ricostruire la vi
cenda dell'attentato a Carrero 
Bianco — ha richiesto molti 
anni di lavoro sulla sceneg
giatura, scritta dal regista in
sieme a Giorgio Arlorio e Ugo 
Pirro. « Dopo essermi ampia
mente documentato sulla pre
parazione e sui dettagli di 
quell'azione terroristica — di
ce Pontecorvo — mi sono re
so conto che si trattava di 
una vera e propria storia per 
il cinema, carica di suspense 
e di thrilling. Ne emergeva. 
però, anche un altro elemen

to. molto importante: la lotta 
per il riconascimento dell'iden
tità nazionale del popolo ba
sco. Solo a questo punto ho 
accettato di fare il film ». 

« Tuttavia — prosegue Pon
tecorvo. autore di quell'indi
menticabile Battaglia di Alge-

' ri che proprio a Venezia, alla 
Mastra del Cinema del '6C. 
vinse il massimo premio, il 
Leon d'oro, con una decisio
ne contrastatissima dai fran
cesi — fare la storia dell'at
tentato del secolo poteva es
sere inopportuno se non si fos
sero prese certe distanze. Co
si abbiamo strutturato il film 
in maniera tale da sottoli
neare la differenza radicale 
che intercorre fra la lotta ar
mata condotta sotto la ditta
tura e quella condotta in un 
regime di tipo democratico. 
Anche per sottolineare questa 
differenza, facciamo partire il 
film dall'oggi, quando ormai 
tre dei quattro protagonisti 
dell'attentato hanno smesso la 
lotta armata accettando le re
gole della lotta democratica. 
Una scelta narrativa, questa, 
che si poggia sulla realtà: una 
buona parte del movimento 
basco ha accettato le regole 
della democrazia ». 

Ma la situazione in Spagna. 
dalla liquidazione di Carrero 
Bianco in poi. è andata pro
gressivamente modificandosi. 
C.ò ha influito sul vostro la
voro? «Certamente — dice 
Pontecorvo — tant'è vero che 

la caratteristica fondamenta
le dei film è stata la sua lun 
ga gestazione. Ci siamo tro
vati ad agire in tre diversi 
momenti del lento processo di 
democratizzazione spagnolo: 
prima c'è stata la Spagna ali 
cora franchista con Arias Na
varro che tentava timidissi
me aperture per cercare di 
mantenere in piedi il regime 
fascista: poi. morto Franco, 
c'è stato il convulso periodo 
del post-franchismo: infine. 
con il ristabilimento del regi
me democratico e con le libe
re elezioni, si è avuta una fa
se diversa, in cui perniane 
tuttavia acutissima la questio
ne basca, che anzi negli ulti
mi tempi ha assunto tinte sem
pre più drammatiche. Dietro 
al nostro film, comunque, c'è 
un'idea precisa che si rifa a 
quel filone di pensiero che 
giustifica il tirannicidio e che 
va da Platone a san Tommaso 
a Schiller che aveva scritto: 
"No. anche la tirannia ha un 
limite. Rimedio estremo quan
do tutto viene meno, ecco la 
spada" ». 

Il film è stato girato esat
tamente nei luogi in cui avven
ne l'attentato. Hai avuto dif
ficoltà nelle riprese? i Qual
cuna. ma nel complesso non 
ci sono stati gravi problemi. 
Siamo stati molto aiutati da 
un giovane produttore spa
gnolo che si è associato con 
Franco Cristaldi. il produtto
re italiano, e elle ci ha reso 

passibili le riprese in quei , 
luoghi, fra l'altro i più Ta 
scisti di Madrid, molto più di j 
quanto non siano i Paridi a 
Roma. Certo, durante la lavo
razione ci sono state delle fri
zioni con quelle autorità ri
maste ancora franchiste. Ma 
da questi pìccoli contrattem
pi alla paura di non poter gi
rare ce ne corre... Abbiamo 
avuto un solo incidente di un 
qualche rilievo. In una scena 
in cui Gian Maria volonté (il 
protagonista, che ha avuto ac
canto, fra gli altri. Saverio 
Marconi e Angela Molina) 
fugge con un suo compagno 
per le strade di Madrid, è in
tervenuto un ex ufficiale della 
Marina che prima ha prote
stato e poi ha tentato di fare 
lo sgambetto a Volonté. Ab
biamo dovuto rifare più vol
te la scena, finché non siamo 
riusciti a convincere l'ex uf
ficiale a desistere, diciamo co
si. dal sabotaggio.,. Per il re
sto abbiamo avuto alcuni rifiu
ti a girare in certi posti ». 
' In che misura Ogro si dif

ferenzia. sul piano narrativo 
e del linguaggio, dagli altri 
tuoi film, La battaglia di Al
geri, per esempio, o Queima-
da? «Non trattandosi di un 
film epico-corale come i pre
cedenti. questa volta ho pre
stato una grande cura alla re
citazione degli attori, che ri
sulta molto sobria, essenzia
le. Così come lo stile generale 
del film è molto severo, sen-

« II prato » di Paolo e Vittorio Taviani 

La gioventù dimezzata 
Paolo e \ illorio Taviani 

parlano \oIenlieri del loro nuo
t o film. / / proto, che «i an
nuncia ade—o sugli -rhermi 
della Biennale di \ e n c z i a . 
\ n z i . Paolo e Vittorio, de

molendo il luogo comune che 
vorrcblie un'opera • morta » 
agli orchi ilell'autorc nell'ora 
del pubblico a m e n t o e domi
nio. attendono ron an-ia le 
reazioni dei primi -nettatori. 

Perrhé tanta emozione . in 
un tram rinematoarafiro ro-i 
affialato. co-i riaoro-o. ro-i 
onoralo? « Potremmo so-tcnere J 
che / / pralit -ara il no-lro film 
più importante — dicono i fra
telli Taviani — ma sarebbe 
un'asserzione pomposa. Allo
ra. prosiamo a dire sempli
cemente che e un film sui 
giovani, nato dal desiderio 
di entrare in contatto con la 
loro ardua realtà, per avan
zare i | dubbio che *i po**a ri
cominciare a vivere anziché *o-
prav vivere. / / prato, infalli, 
è colmo di dolore, a.iche -e 
-i parla spudoratamente di fe
licità. Se que»to dolore e que
sta felicità riusciranno. insie
me. a trapelare, il film avrà 
razione di cs-ere ». 

Ci andrebbe di chiedere, vi 
gliareamrnic, che cos'è la fer
ri la?. . . « Il giovane prolaso-
iii-ta del Proto — ora è Pao
lo Taviani che parla — li ri-
-ponderehbe " So che c- is |c . 
perché l'ho provala ", però 
lui alla fin,- del film decide 
di morire, quindi la faccen

da rimbalza nuovamente sugli 
autori. Sai. / / prato e un film 
un po ' schizofrenico, anche se 
certe l enn ino lo i i e oggi fanno 
orrore perché risultano *»no
tale ili ogni «ignificalo. Noi ti 
diremmo, duuqoc. che questa 
felicità -i trova nel punto e 
nel momento in cui la Natura 
si «posa con la Storia. E" qui 
che ha «cde. appunto, l'intui
zione di nnovc po-sibili là ili 
esi-tenza ». 

Pertanto, la curìo-ilà impo
ne ili parlare pili ronrreta-
iiienle dei f i lm. « Non c'è che 
l'imbarazzo «Iella *eclla — pro
segue Paolo —. / / prato si 
può raccontare in mille modi: 
è la - tona di un suicidio, è una 
storia d'amore, è lanlc altre 
cose ancora. Da un punto .li 
vista strettamente sociale, è 
la dc-cri / ione di una gioventù 
" dimezzala " : Isabella Ro-scl-
lini incarna una ragazza lau
reala in antropologia culturale 
che lavora alle tasse; Miche
le Placido è un perito agra
rio che fini-re romme«*o ai 
srandi magazzini; Saverio 
Marconi è un giovanissimo ma
gistrato che vorrebbe fare del 
c inema. Quest'ultimo ha un 
rapporto pintlo*io intendo r 
controverso con »uo padre, clic 
ri|»cliilamente sii offre aitilo. 
Il patire è Giulio Rrngi. ma 
potremmo tranquillamente o«-
serr noi. poiché Brogi è sem 
pre «lato il nostro portatore 
iileale «ullo schermo. Egli. 
dunque, pungola il figlio e 

lo sprona a " realizzarsi ". Ma 
come lo può aiutare, questo 
padre clic appartiene alla ve
nerazione della competitività. 
del far-i da sol i? Ozgi è di-
\ e r - o . i giovani rifiutano il ti
tanismo. 

« D e l re«m — ' interviene 
\ i l lorio — qui riprendiamo 
il di«eor-o di Paitrr pnitronr. 
Per aver fatto quel lo che ha 
fatto. Gavino l ed i la non do
vrebbe rimetterci la pe l le . In
vece e co-i . perrhé la Sar
degna in un certo *cn-o Io 
ha definitivamente condanna
to ». 

Torniamo al Prato... « M-
l'interno del film — prosegue 
Paolo — c'è una fiaba. E' 
qnella del pifferaio di Marne-
l in. il flauto magico che fa 
ballare tutta la città, finché 
i bambini lo seguono nel bo
sco e li scompaiono. Poi «i 
seppe un di che vi«*ero adul
ti. felici e contenti in una 
comunità. . . Questo, nel film. 
è il momento dell 'utopìa, or
mai concepita in chiave favo
listica. Queste immagini ci 
piacciono molto, anche se per 
alcuni aspetti sembrano al
quanto lontane da noi . Il mo
mento utopistico della nosira 
generazione, infatti, era lega
lo ad una sen-azione di estre
ma lucidità. D'altra parte, 
Giulio Brogi dice a Saverio 
Marroni " l 'n ragazzo che vi
ve in famiglia a venticinque 
anni ha qualcosa di o-ceno "*. 
e quando il figlio «i avvia 

ver-n la campagna il padre 
che lo aveva incoraggiato ag
giunge " Io ci vado malvolen- i 
lieri. Taccio fatica a mettere 
ii '-iemc il presente col pa*-
--.to... " . A San Gemignauo. 
il giovane piomba nella pia
cevolezza del vivere, inaspet
tatamente. Stri ve a ' un ami
c o : '* Come sono felice di e<-
-ere partito "*. Ma poi. in un 
-erondo tempo, dice a -e «le*-
- o : " Tul io ciò non era J I - ì 
Irò che la preparazione del mio } 
incontro con Enscnia "*. Eli- ! 
genia è l-al>ella Ros-ell ini . di 
cui Saverio Marconi si inna
mora. -confino in partenza dal 
forte, preesistente rapporto di 
lei con Placido. E siccome Eu
genia non ce la fa ad amare 
due nomini , nonostante pensi 
che è pos- ibi lc . il terzetto si 
di-grcga nuovamente, e *i in
frangono a poco a poco le 
iitopie «enlimentali ed esisten
ziali . II personaggio interpre
tato da Saverio Marconi de
cìde dunque di morire, ribel
landosi per l'ultima volta a 
MIO padre che vorrebbe «ai-
vario, e clic si ribella pure 
lui. a -na volta, alla estrema 
deci- ione del figlio. Come vedi . 
è nn film disperalo, sebbene 
lo - l i le non Io sia affatto. 
Credo <ia un film che nn gio
vane non farebbe mai. . . ». 

Un film singolarmente co-
raggio«o. «enz'altro, nel pa
norama attuale del cinema ita
l iano.. . « Non «o più a che 
•erva parlare del cinema ila-

Gian Maria Volonté, Isabel Garcia, Eusebio Donsela e Angela Molina nel film « Ogro a 

za effetti, rigoroso: e lo stes
so linguaggio è di un rigore 
ben più forte degli altri film. 
Si è trattato di una scelta 
precisa: nella Battaglia di Al
geri, per esempio, protagoni
sta del film era la folla del
la città, anzi la città stessa, 
ciò che richiedeva un linguag
gio epico-corale. In Ogro, i 
protagonisti sono invece i 
quattro personaggi che orga
nizzano l'attentato e che ri
chiedevano un ben diverso ap
proccio, di tipo psicologico e 
perfino fenomenologico ». 

Con Ogro oggi vai a Vene
zia. dove può sei già stato. 
vincendo il Leon d'oro nel *66 
e contestando nel '68... e Nel 
'68 — dice Pontecorvo — fu
rono commessi dei gravi erro
ri. In un cinema totalmente 
retto dalle regole di merca
to. porsi come obiettivo fon
damentale l'eliminazione dei 
festival perché basato sui pre
mi e sulla competitività, fu 
una fuga in avanti assurda. 

Il risultato, semplicemente, fu 
che Cannes prese il posto di 
Venezia; ' e ora ci vorranno 
degli anni, e me lo auguro, 
per recuperare la funzione im
portantissima che la Mostra 
di Venezia aveva ». 

« Se si ripensa alle posizio
ni e alle discussioni nelì'ANAC 
prosegue Pontecorvo — ci si 
accorge die allora aveva il 
sopravvento l'ala più scate
nata, con una vena distrutti
va elle però non conteneva 
proposte. Non tutti eravamo 
su queste posizioni: Pier Pao
lo Pasolini. Franco Solinas. io, 
cercammo una mediazione 
che. correggendo gli errori 
fondamentali della Mostra di 
allora senza affossarla, sal
vasse quel che di importante | 
Venezia rappresentava, sul i 
piano culturale, per il cinema 
di tutto il mondo. 

« Io personalmente — dice 
ancora Pontecorvo — ho una 
grande fiducia in quel che 
può fare Lizzani, e mi augu

ro che la Mostra torni quel 
che era un tempo, quando al
cuni registi della Nouvelle Va-
gue francese avrebbero pre
ferito mille volte essere invi
tati a Venezia piuttosto che a 
Cannes. Mi auguro che que
sta ripresa, d'altra parte, ab
bia l'appoggio della stampa 
italiana specializzata venuto 
meno negli ultimi tempi: quel
l'appoggio che i giornalisti ci
nematografici francesi non 
fanno certo mancare, anzi, al 
festival di Cannes ». 

E personalmente per te. che 
significa ritornare a Venezia? 
« Ne sono molto contento, ado
ro quella città in settembre. 
Avendo dovuto scegliere fra i 
festival di Mesca, di San Se
bastiano e di Venezia, ho scel
to di partecipare a quello ve
neziano: forse perché, a suo 
tempo, ho contribuito, in par
te. a dargli una bella basto
nata ». 

Felice Laudadio 

Savario Marconi • Isabella Rossellini nel film < Il prato » 

II film di Paolo Pietrangeli 

Cantare 
stanca 

liano — dice Vittorio Tavia
ni — ancora come di un 
movimento. Siamo lutti diver
si. noi. Fcllini, . Scola, Berto
lucci, Moretti, e forse è nn 
bene , perché solo in rari mo
menti le " scuole " hanno 
ragion d"cs*«re. Nel dopoguer
ra, il neoreali-mo nasceva in 
antitesi al cinema commercia
le, ma adesso si «ono -smarri
ti i valori di quell'epoca e «i 
è riscoperto, in assoluto, il 
gusto per lo spettacolo. Ora. 
un cinema tutto di contenuti e 
di provocazioni rischierebbe 
di sembrare non più serio ma 
«erioso. Quando vivi dietro 
una barricata e ti ri arrocchi 
dentro, può diventare un an
tro o«curo. Allora avverti il 
passare delle stagioni, e ti vie-
ne spontaneo contraddirti • 

trasformarti. Il diritto alla con
traddizione che sostiene Sar
tre sta diventando sempre più 
importante ». 

Tuttavia. / / prato non do
vrebbe essere nn film mol lo 
e*traneo ai fratelli Taviani di 
San Michele arerà un gatto e 
di Paitre padrone, a quanto si 
può intuire. . . • L'n amore re-
Ma «emprc fedele a se »le«-o 
— è Paolo d i e parla — com'è 
ovvio , figuriamoci due. Però. 
credo che / / prato sia nn film 
coseiente di quanto è cambia
to in questo paese, dalla sco
larizzazione ai mezzi di comu
nicazione di massa, fino alle 
tendenze del pubblico cinema
tografico. che sta maturando 
violentemente, come hanno di
mostrato i «ucce*«i di Padre 
padrone e del l ' Albero degli 

soventi. Anzi, diciamo perfino 
che in questo film si avverte 
nna maggiore attenzione ver
so i modi narrativi del cine
ma americano. Certo, non ci 
faremo mai corrompere dalle 
mode pure e .-empiici, perché 
io, per e-empio. voglio poter 
dire che nn film come Grrase 
è brullo con estrema sempli
cità. E Io faccio proprio per
ché agli americani per primi 
chiedo, an«io*o. nuovi model
li. Un regista ital iano, invece. 
deve «profondare nella provin
cia più -qnallida per essere in- ! 
ternazinnale. Senza ignorare, f 
naturalmente, ciò che fanno zìi J 
altri. E -enz-a preoccuparsi di ! 

rubare. Dappertutto, in conti
nuazione. . . ». 

David Grieco 

Paolo Pietrangeli. « HMO 
della generazione del '68». 
Nell'anno della « contestazio
ne generale », a Venezia ci 
andò con la chitarra e un 
paio di canzoni, destinate a 
diventare «inni» del movi
mento. I giovani (e anche gli 
altri) le apprendevano dalla 
tradizione orale e le canta
vano dappertutto. Non dava
no « la linea » tna servivano 
ad aggregare. Contessa e II 
vestito di Rossini — le sue 
canzoni allora più famose, 
scritte parecchio tempo pri
ma di Valle Giulia e delia 
vecchia Mostra — erano Qua
si un segno di riconoscimen
to. « Prendete la falce, por
tate il martello. Scendiamo 
già in piazza... » si cantava 
nei cortei, nelle manifesta
zioni, nelle università occu
pate. dietro te transenne 
erette a difesa del Palazzo 
del Cinema, al Lido. 

Paolo Pietrangeli oggi tor
na a Venezia. Non è un re
duce. Torna con un film, il 
suo terzo film dopo Bianco 
e nero, eccellente documen
tario sul neofascismo, e dopo 
il discusso Porci con le ali. 
// suo titolo è — non per 
caso — I giorni cantati. Ivi 
compresi quelli di allora, an
zi a partire da quelli, a Pro
prio per questo — dice Pie
trangeli — quando mi hanno 
chiesto di portare il mio film 
a Venezia, la cosa mi ha di
vertito. Per me questo film 
è un po' un punto d'arrivo, 
di riflessione dopo dieci anni 
di canzoni. Una riflessione 
su quel che è stato fatto ma 
soprattutto su tutto quello 
che non è stato fatto, sulle 
tante occasioni culturali per
dute. Uno dei problemi al 
centro del film è la difficoltà, 
l'impossibilità —- che mi au
guro solo momentanee — di 
trasmettere le proprie espe
rienze a persone di un'altra 
generazione ». 

T giorni cantati non ha 
una storia. Caso mai « bran
delli di storia », come dice 
Pietrangeli. li protagonista, 
Marco (interpretato darò 
stesso regista, che è anche 
produttore, autore delle mu
siche. sceneggiatore insieme 
a Francesco Massaro e Gio
vanna Marini), è un « redi-
viro». in tutti i sensi: uno 
sopravvissuto al '68 che lo 

• ha visto impegnato, da mi
litante. a fare politica anche 
cantando canzoni, ma soprav
vissuto altresì ad un tenta-
tiro di suicidio. Il film cerca 
di raccontare la storia dei 
perche e dei per come di 
certe scelte, o non-scelte, la 
storia di uno (di quelli che 
vengono stupidamente defi
niti «ex-giovani») che non 
vuol diventare un « semasto-
ria ». come direbbe Luciano 
Della Mea (che vi recita an 
che lui. accanto a Marian
gela Melato, Francesco Guc-
cini. Roberto Benigni). 

* Il film — dice Pietrange
li — ha diversi livelli di let
tura, e si svolge a incastro, 
come in un gioco di scatole 
cinesi. Ho tentato un'opera
zione ambiziosa, la stessa che 
sto tentando con le ultime 
mie canzoni: mettere in crisi 
te parole, il linguaggio, ma 
anche smetterla con quel 
certo naturalismo di una 
parte del nostro cinema, che 
e una delle ragioni della dif
ficoltà a comunicare, oggi. 
fra generazioni diverse. Il 
protagonista del film vive in 
una dimensione in parte ve
ristica. in parte allucinata. 
TM sua storia non fa perno 
sui contenuti, dai quali hi-

Paolo Pietrangeli 

sognerebbe, finalmente, pre
scindere, per analizzare V 
opera così com'è, per quello 
che dice e che soprattutto 
comunica, se ci riesce. Il film 
sta tutto qui: nel cercare di 
capire quali sono le ragioni 
che impediscono a generazio
ni diverse, con esperienze di
verse, di capirsi fra loro. Non-
è un problema solo dì oggi: 
ma oggi, forse, è più grave 
che mai». 

I giorni cantati è un film 
a bassissimo costo, promos
so dalla Cooperativa « Lunga 
gittata ». A differenza di 
Porci con le ali. che si av
valse del massiccio tam-tam 
pubblicitario creato attorno 
al libro omonimo dal quale 
era tratto, non si è fatto 
nessun chiasso, questa volta. 
« Tanta gente — dice Pie
trangeli — andò a vedere 
quel film sull'onda del libro.-
Questa volta, invece, il mio 
film sarà visto e giudicato 
in quanto tale. Lo preferisco, 
di gran lunga». Dopo Vene-'_ 
zia. dove sarà presentato il 3 
settembre. I giorni cantati 
sarà proiettato al grande 
pubblico al Festival naziona
le dell'Unità, il 5 settembre, 
nella cornice del Castello 
Sforzesco di Milano. 

E i concerti? « Appena fi
niamo di chiacchierare — ri
sponde Paolo Pietrangeli — 
parto per la Lucania, Vado 
a cantare a Gemano di Po 
lenza, a Rionero in Vulture. 
in altri pìccoli centri, del 
sud come del nord. E" una 
esperienza particolarmente 
stimolante. Porto IR giro le 
mie ultime canzoni, cerco un 
rapporto diverso con la gen
te. con quella delle campa
gne. in particolare, dei pic
colissimi paesi, a preferenza 
delle grandi città». 

Per fortuna ci sono i Fe
stival dell'Unità, anche quel
li piccolissimi, dove è possi
bile ascoltare Pietrangeli, 
uno degli esponenti più si
gnificativi della canzone po
litica italiana. Se fosse per 
la TV. generalmente popola
ta di gattoni miagolanti cuo
re e amore, staremmo fre-* 
schi. Per la prima volta, • 
l'anno scorco. Pietrangeli e 
Giovanna Marini registraro
no per la seconda rete uno 
spettacolo di canzoni in una 
fabbrica milanese occupata. 
Non è mai stato trasmesso 
e. probabilmente, non lo sarà 
mai. L'unico Pietrangeli che 
vedremo in TV. certamente, 
sarà quello col vestito da re-

I gista in un servizio dal Lido 

i f. I. 
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Una giornata ai Lido di Roma 

Ma chi sono 
i fagottari 
degli anni 
«ottanta»? 

Castelporziano ore 12, le radioline 
sono sintonizzate tutte su 

Radio Montecarlo: echi di disco-music 
Gli «stanziali» che affittano negli 

stabilimenti la cabina per tutto l'anno 
a seicentomila lire 

Quando alle otto di mat
tina l'autostrada del Mare 
o la Cristoforo Colombo si 
cominciano a popolare di 
macchine, Ostia rimane per 

, un po' deserta. C'è una spe
cie di cambio della guardia 
giornaliero. Chi viene da Ro
ma per fare il bagno e pren
dere il sole e chi, invece, 
va a lavorare in città, bian
co come un lenzuolo e con 
la faccia un po' triste. E' 
un fenomeno che si ripete 
ogni estate. Gli abitanti del 
quartiere-lido continuano la 
loro vita di sempre; solo in 
pochi sono abitués degli sta
bilimenti. Il mare è lì, tutto 
l'anno, non attira. Si aspet
tano le ferie e si va altrove, 
magari in montagna. 

Ma basta arrivare alle 9 
perché Ostia si ripopoli di 
gente nuova, i villeggianti 
di un giorno solo. Ma chi 
sono? Stagionali? Una volta 
li chiamavano « fagottari ». 
Si muovevano in comitive 
chiassose e prendevano il 
trenino a San Paolo tutte 
le mattine alle sette e mezzo. 
Quando arrivavano alla mèta 
c'era l'arrembaggio ai pull
man che dalla stazione por
tavano alle spiagge libere 

o agli stabilimenti. La do 
menica, poi, era un carnaio. 
Erano i protagonisti delle 
commedie all'italiana degli 
anni cinquanta, con le loro 
« 600 » stracariche, i baulini 
e gli ombrelloni sul tettino. 

Altri tempi? Sicuramente 
sì. Oggi i « fagottari » — è 
vero — ci sono ancora ma il 
loro « specifico » no» sono 
più i fagotti. Alle buste del 
pane con dentro la pila dei 
rigatoni al sugo o il pollo 
con le patate al forno, si so
no sosituite le moderne at
trezzature da campeggio, 
funzionalissime e praticissi
me: frigo portatili, tavolini 
pieghevoli con seggioline, 
termos. Il menù, poi, è di 
iutt'altro genere. La mania 
delle diete, specialmente a" 
estate, non molla nessuno. 

Niente 
spaghetti 

E si fa molta attenzione. 
Non più piattoni di seghetti, 
sfilatini con frittata o pa
tate, ma tanti pomodori con
diti. grissini, prosciutto e 
melone: roba leggera. 
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Mettiamoci in macchina, 
quindi, e andiamo a Ostia. 
Ma prima di scegliere il trat
to di spiaggia andiamo a 
parlare con il gestore di un 
grosso stabilimento. Che aria 
lira? gli chiediamo. Qui a 
Ostia — risponde — viene 
gente d'ogni tipo. C'è chi 
prende la cabina per tutto 
l'anno (e spende anche 600 
mila lire) e chi entra gratis e 
usa, qualche volta, i servizi 
dell'impianto. C'è però — ag 
giunge — da distinguere tra 
gli stabilimenti che si trova
no appena all'uscita dalla 
Cristoforo Colombo, e quelli 
che stanno un po' più verso 
il centro di Ostia. Lì, per lo 
più, si piazzano gli € stanzia
li ». Quelli che prendono la 
casa per luglio 0 agosto e af
fittano la cabina l'ombrello
ne e le sdraio per tutto il 
periodo. 

Più fuori, verso lo strado
ne che viene dalla città ci 
sono invece i veri pendolari. 
C'è chi viene la mattina e se 
ritorna indietro a pranzo e 
chi. invece, rimane tutto il 
giorno con qualcosa da man
giare nel frigo portatile. 

Ma gli stabilimenti del 
Lungomare di Ostia non rac
colgono tutte le ondate gior

naliere di chi fa avanti e in 
dietro. Il grosso approda 
sulle spiagge libere. Si è più 
autonomi, e poi si può tra 
vare tutto, anche a minor 
prezzo. 

Come tanti 
soldatini 

Castelporziano. alle 12 di 
un giorno qualsiasi d'agosto. 
Si lascia la macchina senza 
troppo difficoltà sotto ampie 
incannucciate. Qualcuno già 
sta pranzando, proprio lì sot
to, il cofano posteriore della 
macchina aperta, e un pani
no in mano. Il vento sulla 
spiaggia alza la sabbia e può 
dare fastidio. Dietro la du
na, lo scenario visto tante 
volle. Ombrelloni a centinaia 
disseminati qua e la in ordi
ne sparso. Non è come negli 
stabitimenti che sembrano 
tanti soldatini sull'attenti. 
Per un attimo sembra di en
trare in una discoteca. Tut
te le radioline sono sintoniz
zate su « Radio Montecarlo »; 
disco-music a valanga. Si sen
te come un'eco diffusa per 
l'ampio arenile. 

Quasi nessuno però è alien 
tu a quello che viene tra 
smesso, neanche quando vi 
sono gli « stacchi » con le no 
tizie. L'ascolto è distratto. 
Tanto distratto che qualcuno 
s'è addormentato con la li
sta sotto l'ombrellone (uor 
tato da casa) e con il resto 
del corpo al .\"'<*. Anche il 
bagnino schiacciai un pisoli 
no e ogni tanto apre un oc 
chio per vedere se c'è qual 
furio che, dopo mangiato, si 
butta dentro l'acqua. 

Passeggiando lungo la bat 
ligia in direzione Torvaiani 
ca si nota Un graduale ma 
progressivo assottigliarsi del
la fila di ombrelloni. Una 
madre raccomanda al figlio: 
« non t'allontanare troppo 
che laggiù ci sono li zozzoni. 
Non voglio che ci vai». Gli 
« zozzoni » (ovviamente) so
no i nudisti. Ce ne sono pa
recchi, è come una comuni
tà a parte. « Zingari » sta
gionali anche loro, ma ab
bronzati integralmente, sen
za il segno del costume. Si 
torna indietro e sono quasi 
le due. C'è ancora qualcuno 
che mangia sotto l'ombrello
ne. Bambini che giocano sul
la riva vicino ad un improv
visato campo di calcio: quat

tro contro quattro, uno solo 
in porta. 

Il pallone è il « nemico * ri» 
mero imo dei bagnanti pen 
dolori. « Ce starno già tanto 
poco — dice un signore di 
mozza età —- e questi non te 
lasciano m pace nemmeno 
quanno magni. Ogni tanto 
m'ari va na botta in testa... 
sri/.si. scusi, scusi un cazzo >, 

Sabbiature 
per reumatismi 
/ meno preoccupati della 

partita sembrano essere due 
vecchietti che hanno piazza
to l'ombrellone un po' distan
te dalla riva. Fanno le sab 
b'wture per i reumatismi. 
Adesso dormono, mano nel
la mano e fanno tanta tene
rezza. Fra un paio d'ore, al 
massimo, la spiaggia comin
cerà a vuotarsi. 1 « fagotta
ri --> stile anni '80 torneranno 
a casa. IM loro è una vacati 
za da pendolari: domani sa 
ranno di nuovo qui, o maga
ri un po' più in giù. Prove
ranno, forse, a cercare « un 
posto più isolato». Forse gli 
andrà meglio. 

Carlo Ciavoni 

Due giovani assaltano un garage a Primavalle 

Altre due auto rapinate 
In mano ai terroristi? 

Gli inquirenti sono convinti che l'impresa non sia opera 
della « criminalità comune » — Nuovo colpo ieri sera 
Rafforzate le misure di sicurezza: si temono attentati 

Più che l'entità del « botti 
no » preoccupa la tecnica. 
L'altra notte due giovani, a 
volto scoperto, si sono presen
tati in un garage di Prima 
valle, e dopo aver rinchiuso 
il titolare in uno sgabuzzino. 
si sono portati via due auto. 
una Kiat « 127 » una « Volk 
svvagen Golf ». Più o meno 
nella stessa maniera, negli ul
timi giorni, almeno una deci
na di auto è finita, con ogni 
probabilità, nelle mani di 
gruppi eversivi. E si pensa che 
anche la rapina dell'altra noi 
te sia stata opera dei terrori 
sti. 

Ad avallare questa ipotesi. 
lo abbiamo detto, c'è la tecni 
ca dell'impresa. In questura 
— dicono — che le rapine di 
auto in garage, in passato. 
non sono mai state opera della 
•t. malavita v. I criminali « co 
munì -• - si dice — preferi
scono « prendersi » le auto 
parcheggiate in strada. Metio 
si fanno vedere. in*mima. 
meglio è per loro. 

E invece l'altra notte due 
giovani, a volto scoperto — 
ed è questo un altro elemento 
che ha insospettito gli inve
stigatori — si sono presentati. 
poco dopo l'una in un garage 
in via Suor Celestina Donati. 
a Primavalle. Con fare "ar-
bato, si sono rivolti al titolare 
dell'autorimessa chiedendo la 
tariffa per la cint !ia di JIM 
motocicletta. Mentre i »re di 
scutevano. improvvisamente 
uno dei giovani h • estratto la 
pistola e l'ha puntata contro 
il proprietario. Pierino Billi. di 
5G anni. Sempre .sotto la mi 
miccia della rivoltella, i mal 
viventi hanno costretto il ga

ragista a entrare nel box del 
la direzione, dove l'hanno 
chiuso a chiave. 

Pierino Billi, comunque, ha 
fatto in tempo a notare che 
nell'autorimessa, nel frattem
po. era arrivato un complice 
dei due. Con tutta tranquilli
tà. dunque, i malviventi si so
no impadroniti di una * Fiat 
127 » di colore rosso targata 
« Roma N061CJ » e di una 
« Volkswagen Golf » bianca 
targata « Roma S88701 ». che 
avevano entrambe le chiavi 
inserite nel cruscotto. 

Solo dopo che i rapinatori se 
n'erano andati il titolare del 
garage è riuscito a liberarsi 
e ha dato l'allarme. Sul posto 
.sono giunti gli agenti del vi 
eino commissariato, accompa 
guati anche da funzionari del
la Digo.i. 

La rapina dell'altra notte ha 
rimesso in funzione le misure 
di sicurezza che erano state 
già adottate dopo la serie di 
furti di auto, avvenuti in di
versi garage della capitale. E 
c'è da ricordare che le vetture 
che si presume siano ora in 
mano ai terroristi sono quelle 
da sempre « preferite » per 
compiere attentati: dalle «132» 
ministeriali alle «: Alfa Ro
meo, alle « 128 ». Le macchi
ne rapinate l'altra notte, inve
ce, molto comuni potrebbero 
essere utili per attraversare 
la città inosservati. 

Ieri sera una rapina analo
ga è stata compiuta in un ga
rage del quartiere Appio: stes
sa tecnica ma stavolta il « bot
tino » è stata una intente 
« BMW ». Anche su questo col
po sono in corso attenti accer 
lamenti. 

Anche a Ostia 
(come esperimento) 
un'isola pedonale 
Anche Ostia avrà la sua 

« isola pedonale ». Da domani 
fino al 16 settembre prossimo 
verrà interdetto al traffico. 
in via sperimentale, piazza 
Anco Marno ed alcune stra
de adiacenti. Per adesso è 
solo una prova ma non è 
escluso che l'iniziativa possa 
essere estesa anche ad altre 
zmc del quartiere. 

Tra le 10 di mattina fino a 
mezzanotte di cgni giorno. 
questo fino a metà settembre, 
sarà in vigore la nuova di 
scipita del traffico. 

Verraroo chiuse al traffico 
via S. Monica: via Lucio Coi 
Ho: viale dei Misenati e pia/. 
za Anco Marzio. 

In via dei Fabbri navali 
non sarà possibile circolare 
nel tratto compreso fra via 
degli Acilii e piazza Anco 
Marzio. 

Via della Stazione Vecchia 
sarà bloccata alla circolazio
ne delle auto sempre da piaz
za Anco Mar7Ìo Tino all'al
tezza di via Claudio. 

E' la prima volta che ad 
Ostia si lenta la via dell'isola 
pedonale. Si tratterà di veder
ne l'utilità e le eventuali, pos
sibili reazioni. 

Una decisione definitiva ver
rà presa dall'assessorato al 
traffico dopo un'ampia con 
sultazione dei cittad'ni, del 
la circoscrizione, delle lor/e 
politiche e sociali. 

Una svolta nelle indagini sulla tragica esecuzione 

Il mercato dell'« ero» a Centocelle 
nell'assassinio di Castelfusano? 

Antonio Sbriglione non avrebbe pagato una grossa partita di droga - Tiberio 
Cason è stato il paciere mancato? Un tra ffico di stupefacenti in una «zona buona» 
Un po' di luce nell'intricato 

e giallo di Castelf usano >. Do
po giorni di indagini, di ri
cerche, la pista più probabile 
sembra una: il traffico di 
droga. Antonio Sbriglione sa
rebbe stato ucciso perché ave
va « sgarrato », perché ave
va cercato di « fare il fur
bo» non pagando una grossa 
partita di eroina pura. II con
to alla fine è stato regolato 
secondo le leggi della «ma
la », senza scampo. Un colpo 
di pistola alla tempia, pre
ciso, poi la simulazione bana
le dell'incidente con l'auto in
cendiata. E' l'ipotesi più ve
rosimile, la più accreditata 
negli ambienti della questura. 
Sbriglione e il suo « compare» 
Cason non erano nuovi, infat
ti. nel giro della droga, anzi. 
In due, senza rivali, control
lavano da tempo il mercato 
di Centocelle. uno dei più red
ditizi, dei più ramificati. 

La storia, allora più o meno, 
potrebbe essere questa. Anto
nio Sbriglione. ufficialmente 
commerciante in agrumi, com
pra una grossa partita di eroi
na da una banda alleata, con 
l'impegno di pagare a smer

cio avvenuto. Ma i soldi non 
arrivano, il tempo passa, gli 
alleati cominciano a insospet
tirsi. Sbriglione tenta di fare 
il colpo grosso: vendere dosi 
di eroina senza saldare il con
to con la « ditta ». Un guada
gno da capogiro, per lui. una 
perdita troppo alta, per gli 
altri. Conclusi gli affari il 
« re » di Centocelle se ne va 
in vacanza, al Circeo, dove 
ha affittato una villetta per 
due milioni. Ma lo « sgarro » 
non passa. I rifornitori di 
eroina pensano di regolare il 
conto, subito, senza mezzi ter
mini. 

A questo punto entra in sce
na Tiberio Cason. l'altro 
« boss » di Centocelle. Cerca 
di fare il paciere, di mettere 
d'accordo i contendenti, con 
una riunione appartata nella 
pineta di CasteÙusano. Gli al
tri però sono poco disposti a 
parlare: un colpo di pistola e 
il conto è regolato. Poi, danno 
fuoco alla macchina, tentando 
di sviare le indagini, di simu
lare l'incidente, l'improvvisa 
uscita dì strada. 

Potrebbe essere questa la 
vicenda. L'anello decisivo del

la catena è. a questo punto. 
proprio Tiberio Cason. che 
però è scomparso, si è vola
tilizzato da due mesi, nono
stante la «sorveglianza spe
ciale ». E' l'amico di Sbriglio
ne. il « socio in affari ». l'uo
mo che con lui divideva il 
« comando supremo » della zo
na di Centocelle. Se un ruolo 
ha svolto in tutta la vicenda 
— come è probabile, visti i 
verbali di contravvenzioni a 
lui infestati ritrovati accanto 
alla BMW bruciata — è stato 
quello di cercare di calmare 
le acque, di evitare il peggio. 
Ma. nonostante la sua auto
rità. non c'è riuscito. 

La storia, così, diventa più 

Urge sangue 
Il compagno Raffaello Cal

za, ex- partigiano, iscritto al
la sezione Porto Pluviale, ha 
urgente bisogno di sangue. I 
donatori debbono recarsi al 
centro trasfusionale di via 
Morgagni 2 dalle ore 8 di 
tutti i. giorni (compresa la 
domenica) specificando il no
me del compagno cui il san
gue è destinato. 

chiara. Una « guerra aperta » 
per il controllo del mercato 
dell'eroina, specialmente nel
la zona di Centocelle. Tiberio 
Cason e Antonio Sbriglione .vi
vevano e lavoravano a Cen
tocelle. lì avevano il loro 
« quartier generale » attornia
ti da un nugolo di « malavi
tosi » di piccolo cabotaggio. 
E dopo l'episodio di Castel-
fusano i giovani acquirenti di 
Centocelle hanno paura di par
lare. di raccontare, di dire 
quello che sanno, t E' pro
prio così — dice uno — la 
gente adesso ha paura, spe
cialmente chi. bene o male. 
ci sta dentro. E non è la pri
ma volta die nel giro della 
droga i conti vengono rego
lati cosi. Poco tempo fa un 
ragazzo che si buca s'è bec
cato due pallottole in corpo. 
Adesso, prova un po' a chie
dergli qualcosa ». 

Nessuno vuole parlare. Tut
ti però sono concordi su un 
punto: Cason e Sbriglione so
no davvero i « re dell'eroina » 
a Centocelle e dintorni (Ales
sandrino. Quarticciolo. Torre 
Speccata), dalle loro mani 
proviene la « roba » 

Una lettera di militari di leva del X autogruppo 

L'auto bruciata dove è stato trovato il corpo di Sbriglione 

Cara Unità, 
alimentazione scarsa e il 

più delle volte di pessima 
qualità, condizioni igieniche 
al limite della tollerabilità. 
turni di servizio assurdi, de
cisi senza criterio e perciò 
pesantissimi. Non sono le 
condizioni di vita di un col
legio inglese deU'800 ma le 
nostre. Quelle cioè delle cen
tinaia e centinaia di militari 
di tutte le armi alloggiati 
nelle caserme del X auto
gruppo interforze di via No-
mentana. Abbiamo deciso di 
scrivere questa lettera non 
per mettere in discussione il 
nostro «status» di militari, 
ma il modo come questa 

, condizione viene concepita 
; dalla maggior parte dei no

stri superiori 
Ma non vogliamo restare 

nel vago. I pasti: le quantità 
sono sempre molto scarse e 
s*» qualcuno, dopo aver man
giato, chiede di averne anco
ra gli viene puntualmente 
risposto che quella è la ra
zione che gli spetta, punto e 
basta. Anche la qualità lascia 
a desiderare, il più delle vol
te 1» frutta è della peggiore 

j se non è addirittura marcita. 
Al mattino la colazione si li
mita (e guai a protestare) a 
una tazza di latte e a pochi 
biscotti, cinque per l'esattez
za. L'assurdo è che spessis-

, simo i sottufficiali addetti al-
l le mense non rispettano 1 

programmi mensili che essi 
stessi hanno compilalo. 

Uno dei risultati di questa 
condizione è che gran parte 
di noi (quelli che se Io pos
sono permettere) la sera pre
ferisce mangiare fuori, inco
raggiati apertamente, in 
questo, dagli stessi ufficiali. 
D'altra parte mangiare in ca
serma la sera può anche vo
ler dire — accade spesso an
che questo — trovarsi davan-

Un bravo 
soldato deve 
mangiare 

poco e male? 
ti gii avanzi de] pranzo. 

All'inizio abbiamo parlato 
delle condizioni igieniche. 
Bene: mentre nelle altre ca
serme (in quasi tutte) si 
mangia da tempo nei piatti. 
da noi si usano ancora le 
cosiddette gamelle, cioè i 
grandi vassoi di acciaio divisi 
in scompail:. Sono difficilis
sime da lavare e infatti pun
tualmente quando le pren
diamo sono unte se non ad
dirittura ancora incrostate. Il 
discorso non cambia se par
liamo degli alloggiamenti: 
nelle altre caserme le lenziio 
la vengono cambiate osni 
dieci o al massimo ogni 
quindici giorni, da noi il rit
mo è di un cambio al mese. 

I militari alloggiati nel X 
autogruppo sono quasi tutti 
autisti addetit alle auto di 
servizio di ufficiali superiori. 
Questo tipo di lavoro, al 
contrario di quanto potrebbe 
sembrare, non è affatto 
« leggero »: dobbiamo alzarci 
prima degli altri perchè pri
ma di cominciare il servizio 
vero e proprio dobbiamo an
dare a prelevare l'auto che ci 
è stata affidata, controllare 
che tutto sia a posto e poi rag
giungere in orario l'abita
zione dell'ufficiale cui siamo 
stati affidati. Per il resto del
la giornata lunghe ore nel 
traffico e attese ugualmente 
lunghe, qualche volta anche 

inutili. Gli autisti, può sem
brare incredibile, non vengo 
no esonerati dalle guardie 
notturne: spesso quindi è 
successo che uno di noi. 
terminato il turno alle quat 
tro del mattino, abbia a-
vuto soltanto due ore di 
tempo per dormire. Subito 
dopo, il tran-tran di tutti i 

giorni. Ah, dimenticavamo: se 
qualcuno spossato dalla stan
chezza. ha un incidente stra
dale, anche di lievissima enti
tà, la colpa è sempre e sol
tanto sua. Nel migliore dei 
casi ci becchiamo una multa. 
ma è anche successo che ar
rivino punizioni ben peggiori. 

Insomma, da noi i « com
ma 22» si sprecano. Volete 
un altro esempio? E* vietato 
ammalarsi. Chi si ammala di 
noi — soprattutto se si trova 
in licenza — è uno che ci 
prova, che si vuole imbosca
re. sempre. Quindi dopo il 
ricovero arriva anche la pu
nizione. Certificati medici e 
altri attestati non servono a 
nulla. 

Probabilmente leggendo la 
nostra lettera qualcuno pen
serà che esageriamo o che 
ingigantiamo problemi che 
sono un po' di tutte le ca
serme. ma non è cosi. Quello 
che succede qui spesso supe
ra ogni limite. Lo stesso at
teggiamento della maggior 
parte degli ufficiali superiori 
poi rende tutto più diffìcile: 
al minimo accenno di lamen
tela la risposta è sempre la 
stessa: «Dovete sopportare 
perchè cosi vi " temprate ** ». 

La nastra « denuncia » fi
nisce qui. e sinceramente ci 
sembra di averne dette ab 
bastanza. Vorremmo che la 
nostra lettera servisse a 
qualcosa. 
UN GRUPPO DI SOLDATI 

DEL X AUTOGRUPPO 

Quasi tutti fuori uso (anche se non dovrebbe essere così) i centri sanitari 

Una visita al consultorio? Sì, a settembre 
Molti, invece di interrompere ufficialmente l'attività, lasciano un custode: il personale medico, però, non c'è - Una vita diffi
cile da sempre - L'assessore: «E7 una situazione sconsolante» - «Ma perché meravigliarsi? I medici scarseggiano anche in inverno» 

* Come dice? Un ginecolo
go? Ah. Ma lei dove abita? » 
« Nell'ottava circoscrizione. 
sulla Casilina: ma il consul
torio della zona è chiuso, in 
quello della settima il gine
cologo è in ferie, e nella no
na idem. Per questo ho chia
mato voi della sesta. Bene o 
male sulla carta siete quasi 
vicino... * Dall'altra parte del 
telefono è U silenzio. Poi un 
parlottio fitto fitto. Finalmen
te arriva la risposta: «No si
gnorina — dice un uomo con 
voce perentoria — se non è 
della circoscrizione non pos 
ùamo fare proprio nulla per 
lei 9. € Ma come sarebbe? Io 
devo essere visitata assoluta
mente ». 

Comincia un penoso brac
cio di ferro. €No, non se ne 
parla affatto... E poi il no
stro medico non gradisce ave
re pazienti che vengono da 
altre circoscrizioni >. « Insom-
ma — ed è ormai quasi un 

pietire — non c'è proprio nien
te da fare... » « No — rispon
de quello, ferreo -~ mi dispia
ce >. * Ma il ginecologo, al 
meno per curiosità, ce l'avete 
o è in ferie pure il vostro? » 
« No, no: per esserci c'è, ma 
lei non la può visitare». 

E* quasi grottesco. L'unico 
ginecologo, o quasi, che c'è 
nei consultori romani, quello 
della sesta circoscrizione non 
può visitare una donna che ha 
la disgrazia di averne b'iso-
gno proprio ad agosto. In com
penso le donne che abitano 
nella zona sono delle privi
legiate. Le altre, poverette, 
che vivono magari a Monte-
verde o a Primavalle o ad A-
cilia si arrangino pure. I con
sultori non funzionano. Anche 
loro ad agosto sono chiusi 
tper ferie». I telefoni, sólo 
qualche rara eccezione, suo
nano a vuoto. Nella migliore 
delle ipotesi quando qualcu
no risponde è per dire che il 

medico non c'è. Eppure sul
la carta non dovrebbe essere 
cosi. 

A queste strutture infatti 
sono affidati due importantis
simi compiti. Assistere la don
na, anche psicologicamente, 
nella sua gravidanza, soprat
tutto quando si tratta ài una 
gravidanza « a rischio », diffi
cile o pericolosa. Ma anche 
quando la donna ha bisogno 
di interromperla, spetta ai 
consultori lasciare il certi
ficato con il quale andare in 
ospedale e fare l'intervento. 

Succede che. per rispetta
re, almeno sulla carta, le di
sposizione (e in particolare 
la circolare dell'assessorato 
che ne dispone la continua 
apertura) i consultori riman
gono, si. aperti, ma quasi 
« per finta ». In altre parole 
c'è spesso solo un custode. Il 
personale, invece, è tutto in 
vacanza. < Di che stupirsi — 
dice una donna che fa parte 

' di una équipe medica che ope-
I ra proprio in • un consulto 

rio — se non funzionano ad 
agosto visto che anche in in-
verno lasciano parecchio a 
desiderare? » 

In effetti, la vita di queste 
strutture sanitarie a Roma 
non è mai stata molto facile. 
Il personale è poco, qualche 
volta scadente, in qualche ca
so mancano perfino le attrez
zature. Fino all'anno scorso 
a San Basilio il ginecologo del 
consultorio visitava le pazien
ti aiutandosi con una lampa
da che .si portava da casa. 
Le donne, d'altra parte, rì-
cambiavatio tanto zelo portan
do da casa, a loro volta, un 
lenzuólino 

Sempre più fortunate, co
munque, di quelle che in teo 
ria si dovrebbero servire — 
oggi — della struttura di v'm 
dei Torriani dove il ginecolo
go non c'è per niente, e non 
solo ad agosto. Da due anni, 

infatti, qui i ginecologi fanno 
il girotondo: prima uno sce 
glie la clinica privata, poi 
quello che lo sostituisce si ri 
reta ben presto incapace per
sino di introdurre una spira 
le, tanto che le donne del co
mitato di gestione non fanno 
fatica ad ottenere che il Co 
munc ce ne metta un altro. 

« Tonfo — dice Viola, im 
pegnata proprio in questo 
consultorio — questa slruttu 
ra è "semi clandestina". Dei 
consultori non parla mai nes 
suno, forse neppure sa. la 
gente, che esistono per leg 
gè >. E' probabile visto che 
proprio Viola subì un proces
so, un anno fa, per aver af
fisso un manifesto stampato 
dal Comune (ma disegnato 
dalle donne) in cui si pubbli
cizzava U consultorio spiegan
done la funzione ai cittadini. 

€ Ma nei — continua — poi 
abbiamo vinto. L'inverno scor 
so abbiamo pensato di dare 

più respiro al consultorio, di 
prendere qualche iniziativa 
che lo facesse anche cono
scere e così ci siamo riguar
date la legge regionale per 
vedere se c'era qualcosa che 
potevamo fare nel quartiere. 
Ce un articolo, neanche a 
farlo apposta, che dice pro
prio che l'educazione sanita
ria e sessuale nelle scuole può 
essere affidata al personale 
del consultorio. Abbiamo fat
to la regolare domanda alla 
circoscrizione che dovrebbe 
poi passare la proposta ai 
consigli d'istituto. E' necessa
rio dirlo? Le scuole non han
no mai ricevuto nulla. Tutto 
è rimasto bloccato ». 

« E' una situazione che è 
poco definire sconsolante — 
dice l'assessore alla Sanità 
Argiuna Mazzoni — al più 
presto si dovrà intervenire 
con un'ispezione ». La buona 
volontà delle donne, è eviden
te, ormai non basta più. 

Preoccupanti minacce al raccolto 

La Cirio non ritira i pomodori: 
protestano i produttori di Latina 
Centinaia di automezzi davanti ai cancelli della ditta 

Centinaia di automezzi pie 
ni di pomodori che rischiano 
di marcire fermi da due gror 
ni; è questo lo spettacolo ai 
quale si assiste davanti al 
grande stabilimento di Sez-
ze. la grande azienda che si 
rifiuta di raccogliere il pro
dotto per trasformarlo. La si
tuazione è sul punto di diven
tare drammatica: centinaia e 
centinaia di produttori lavo
rano. infatti, a ritmo sei rato 
per nulla, subendo gravissimi 
danni economici. E non è co
si. del resto, solo per i pomo 
dori: analoga sorte hanno su
bito carciofi, fagiolini, melo 
ni, insalata, rimasti sui cam 
pi a marcire mentre i consu
matori pagano prezzi sempre 
più alti. La Cirio, intanto. 
continua#a rifiutarsi di adot
tare come più volte è stato 
chiesto dalle forze politiche. 
comunisti ni testa, il ciclo 
continuo di produzione non 

j trasformando i pnidotti agri
coli. 

Si conclude cosi nel Ponti
no una pessima annata dal 
punto di vista dell'agricoltu
ra che ha sempre visto la 
grande azienda tra i princi
pali nemici dei produttori del
la zona. In un loro fermo .co
municato i comunisti di Lati
na affermano che «gravi so
no le inadempienze e le re
sponsabilità del governo il 
quale tramite il ministro Mar
cerà aveva tuttavia assicu
rato un intervento teso a ga
rantire la trasformazione e 
non la distruzione del pro
dotto... 

«La Cirio — prosegue il 
comunicato — non ha mante
nuto né gli accordi stipulati 
in sede nazionale né ha ri
spettato i contratti sottoscrit 
ti con i produttori ». Dopo 
aver sottolineato i gravi dan 
ni economici subiti in questi 

giorni dai contadini dell'agro 
pontino e la necessità di < ga 
rantire il controllo democra 
tico dei mercati al fine di 
consentire un reddito ai prò 
duttori e per difendere il pò 
tere di acquisto dei consu 
matori » i comunisti di Lati 
na riaffermano il loro appog 
gio alla lotta dei produttori 
e nella difesa dei loro diritti 
e della loro dignità per im
porre al governo e alla so
cietà Cirio immediati provve 
dimenti capaci di risolvere 
una situazione che rischia 
altrimenti di acutizzare lo 
stato di esasperazione gene
rale». 

Domani i contadini stessi P 
i rappresentanti sindacali a 
vranno un colloquio con il 
prefetto di Latina: a lui ri 
volgeranno ancora una volta 
l'invito ad intervenire porcile 
si risolva definitivamente 
questa grande vertenza. 
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Rieti: una festa 
dell'Unità con gli 
operai della Snia 

La compagna Anita Pasquali chiude il fe
stival di Nettuno, Pasqualina Napoletano 
quello di Segni — Il programma di oggi 

Con la gente che ha lascia
to le città, anche i festival 
dell'Unità si sono « trasferiti » 
in provincia. Nelle località tu
ristiche, nei centri di villeg
giatura. nei paesi prosegue in
tenso in questi giorni il lavoro 
delle sezioni comuniste, per 
organizzare dibattiti, spettaco
li. incontri con i cittadini. Og
gi, solo nella provincia roma
na. si chiudono sei feste del-
l'I/nftò. 

Diamo di seguito l'elenco del 
le feste in programma oggi: 
Nettuno, «He 19. comizio con 
la compagna Anita Pasquali 
del comitato centrale del PCI: 
Segni, alle 21,30, comizio con 
la compagna Pasqualina Na 
politano. della segreteria del 
Iti federazione romana: San 

Fino a settembre 
a Genazzano 

una personale 
di Battisti 

Promossa dall'amministra
zione comunale di Genaz
zano, e ospitata nello sto
rico castello Colonna, si è 
aperta (per concludersi il 
10 settembre) nel caratte
ristico centro della Prene-
stina una grande persona
le di Luigi Battisti com
prendente una trentina di 
tempere, acquerelli, tecni
che miste: e inoltre studi. 
bozzetti e «spolveri». La 
personale è dedicata ap
punto a Genazzano. e non 
a caso il catalogo curato 
da Luigi R. Cielo per con
to della amministrazione 
comunale si apre con una 
dedica di Battisti a « il 
mio paese, la mia gente ». 
Questa mostra, oltretutto. 

potrà essere un motivo di 
più per una visita nella 
gloriosa terra che fu dei 
Colonna, e per una rilet
tura di interni ed esterni. 
di attività campestri e di 
testimonianze urbanisti-
die. di uomini e cose at
traverso la testimonianza 
appassionata e critica di 
Luigi Battisti. 

Vito, alle 18.30, comizio (Ago
stinelli); Roriaiio, alle 18, co
mizio (Mischi): Filacciano, al
le 20.30. comizio (Modica); 
Marano Equo, alle 19. comizio 
(Fiasco). 

In provincia di Fresinone si 
chiudono le feste di Anitrella, 
frazione di Monte San Giovan
ni Campano, con un comi/io 
di Pizzuti alle 21; Terelle, co
mizio di Mazzocc li alle 20; 
Arce, comizio alle 10 (I^oflre 
di): Filettino, comizio alle 18 
(Colafrance.ichì); Collepardo, 
dibattito sulla crisi economi 
ca «He 19.30 e San Donato Val 
Cornino dibattito, alle 11. sulla 
situazione politica. 

In provincia di Latina, in 
vece, il compagno Vona. se 
gretano della federazione. 
chride la festa dell'Unità di 
Nonna, con un comizio alle 
20. Termina anche il festival 
di Mirandola, fra/ione di For
nita. alle 19 con un ccmizio 
di Pietro Vitelli. 

Nel reatino a Antrodoco. nel 
l'ambito della festa dell'Unito, 
si svolgerà una manifestazio
ne operaia sulla vertenza Snia. 
alle 18.30, con i compagni 
Proietti e Rosi. A Cantalice si 
chiude la festa con un comi
zio di Giraldi, segretario del
ia federazione, alle 21. Si chiu
dono inoltre le feste di Torri 
in Sabina, con un comizio, al
le 21 del compagno Cecearel-
li. del CR Lazio: di Poggio 
Bustone (comizio alle 21 di 
Fcrroni), di Belmonte (comizio 
alle 21 di Fainella) e di Cam
pacelo, con un comizio alle 21 
di Menichelli. 

Infine nel viterbese termina
no gli appuntamenti di Acqua
pendente, con un comizio alle 
21 di R. Piccoli, del CR Lazio. 
di Castiglione in Teverina, col 
comizio, alle 19. di La Bella. 
di Bolsena, comizio alle 19 
(Piccoli-Pacelli), di Olerà, co
mizio alle 18.30 di Capaldi. di 
Cani/io. col comizio del com
pagno Sposetti. presidente del
la Provincia, di Bassano Ro
mano, alle 19.30 con Barbieri. 
di Pescia Romana, con un co
mizio di Giovanna Strich e di 
Si/tri, aile 18.30. con un comi
zio di Ceciarelli. 

Poveri, vecchi 
I risultati di uno studio del Censis - Tre quarti di quelli che abi
tano in centro non hanno il riscaldamento - Molti continuano a 
lavorare - I drammi quotidiani della assistenza e della casa 

...ma non si arrendono 
Ma. contro l'emarginazio

ne. i vecchi non s'arrendono: 
tirano fuori le loro idee, 
fanno le loro lotte. E' 
così che è nato il centro di 
Testaccio, voluto anche dal
la giunta comunale. 

Che cos'è il centro? Non 
solo una sede per riunirsi 
« Il nostro — dice un assi
stente sociale — è un tipico 
quartiere popolare abitato 
prevalentemente da anziani. 
Gente che vive qui da trent* 
anni o anche più. Qui c'è uno 
degli ultimi bottai di Roma. 

Oltre alle botti, lavora il le 
gno. costruisce oggettini. min-
noli. .sopramobili. I giovani del 
quartiere cominciano proprio 
ora ad apprezzare di nuovo il 
lavoro manuale. Cosi abbiamo 
pensato di invitarlo al centro 
dove potrebbe insegnare il suo 
antico mestiere 

Un modo, anche questo, per 
aprire il centro a tutto il 
quartiere, per trasformarlo 

dal posto dove si passa qual
che ora in compagnia a un 
vero spazio sociale per tutti. 
« Non che adesso non si faccia 
abbastanza, ma ci incontria
mo solo tra noi vecchi. Siamo 
stati insieme a vedere quei 
pazzi scatenati dell'isola Ti
berina — dice Anita, una del
le più combattive "animatri
ci" — all'Aventino a vedere 
Plauto, e poi a fare delle gite 
fuori porta. Alla mia età. ho 
72 anni, invece di stare a casa 
a rattoppare i calzoni prefe
risco divertirmi un po', di
strarmi. muovermi ». 

Più che un desiderio, quello 
di avere del tempo per sé. per 
« fare ginnastica ». per gio
care a bocce è un diritto vero 
e proprio. Spesso, quando a 
provvedervi non ci pensano le 
istituzioni, gli anziani fanno 
da soli, come è successo alla 
Garbatella. II circolo dei pen-/ 
sionati di via Alessandro Se
vero (quando l'hanno aperto 

erano solo in 50. oggi sono 
più di 600) ha chiesto al Co
mune di poter ripulire dei vec
chi campi da bocce inutiliz
zati. Si sono armati di pale 
e rastrelli e hanno fatto di
ventare come nuovi i campi 
abbandonati. Poi. riadattando 
i vecchi spogliatoi, hanno a 
perto un bar. una piccola bi
blioteca. hanno installato dei 
giochi per i bambini e dei 
tavolini per le carte. 

Gestiscono tutto da soli e. 
con i piccoli guadagni che ri
cavano. sono riusciti ad * in
grandirsi ». Ora avrebliero bi
sogno della copertura dei cam 
pi per poter giocare anche in 
inverno (e per queha c'è bi 
sogno dell'intervento del Co 
mune). La delibera c'è già, 
ma è ferma nei cassetti della 
segreteria dell'assessorato al
lo sport. La speranza è che 
la burocrazia stavolta non ci 
metta lo zampino. 

Seicentosettanta mila pen 
siedati a noma. Potreooe 
essere la popolazione di una 
grossa città. DI questi, meno 
tìi un terzo supera le 200 
mila lire di pensione al me
se. I dati da soli ci ripor
tano alle condizioni in cui 
vive la maggior parte degli 
anziani di Roma. 

In una ricerca sulla po
vertà nella capitale del Cen
sis, che verrà presentata a 
settembre, ma che ha già 
sollevato interesse e polemi
che, a parte le aree perite-
riche dove ancom esistono 
condizioni di reale indigenza, 
gli anziani sarebbero gli unici 
a soffrile di una «povertà 
nascosta ». Nascosta anche 
nei cosidetti quaitieri bor
ghesi. E ceti oltre 400 mila 
persene che vivono ccn me
no di 200 mila lire al mese 
non si fa fatica a crederlo. 

E' una povertà che si può 
misurale dai consumi, ma 
anche dalle condizioni abi
tative. Su 400 anziani inter
vistati nei quartieri del cen
tro storico il ITf vive in 
case prive di servizi igienici, 
più della metà non può usu
fruire di un bagno o di una 
doccia e ben il 72'r ncn Iva 
il riscaldamento. Poco di
verse le condizioni di quegli 
anziani che vivono in peri
feria. 

« E vero — dice Vittorio 
Costantini, segretario pro
vinciale del sindacato pensio
nati — che attualmente tra 
le nuove case degli IACP 
ce n'è un pacchetto desti
nato proprio agli anziani e 
alle giovani coppie. Ma il 
bisogno più sentito tra i vec
chi artigiani, ad esempio, è 
proprio quello di rimanere 
nei quartieri del centro dove 
hanno vissuto per anni, dove 
hanno i loro legami. Ristrut
turare m modo più econo
mico e raziona le le abita
zioni fatiscenti e un'ipotesi 
seria. Avere la possibilità di 
vivere in una casa "amata" 
e. al tempo stesso, salubre 
potrebbe evitare alcune lun
ghe decenze " forzate " in 
ospedale ». 

Proprio in questo periodo 
estivo, quando le famiglie 
partono per le vacanze e 
« parcheggiano » i nonni nei 
reparti « lungodegenti » degli 
ospedali — anche per questo 
sopraffollati — .̂ i ripropón
gono con tcni drammatici i 
problemi dell'assistenza e dei 
servizi sociali, dello stato di 

abbandono in cui spesso vi
vaio quelli che sono rimasti 
soli, che non « servono più ». 
Cerchiamo di capire proprio 
dalle loro storie, dai loro rac
conti, dalle loro proposte co
me si vive a Roma nella 
« terza età ». 

Vad Melaina: tra i banchi 
rimasti aperti del mercato il 
signor Nando e sua moglie 
Lina stanno facendo la spesa. 
Sono due vecchi gentili e 
parlano di sé senza fa
tica: «Ho cominciato a la-
voiare a nove anni — dice 
il signor Nando — come gar
zone in un negozio di bar
biere, da allora non ho più 
smesso. A vent'anni ho aperto 

un negozio di parrucchiere. 
A sessantanni ho deciso di 
chiudere. Con la pensione che 
prendo adesso (poco più di 
novantamila lire) non ce la 
facciamo ad andare avanti. 
Cosi mi sono trovato un la
voretto a mezza giornata. 
Raccolgo la corrispondenza 
di un grosso negozio del 
centro, mi danno 150 mila 
lire e in più impiego "n po' 
del mio tempo. Naturalmen
te non mi pagano i contri
buti. 

Una storia come tante al
tre. DI racconti simili se ne 
potrebbero trovare a centi
naia. « Il lavoro neio, si sa 
— aggiunge Vittorio Costan-

I quartieri degli anziani 
La maggior parte degli an

ziani è concentrata nelle zo
ne del centro storico. Nei 
rioni della prima circoscri
zione (Celio, Monti, S. Sa
ba) i pensionati sono quasi 
il SO per cento degli abitan
t i . Anche Testaccio è un 
quartiere tradizionalmente 

a anziano ». Come pure S. Lo

renzo e l'Esquilino. Nella 
14. circoscrizione (Fiumicino) 
sono più del 10 per cento. 
Molti pensionati sono concen
trati anche in Prati. Mentre 
negli altri quartieri periferici 
la percentuale degli anziani 
rispetto alla poolazione oscil
la tra il 5 e il 10 per cento. 

tini — è svolto in gran par
te da pensionati. La nostra 
posizione non è su questo di 
sterile condanna. Ci vuole 
senz'altro una regolamenta
zione, ma in generale siamo 
favorevoli al fatto che gli 
anziani trovino un modo pro
duttivo per impiegare il loro 
tempo. E' una maniera per 
non sentirsi del tutto inu
tili, per dare ancora un con 
tributo alla società. SI è par 
!ato già di occupare gli an 
ziani come custodi nei musei. 
Un'altra idea potrebbe es 
sere quella di affiancarli ai 
professori nelle scuole prò 
fesslonali e per l'artigianato 
Perchè perdere una espe 
rlenza che potrebbe essere 
ancora valida? Chi ha lavo
rato per trent'anni in un set 
tore spesso sa tante cose che 
un professore non conosce >» 

Insomma le proposte sulle 
cose da fare sono tante, e 
non vengono solo dagli ad 
detti al lavoro, ci pensano 
anche gli anziani da soli ad 
organizzarsi. Le cifre del 
Censis parlano da sole. So 
no dati gravi, preoccupanti. 
Ma fare qualcosa non è ini 
possibile. E', comunque, ne 
cessarlo. 

Carla Chelo 

La « merce » era nascosta nella sua auto 

Romano arrestato in Spagna 
con hashish per 300 milioni 

E' avvenuto nel porto di Malaga - Era appena 
sbarcato da una nave proveniente dal Marocco 

Guai seri per un rom°no 
arrestato ieri nel porto spa
gnolo di Malaga. Piero Giu
liano Villa, questo il suo no
me. è stato trovato in pos
sesso di hashish par un va
lore complessivo che si aggi
rerebbe intomo ai trecento 
milioni di lire italiane. 

Sull'arresto di Villa, che ha 
24 anni. le autorità spagnole 
hanno fornito scarnissimi par 
ticolari. Sembra comi?Kjue 
che il giovane fosse appena 
sbarcato ccn la sua macchi
na dal traghetto « Victoria >. 
proveniente dal Marocco, esat
tamente da Tangeri. Per mo 
tivi che non sono stati resi 
noti l'auto avrebbe insospet
tito i gendarmi che hanno co
sì deciso un controllo a fendo. 
Dopo pochi minuti la scoparla 
dei « pani > di hashish. 

La Spagna è un po' una 
tappa d'obbligo per coloro 
die dal nord Africa vou'icno 
importare hashish o marjiua-

na in Eurooa. in particolare 
in Italia. Facendo questo gi
ro particolarmente lungo, par
te per mare, parte per terra. 
si evitano i viaggi in aereo. 
quindi i controlli negli aero
porti eh? in genere sono più 
rigorosi. Recentemente, in se
guito ad accordi tra il go
verno spagnolo e quelli de
gli altri paesi europei. le ve
rifiche si sono fatte più stret
te anche nei porti spagnoli 
da e per l'Africa. Ecco quin 
di che la via marittima della 
droga è diventata molto più 
pericolosa. 

ANNIVERSARIO 
Ricorre in questi giorni l'an-

niversano della morte del 
compagno Giuseppe Azzari. 
Nel ricordarlo la moglie sot
toscrive L. 20000 per la stam
pa comunista. 

Gli operai dello Confezioni Pomezia presidiano lo stabilimento per evitarne la « svendita » 

Con la tenda davanti alla fabbrica 
Hanno rinunciato alle ferie - L'Eni è intenzionata a cedere l'azienda a privati nonostante la produzione sia 
aumentata - Il nuovo proprietario non fornisce alcuna garanzia per il mantenimento dei livelli d'occupazione 

Il mare ce l'hanno proprio 
a due passi, eppure le ferie 
hanno deciso di passarle nel 
posto e più brutto >. Le tende 
l'hanno montate davanti a un 
cancello, di fronte hanno una 
vista che nessuno invidia: da 
una parte una strada asfal
tata. dall'altra i capannoni 
della loro fabbrica. I quat
trocentosettanta operai della 
« Confezioni Pomezia » (l'ex 
« Mac Queen ») di Pomezia. 
le ferie le passano così, a 
presidiare lo stabilimento. 
Ogni tanto si prova a rom
pere la monotonia delle gior
nate, ad esempio a Ferrago
sto hanno organizzato un gi
gantesco pranzo dentro il cor
tile della fabbrica (c'erano 
tutti i lavoratori con le loro 
famiglie al completo) ma cer
to è che tutti, volentieri, fa
rebbero a meno di trascorre
re le vacanze in questo mo
do. Eppure non c'è altra al
ternativa: l'Eni non aspetta 
altro che si « abbassi la guar

dia » per svendere la fabbri
ca. E in 470 sarebbero a 
spasso. 

Quella della « Confezioni 
Pomezia » è una storia vec
chia di cui grazie all'impe
gno delle forze democratiche. 
si è discusso in quasi tutte 
le assemblee elettive: in par
lamento, alla Regione, nei 
Comuni della zona, ovunque 

j sono state presentate, in pri
mo luogo dai gruppi comuni
sti. interrogazioni, sono state 
sollecitate spiegazioni. 

Tante richieste e tutte di
sattese. L'Eni — uno dei più 
grandi gruppi a partecipazio 
ne statale — ha deciso di 
vendere la fabbrica a un pri
vato. Si fa il nome del tito
lare del «Club Roman 
Flash >. un imprenditore ro
mano tessile che. con i 150 
dipendenti « ufficiali » che ha 
attualmente, riesce a produr
re qualcosa come sedicimila 
capi di vestiario. Insomma 
uno che utilizza senza scru

poli il lavoro nero, il lavoro 
a domicilio. 

La « Confezioni Pomezia » 
si vende dunque. La decisio
ne. avallata anche dal mini
stero. è arrivata al termine 
di una lunga altalena di di
chiarazioni. di smentite, di 
diktat. Appena un anno fa. 
l'azienda fece sapere al sin
dacato che per risollevare la 
fabbrica esistevano solo due 
possibilità: o varare un piano 
che prevedesse una riduzio
ne di personale, o vendere 
tutto a un privato. Il sinda
cato. ovviamente, si disse 
contrario ai licenziamenti, ma 
decise di entrare « nel me
rito» del piano, di discuterlo. 
di correggerlo. Quando la 
« Confezioni Pomezia » ha vi
sto tanta disponibilità, ha fat
to marcia indietro: si vende 
e basta. 

«Sia chiaro — sostengono 
i lavoratori — noi non siamo 
pregiudizialmente contro i 
privati, né tantomeno siamo 

affezionati all'Eni. No, il pro
blema è diverso: non e pos 
sibile che le Partecipazioni 
Statali abbandonino un setto
re cosi importante, rinuncino 
al loro ruolo di programma
zione. di coordinamento. Poi, 
nel nostro caso, come ci si 
fa a fidare di un "imprendi
tore" al quale non viene 
neanche garantito il mercato 
che la fabbrica aveva pri
ma? ». Già perchè l'Eni an
dandosene dovrebbe ripren
dersi il marchio, l'etichetta 
Mac Queen, e le commesse 
già arrivate. TI tutto sarebbe 
smistato verso un'altra fab
brica. sempre del gruppo, a 
Ancona. Insomma chi rileva 
la fabbrica, dovrebbe rico
minciare daccapo. 

No. la « svendita » in real
tà è̂  il preludio a licenzia
menti. forse anche alla chiù 
sura. E' un metodo vecchio. 
già visto a Pomezia: arriva 
un privato. Io Stato paga (e 
nei caso della « Confezioni 

Pomezia » il ministro dell'In 
dustria ha già stanziato due-
miliardi, ancora da « ritira
re») poi il privato se ne va. 

E sarebbe, forse in questo 
caso più che in altri, uno 
spreco assurdo. La fabbrica. 
una rarità nel panorama del
le industrie romane, tira, rie 
sce a vendere i suoi prodot 
ti. Tanto che la stessa azien 
da. che aveva preventivato 
molte ore di cassa integrazio 
ne per quest'anno, è stata co 
stretta a utilizzare al massi 
mo tutti gli operai, per far 
fronte alle richieste. E visto 
che l'azienda va bene, con 
viene venderla. Allora le Par 
tecipazioni Statali si devono 
accollare solo le imprese de 
cotte? 

I lavoratori sono conv'nli 
del contrario. E se sono di
sposti a trascorrere questo 
agosto così caldo di fronte 
alla fabbrica. l'Eni stia pur 
sicura che sono anche decisi 
a vincere questa battaglia. 

Malgrado l'acquazzone tanta gente alla prima di Massenzio 

Via col vento... e con la pioggia 
Oggi è in programma il f i lm « 2001 Odissea nello spazio » di Stanley Kubrick - 1 f i lm 
giorno per giorno f ino a sabato • Le iniziative e gli spettacoli dell'Estate romana 

C'era « Vi*» col vento ». un 
classico, e in molti hanno pre
ferito stare per quattro ore 
sotto la pioggia pur di non 
perderlo, di mancare ad un 
appuntamento cosi invitante. 
Ottocento persone (e non so
no poche!) armate di ombrel
li e ombrelloni si sono pre
sentate alla basilica di Mas
senzio. hanno pagato le mille 
lire del biglietto, sono entra 
te e sono rimaste fino alla 
fine, nonostante gli acquazso 
ni a ripetizione propinati dal
la serata romana. E poi. c'era 
la cabina di proiezione nuova, 
a prova di temporale, die ha 
evitato eventuali guasti tec
nici e corti circuiti. Insomma 
la serata a Massenzio si è svol 
ta regolarmente, con una af 
fluen^a da invidiare. Visto l'i 

njzio c'è da aspettarsi che an 
che quest'anno l'iniziativa del
l'assessorato alla cultura del 
Comune riscuoterà un notevo
le successo, specialmente tra 
il pubblico giovane. 

Per chi avesse intenzione 
di programmarsi la prima 
settimana di cinema, diamo 
qui di seguito il cartellone 
dei film che verranno proiet
tati giorno per giorno fino 
a sabato prossimo: 

Oggi: «2001 Odissea nello 
spazio » di Stanley Kubrick 

Domani: «Gli uccelli» di 
Alfred Hitchcock; «Guerre 
stellari di George Lucas; 
« Godzilla » di I. Honda e T. 
Morse. 

Martedì 21: « Freud, pas 
«•ioni segrete » di John Ilou 

ston; « Intrigo internazionale » 
di A. Hitchcock. 

Mercoledì 22: « I peccatori 
di Peyton» di Mark Robson: 
« Complesso di colpa » di 
Brian de Palma. 

Gioredì 23: «Quarto pote
re » di Orson Welles; « Otto 
e mezzo » di Federico Fellini. 

Venerdì 24: < Non aprite 
quella porta » di Toby Hof> 
per: « L'ultima casa a sini 
stra » di Wes Craven; « Quel 
motel vicino alla palude» di 
Toby Hopper. 

Sabato 25: «Chi è l'altro» 
di Robert Mulligan; « Le due 
sorelle» di Brian de Palma; 
« Ix> specchio scuro » di Ro 
beri Siodmak; «I raptus se 
greti di Helen > di Curtis Har 
rin?*..»n. 

Naturalmenie oggi nmi ci 

sarà soltanto Massenzio. Nel 
la città e anche nella prò 
vincia proseguiranno le mi 
ziative e gli spettacoli del 
l'Estate romana. Mentre sul 
le sponde del Tevere (negli 
spazi di Expo') sì rinnoveran 
no le immagini e le musiche 
scatenate di RocJfc immagina 
tion, al teatro romano di Ostia 
Antica proseguiranno le rap 
presentazioni dell'Antigone di 
Sofocle. Lo spettacolo, a cu 
ra della cooperativa del Tin 
dari. è una traduzione e un 
libero adattamento di Ivano 
Staccioli; la regìa è di Mario 
Laudi. 

Spettacolo anche a VeUetri. 
dove gli artisti della coope 
rativa Ruotalibera repliche 
ranno la « Storia di Petrosi 
n^lla *. La platea di Maisenzio prima della proiezione. SI temeva i l peggio... ma poi la gente è arrivata le stesse 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V i i 

Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
La data per la riconlcrma dei 
posti al Teatro Olimpico e fia
ta prorogata al 31 agosto e po
trà avvenire anche par iscritto. 
La segreteria dell'Accademia ri
marrà chiusa tino al 29 agosto. 
Dal 1 . settembre i posti non 
riconfermati saranno considerati 
liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI-
TARRA (Via Arcnula n. 16 -
Tel. 6S43303) 
Sono apertet le iscrizioni ai cor
si di chitarra e inatcr e loor,-
che per l'anno accademico 1979-
1980. Per inlormjiioin, rivolger
si alla segreteria (tei. 6543303) 
dalle 16 alle 20. 

ITINERARI MUSICALI di Franco 
Paolo Condigliota (Lungomare 
Lutaiio Cattilo 42, Ostia • Tel. 
6025663) 
Alle 11, i Solisti del Teatro di 
Stato di Poznan diretti da An
toni Gref. Musiche di autori po
lacchi, Mozart e Bach; concer
to a beneficio dell'Associazione 
Nazionale Sportiva Paraplegici. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata Cianicolense • 
Tel. 3598636) 
Alle 21,30 la Coop. La Plauti
na presenta: « La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Santa Sa
bina n. 37) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « LB cosina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorenti
ni. Regio degli autori. 

TECNOMEDIA (Isola Tiberini) 
Alle 21,30 Concerto per archi 
del teatro d : Stato di Poznan 

TEATRO ROMANO • 05TIA AN
TICA . TEATRO DI ROMA 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
• il Comune d' Roma (As.es 
sorato cultura) presentano « An
tigone > di Sofocle. Regia di 
Mario Landi 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordlnona - Tel. 6792374) 
Alle 20,30 programma diaposi
tive sonorizzate presentato dal
la coop. Linea 7 sul tema le 
feste barocche. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Fori Imperiali • T. 862.200) 
« 2001 Odissea nello spazio ». 
di 5. Kubrick: a Gli uccelli », 
di A. Hitchcocl; 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO OEL 50LE (Via Carpi-

nato n. 27 • Tel. 2773049-
7884586) 
Cooperative di servizi culturali. 
Programmazione dell'attività di 
animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigliano. In colla-

fschermi e ribalte D 
boranone con l'Assessorato a.-

' le Scuole del Comune di Roma. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Cirene Appi» 
n. 33-40 - Tel. 7882311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività soc;o-cul-
turale di quartiere per bambi
ni. genitori e insegnanti. Nuo
va sede in allestimento. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 

Colosseo, 61 Tel 679.S8.58) 
Alle 2 1 : « L o chiamavano Tri
niti » 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325 123 L. 3 000 

La poliziotta della squadra del 
buon costume 

ALCYONE 838.09.30 
Gli sposi dell'anno secondo, con 
J. P. Belmondo - SA 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Lady Chalterley Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 18) 

ANIENE 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR ( V M 18) 

ANTARES 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure • A 

APPIO 779.638 
Tu sei l'unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 

AQUILA 
Scontri stellari, con C. Munro -
A 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Il laureato, con A Bencrolt S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Tutti probabili assassini, con E 
Sommer - G 

ASTRA 818.62 09 
L'ultima neve di primavera, con R Cestie - a • 

ATLANTIC 761.06 56 | 
L'avventuriero degli abissi, con 
S. Boyd - A 

AUSONIA 
My Fair Lady, con A. Hepburn -
M 

BALDUINA . 347-592 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

BARBERINI 475 17.07 L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando - DR 

BLUE MOON -
Porno shock 

CAPRANICA «79.24.65 
Il testimone, con A. Sordi * DR 

CAPRANILHETTA 686.957 
Cantando cotto la pioggia, con 
G Kelly M 

COLA Ol RIENZO . 305 584 
Tu sei l'unica donna per me, 
con A. Sorrenti - Ivi 

DIAMANTE 295-606 
Preparati la bara, con T. Hill -
A 

DIANA - 780.146 
Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 
La grende corsa, con T. Curtis -
SA 

EDEN 380.188 - L. ^1.800 
Black-out, interno nella città, 
con J. Mitchum • A 

EMPIRI: t i.UOO 
Halr, di M. Forman - M 

ETOIlfc 687.SS6 
L'uomo che amava le donne, 
con C. Dcnner • SA 

EURCINE 591.09.86 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi • DR 

FIAMMA 475.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F Bra
sati DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 - L. 1.500 
Le voci bianche, con S. M>lo -
SA (VM 18) 

GIOIELLO 864.149 L. 2.000 
Per favore non toccale le vec
chiette, con Z. Mostel - C 

GREGORY 
Uno strano tipo, con A No-
schese - C 

HOLIDAV 858.326 
Donne in amore, con A Batcs • 
5 (VM 18) 

LE GINESTRE 609 36.38 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

MAJESTIC SEXY CINE • 6794908 
Histoire du plalsir 

MERCURY 6S6.17.67 
Fclicity 

METRO DRIVE IN 609.07 43 
Filo da torcere, con C East-
wood - A 

METROPOLITAN • 67.89 400 
L. 3.000 

Nel mirino del giaguaro, co» J. 
W seman G 

MODERNETTA 
La seduzione, con L. Gastoui -
DR ( V M 18) 

MODERNO 460.285 
Le porno detenute 

NEW YORK 780 271 
La poliziotta della squadra del 
buon costume 

PARIS - 754.368 
Il cacciatore, con R De Niro • 
DR (VM 14) 

OUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuda - DR (VM 18) 

REALE 581 02.34 
Squadra antiscippo, con T. Mi-
lian - A ( V M 14) 

RIVOLI • 460.883 
Mariti, di J. Cassavate* - SA 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Quattro donne disposta • tutto 

ROYAL 757.45.49 
Milano odia, la polizia non può 
•parare, con T. Milian - DR 
( V M 18) 

SAVOIA 861.159 
Amici miei, con P. Nolret - SA 
( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

• « La chiamavano Bilbao > (Artieri*. Jolly) 
• i l i laureato » (Arlston. Lido) 
• i I I corsaro dell'isola verde» (Balduina) 
• « Hair » (Empire) 
• « L'uomo che amava le donne » (Etoile) 
#) K Per favore non toccate le vecchiette » (Gioiello) 
• e Lo voci bianche » (Giardino) 
9 i Donne in amore » (Holiday) 
•> « Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 
• i Marit i » (Rivoli) 
• «Har ry e Tonto» (Farnese) 
• t 2001 Odissea nello spazio » (Massenzio) 
• i Cristo si è fermato a Eboli » (Rialto) 
• e La sera della prima » (Mare) . 
• « Il prefetto di ferro» (Arena Tuscolana) 

SUPERCINEMA • 48S.498 
S.O.5., Miami Airporl, con W. 
Shatner - DR 

TRIOMPHE 838 00.03 
L'oro dei Mackcnna, con G. 
Peci: - A 

ULISSE £33.744 
L'umanoide, con H Keel - A 

UNIVEKSAL 856 OJO 
L'avventuriero degli abissi, con i 
5. Boyd - A 

TIFFANY 462.390 I 
Ben dotato i 

SECONDE VISIONI | 
ABADAN 

L'insegnante balla con tutta la ' 
classe, con N Cassini - C ' 
(VM 18) 

ACILIA 
L'umanoide, con H. Keel - A 

AFRICA D'ESSAI 838 07 18 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con 
S. Loren • DR 

AUGUSTUS 
I Vikinghi, con T. Curtis - A 

BOITO 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G (VM 14) 

BRISTOL 761 54.24 
Guerre stellari, con G. Lucas -
A 

BROADWAY 
II mistero delle Bcrmudo. con 
L. Me Closkey - DR 

ELDORADO 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

ESPERIA 582.884 
Furto di sera bel colpo si spe
ra, con P. Franco - C 

ESPERO 
L'umanoide, con H. Keel • A 

FARNESE D'ESSAI 
Harry e Tonio, cow A Carney -
5 

HOLLYWOOD 290.851 
Concorde Affaire 79, con J. 
Franciscus - A 

IOLLY 422 898 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
love - DR (VM 18) 

MADISON 512.69.26 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

MIGNON 
Il pornocchio, d: J G Avidel-
sen 

MISSOURI 
John Travolto da un insolito de
stino, con G. Spezia • S 

MONOlAlClNt <•* Faro) 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

MOULIN ROUGE 5S6.23.S0 
Scontri stellari oltre la terza di
mensione, con C. Munro - A 

NEVADA 
Scherzi da prete, con P. Fran
c o - C 

NOVOCINE D'ESSAI 581.62.35 
Il pozzo e il pendolo, con V. 
Price - G (VM 16) 

NUOVO 588 116 
L'uomo laser, con K. Millord -
DR ( V M 14) 

ODEON 4b4 /60 
Pornoerotico mania 

PALLADIUM 
Pirafla, con B. Dillman - DR 
(VM 14) - ' • ; , 

RIALTO - 679.07.69 - • 
Cristo ti è fermato ad Eboll, 
con G. M. Volonté - DR 

SALA UMBERTO 679 47.53 
t porno desideri di Silvia 

SPLENDID - 620.205 
Visite a domtciclio, con W. 
Matthau - SA 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

Il giardino de! supplizi, con R 
Van Hool - DR (VM 18) e 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 471.557 
Vizi morbosi di una governanti 
e Rivista di spogliarello 

OSTIA 
SISTO (Ostia) 

Tutti a squola, con P. Franco -
C 

CUCCIOLO 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare di agosto, con 
M. Melato - SA ( V M 14) 

SUPERGA 
Superman, con C. Reeve - A 

ARENE 
FELIX 

Amori miei, con P. Noiret -
SA (VM 14) 

LIDO (Ostia) 
Il laureato, con A Bancroft - S 

MARfc (Ostia) 
La sera della prima, con G. 
Rowlands • DR 

MEXICO 
Esce il drago e entra la tigre, 
con B. Lee - A 

NEVADA 
Scherzi da prete, con P. fran
co - C 

NUOVO 
L'uomo laser, con K Milford • 
DR ( V M 14) 

5 BASILIO 
10 tigro, tu tigri, egli ligra, 
con P, Villaggio - SA 

TIZIANO 
Ciao Ni ' , con R Zero - M 

TUSCOLANA 
11 preictto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

SALE PARROCCHIALI 
TIZIANO 

Ciao Ni ' , con R. Zero - M 
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partito comunista 

URSS 

Cuba 

CAPODANNO A MOSCA 
Massimo 35 tnni 

ITINERARIO- Milano Mosca, Mi.aro - TRA-
SPORTO aereo . DURATA: 5 giorni - PAR
TENZA: 29 dicembre 

Quota tutto compreso Lira 345 000 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Massimo 35 anni 

ITINERARIO: Roma, Mosca, Tashkent, Sa-
markanda, Bukhara. Mosca. Roma - TRA
SPORTO. voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Quota tutto compreso Lira 545.000 

CAPODANNO A 

SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 

ITINERARIO: Milaro. Mosca. Suzdal. Vladi-
mir. Mosca. Milano - TRASPORTO, voli di 
linea Aeroflo: + autopullman - DURATA: 
7 giorni - PARTENZA. 28 dicembre. 

Quota tutto compreso L. 440 000 

Tanzania 
BIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano, Roma. Dar Es Sa-
laem, Roma. Milano . TRASPORTO- voli di 
linea - DURATA: IO giorni - PARTENZA; 
24 settembre. 
Q w t a tutto compreso Lira (00 .000 . 

IO giorni liberi di completo relax sul
la bianca spiaggia dell'Oceano Indiano 

Kenicr 
SAFARI E PÈSCA 
ITINERARIO: Milano. Roma. Nairobi, Parco 
di Amboseìi, Lago Naivashe. Masal Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 10 giorni 
PARTENZA: 29 dicembre. 

Quota di partacipaziona L. S95.000 

La quota comprende: tutti | passaggi aerei 
.menzionati nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante 
tutto 'I viaggio; "assistenza durante tutto 
ii viaggio di personale qualificato. 

ITINERARIO Milano Berl.no Avana Guamà, Oen'uegos Trinidad, Camaguey. Santiago de 
Cuba Guardaìa.aca, Hclgum, A/a--a Berlino, Mi .a io - TRASPORTO, voli di unea - DURATA: 
17 gcrni - PARTENZA 27 dicembre 

Quota individuale di partecipazione L. 955.000 

La quota comprende" i trasporti aerei in classe econcm'ca: T nastì a bo'o'o ove creasti *! 
trasporto in f ranchig a di kg 20 di bagaglio, le tasse aeroportuali, i trasferTnerti da/per 
aeroporti, la sistemar one in alberghi d. prima categoria (classificanone locale) in camere 
doppie con ser/izi, il trattamento di pensione completa, fé visite ed escursioni in autcpjì-
Iman con guida come indicato nel programma, il trasporto aereo interno da Santiago a 
1 Avana, l'assistenza di un a;ccmpagna:cre per tutta la durata del viaggio. 

% RDT 
WEEK-END A BERLINO 
ITINERARIO Milano. Berline, Milaro - TRA 
SPORTO- voli di linea - DURATA. A g or
ni - PARTENZA. 14 settembre 

Owota éì partecipazione Lire 200 000 

Il programma prevede: 'a visita della e tra 
m autopullman con guida interprete, una 
mena giornata libera oer acquisti l escur
sione d. un g orno a Potsdam ;on seconda 
co'aiicre in luogo e una cena in loca e 
np.co. 

FINE SETTIMANA AD ATENE 
ITINERARIO: Milano. Ater*«, Milano - TRA

SPORTO: voli di " n « - PARTENZA: 1 no» 

vembre - DURATA: 5 giorni. 

Ovete ti a»r*aclp«ii«o» U ™ M S 0 0 0 . 

Le quota comprende oltre e' trasporto, t t 

tutemarione In Hotel dì categoria B supe

riore (clasiificaxione locale) m camere dop

pie con « r v i r i , il trattamento di mena 

pennone, la visita della città m autopull

man con guida interprete, un premo a 

Microlimano ed una cena alla Piake. 

Viaggi 
autunno 
inverno <5 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

Pronto soccorso e condotte mediche 
SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 
SULLE SPIAGGE DEL LITORALE 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20 

CASTELPORZIANO t due posti 
fissi dì pronto soccorso all'entrata 
del secondo e settimo cancello con 
ambulanza più medico. 

OSTIA LIDO: un posto fisso di 
pronto soccorso su spiaggia in so
sta presso il Pronto Soccorso Cen
trale vPiazza della Stazione Vec- ] 
chia 2G. tei. 60.23.998) con ani- j 
bulanza più medico. | 

FREGENE ; un posto fisso di i 
pronto soccorso su spiaggia in so 
sta presso il Pronto Soccorso Cen
trale (Via della Pineta 76, tele
fono 64.60.102) con ambulanza 
più medico. 

FIUMICINO: un posto lisso di 
pronto soccorso su spiaggia libera 
con ambulanza più medico. 

PASSOSCURO: un posto fisso di 
pronto soccorso su spiaggia in so
sta presso la condotta medica in 
Via Torralba 20 (tei. 69.73.36) 
con ambulanza più medico. 

SERVIZI DI GUARDIA MEDICA 
E DI PRONTO SOCCORSO ORGA
NIZZATI DAL COMUNE DI ROMA 

GUARDIA MEDICA PERMA
NENTE - Via del Colosseo n. 20 
(telefoni: 46.00.91 - 46.33.57 -
47.50.010 - 48.01.58) . 

PRONTO SOCCORSO OSTIA 
LIDO (servizio ambulatoriale) in 
Piazza della Stazione Vecchia 26 
(tei. 60.23 998 ) : turni di servizio 
continuativo nelle 24 ore. 

PRONTO SOCCORSO FREGENE 
(servizio ambulatoriale) - Via della 
Pineta 76 (tei. 64 .60 .102) : turni 
servizio dalle ore 8 alle ore 20. 

STAZIONE SANITARIA DI FIU
MICINO - Via degli Orti 10 (tele
fono 64 40.015) : servizio medico 
ambulatoriale e domiciliare dalle 
ore 8 alle 20. 

STAZIONE SANITARIA DI ACI
D A • Via Acilia 2 (t. 60.54 340 ) : 
servizio medico ambulatoriale e do
miciliare dalle ore 8 alle 20. 

CONDOTTE MEDICHE 

I CIRCOSCRIZIONE 

CELIO • Via del Colosseo 20 
(telelono 46.26 97) 

MONTI - Via del Colosseo 20 
(lei. 46.26 97) 

CAMPIDOGLIO - TOM. QUIRI
NALE - Via Montecatini 8 (tele
lono (678.08.92) 

ESQUILINO - Via Galilei 3 (te
letono (73.22.57) 

FARNESE - Piazza N?vona 39-
40 (tei. 656.97.22) 

PANTHEON • Piazze Navona 39-
40 (tei. 656.97.22) 

GIANICOLO • Via dei Rieri 48 
(tei 66.69.896) 

PONTE SISTO . Via S. Calisto 
n. 3 (tei. 589.08 60) 

SAN COSIMATO - Via S. Cali
sto 3 (tei 589.03.60) 

TESTACCIO - Via Luca della 
Robbia 10 (tei. 57.50.851) 

SAN SABA • Via Luca della 
Robbia IO (te1. 57 50 851) 

I l CIRCOSCRIZIONE 

NEMORENSE - Via Dire Daua 
(tei 331.93 32) 

SANT'AGNESE - Via Dire Daua 
(tei. 331.93.32) 

IH CIRCOSCRIZIONE 

SABELLITIBURTINO • Via dei 
Sabell 117 (tei. 491 102) 

PORTONACCIO • Via Boemondo 
n. 21 (tei. 42.66 05) 

LUDOVISI-NOMENTANO • Via 
Flavia 80-82 (tei 475.43 61) 

IV CIRCOSCRIZIONE 

MONTE SACRO - Via Monte Te
soro 2 (tei 89.07.04) 

TUFELLO - Via Monte Ruggero 
39-40 (telefono 818.12.54) 

VALMELAìNA - Via Monte Rug
gero 39-40 (tei. 818 02.04) 

BUFALOTTA CECCHIN A - Via L. 
Capuana n. 135, pai. M (tele
fono 821.798) 

COAZZO • Via Nomentana 1199 
(km. 12) - tei. 61.00.300 

MARCIGLIANA - Salita della 
Marcigliana 57 (tei. 691.97.08) 

V CIRCOSCRIZIONE 

PIETRALATA - Via di Pietra-
lata 414 (t»J 45 80 221) 

SANTA MARIA DEL SOCCORSO 
Via del Franto'o 62 (tei. 430 .424) . 

PONTE MAMMOLO - Via 8e-
ringucci 56 (tei. 412.66 78) 

SAN BASILIO • Via Maiolati 2. 
lotto T6. se. E-3 (tei 412.66-73) 

SETTECAMINI - Via Rubelia 2 
(tei. 61 90 147) 

PRENESTINO (Amb. Suss.) • 
Via Arimondi 30 (tei. 432.592) -

V I CIRCOSCRIZIONE 

PRENESTINO • Via E. Gatta-
melata 76-A (tei. 29.07.44) | 

BORGATA GORDIANI - Via 
della Serenìssima n. 36 (tele
fono 25.22 49) 

TORPIGNATTARA • Via Casi-
lina 395 ite!. 67101 /421 ) 

OUADRARO - Via Diana 30 
(tei. 76 10 956) 

V I I CIRCOSCRIZIONE 

CENTOCELLE - Via dei Gerani 
n. 6 (tei. 23.48.393) 

BORGATA ALESSANDRINA -
Vi» A. Bottini 1 (tei. 23 .10 .949) . 

OUARTICCIOLO - Via Prenestina 
510 (tei. 25.38 44) 

TOR SAPIENZA • Via Tor Cer-
vara 309 (lei. 220.086) 

V i l i CIRCOSCRIZIONE 

TORRENOVA - Via di Torre-
nova 20 (tei 614.02.43) 

LUNGHEZZA • Via di Lunghezza 
n. 5 (te!. «1 80 005) 

SAN VITTORINO - Via San Vit
t o r i o 39 f f l . 61.86 046) 

TORRESPACCATA - Vìa Alba
tri 1 (te!. 260.247) 

VILLAGGIO BREOA - Via Cas*-
i:na km. 16. lotto I I I (tele
fono 61.50.207) 

IX CIRCOSCRIZIONE 

APPIO - C A S I U N O • V e O r / e -
to 43 (tei. 75.15 33) 

APPIO - LATINO METRONIO -
Via Dacia 16 (te!. 755.143) 

PONTELUNGO - Circonvallazio-
ne Aopia 23 ftel. 79.42.301) 

LATINA - CirconvaKerione Ap-
pia 23 (tei 79 42.301) 

APPIO TUSCOLANO - Via Carlo 
Den.na 11 (tei. 783.372) 

X CIRCOSCRIZIONE 

CAPANNELLE - Via P zia d; Ca
labria 1 l ftel. 799.30 10) 

I V MIGLIO - Via S. Tarcisio 52 
(tei. 799.01.97) 

CINECITTÀ* - Via Servii.o Pri
sco. 1 (telef. 74.90.720) 

X I CIRCOSCRIZIONE 

GARBATELLA I . I l , I I I — Via 
d Armatori. 13 (tei 51.33.297) 

SAN PAOLO - Via Ostense, 
133 (tei. 57.400.57) 

TORMARANCIO - V. |e Torma-
rancio. 19 (tei. 51.27.223) 

APPIA ANTICA V a Appia 
Antica. 220 «e! . 78 34 05) 

LAURENTINA - Largo Veratri. 
16 (tele!. 55.34.988) 

X I I CIRCOSCRIZIONE 

DECIMA • Via Clarice Tartu-arl. 
32 (tei 64 80.004) 

SPINACETO (Amb. Suss.) • V.a 
Ettore Arena 164 

MANDRIOLA - Via Acque Aceto
sa (scuole comunali) (telefono n. 
500.06.55) 
CASTEL DI LEVA - Via Ardeatina 
Km. 12 (Sant. Oiv. Amore) 

CASTEL DI LEVA (Amb Suss) 
Via Ardeatina Km. 14. t. 600 91.40 

X I I I CIRCOSCRIZIONE 

ACILIA - Via Ac'li». 2 (telef. 
50 54 340) 

OSTIA ANTICA • Via delle Sa
line 2. (telef. 66.50.012) 

OSTIA LIDO - P.zza della Stai. 
Vecchia 26 (tei. 502 57.44) 

' X I V CIRCOSCRIZIONE 

Km. PALIDORO • Via Aurelia 
30.600 (tei. 697 017) 

PASSOSCURO (Amb Suss ) -
Via Torralba 20 (tei 697.336) 

MACCARESE LEVANTE Via 
Ceste! S Giorgio 225 (telefo
no 646.165) 

MACCARESE PONENTE - Via 
Castel S. Giorgio 225 (telelo
no 646.91.65) 

FIUMICINO - Via degli Orti 10 
(tei. 644.00.15) 

/> XV CIRCOSCRIZIONE 

PORTUENSE - Via Portuense 
571 (telef. 526.88 45) 

BORGATA DEL TRULLO - Via 
Brugnate 2, lotto I I I . se. L, mt. 
61 (telef. 523.06.50) 

MAGLIANA • Via Cai di Gene
rosa 5 (tei. 523.02 89) 

CASETTA MATTEI (Amb. 
Suss.) • Via Casetta Mattei 176 
(tei. 523.02.95) 

PONTE GALERIA - Via Por
tuense 1397 (tei 647 00 04) 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

• Porta Porte
lo (te'efono 

MONTE VERDE 
se - Via Parini 
581.09.06) 

SAN PANCRAZIO - Via del 
Casaletto 78 (tei 538 550) 

BRAVETTA Via Bravette JS0 
(telef. 625.33 50) 

CASAL LOMBROSO (Amb 
suss ) - Via A Sant ni 4 

XV I I CIRCOSCRIZIONE 

P.ZZA MAZZINI Via Catone 
30 (telef. 385.954) 

VATICANO Via Catone 30 
(telef. 385.954) 

TRIONFALE A. DORIA - Via 
Leone IV 64 (tei. 385 693) 

VALLE AURELIA - Via Leone 
IV 6 (telef. 385 656) 

X V I I I CIRCOSCRIZIONE 

MADONNA OEL RIPOSO - Via 
Madonna de! Riposo 18 (tele
fono 620.412) 

PRIMAVALLE I - Circonv. Cor
nelia 305 (tei. 622.31.97) 

VALLE AURELIA (ambul. 
suss.) - Via Bonaccorsi 18 (tei. 
637.13.09) 

CASALOTTI • Via Boccea 625 
(telef. 696.02.90) 

CASTEL DI GUIDO • Via Ca
stel di Guido 10 (tei. 690.90.04) 

X IX CIRCOSCRIZIONE 

BORGATA OTTAVIA Via 
Staz. Ottavio. 69 bis (telefono 
339.07.74) 

MONTE MARIO - Via Trion
fale 8816 (tei. 33 43 08) 

PRIMAVALLE I I LEVANTE -
Via P. Gasparri 21 (tei. 6270846) 

PRIMAVALLE 11 PONENTE -
Via P Gasparri 21 (telefono 
62.70 808) 

SANTA MARIA DI GALERIA -
Via Brjccianense (tei. 69.40.00) 

XX CIRCOSCRIZIONE 

CESANO • Via della Stazione 
838 (tei. 37.47 008) 

FLAMINIO - Via A. di Giorgio 
19 (telef. 396.50.74) 

LABARO (Ambul. Suss.) • Via 
del Labaro 8 

PRIMA PORTA - Via Staz. di 
Prima Porta 10 (tei. 69.10.008) 

TOMBA DI NERONE V>a Lu
cio Cassio 63 (tei. 36 60.256) 

TOR DI OUINTO Via A. di 
Giorgio 19 (tei. 396.42.63) 

Farmacie di turno 
Quartiere: Borgo - Prati - Delle 

Vittorie - Trionfale Basso: via del
la Giuliana 24; viale Angelico 79; 
piazza dei Ouiriti 1 /2 ; via * J . Bel
li 102. Rioni: via X X Settembre 
25: via Nazionale 72; via Toma-
celli 1; via Sistina 29; via E. Cili
berto 126; via Marsala 20 /C; via 
Pie' di Marmo 40; piazza Farnese 
42: via Tor Milline 6; via Carlo 
Alberto 32. Testacelo - San Saba: 
piazza Testaccio 48 . Trastevere: 
viale Trastevere 80 /F . Casalber-
Ione: via C. Ricotti 42. Monte 
Sacro - Monte Sacro Allo: via 
Pantelleria 13; via M. Barbera 
Tosati! 39; via G. De Nava 2 7 / 2 9 ; 
corso Sempione 16: via Val di Fas
sa 4 0 ' 4 2 . Nomentano: via L. il 
Magnifico 93 /95 ; piazza Lecce 
12 /13 ; piazza Mas£a Carrara 10 
Parioli: via di Villa S Filippo 32; 
via G. Ponzi 19. Pietraia!» - Col-

Ialino: via Tiburtina 542; via Mon
ti Tiburtini 600. Ponto Mammolo • 
San Basilio: via Casale di S. Ba
silio 205: via Bartolo Longo 7 
Salario: via Salaria 288 San Lo
renzo: via dei Sardi 29. Trieste: 
piazza Crali 27. corso ' Trieste 
8 /8A: viale Somala 233 /235 
Borgata Fidene: via Radicolani 
198/D Appio Pigliateli! - Appio 
Claudio • Quarto Miglio: via Squl 
tace 25- Metronio • Appio Latino • 
Tuscolano: piazza Ragusa 13/14, 
via Britanna 2 4 '6, via Appu 
Nupva 405: via A. Crivellucci 37/ 
39: via M. Tabarrini 2 /E -2 /D 
Prcncstino - Centocclle: via della 
Seren ssima 68: v ale Partenope 
9 6 / 9 8 / 1 0 0 ; via dei Pioppi 60 /A; 
viale Alessandrino 387; via Colh 
Una 112/112A: via dei Ciclamini 
91 /93 . Prencstino - Lablcano: vi3 
E. Giovenale 10; via della M a r i 
nella 4 1 ; va P. Rovetti 176-
176 A. Quadraro - Cinecittà • Don 
Bosco: viale Anicio Gallo 152/ 
154; via Telegono 2 1 ; via Tusco
lana 863. Torre Spaccata - Mau
ra • Nova - Giardinetti: via Torre 
Gaia 5; via Casilina 1220. Tor Sa
pienza: via Tor Sapienza 9. Casal 
Morena: piazza Castrolibero, aig 
via Rocca Imperale. Acllia: largo 
G. Da Montesarchia 1 0 / 1 1 . Ar-
deatino - EUR • Giuliano Dalmata: 
via Laurentina 591 ; via Accademia 
dal Cimento 16. Gfanicolense -
Montevcrde: via Fonteiana 87; VIP 
G. Ghisleri 21 /23 ; via G. De Cal
vi 12; via F. Torre 2 7 / 3 1 . Mar-
coni - Portuense: via della Ma-
gliana 136/A: via Portuense 425, 
via Q- Maiorana 27 /29 . Ostiense: 
e ne Ostiense 142; via di Villa in 
Lucina 53- Portuense • Gianico-
lensc: via de! Trullo 290; via dsi 
Malatesta 5 'A Ostia Lido: via 
della Rovere 2; via Vasco de Ga 
ma 137; via F Acton 27. Fiu
micino: via Torre Clementina 122 
Casal Palocco: largo Esopo 20 
(isola 4 6 ) . Viallaggio Azzurro -
Mostacciano - Decima: via Paolo 
Braccini 2. Aurelio - Gregorio Set
timo: piazzale Gregorio VI I 2 0 ' 
2 1 . Flaminio - Tor di Quinto -
Vigna Clara - Ponte Milvio: via 
Flaminia Vecchia 734 /736; via 
Frocassini 24 /26 ; via della Farne
sina 145/147. Primavalle Prima: 
via Pineta Sacchetti 412; via Pie
tro Maffi 115. Primavalle Seconda: 
via Cornelia 48 ; via Aurelia 4 1 3 / 
A; via Gregorio XI 134. Suburbio 
Della Vittoria: via Trionfale 8764. 
Tor di Quinto - Tomba di Nerone: 
via Cassie 648. Trionfate Alto: 
via Duccio Galimberti 2 1 / 2 3 ; via
le Medaglie d'Oro 417. Cesano -
La Giustiniana • La Storta - Ot
tavia: via Trionfale 11264. 

G piccola 
cronaca 5J 
Urge sangue 

La signora Italia Iacobuv 
zi, ricoverata al reparto epa
tologia del San Giacomo, ha 
urgente bisogno di sangue. 
Chiunque potesse donarglielo 
è pregato di recarsi a digiu 
no presso il centro trasfu 
sionale dell'ospedale dalle 
8,30 alle 11,30 specificando il 
nome della paziente. 

Lutti 
E' morto il compagno Gre 

gorio Selli, iscritto dal '47 al
la sezione Monterotondo. Ai 
familiari giungano le condo
glianze della sezione, della 
zona e della federazione. 

* * • 
E' morta la compagna Mar

cella Capone in Gattamelata. 
militante antifascista. Ai fa 
miliari le condoglianze dei 
compagni di Cori e della re
dazione dell'Unità. 

la cultura in una libreria amica 

Nutria 
rnasata 

Via dalla Botteghe Oscure, 1-2-3 . ROMA 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - F IRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

PREVENDITA* 
INGRESSO L 3.000 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Dante I I 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestro 78 

Agenzia Orbis - P.za Esquilino 12 

internazionale 
mensile dell'lpalmo 
n. 7 1979 
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Lana: I condizionamenti della potitica verde della 

Cee 

L'Europa della crescita interrotta 
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II disegno politico dell'unificazione fra Iraq e Siria 
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I rossoneri guadagnano in incisività dalla presenza di Bigon e Novellino 
— — — — — — i 

Tripletta del Milan contro l'Udinese 
Le reti di Chiodi, Maldera e Bigon - Gli ultimi due gol sono stati un regalo della difesa bianconera - Per i cam
pioni d'Italia comunque non sono risolti tutti i problemi - Orrico ha molto da lavorare sulF assetto delle retrovie 

Vacanze liete 

Riconfermandosi campione dei mediomassimi 

Alla distanza Franklin 
ha la meglio su Conteh 
D u e d r a m m a t i c i K .D . ne l la p e n u l t i m a r ipresa, m a lo 
s f i d a n t e con c o r a g g i o è r iuscito a f in i re in p ied i 

ATLANTIC CITY — Mat-
thews Franklin ha conserva
to ieri sera, sul ring del Su
per Star Theatre, la sua 
porzione di titolo mondiale 
dei mediomassìmi (versione 
World Boxing Counoil) bat
tendo chiaramente ai punti 
l'inglese John Conteh al ter
mine di 15 riprese combattu
te da entrambi i pugili in 
bello stile. 

Franklin, 25 anni e con ot
timo «ruolino di marcia)- (23 
vittorie, 2 pari e 3 sconfitte» 
aveva conquistato la corcoa 
battendo a Indianapolis l'al
tro americano Marwin John
son (a sua volta vincitore 
dello jugoslavo Parlov) oer 
k.o.t. all'ottavo round. Recen
temente il campione del mon
do si è convertito alla reli
gione mussulmana assumen
do il nome di Matteo Saad 
Muhammad ed è entrato a 
far parte del clan di Mu
hammad Ali. La protezione 
di Ali ha certamente influito 
sulla sua carriera, che in 
precedenza era stata diffici
le nonostante la indiscussa 
bravura de! pugile. 

Colpitore potente, dotato 
di un ottimo allungo e di 
una boxe veloce e varia, 
Franklin era dato nettamen
te favorito alla viglilia del
l'incontro, tanto più che in 
questi ultimi tempi il cam
pione inglese suo sfidante, 
aveva mostrato un sensibile 
calo. Sul ring, invece, le cose 
si son messe subito bene per 
lo sfidante che, grazie alla 
eccezionale scaltrezza e alla 
ricca esperienza riusciva a 
dare una sua fisionomia al 
match fatto di fulminei at
tacchi e rapidi arretramenti 

che impedivano al campione 
del mondo di farsi valere alla 
corta distanza a lui più con
geniale. 

Si andava avanti casi sul 
filo dell'equilibrio fino alla 
sesta ripresa allorché, con un 
colpo di striscio in cui è 
maestro. Conter riusciva a 
« tagliare » seriamente l'av
versario sotto il sopracciglio 
sinistro, in una zona del vol
to assai delirata perchè in
teressa direttamente l'occhio. 

Fasi alterne nelle successi
ve riprese in cui la necessità 
di proteggere l'occhio ferito 
impediva al campione di im
primere al match un ritmo 
più violento e Conteh poteva 
cosi mostrare tutta la sua 
abilità schermistica. Ma al 
quattordicesimo round, dopo 
che l'arbitro si era recato a 
controllare la ferita e quindi 
sotto l'incubo di una sospen
sione dell'incontro, Franklin 
rompeva gli indugi e forzava 
l'azione atterrando per due 
volte lo sfidante con altret
tante combinazioni di destro-
sinistro al volto. Il titolo 
era ormai salvo. 

La quindicesima ripresa, in
fatti, ha visto il disperato ma 
vano tentativo di Conteh di ro
vesciare un risultato ormai 
delineato, con l'unico risulta
to di rimediare una ferita al
lo zigomo destro. Il verdetto 
è stato unanime in favore del 
campione del mondo. 

L'altra porzione di titolo 
mondiale (versione WBA) è | 
In mano all'argentino Galin-
dez'che prossimamente la di
fenderà contro Martin John
son. Nel prossimo febbraio il 
vincitore di Galindez-Johnson 
incontrerà Franklin 

UDINESE: Palearl, Osti. Fa-
nesi; Sgarbosta, Felat, Riva 
(Bllardi); De Bernardi, Leo-
narduzzi. Vriz, Dollari, UH-
Vieri (56' Vagheggi). 

M I L A N : Albartosl. Collova-
t i , Maldera; De Vecchi. Bet 
(57' Morini) , Baresi; Novel
lino (Carottl) , Burianl, Arv 
tonelli (78' Mandressi), Bi
gon, Chiodi (Vincenzi dal 70 ) . 

A R B I T R O : Tonollnl di Mi
lano. 

R E T I : 25' Chiodi, 51' Mal
dera, 76' Bigon. 

N o s t r o serv iz io 

UDINE — Il Milan recupera 
Novellino e Bigon e subito, 
a dar ragione al suo allena
tore Giacomini, i rossoneri 
mostrano un volto nuovo. 
sbarazzandosi con un secco 
3 a 0 della matricola Udine
se. I campioni d'Italia, forse 
anche per onorare i duemila 
delegati del Mìlan-club che 
proprio ieri mattina hanno 
tenuto il loro convegno an
nuale qui a Udine, sono ap
parsi concentrati e decisi a 
cancellare la secca sconfitta 
rimediata ad Ascoli da altri... 
bianconeri. 

Chi invece è apparsa al
quanto distratta è stata la 
squadra di casa: le due reti 

Gli altri 
risultati 

Triestina-Lazio 0-0 

Cagliari-Torres 4-1 

Perugia-Cesena 2-0 

Ascoli-Taranto 0-0 

Inter-Sambenedettese 1-1 

segnate dal Milan nel se
condo tempo, infatti, quelle 
di Maldera e di Bigon, sono 
da ascrivere a clamorosi 
sbandamenti della difesa 
bianconera. 

La prima rete è arrivata al 
25', con un'azione partita da 
Antonelll, proseguita da No
vellino e conclusa felicemen
te da Chiodi. Il primo tem
po si chiudeva sullo zero a 
uno perché Maldera non riu
sciva a concludere una gros
sa occasione capitatagli al 
35'. Nella ripresa, che ha vi
sto poche sostituzioni se sì 
consideri 11 carattere «esti
vo » dell'incontro, oltre ai due 
gol c'è stata un'altra clamo
rosa occasione per i rosso 
neri ai 55', ma Burianl ha 
fallito la conclusione a por
ta vuota. 

Che dire in definitiva del
la squadra campione? Il ri
sultato ci sta tutto, ma for
se più per demerito degli av
versari che non per merito 
dei vincitori. Ancora la squa
dra non si muove ccn l'au
tomatismo necessario, ma 
certamente il recupero di Bi
gon e Novellino rende molto 
più incisiva la manovra. Ri
vera a fine partita ha affer
mato: « E' stata una delle 
tante tappe della prepara
zione ». Insomma l'ex capi
tano. se non si disperava più 
di tanto per le sconfitte, non 
si esalta troppo per le vit
torie; in questa fase della 
preparazione è senz'altro l'at
teggiamento più costruttivo. 

Qualche risposta di più. ma 
in negativo, c'è stata forse 
per Orrico, successore di Gia
comini sulla panchina del
l'Udinese. Indubbiamente per 
i bianconeri ci sono schemi 
e uomini da rivedere, soprat
tutto in difesa: con una re
troguardia allegra come quel
la vista ieri, una matricola è 
destinata a far davvero poca 
strada in serie A. 

g. p. 

Le «amichevoli» 
• Oggi altra domenica 
densa di « amichevoli ». 
Più precisamente oggi ul
t ima domenica di impe
gni amichevoli. Da mer
coledì. infatti prenderà 
il via la Coppa Italia e 
allora sarà calcio vero, 
sarà calcio da due punti. 
Ma ecco orari e arbitri 
delle t amichevoli » di og
gi e le partite della Cop
pa Italia. 
Pisa-Roma (21,15): Bian-

dard i 
Torretto-Como (ore 21 ad 

Asti): De Marchi 
Junior Casale - Juventus 

(20.45): Camensl 
Genoa-Torino (21): Balle

rini 
Mantova • Brescia (21): 

Mascia 
Omegna-Propatria (17): 

Gamberinl 
Cremonese-Atalanta (21): 

Albertini 
Canicatti-Vittoria (17.30): 

Amendolia 
Pistoiese • Avellino (21): 

Reggiani 
Livorno Fiorentina (18): 

Colasanti 
Vogherese-M o n z a (21): 

Dall'Oca 

Trapani-Alcamo (20,45): 
Castronovo 

Montevarchi-Ternana (21): 
Serboli 

N a p o l i - L i e g i (20,45): 
D'Ella 

Piacenza-Parma (21): Pa
strani 

Nissa-Palarmo (18 Calta
n i s e t t a ) : Lanose 

Rimini Fano (17,30): Lo-
rlvettl 

Avezzano-Cisterno (17.30): 
DI Sabatino 

Nocerina-Regglna (17.30): 
Faccenda 

Turris-Casertana (20.30): 
Pezzetta 

Adriese Mestrina (21): On-
garo 

Savona-Alessandria (21): 
Giometti 

Messina-Catanzaro (21): 
Lo Bello 

Viterbese-Siena (17.30): 
Coppotelli 

Benevento - Savoia {18) : 
Cascello 

Fanfulla B t e i l e s e (21): 
Tri l lo 

Viareggio - Sangiovannese 
(21): Pieri 

Boiano-Campobasso (17): 
Castaldi 

Stefano Pellegrini 
passa all'Avellino 

BARI — ,11 Bari ha ceduto 
all'Avellino l'attaccante Ste-

, fano Pellegrini con :a f >r-
mula della comproprietà. 
La valutazione del giocatore 
è stata di 400 milioni di '.ire 
e la metà della cifra la so
cietà campana potrà pagar
la in due anni. 

Pellegrini un paio Ji set
timane fa aveva abbando
nato il ritiro di Piootwco 
(Pesaro), dove il Bari ha 
svolto la preparazione pre
campionato. per divergente 
economiche con la u>j:ntà 
sul reingaggio II giocatore 
già da diversi giorni si alie
nava con l'Avellino. 

Progetti e speranze di chi per la prima volta si affaccia alla ribalta di serie A 

Tre esordienti raccontano 
De Gradi: « Volevo lasciare il calcio » 
« L'ambiente di Perugia è l'ideale » 

Ancelotti: « Mi devo ambientare » 
« Non so cosa siano i fischi » 

Volpati: « Un debutto a 28 anni » 
Nel futuro una laurea in medicina 

Due anni fa Giuseppe De 
Gradi voleva lasciare il 
calcio. Un'annata sfortu
nata a Vigevano, dove 
aveva giocato senza rice
vere mai una lira di sti
pendio. « mi dicevano di 
non aver soldi ». commen
ta amaramente il gioca
tore. La perdita del padre 
e la necessità di aiutare 
la famiglia gli avevano 
fatto perdere il gusto e 
la voglia di giocare al 
calcio. 

Ora invece è arrivato a 
Perugia, in un club di 
provincia, ma dalle gros
se ambizioni. La sua car
riera. che sembrava non 
avere sbocchi, improvvi
samente ha avuto una 
svolta. Questa volta bella 
e ricca di promesse. 

e Finalmente è arrivata 
un po' di fortuna anche 
per me. Sei calcio questo 
è un fattore fondamenta
le. Molti ragazzi che io 
conosco bene, sanno gio
care al calcio meglio di 
tanti colleghi di serie A. 
Eppure non riescono ad 
emergere ». 

Ti ritieni quindi baciato 
dalla dea bendata. 

e Ora si. Ma quanto ho 
sofferto. C'è stato un pe
riodo, dopo la morte di 
mio padre, che ho dovuto 
mettermi a lavorare come 
magazziniere alla Fiat per 
aiutare mia madre. Poi 
sono intervenuti degli ami
ci che mi hanno dato una 
mano e mi hanno permes
so di continuare a giocare 
al calcio ». 

Ora è a Perugia. Un sal
to di qualità ed un avve
nire che sì tince di rosa. 

« Sapevo che alcune 
squadre della massima di 
visione si erano interessa
te a me. ma non avrei 
pensato mai di essere in
gaggiato da una squadra 
che punta allo scudetto ». 

Comunque ha subito ri
pagato chi ha avuto fidu
cia in lei. mettendosi su
bito in evidenza, tanto da 
risultare una delle più 
belle realtà di questo pri
mo mese di attività. 

e Probabilmente sono ca
pitato in una società idea
le. Compagni, che sono 
veri compagni, anche al 
di fuori del campo, un al
lenatore di polso, ma nello 
stesso tempo affabile, ma 
soprattutto un clima tran
quillo che rende facile 
ogni cosa, lo che sono un 
timido avrei potuto accu
sare dei problemi di inse
rimento. Invece è bastato 
poco, anzi pochissimo per 
sentirmi uno di loro >. 

Giuseppe, calcisticamen
te. è nato come tanti ra
gazzi nella squadra del
l'oratorio di Casalpuster-
lengo. Poi il passaggio 
nella formazione allievi 
della Cremonese e il gran 
debutto nella serie C a di
ciassette anni. Fu Titta 
Rota a lanciarlo in orbita. 

Dì ruolo centrocampista. 
finora De Gradi, secondo 
la sua opinione, non è 
mai riuscito a giocare co
me vorrebbe. 

e 11 vero De Gradi non 
è quello visto finora. Mi 
hanno sempre impiegalo # 
come marcatore di centro
campo, invece io sono por
tato più alla manovra. .Vi 

.piace impostare il gioco. 
Cosi potrei rendere molto 
di più ». 

Ora che è arrivato nel
la massima divisione, si 
sarà posto un traguardo 
da rassiungere. 

« Vorrei giocare qualche 
partita in serie A, tanto 
da guadagnarmi un posto 
nella Under 21. A luglio 
del prossimo anno ci sono 
le Olimpiadi di Mosca. 
Vorrei tanto esserci ». 

Un programma abizioso. 
< Può darsi: però vorrei 

sottolineare che non so
no un ambizioso. Ho mol
to carattere. Vnalio sol
tanto arrivare. E' una li-
pica reazione della gente 
timida, che cerca nel la
voro di superare i suoi 
problemi interiori ». 

Se dovesse dare un con
siglio ai giovani come lei? 

« Tenere i piedi ben sal
di a terra. Mai esaltarsi. 
Si pttlrebhero avere gros
se delusioni ». 

Paolo Caprio 
• Nella foto in allo: CA

STAGNE»* 

E' facile per un giovane di 
appena vent'anm arrivare 
d'un colpo alle soglie della 
celebrità e subire contempo-
rancamente un trauma psi
cologico dal quale è difficile 
riprendersi. La cosa pare 
non sia accaduta ad Ance-
lotti, il giovane calciatore 
proveniente dal Parma serie 
C ed acquistato dalla Roma. 
Il salto non è indifferente 
e farebbe girare la testa a 
molti Eppure Ancelotti è 
sembrato non avvertire emo
zioni di sorta. E* con i piedi 
ben saldati in terra. Mette 
subito le mani avanti, nono
stante gli entusiasmi già al
le stelle dei tifosi romanisti. 
Ci dice infatti: « 1 tifosi 
giallorossi non debbono a-
spettarsi che io • esploda » 
immediatamente. Si deve 
anche tener conto che non 
ho mai giocato in terie A ». 

Ancelotti è appena uscito 
dalla doccia, dopo una leg
gera seduta di allenamento 
sostenuta insieme ai com
pagni sul campo della Sam-
benedettese, dove in serata 
la Roma avrebbe incontrato 
la squadra locale, tn una del
le ormai tipiche amichevoli 
precampionato. 

Come è stato il tuo primo 
impatto con la celebrila, con 
un mondo nettamente diver
so da quello di Parma? « Al
l'inizio mi sono trovato leg
germente in difficoltà. Pro
vengo, infatti, da una città 
sufficientemente tranquilla 
quale è Parma. Oggi, però. 
penso di essere stilla buona 
strada per superare questa 
situazione*. Di te ormai si 
parla forse anche troppo Ti 
da fastidio? Come vorresti 
che ti trattassero i tifosi, la 
stampa? 

« Mi ha scioccato come al
bini siano potuti giungere a 
scrivere su di me cose as
surde ». 

Quali? 

a Per esempio alcuni parti
colari legati al mio rapporto 
con Luisa GibellinL Attual
mente non gioca più al cal
cio, e non è vero che ha 
affittato un appartamento a 
Roma. A proposito, vorrei 
tanto che la mia vita pri
vata fosse messa da parte 
e si parlasse di me solo per 
quello che rendo sul campo. 
inoltre, prima di parlare di 
certi argomenti, che almeno 
mi interpellassero! ». 

La professione del calcia
tore di solito prende tutta 
la vita di un atleta, lascian
do poco spazio ver coltivare 
altri interessi. Qual è la tua 
situazione al riguardo? 

« Vorrei tanto studiare. Mi 
mancano ancora due anni 
per diplomarmi perito elet
tronico. Un po' di tempo da 
dedicare allo studio vera
mente ravrei. Quello che mi 
manca, però, è la predispo
sizione mentale, psicologica 
soprattutto ». 

Provieni da una famiglia 
di contadini. Sei rimasto le
gato a questo mondo, oppu
re ormai l'hai del tutto di
menticato? 

« No. conservo legami mol
to stretti con i miei, si ca
pisce per quello che mi con
sente la mia professione. 
Mio padre è entusiasta di 
me, mia madre mi vorrebbe 
invece più vicino a tei». 

Qual è il dispiacere più 
grosso che hai provato? 

« Sai. nella nostra camera 
di giocatori non ce emozio
ne più intensa di quella di 
essere applaudito. Ebbene, io 
finora non so ancora cosa si 
provi nell'essere fischiato». 

Franco De Felice 
• Nella foto In alto: LIE-

OHOLM 

A vederlo ti dà subito 
la sensazione del ragazzo 
intelligente, occhi svegli, 
vivaci, testa alta, cammi
nata sicura. Se poi gli 
parli, la seconda sensa
zione che suscita è quella 
della simpatia più genui
na. Insomma, ti basta po
co. diciamo pochi minuti 
di conversazione per ren
derti conto di avere a che 
fare con uno che indub
biamente è candidato ad 
un sicuro successo. Stiamo 
parlando di Domenico 
Volpati novarese ventot
tenne terzino del Torino, 
recentemente acquistato 
dal Monza. Di questo 
giocatore, arrivato alla 
gloria sportiva in età ma
tura, a dir il vero non è 
che In passato se ne par
lasse molto. Si sapeva che 
aveva militato con onore 
ma senea particolari acuti 
nella Solbiatese. nella 
Reggiana, nel Como e m 
ultimo nel club del bravo 
Magni. Niente più. quin
di. di una onesta carriera. -> 
ormai giunta in prossimi
tà del capolista. Senonché 
l'anno passato. Domenico 
Volpati scodella una pre
stazione più bella dell'al
tra. diventando Taut«nti-
co gioiello della società 
brianzola. I critici sono 
entusiasti, i tifosi lo eleg
gono a loro idolo e in 
breve tempo diventa og
getto di particolari at
tenzioni da parte degli 
operatori del calcio mer
cato appena conclusosi. Il 
suo nome addirittura ri
schia di guastare i buoni 
rapporti esistenti fra al
cune società. 

Lo vogliono, fortissima
mente. il Napoli, la neo 
promossa Udinese e so
prattutto Il Toro di Ra
dice. La spunta quest'ul
timo 

Come mai Volpati sei 
esploso cosi tardi? gli 
chiediamo. 

« Perché, in pratica ho 
Iniziato a giocare in modo 
serio sui 22-23 anni quan
do ero a Solbìate ». 

Per quali ragioni non ti 
sei dedicato prima all'at
tività calcistica? 

« Soprattutto per ragio
ni di studio ». 

Già, si parla con insi
stenza del qaasi-dottore 
in medicina Domenico 
Volpati. A che punto sia
mo con gli studi? 

« Mi mancano solamen
te sette esami al termine. 
Dopo sceglierò la specia
lizzazione e mi dedicherò 
terminata ovviamente la 
carriera calcistica, alla 
professione di medico a 
tempo pieno ». 

Allora 11 dottor Campi-
ni, attuale medico sociale 
in SPE del Torino stia 

all'erta! Tra un paio di 
anni Volpati si laurea, si 
specializza in medicina 
sportiva e gli ruba il po
sto.™ 

« No per carità! Il mio 
obiettivo è quello di spe
cializzarmi in odontoia
tria. figurati!». 

Parliamo un attimo di 
calcio. Domenico? 
' « Molto volentieri ». 

L'incidente di Vullo ti 
spiana le porte del posto 
da titolare, o no? 

a Presumo di sì, resta di 
.. fatto però che Vullo a 
parte non sì acquista un 

' giocatore di 28 anni per 
parcheggiarlo tra le ri
serve.- ». 

L'anno scorso rifiutasti 
una barca di soldi dal Pe
scara. Preferisti il meno 
ambizioso Monza. Fammi 
caoire.-

« Per ragioni di fami
glia e soprattutto per que
sta benedetta laurea, sai 
sono iscritto a Pavia. 
Chiaro che il Torino è la 
sistemazione ideale». 

Dove magari vinci uno 
scudetto e fai anche riz
zare le antenne a Bear-
zot~ 

« A udiamoci piano. Per 
U momento sono soddi
sfattissimo così ». 

Avessi un figlio e doves
si scegliere, per quale sua 
professione opteresti? Cal
ciatore o medico? 

« Mi comporterei esat
tamente come si sono 
comportali con me t miei 
aenitori. Vale a dire: fi' 
gitolo, scegli tu secondo il 
tuo desiderio ». 

Ancora una domandina 
Volpati. Si parla u n t o in 
questi giorni del rapporti 
sessuali del calciatori. 
Quale discepolo dì Escuta-
pio la tua opinione qua] 
è? 

«L'amore bisogna farlo. 
eccome. Naturalmente con 
relativu moderazione. Pe
rò è necessario, altroché 
se è necessario! ».. 

Renzo Pasotto 
• Nella foto in alto: RA

DICE 

Marchesi 
e Avellino 
sperano 
in nuovi 

arrivi 
Dal nostro inv ia to 

REGGELLO - Riuscirà 1' 
Avellino a ripetere la beltà 
prestazione della scorsa sia 
gione? Riusciranno gli i n m i 
ad evitare la retrocessione? 
La squadro di Marchesi a 
che punto è nella precau
zione in vista della iruna 
partita di Coppa Italia 'n 
programma mercoledì orr*>si 
mo a Verona contro gli sca
ligeri? Con la partenza del 
centrocampista Montesi rjaa 
li soluzione intende trovare 
il tecnico per dare sostanza 
alla manovra? 

Queste e tante altre do 
mande abbiamo rivolto % Ri 
no Marchesi uno del tecnici 
più preparati dal nostro cun-
pionato di serie A 

« Ho scelto la professione 
dell'allenatore perché il gio
co del calcio è una passione. 
Ma perché ho scelto questo 
mestiere — prosegue — non 
è detto che ad ogni pie' so
spinto dphba montare in cat
tedra o debba fare dello scan
dalismo Anche fra noi alle
natori siamo di diverse cate
gorie. lo credo di apparte. 
nere a quella che cerca di 
nascondersi il più possibile 
Se poi uno intende aprire 
una discussione non solo sul 
fenomeno del calcio, ma an
che sui suoi risvolti non ho 
alcun timore ad accettare ». 

Poi Marchesi passa a par
lare della squadra e della 
partita che questa sera (ore 
21) l'Avellino giocherà a Pi
stoia contro gli « arancioni » 
di Enzo Riccomlni. Una par
tita che il tecnico attende 
con molto interesse: « Fino 
ad ora abbiamo incontrato 
delle buone squadre ed ab 
biamo sempre vinto. La Pi
stoiese è un vero e proprio 
banco di prova. La squadra 
di Riccomini milita in se
rie B e lo scorso anno fu 
la squadra rivelazione. A tre 
giorni dalla prima gara di 
Coppa Italia un test del ge
nere ci voleva ». 

L'Avellino punta alla qua
lificazione in Coppa Italia? 

« Bisognerebbe che tutto fi
lasse lìscio come l'olio e che 
trovassimo sulla nostra stra
da avversari modesti All'Avel
lino di questo periodo man
cano un centrocampista ed 
una punta. Con la partenza 
di Montesi (rientrato alla La
zio) si è creata una grossa 
ed incolmabile voragine sul 
centrocampo. Abbiamo chie
sto Capello dal Milan. ma 
sembra che l'ex azzurro non 
intenda calare al Sud. E" 
un peccato poiché ad Avel
lino Capello potrebbe diven
tare il personaggio della 
squadra. Domani a Pistoia 
mi incontrerò con Sibilio e 
spero che il responsabile del
la società mi porti delle buo
ne notizie L'altro centrocam-
pista cuj puntiamo è Lopez 
della Lazw. Anche in questo 
caso esistono delle difficol
tà: Lavati sembra non voler 
lasciare lìbero il giocatore. 
Ma se dovessi fare una scelta 
opterei per Capello che ha 
magaiore esoerienza. Per lui 
la società è intenzionata a 
fare un certo sacrificio ». 

E per la punta? 
« De Ponti in queste pri

me gare ha confermato di 
attraversare un periodo di 
forma smagliante. Va in gol 
con una certa facilità Se 
potetti avere Claudio Pelleari-
ni potrei presentare una con
cia robusta, capace di fare 
tanti gol da assicurarci la sal
vezza dalla retrocessione. Se
condo i nostri legali — pro
segue Marchesi — in base alle 
-SOd IOU OJODUiaS 0}]3p 3VU.OU 
swmo avere Pellegrini poi
ché abbiamo già pagato la 
quota parte al Genoa. E' il 
Napoli che fa opposizione. 
ma credo che alla fine la 
spunteremo noi ». 

Se arrivassero Capello e 
Pellegrini avremmo un Avel
lino da mezza classifica? 

« Penso proprio di sì. Se 
invece non arrivasse nessu
no di questi giocatori allora 
sarebbero guai grossi. Dovrem
mo lottare per non retroce
dere. Ed è appunto perché 
mancano queste due pedine 
che rischiamo di presentarci 
a Verona con una formazio
ne di ripiego. Cosa posso dire 
di più di questa squadra? 
Niente poiché ancora, one
stamente, non so quale sarà. 
Se avessi la fortuna di avere 
Capello e Pellegrini imposte
rei la manovra in una certa 
maniera. Se non dovesse ar
rivare nessuno dei due do
rremmo giocare alla morte. 
dovremi- o impostare il gio
co sulla difensiva e puntare 
sul contropiede. Ed è appun
to perché ancora non cono
sco il destino della squadra 
che attendo con una certa 
ansia rincontro di domani 
sera con Sibilio. Spero che 
mi porti delle buone notizie. 
Che mi dica almeno che Pel
legrini giocherà con la ma
glia bianco-verde. E spero che 
mi dica anche qualcosa per 
quanto riguarda Massa il 
quale è runico a non avere 
trovato un accordo economi
co. Il giocatore ha chiesto 
una cifra superiore rispetto 
allo scorso anno La società 
invece, vuole sborsare una 
somma assai inferiore. Da 
un momento all'altro il aio-
catore potrebbe anche lascia
re la comitiva t. 

TORREPEDRERA Riminl Nord • 
HOTEL V A N N I N I Tel. 0 5 4 1 / 
7 2 0 . 2 0 1 • 50 m mare • moder
nissimo ogni conforts - parco 
giochi • parcheggio eccezionale 
cucina • dai 2 0 Agosto 10 0 0 0 / 
9 . 0 0 0 . 

ARCIPELAGO Eolle, Club Tur.sti-
co Internationale e Isola di Vul
cano » Vil le ed appartamenti 
arredati Informa* oni: Consul-
cass V ia l i San Martino. Mes
sina 0 9 0 - 2 9 2 72 15 

8 5 0 A P P A R T A M E N T I moderna
mente arreaatl sull'Adriatico 
Sottomarina Lido Savio Lido 
Adriano R'tnini Portoverde 
occasioni agosto/tine agosto/ 
settembre 110 0 0 0 Tel 0 5 4 1 / 
84 5 0 0 , . 

M I R A M A R E Riminl - PENSIO
NE DUE GEMELLE Tel C 5 4 1 / 
32 6 2 1 - Vicinissima m a ' * 
camera con/senza servizi cu
cina casalinga Parcheggio Dal 
25 -31 Agosto 8 8 0 0 Settem
bre 7 5 0 0 complessiva. 

LOCANDA TILDE Via Caduti del 
Mare. 37 Tel 0 5 4 1 / 9 5 3 491 
V cine mare tranquilla tutta 
camera con doccia. WC, am
biente a cucina familiare Set
tembre 9 0 0 0 tutto compreso. 

CUCINA con G I R A R R O S T O PA
STA PATTA I N CASA V I N I 
PROPRI Riminl HOTEL 
PENSIONE rULlPF. Via Biel
le. 20 Tel 0 5 4 1 / 3 2 7 5 6 • 
tranquilla vicinissima mare • 
giardino recintato dal 21 -31 
Agosto 9 500 Setternb-e 8 5 0 0 
complessive 

R I M I N I Viserbeila < Pensione 
M I A M I • Via P Palos. 14 -
Tel 0 5 4 1 / 7 3 8 130 sul mare 

cucina casa! riga, genuina Ot
timo trattamento Camere con/ 
sent i servizi 30 31 Agosto da 
8 0 0 0 Settembre da 6 5 0 0 I V A 
compresa sconto bambini. 

BELLARIA Rim.ni HOTEL TO
R I N O • Tel 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 -
moderna 30 metri mare ca
mere con/senza doccia. WC, • 
balcone ascensore solarium • 
parcheggio Otterta speciale: 
21-31 Agosto 9 0 0 0 Settembre 
8 0 0 0 IVA compresa • Dire
zione proprietario. 

R ICCIONE HOTEL M I R E L L A • 
Via Alfieri 14 Tel. 0 5 4 1 / 
41 0 7 5 Tranquilla camere -
servizi balconi bar giar
dino Pensione completa dai 24-
8 e settembre 8 0 0 0 / 9 0 0 0 , 
tutto compreso - sconto bambini. 

R I M I N I MAREBELLO PEN
S I O N E L IETA Tel 0 5 4 1 / 
3 2 . 4 8 1 Vicinissima mare 
rinnovata cucina curata dalla 
proprietaria camere servizi • 
balconi pareheggio Bassa 
8 . 0 0 0 Luglio 10 0 0 0 Ago
sto 11 0 0 0 Nuova gestione 

( 3 ) 
CATTOLICA • PENSIONE A D R I A 

Tel. 0 5 4 1 / 9 6 2 2 8 9 (privato 
9 6 0 1 7 7 ) Moderna, tranquil
la vicinissima mare camere 
doccia. WC. balcone parcheg
gio cucina familiare. Otterta 
speciale. Maggio 6 . 9 0 0 Giu
gno 8 2 0 0 1 1 5 / 7 . 2 0 - 3 1 / 8 
9 5 0 0 1 6 - 3 1 / 7 10 0 0 0 , 1 19 
agosto 12 .500 - sert. 8 . 5 0 0 , 
tutto compreso ( 1 0 ) 

V A L V E R D t CESENATICO HO
TEL BELLEVUE V le Raffael
lo. 3 5 Tel 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 -
moderno tranquillo Camera 
servizi privati Balconi ascenso
re bar soggiorno Giugno 
e dai 2 5 / 8 e settembre 9 0 0 0 
Luglio 11 0 0 0 D i re i prop ZA
N I ( 2 6 ) 

SAN M A U R O M A R E • R I M I N I • 
PENSIONE P A T R I Z I A T«|. 
0 5 4 1 / 4 9 1 5 3 Vicino mar* • 
familiare cucina sana ed ab
bondante con menò variato Ca> < 
mère con/senza servizi Parcheg
gio. 2 0 - 3 1 / 8 9 0 0 0 / 9 S O O -
sert 8 0 0 0 / 8 5 0 0 Direz pro
prietario Sconto bambini ( 3 0 ) 

M I R A M A R E R I M I N I PENSIO
NE SORAYA T 0 5 4 1 / 3 3 2 6 0 
Vicinissima al mare tranquil
la Camere con servizi privati. 
Apertura maggio Bassa 8 0 0 0 -
Luglio 9 5 0 0 tutto compreso. 
Agosto interoeilateei ( 3 9 ) 

V ISERBELLA D I R I M I N I - PEN
S I O N E PLORA Tel 0 5 4 1 / 
7 3 8 2 7 8 suila spiaggia fa
miliare - cucina abbondante 
parcheggio privato camere con 
balcone sui mare Prezzi speciali 
dopo il 20 Agosto Settembre 
9 0 0 0 tutto compreso anche 
I V A ( 4 4 ) 

S E N I G A L L I A ALBERGO ELENA 
Viale Goldoni. 22 Tel 0 7 1 / 
6 1 6 4 7 SO m mare came
re servizi posizione tranqull 
la - bar • parcheggio coperto 
giardino trattamento familia
re pensione completa: 2 1 - 3 1 / 8 
1 0 . 5 0 0 1 - 2 0 ' 8 13 0 0 0 set
tembre 8 -000 tutto compreso 

( 7 5 ) 

RICCIONE - HOTEL SOMBRERO • 
Via Monti Tal 0 5 4 1 / 4 2 2 4 4 • 
Moderno • 100 m mar» Par
cheggio Camera con fervi l i 
balconi Ott ima cucina roma
gnola Menù v i n a t o Pensione 

, compiate 1 2 0 / 8 1 2 . 8 0 0 • 
- - 2 1 3 1 / 8 9 0 0 0 / 1 0 0 0 0 Set-

tembre 8 0 0 0 / 9 0 0 0 Secondo I 
periodi tutto compreso anche 
I V A Sconti bambini Gestio
ne propria Interpellateci. ( 7 2 ) 

M I S A N O M A R E • Hotel Alba Se
rena Mon Hotel Tel 0 5 4 1 / 
61SS76 Sul m a i * - Camere 
servizi Balconi Parcheggio • 
Bar Ottimo trattamento Pen
sione completa bassa 8 3 0 0 / 
8 7 0 0 sconti famiglie a bambi
ni Interpellateci. ( 1 1 0 ) 

VISERBA DI R I M I N I • Pensiona 
Giardino Via Civldale, 6 -
Te' 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 6 3 0 m. ma
re Tranquilla Familiare • 
Camera con/senza servi/1 Bas
ta stag 7 8 0 0 / 8 5 0 0 . tutto com
preso. anche I V A Sconto bam
bini. ( H O 

V A L V E R D E / C E 5 E N A T I C O • HO
TEL RESIDENCE Tel 0 5 4 7 / 
8 6 1 0 2 Tranquillissimo, pochi 
passi mare, tutte camera doccia, 
WC, balcone, grande parcheggio, 

' giardino, cucina sana e gtnuina. 
Dopo il 2 0 / 8 L 9 0 0 0 I V A com
presa Sconti famiglie numerose 
e bambini. ( 1 1 6 ) 

V I S E R B E L L A / R I M I N I • P E N S I O N E 
COSTARICA Via S Medici . 4 
. Tel 0 5 4 1 / 7 3 8 5 5 3 . 5 0 metri 
mare, camere con a sanza servi
zi. cucina romagnola, trattamen
to curBlo. pensione completa. 
2 6 / 5 2 3 / 6 e Settembre Lire 
8 500 2 0 / 8 3 1 / 8 L. 1 0 . 5 0 0 
I V A compresa Gestioni propria. 

( 1 1 7 ) 

R I C C I O N E / R I M I N I • affittasi ap
partamenti estivi modernamen
te arredati • vicinissimi mare • 
zona centrale e tranquilla. Tele
fono 0 5 4 1 / 8 0 5 6 2 - 4 3 5 5 6 . ( 1 3 5 ) 

R I M I N I - M I R A M A R E • HOTEL 
STRE5A Via Gubbio • Tel . 
0 5 4 1 / 3 2 4 7 6 - vicino mare -
camere con servizi • cucina ca
salinga Luglio e 21-31 Ago
sto 10 5 0 0 - dal 1-20 Agosto 
14 0 0 0 Settembre 8 . 5 0 0 com
plessive - Parcheggio. ( 1 3 6 ) 

CATTOLICA - HOTEL L U G A N O • 
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 . Sul mare • 
sala TV color - Parcheggio • 
Bar Soggiorno • cucina accura
ta. Spiaggia privala con cubi
ne - Gestilo dal proprietario -
1 9 - 3 1 / 8 10 5 0 0 - Settembre 
8 . 5 0 0 , tutto compreso. Per una 
scelta sicure Interpellateci! 

R I M I N I - H O T E L PENSIONE 
O R I G I N A L E - 0 5 4 1 / 2 5 4 2 9 vi
cinissima mare • tranquillo -
camere servizi - gestione pro
pria - Agosto 9 . 0 0 0 - Settem
bre 7 .500 . Interpellateci. 

TORREPEDRERA di Riminl • HO
TEL ARABELLA. Via Maccalé 8 , 
Tel. 0 5 4 1 / 7 2 0 1 7 8 offre vacan
ze a prezzo speciale: del 2 3 / 8 
al 2 0 / 9 L. 1 0 . 5 0 0 , camere con 
servizi. Scrivere o telefonare -
Prenotate subitol 

R ICCIONE • PENSIONE V I L L A 
A L F I E R I • Via Al t ier i , 1 8 . 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 8 4 4 • vicine mare 
tranquilla - camere con/ lenza 
servizi ambiente familiare - cu
cina casalinga • pensione com
pleta 21/8-sertembre 7 5 0 0 -
8 5 0 0 complessive. 

SAN M A U R O - PENSIONE V I L L A 
BOSCHETTI - e l . 0 5 4 1 / 4 9 1 5 5 
Al centro • Ideala per trascor
rere buone vacanze • càmere con 
bagno dal 2 2 / 8 «1 3 1 / 8 L. 
8 0 0 0 - Dal 1 * t : 1 5 / 9 
L. 7 0 0 0 tutto compreso. 

BELLARIA - H O T E L L A U R A -
Tel . 0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 • ambiente 
familiare • molto tranquillo -
giardino ombreggiato - camere 
con/senza bagno • f ino 5 set
tembre 9 0 0 0 / 1 0 . 0 0 0 • oltre 
7 5 0 0 / 8 5 0 0 • I V A compresa • 
Direzione Massari. 

R I M I N I - M I R A M A R B • V I L L A 
CICCI - via Locatalll 3 • Tele
fono 0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 - vicina ma
re ottima cucina genuina, ab
bondanti» - Settembre 7 0 0 0 . 

V I S E R B A R I M I N I • PENSIONE 
A L A - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 1 - vi
cinissima mare - tranquillissi
ma - camera con/senza servi
zi • parcheggio • gestione Car
lini - 2 0 / 8 - 3 1 / 8 7 0 0 0 - 8 0 0 0 -
9 0 0 0 • Settembre 6 5 0 0 - 7 0 0 0 -
8 0 0 0 . Interpellateci • cabine 
mare - sconti bambini. 

R ICCIONE - P E N S I O N E CELLI -
Viale Alf ieri , 2 6 - Tel . 0 5 4 1 / 
4 1 8 5 0 tranquilla * vicina ma
re - cabine spiaggia • camere 
con/senza servizi • cucina ca
salinga - pensione completa dal 
2 0 / 8 al 3 1 / 8 7 0 0 0 - 9 0 0 0 -
Settembre 7 0 0 0 - 7 5 0 0 . Interpel
lateci • sconto bambini - ge
stione Carlini . 

Loris Ciullini 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA • BOLOGNA 

E' bandita una pubblica selezione per esami 
per 10 posti di operaio raccoglitore-spazzino, 
inquadrato nel 7. gruppo del C.C.N.L 
REQUISITI: alla data del 21-7-1979 aver com

piuto il 18. anno di età e non il 35., 
salvo le elevazioni di legge. 

TITOLO DI STUDIO: licenza della scuola del
l'obbligo. 

TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà 
pervenire alla Direzione dell'A.M.I.U 
- Via Brugnoli, 6 - Bologna ENTRO 
LE ORE 12 DEL 15 SETTEMBRE 1979. 

TUTTE LE DOMANDE DI ASSUNZIONE PRESEN
TATE IN PRECEDENZA SONO RITENUTE PRIVE 
DI QUALSIASI VALORE. 

Gli interessati potranno richiedere ogni infor
mazione, il modulo per la domanda e copia del 
3ando di selezione presso il Servizio del perso
nale dell'Azienda. 

IL PRESIDENTE DELLA 
COMMISSIONE AMMINISTRAI RICE 

(Antonio Bolzon) 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 
Cd'Italia 25 00198 Roma tei 84761 

Collana « Attualità » 

MULTINAZIONALI E CONTROLLO 
SINDACALE 

a cura dell'Ufficio interna7Ìonale della Cgil 

Un approfondimento sugli strumenti 
più adeguati per operare un controllo sulle 
politiche delle imprese multinazionali 

pag. 192 - L. 3.800 

In librerìa / dfetritiazione NDE 
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Sulle strade della «Bernocchi» prende oggi avvio il « trittico » 

Favorito a Legnano è Battaglin 
ma tra gli azzurri sarà bagarre 

Nel K-l (mille metri) Perri solo ottavo in finale 
DUUBURO — Orette Perri i l è «lanificio ell'ot-
(•Ve poeto nelle finale del K 1-1000 metri vinta dal 
tedesco orientale Ruedlger Helm. Per l'atleta italiano 
• I tratta di un risultato assai deludente, che confer
ma l'attuale momento di transizione di Perri che non 
riesce a mantenere un comportamento uniforme nelle 
successive giornate di gara. La prova è stata domi
nata dal tedesco orientale Helm e dal romeno Barla-
daanu che al sono classificati nell'ordine con tempi 

Inferiori al 4*. Se Perri avesse ripetuto la sua presta
zione della semllinale (4 '00"50) avrebbe ottenuto 
la medaglia di bromo. 

In cambio una sorpresa più lieta e giunta nel 
K-2 femminile, distanza 500 metri. Le azzurre In-
Iroini-Ponchlo giungendo terze in batteria si sono 
qualificate per la finale. Nulla da lare invece per II 
K-4 azzurro giunto quarto dietro la Polonia (terza). 
Nella foto: PERRI 

Saronni diserta la « sua » corsa • Attesa parti
colare per Beccia • Domani la Tre Valli Varesine 

Oggi o Brno mentre continuano le polemiche sui circuiti 

Rossi e la Morbidelli 
attesi alla rivincita 

Nella corsa cecoslovacca fa il suo rientro, dopo la caduta in Finlandia, Eu
genio Lazzarini - Corrono soltanto le cilindrate 125, 250 e 350 - Ballington 
insegue il titolo delle 350 dopo aver già conquistato quello delle 250 

Per 11 « mondiale » oggi sa
ranno in pista a Brno le moto 
delle classi 125 (della quale 
da tempo è già campione 
NIeto con la Minarelli), 250 
(dove Ballington s'è confer
mato campione proprio dome
nica a Silverstone) e 350 (uni
ca .classe ancora aperta a di
versi risultati con Ballington, 
Hansford e Fernandez in lot
ta). Assenti I piloti della Mi
narelli, Nieto e Bianchi, il pe
sarese Lazzarini. che torna al
le competizioni dopo l'inciden
te e correrà con la Morbidelli 
125. Graziano Rossi con la 250 
Morbidelli. ansioso di riscat
tare la beffa del Gran premio 
di Gran Bretagna (cadde 
mentre era in testa alla corsa 
e mancavano poco più di mil
le metri alla conclusione), 
sono con Ballington. Han
sford Fernandez. Masstmianl 
Saoul e Walter Villa i nomi 
del pronostico delle tre gare. 

In particolare Walter Villa 
è atteso alla prova dopo che 
la crisi della scuderia sembra 
avviata a soluzione, con il 
team-manager Ippolito che a-
vrebbe acconsentito a riman
dare in Venezuela i mecca
nici e Lavado. ritenuti re
sponsabili di un certo disor
dine ohe caratterizzava il 
team 

Vestiti 1 panni del « vec
chio saggio», Walter Villa 
(che saggio ha dimostrato più 
volte di esserlo davvero) pri
ma di partire per la Ceco
slovacchia avrebbe manifesta
to il dubbio che tutto il gran 
rumore sulla sicurezza a Fran-
corchamps in Belgio sia stalo 
sollevato furbescamente da 
Roberts per annullare il van
taggio che le moto di Ferrari 
avevano ki quel momento ri
spetto alla Yamaha dell'ame
ricano. 

A parte la polemica che 
tali affermazioni possono far 
nascere, una cosa è certa: 
l'argomento sicurezza rischia 
di essere molto strumentaliz
zato -

Naturalmente alla giusta ri
soluzione del problema non 
giova l'aristocratico silenzio 
della Federazione intemazio
nale e in materia una pa
rola immediata si attende an
che dalla Federazione moto
ciclistica italiana. 

L'iniziativa presa dai piloti 
di costituirsi in associazione 
per farsi rispettare è indub
biamente un fatto positivo. 
La loro azione di difesa an
che sul piano economico può 
sortire effetti validi, non sol
tanto per garantire loro mag
giori possibilità di guadagno 
(che poi si tradurranno in 
possibilità di rinnovamento 
del parco moto dando quindi 
maggiore competitività anche 
ai privati) -ma in ogni senso. 
si da rendere il fatto spor
tivo più credibile. Rischi tut
tavia ne esìstono e uno molto 
irrave è che anziché Te asso
ciazione» nasca la «cosca»: 
- Soltanto una Federazione 
intemazionale vivace e ope 
rante può garantire contro le 
strumentalizzazioni di coloro 
che vogliono privilegiare un 
circuito amiche un altro, di 
coloro che intravedono la 
possibilità di esercitare una 
funzione egemone sul proble
ma economico per realizzare 
personali ottimi affari, e una 
infinità di altre forme di in
teressi particolari. Di certo 
non potrà essere l'azione uni
laterale dei soli piloti, tanto 
peggio se organizzati con sco
pi velleitari, a mettere le 
cose a posto. Dall'associa
zione piloti può invece venire 
la spinta perché la Federazio
ne intemazionale (e spesso 
anche quelle nazionali) Fino
ra troppo apatica si muova 
finalmente e abbandoni i me
todi sbagliati finora adottati. 

Prendiamo ad esempio l'as
sistenza medica sulle piste. 
Ovunque è insufficiente. L'u
nica pista che offre garanzie 

veramente eccezionali è quel
la di Imola, che si avvale 
dell'opera del dottor Claudio 
Costa e della sua clinica mo 
bile. Ma quando per riven
dicare sicurezza sulle piste si 
crede d' poter sostenere che 
debba essere ovunque presen
te la clinica mobile del dottor 
Costa si pretende che un'in
tera nazione ammetta di non 
avere medici capaci di assol
vere al loro compito e anche. 
in molti casi, si pretende di 
violare precise leggi. La stra
da da seguire è dunque un'al
tra. Si devono rivendicare 
norme precise, ricopiate ma
gari dalla pratica degli inter
venti dell'equipe di Imola. 
pena la non effettuazione del
la corsj 

La storia dei circuiti peri
colosi è altrettanto significa
tiva. Non si è corso a Fran-
corchamps, ma si è corso in 
Svezia e in Finlandia, dove i 
rischi erano forse anche mag
giori. 

Gli organizzatori, almeno 
che non si voglia che siano 
dei pericolosi avventurieri, 
hanno diritto di essere ga 
rantiti da vessazioni. Ecco 
dunque la necessità che un'or
ganismo garante per tutte le 
componenti il movimento 
sportivo detti una formula 
sulle caratteristiche che de
vono avere i circuiti per es
sere omologati come idonei 
ad ospitare le prove del mon
diale. 

Presto sapremo che strada 
prenderanno le cose. L'immo
bilismo appare al momento 
definitivamente battuto. Ades
so sembra importante che si 
muovano coloro che sanno di 
avere qualcosa da dire, per
ché non sopravvenga l'avven
turismo. 

Eugenio Bomboni 

EUROPEI JUNIORES 

Record mondiale 
e oro per Erba 
nei 2000 siepi 
a Bydgoszcz 

BYDGOSZCZ — Splendida 
Impresa del giovane Gaeta
no Erba agli europei juniorat 
d'atletica: l'azzurrino t i è 
laureato ieri campione euro
peo juniores dei 2000 metri 
siepi, stabilendo nel contempo 
il nuovo primato mondiale 
di categoria con il tempo di 
5'27"5. Il record precedente 
(5'28"2) apparteneva al te
desco dell'Est Baumgartl. 

Dopo l'argento di Cerri, ieri 
nel salto in alto (m. 2,24 co
me il vincitore Moegenburg), 
l'oro di Erba: il bilancio di 
questi « europei » juniores è 
diventato positivo per l'Ita
lia. Con Erba l'atletica az
zurra ha inoltre già trovato 
con largo anticipo l'erede di 
Scartezzinl che recentemente 
ha vinto la gara dei 3000 siepi 
della Coppa Europa. 

Ecco I vincitori delle finali 
di ieri: 

FEMMINILI : 800. Hubner 
(DDR) 2'01"; pentathlon. 
Everts (RFT) 4594 punti 
(nuovo record europeo junio
res); giavellotto. Whitbread 
(GB) 58.20; 400. Rubsam 
(DDR). 

MASCHILI: lungo. Kli-
maszewski (Poi.) 7.83; 400, 
Weber (RFT) 46'45; 5000, Bl-
nus (GB) 13'44"4. 

Nostro servizio " 
LEGNANO - La pioggia ed 
il vento fastidioso di un ago
sto che sembra avere esau
rito troppo presto il clima di 
vacanze, hanno accompagna
to la punzonatura della 4. 
edizione del « trittico >. l'or
mai interessante appuntamen
to lombardo che precede la 
sfida iridata che. come tutti 
ormai sanno, quest'anno si 
ripeterà sul circuito olande
se di Valkenburg. Il repenti
no cambiamento di condizio
ni climatiche (la temperatu
ra è scesa bruscamente di 
oltre dieci gradi), è stato gra
dito dalla maggiore parte dei 
corridori j quali dopo le sfac
chinate dei circuiti estivi, 
hanno potuto finalmente re
spirare un po' di refrigerio. 
Anche gli azzurrabili si sono 
detti soddisfatti. Francesco 
Moser ha sottolineato che pu
re a Valkenburg il tempo è 
fresco e ventilato e si è augu
rato che per i prossimi giorni 
non cambi. Quest'anno a dare 
l'avvio al « trittico ». patro
cinato dalla Cassa di Rispar
mio sotto l'egida della Re
gione Lombardia, sarà la 
Coppa Bernocchi, una fra le 
più vecchie manifestazioni. 
visto che risale al 1919. Le
gnano vedrà oggi alla parten
za tutti gli azzurrabili " ad 
esclusione di Giuseppe Sa
ronni. Un assenza importante 
ma parzialmente giustificata. 
Il portacolori della Scic l'an
no scorso prese parola ccn 
gli organizzatori del circuito 
di Baden-Baden lasciandosi 
scappare una precisa promes
sa: per non venire meno alla 
parola data. Saronni deve ora. 
suo malgrado, rinunciare al
l'appuntamento che si dispu
ta proprio sulle strade di ca
sa sua. Resta da vedere fino 
a che punto il duro trasferi
mento notturno possa influire 
e condizionare il rendimento 
nei due restanti appuntamen
ti che precedono il viaggio 
verso l'Olanda. Chiappano 
ha assicurato che Baden-Ba
den non lascerà il benché mi
nimo strascico 

E" Alfredo Martini il primo 
a raggiungere l'affollata sala 
della punzonatura. Dalle fi
nestre giunge il fragore del
la pioggia. 

« Certo il clima — inizia il 
CT — si avvicina molto a 
quello di Valkenburg. Però 
preferirei che smettesse di 
piovere ». Gli chiedono chi 
sono gli stranieri attualmen
te più in forma: « Mi preoc
cupano gli olandesi ed il 
francese Hinault che è ben 
rodato dal Tour e che terrà 
bene la distanza». 

Si allontana un attimo ver
so Mazzantini che chiede un 
colloquio a quattr'occhi: evi
dentemente il portacolori del
la Zonca chiede lumi al com
missario tecnico. Arrivano al
la spicciolata Contini. Gavaz
zi e Parsani. Battaglin inca
mera il maggior numero de
gli applausi da parte dei ti
fosi più fortunati asserraglia
ti all'interno della sala: a Tre 
gare in tre giorni sono trop
pe in questo momento. Pen
so che non mi vedrete alla 
Tre Valli di domani ». 

Anche Carmelo Barone é 
dell'avviso e, se è vero che 
anche Francesco Moser non 
intende prendere parte al
l'appuntamento di domani, a 

Cadrezzate sarà di scena il 
solo Saronni 

Fa una capatina a Legna
no anche Marino Vigna il CT 
della pista: « La pioggia e la 
chiusura del palasport mila
nese costringono Turrini e 
compagni ad una inattesa 
quanto pericolosa sosta ». 
Sembra che la sfortuna si 
accanisca contro i pistard: 
Notarl, causa la morte del 
padre, ha dovuto abbandona
re il ritiro, mentre Visentini 
si è procurata una fastidiosa 
slogatura alla caviglia. 

L'anno scorso la « Bernoc
chi » fu vinta per distacco da 
Giovanni Battaglin ed è lo
gico che gli occhi di tutti 
siano puntati sul corridore eli 
Marostica il quale, oltre tut
to, sta attraversando uno 
smagliante momento di con
dizione psico atletica. Alla 
vigilia Battaglin è l'unico che 
vorrebbe oggi il sole: si sa 
che il rappresentante della 
Inoxpran predilige questo ter
reno e. dunque, se la tempe
ratura dovesse alzarsi nuo
vamente sarà lui l'uomo da 
controllare maggiormente. Il 
via verrà dato alle ore 10.45. 
Il tracciato non è certamen
te dei più impegnativi: un 
ampio giro porterà i concor
renti in Valle Olona, dove 
verranno inanellati quattro 
mini-giri, comprendenti gli 
strappi della Torba e del Car-
nago. ed infine si « picchie
re » verso il traguardo di Le
gnano. I chilometri saranno 
217. 

La t Bernocchi » sarà il 
primo esame per gli azzurri 
che devono ancora rassicu
rare Alfredo Martini: domani 
sarà la volta della Tre Valli 
Varesine che prenderà il via 
da Cadrezzate. e che si sno
derà attorno al lago di Va
rese disegnando un sugge
stivo intreccio di 211 km. 

La conclusione del e tritti
co > è a Lissone. in Brianza, 
con la 33esima edizione del
la Coppa Agostoni che con il 
suo impegnativo tracciato 
rappresenta la più dura delle 
tre prove. Gli organizzatori. 
infatti, hanno aggiunto alla 
scalata del Ghisallo dal ver
sante più difficile (quello dal 
Bellagio). l'ascesa nel finale 
al Colle della Brianza. vero 
e proprio trampolino verso il 
traguardo lissonese. In palio 
la. maglia verde con rosa ca
musa e le ultime possibilità 
per la conquista delle restan
ti maglie azzurre di titolari. 

Come avevamo avuto modo 
di osservare i più direttamen
te interessati a guadagnarsi 
i galloni Der Valkenburg sono 
Beccia ed Ama dori. Molto at
teso alla prova è lo scalato
re della Mecap che. sui trac
ciati ondulati delle tre gare 
lombarde, dovrebbe finalmen
te trovare la giornata di gra
zia che rassicurerebbe Mar
tini. Il nostro tecnico ha spes
so dimostrato simpatia nei 
confronti di Beccia. il cu: 
stile e calza » benissimo per 
i saliscendi del percorso iri
dato. Fino a questo momento 
Beccia ha fallito tutte le pro
ve a disposizione. Una sua 
vittoria nel e trittico » vor
rebbe dire il passaporto per 
l'Olanda. 

Gigi Baj 

Si conclude oggi a Doningfon (Inghilterra) il campionato di F 2 

Cheever, Surer, Henton: chi 
sarà l'erede di Giacomelli? 

Da Donington, In Inghil
terra. giungono notizie di 
maltempo. La pioggia, ieri, 
flagellava il circuito dove 
questo pomeriggio si conclu
de la maratona del Campio
nato di Formula 2. Una ma
ratona che si decide proprio 
allo sprint e che vede can
didati al successo tre pilo
ti. divisi da un solo punto: 
Bnan Henton 33 punti; 
Marc Surer e Eddie Chee
ver 32. 

Proprio quest'ultimo, l'ame
ricano di Roma, confida che 
il tempo, sulla pista inglese, 
non cambi. Dai box fa sa
pere di gradire particolar
mente la pista bagnata, n 
clima autunnale renderebbe 
imbattibili le Pirelli della 
sua Osella. Cheever conta di 
rinverdire Talloro conquista
to dodici mesi fa da Bruno 
Giacomelli: e se il tempo gli 
dà una mano, sostiene, dif
ficilmente questa soddisfa
zione gli verrà tolta. Per di 
più la sua vettura. In que
sta settimana, è stata sotto
posta a un «maquillage» 
che è costato una trentina 
di milioni: un nuovo telaio, 
« alleggerito a di trenta chi
li rispetto al precedente, do
vrebbe consentire alla mac
china itaììana di colmare il 
«gap» che la divide dalla 
formidabile Ralt dell'inglese 
Brian Henton, candidato nu

mero uno alla conquista del 
titolo. 

Proprio Henton In questo 
frangente dimostra di esse
re il più in forma, perlome
no il pilota che dispone del
la vettura più competitiva 
(la Williams della Formula 
2, come è stata battezzala). 
Per di più l'inglese può con
tare sul fattore campo, am
messo che questo abbia qual
che significato in una gara 

automobilistica. Certo, sul
la pista di casa sua vorrà 
dimostrare appieno il suo 
valore. 

Poi c'è il terzo candidato 
alla vittoria finale: Io sviz
zero Marc Surer. Con la sua 
March-BMW, che ha rag
giunte in queste ultime set
timane un buon grado di 
competitività, e con un mo
tore «super», come queilo 
fornito dal reparto corse del-

sportf lash sportf lash - sportf lash - sportf lash 

• TENNIS — « D M Man», le 
•conosciato tennista aaterkano che 
ha eliminato Paattta al Tomeo in-
twnatiowala al Claiclawa. ta avi 
atrio. Dora esami s t a r a n t e «al 
campione italiano ha tettato, no
nostante «no «tiaaaa mncolere, 
l'inaiano Krishnen. 
• BASKET — I l Brasila ha «at
tuto l'Italia 15-79 (4S-37) nel 
tene tamo eliminatorio 4ei cam
pionati monflaff |«niote« al pal
lacanestro. Con eoa terni ancora 
4% «isaotara. prima «ella line «al 
airone eliminatorio. Brasila e* 
Italia hanno entrambe 4ae vitto
rie e* ano «confitta. 
• TENNIS — Si profila «na fi-
naia tra lo weaaaa Bjorn Bori 
a l'americano John McEnree aaji 
• «pan > internaiionali di tennis 
•lei Canada in pieno svolgimento. 
Entrambi i l i atleti hanno supera
to brillantemente I quarti di f i
nale. 

• PALLAVOLO — L'Aneatiaa 
ha aattato l'Italia per 3-0 ( I S / 1 4 
1 5 / 5 1 5 / » ) «al cara* del tene 
confronto tra le da» aana.tan 
svoltosi a La nata. 
• VELA — A Ssfahal, ia Por-
toealle, «fi Italiani Di Sane a Ves
sali» eoa* in tasta al campionato 
mondiale daaaa 420 dopo «net-
tre «are. Nella «earta prava «li 
italiani nana* «samdeb» i 
rionali Ciffert-SiMlla. 
• AUTO — I l Vineiaita 
ed aapitara an C.f». di f i . Al-
realmeata è ha «ia di «mpliamsn 
f« la piata «mTeelodromo • Pon
cho Pape Creajeer a dova net pros
simo asm» ai terre «eia prova di 

aere t'omof«*aa1e*« par II «man 
diala » di F3. 
• TENNI» — La fedai aliamo In
ternazionale di tennis Intenda «ra
merà a fendo per ottenere l'inclu
sione del tennis nei Giochi «lim
ale! dal IBS», 

la casa di Monaco, potrebbe 
essere lui a godere della ri
valità tra Henton e Chee
ver, che fin dall'inizio è sta
to il motivo conduttore del
l'Europeo 71». 

Per gli altri piloti (da Daly 
a South, ai nostri Gabbiani, 
Fabi, Colombo) quella di og
gi è l'ultima occasione per 
mettersi in luce. Alcuni di 
loro poi, come Fabi e Gab
biani, compagni di squadra 
di Surer, potrebbero avere 
un ruolo determinante per 
l'assegnazione del titolo se 
opportunamente diretti dai 
box. 

Fare un pronostico, comun
que, è quasi impossibile. Per 
ogni corsa la vittoria è una 
somma di tanti fattori, e 
sulla pista di Donington si 
corre, oltreché per vincere 
la gara, per conquistare il 
titolo: dunque potrebbe ba
stare anche un piazzamen
to. Col gioco dei punti per 
Henton va bene qualsiasi ri
sultato purché si lasci alle 
spalle ' diretti antagonisti. 
Per Surer e Cheever, eccet
tuati i piazzamenti al primo 
o secondo posto che garan
tirebbero matematicamente ! 
il successo finale, dal terzo 
posto In poi dovranno preoc
cuparsi di lasciare Henton 
staccato di due posizioni. • 
L'europeo di F 2 è degno del ! 
miglior «thrilling». ] 

Oggi a Melbourne le prime finali 

Il fioretto azzurro 
ai «mondiali» prenota 

la medaglia d'oro 
Dal Zotto, Borella, Montano e Cer
vi hanno superato i primi tre turni 

Nostro servizio 

MELBOURNE — Tutti pro
mossi i primi quattro italiani 
impegnati nella giornata 
inaugurale dei trentacinque-
simi campionati mondiali di 
scherma. Nel fioretto maschi
le, che come tradizione 
« apre » le manifestazioni 
schermistiche internazionali, 
Fabio Dal Zotto. Andrea Bo
rella. Carlo Montano e Fe
derico Cervi hanno superato 
i primi tre turni della prova 
individuale qualificandosi per 
l'eliminazione diretta a sedici 
che si svolge oggi. 

Nel terzo turno i tiratori so
no stati ripartiti in quattro 
poule di sei concorrenti. Si 
sono qualificati i primi quat
tro di ciascuna. Nella prima 
poule Montano si è classifi
cato secondo con tre vittorie. 
insieme al tedesco federale 
Reichert e a Benko (URSS). 
Al primo posto l'ungherese 
Orocs con quattro vittorie. 

Nella poule numero due in
vece il giovanissimo Borella 
ha fatto vedere numeri di al
ta scuola dominando con 
quattro vittorie davanti a un 
sorprendente Cervi (anche lui 
diciottenne come Borella). 
Quattro vittorie per il primo 
e tre per il secondo. Terzi a 
pari merito (2 vittorie) Kou-
kal (Cecoslovacchia) e Bon-
nin (Francia). Il terzo rag
gruppamento ha visto invece 
qualche sofferenza di troppo 
per Fabio Dal Zotto, che è 
riuscito a strappare l'ultimo 
posto utile (il quarto) con 
una sola vittoria. Il francese 
Joliot e il tedesco federale 
Behr hanno racimolato quat
tro successi; l'altro qualifica
to è l'ungherese Demey. In
fine la quarta serie, senza ita
liani, ha lasciato le quattro 
poltrone per il polacco Zych, 
il sovietico Romankov. il ro
meno Kukl e il francese 
Flament. 

E' dunque cominciata bene 
per i colori italiani l'avven
tura mondiale nella terra dei 
canguri. Alla vigilia d'altron
de il fioretto vedeva i colori 
azzurri particolarmente ag
guerriti: Dal Zotto. nonostan
te abbia faticato più del do
vuto a superare il terzo turno. 
rimane sempre ai vertici dei 
valori mondiali; suo cugino, 
Andrea Borella, proprio que
st'anno ha vinto i mondiali 
juniores e la straordinaria ef
ficienza messa in mostra ieri 
ne conferma l'indiscutibile 
talento; il giovane Cervi, su 
cui si appuntavano le mag
giori apprensioni della vigilia 
per la scarsa dimestichezza 
in competizioni dì altissimo 
livello, ha fatto vedere di che 
pasta è fatto, mentre anche 
l'anziano Carlo Montano. 
ventisette anni e una carrie
ra che lo ha visto sempre pro
tagonista (un argento olimpi
co, due argenti mondiali, una 
Coppa del Mondo), ha dimo
strato una volta di più la bon
tà della scuola italiana. 

Oggi si avranno le elimina
torie dirette che designeran
no I sei finalisti che sempre 
oggi si contenderanno il ti
tolo mondiale. Le possibilità 
di vittoria individuale per gli 
azzurri sono buone, soprattut
to dopo l'eliminazione, vera
mente sorprendente, del so
vietico Smimov. grande favo
rito della vigilia. E ancora 
più cospicue, per i nostri co
lori. sono le chances per l'af
fermazione di squadra. 

Con i risultati di :eri In
fatti, Indipendentemente da 
quello che succederà questo 
pomeriggio (in Italia è mat
tino) nelle finali, le prooa-
bilità per la squadra azzur
ra di fare una degnissimi 
figura sono notevoli. Ai quat
tro moschettieri si affianche
rà Mauro Numa che l'anno 
passato si è laureato mon 
diale juniores (come Borei-
la): anche lui un camo o.v 
cino in cerca di esper.cnza 
e con tanta voglia di far 
vedere quel che vale. 

Intanto, In attesa di co
noscere l'esito del fioretto 

maschile e di fare qualcie 
pronostico per la gara u 
squadre, l'immenso verde del
la Monash University — con 
le palestre (un po' freddine 
per la verità) raggiungibili 
dopo lunghe camminate — 
aspita oggi le donne. In pe
dana scenderanno le f.or-it-
tiste'per il titolo individuale. 
Ed è forse questa l'u:rci 
gara dei mondiali love il 
pronostico ha minime povii-
bilità di essere sovv3r;ito: 
le sovietiche Sidorova 3 Be-
lova sono infatti una sotta
na al di sopra delle a'tre 
concorrenti e presumibilmen
te si disputeranno la meda
glia d'oro. 

Il lotto delle concorrenti 
per il terzo posto si presen
ta invece agguerrito e qual
che possibilità di un risulta
to di prestigio l'abbiamo an
che noi: soprattutto con la 
sedicenne Dorina Vaccaroni, 
che parecchi tecnici indi
cano come possibile «sor
presa» assoluta di questa 
edizione dei mondiali. Tra 
l'altro la giovane fiorettista 
può contare sul vantaggio 
di non godere di eccessiva 
considerazione da parte delle 
avversarie e di contare su 
una saldezza psicologica ec
cezionale. Staremo a vedere. 

Jagor Vaici 

Lo sport 
in TV 

• OGGI: sulla Rete Due in « Di
retta Sport » andranno in onda: 
dalle 16 alle 17, da Legnano, 
ciclismo. Coppa Bernocchi; dalle 
17 alle 18.15, da Trieste, base
ball, Campionati europei. Alle 20, 
« TC-2 Domenica Sprint ». Sulla 
Rete Uno, alle 22. • La Domenica 
sportiva ». 

• LUNEDI' 20: sulla Relè Uno. 
dalle 15.30 alle 16,30, da Va
rese, ciclismo. Tre Valli Varesine. 

• VENERDÌ 24: sulla Rete Uno, 
dalle 17.30 alle 18,15, da Fi
renze. nuoto. Campionati -laliani 
assoluti. 

f> SABATO 25: sulla Rete Due; 
dalle 13.45 alle 14.30. da Mon
treal. Coppa del mondo di atle
tica lesserà; dalle 14.30 alle 
15.15. in Eurovisione da Valken-
burs, campionati mondiali ciclismo 
su strada, donne; dalle 15,15 alle 
16.15, de Montreal, Coppa del 
mondo atletica leggera; dalle 16,15 
alla 17,25. in Eurovisione da 
Valkenburg, campionati mondiali 
ciclismo su strada, dilettanti; dalle 
17.25 alle 18.15. da Firenze, 
nuoto. Campionati Italiani assolu
ti ; nel corso di « TG2-Stanolle », 
da Montreal, Coppa del mondo 
atletica leggera. 

Mennea vince in 10"22 
al meeting di Lignano 

V E N E Z I A — I l meeting di atletica svoltosi ieri a Lignano 
Sabbiadoro è stalo carat ter izzato, più che dai r isul tat i , r ima
sti nella norma, da uno spiacevole incidente che ha visto 
v i t t ima il teleoperatore G ian Paolo G a r b o . M e n t r e r ipren
deva le gare Garbo è stato colpito ad una gamba dal mar 
tello del lanciatore azzurro Edoardo Podberschek. I l mar 
tellista stava compiendo l 'avvi tamento per il lancio, quando 
la pesante pal la meta l l ica si è staccata dal la catenel la che 
la collega alla manig l ia , ha sfondato la rete di protezione 
dell pedana colpendo lo sfortunato teleoperatore che è stato 
r icoverato al l 'ospedale di Udine con due f r a t t u r e esposte 
della gamba dest ra : come si vede un danno tut t 'a l t ro che 
l ieve. Per quanto r iguarda I r isultat i agonistici , v i t tor ia di 
Mennea nei 100 con 10"22 davant i a C a r a v a n ! , mentre l 'au 
sfrattano Cheti le ha vinto i 5.000 davant i a F i l iber t Bay i in 
13'49". Vi t tor ie anche per la Dorlo nel 1.500, di Sieqa nel 
lungo e di Bruni (con 2,20) nell 'alto. N E L L A F O T O : Mennea 

PROVINCIA DI VITERBO 

AVVISO DI GARE DI APPALTO 

Lr. Provincia di Viterbo Intende procedere alla costru
zione. mediante separate gare di Appalto-concorso, delle 
seguenti opere: 
1) I Lotto, funzionale, della nuova sede dell Istituto Tec-
. • n'eo Industriale di Civita Castellana (VX) per l'importo 

di L 900.000.000 (IVA compresa); 
2) n. 3 piscine coperte ubicate in Capranica, Orte e Va-

lentano, per un importo presunto di L. 100.000.000 cad.; 
3) n. 1 palestra polifunzionale in Tarquinia per un impor

to oresunto di L. 200.000.000. 
- Le gare di appalto sono riservate ad imprese costrut
trici iscritte all'Albo Nazionale Costruttori ad idonea ca
tegoria di lavori e per adeguato importo. Le imprese inte
ressate possono chiedere di essere invitate a partecipare 
alle gare, specificando espressamente quella o quelle a 
cui intendono partecipare, fatto presente, peraltro, che la 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Provin
ciale di Viterbo. 

Le relative istanze, redatte in bollo, devono pervenire 
alla Provincia di Viterbo, via Saffi n. 49. entro e non 
oltre il giorno 30 agosto 1979. Nella richiesta di parte
cipazione gli interessati dovranno esplicitamente dichia
rare ed indicare: 
1) la propria iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
2) la propria iscrizione per adeguato importo all'Albo Na

zionale Costruttori; 
3) la propria capacità tecnica mediante elenco dei lavori 

degli ultimi 5 anni con 1 relativi certificati di buona 
esecuzione; 

4} la propria capacità economico-finanziaria mediante re
ferenze bancarie. 
Le dichiarazioni ed indicazioni di cui sopra dovranno 

essere documentate in caso di invito a partecipare alle 
gare di appalto-concorso. 

Viterbo, li 15 agosto 1979 

IL PRESIDENTE: Ugo Sponsettl 

PUGLIA 
dove la natura 
è colore 

... e l'estate dura 
cinque mesi 

Un indennizzo di 
oltre 2 miliardi 

a giocatore USA 
di pallacanestro 

HOUSTON — Tre milioni e 
trecentomila dollari, pari a 
due miliardi e settecento
mila lire italiane: questa la 
cifra che. secondo la decisio
ne di una giuria di Houston, 
Rudy Tomjanovich, giocatore 
professionista di basket, do
vrà ricevere dal collega Eer-
mit Washington a titolo di 
indennizzo per le lesioni su
bite durante un incidente di 
gioca Washington assali To
mjanovicn colpendolo dura
mente durante un incontro 
risalente al 1977. I giurati 
hanno stabilito che in segui
to alle lesioni riportate To
mjanovicn ha visto compro
messe le possibilità di guada
gno negli anni a venire. La 
motivazione della condanna 
per Washington paria di « ag 
gressione a e « comportamen
to incurante dell'incolumità 
altrui ». 

Per informazioni rivolgersi agii EE.PP. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce 
e Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Man-
fredonia, Margherita di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostimi, Otranto, San 
Giovanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Trani e Vieste. 

A CURA DELL'ASSESSORATO TURISMO REGIONE PUGLIA 

I 
> i 
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Ma Carter gli vieta contatti con POLP 

Young presiederà il dibattito 
all'ONU sul tema palestinese 

E' toccato all'ambasciatore USA dimissionario il turno di presidenza del Con
siglio di Sicurezza - Il suo successore sarà nominato dal Senato a settembre 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Le dimis
sioni di Andrew Young, am
basciatore degli USA alle 
Nazioni Unite, continuano a 
provocare ripercussioni negli 
Stati Uniti sia a livello diplo
matico che a livello interno. 
Formalmente, lo scontro fron
tale che si prevedeva tra 
Young e il Dipartimento di 
Gtato sembra essere stato evi
tato con la promessa da par
te del diplomatico di evitare 
« contatti significativi > con 
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina in oc
casione della sua presidenza 
del dibattito al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU sulla Pa
lestina che incomincerà tra 
pochi giorni. Per caso, è toc
cato a Young presiedere il 
Consiglio per il mese di ago
sto. Il portavoce del Diparti
mento di Stato ha confermato 
inoltre che Young rimarrà nel 
suo attuale incarico di amba
sciatore americano all'ONU 
almeno fino alla fine di ago
sto, in quanto U suo succes
sore non potrà essere nomi
nato e approvato dal Senato 
prima di settembre. E' inteso. 
ha affermato il portavoce. 
che Young si comporterà in 
accordo con la posizione del 
governo Carter su ogni propo
sta relativa ai diritti dei pa
lestinesi. ponendo il veto su 
eventuali risoluzioni non ac
cettabili secondo la linea uf
ficiale americana. 

Le circostanze delle dimis
sioni di Young, consegnate 
mercoledì in seguito alla ri
velazione di un incontro non 
autorizzato il 26 luglio tra 
l'ambasciatore e l'osservatore 
dell'OLP alle Nazioni Unite. 
Labib Terzi, sono ancora og
getto di controversia. Secon
do alcuni funzionari citati dal 
New York Times, gli Stati 
Uniti considerano contatti con 
l'OLP un elemento importante 
nella ricerca della pace in 
Medio Oriente e intendono 
mantenerli in « circostanze 
controllate che escludono ne
goziati formali >. I funzionari 
hanno affermato che tali con
tatti. e necessari e spesso ine
vitabili per i diplomatici ame
ricani >, non violano la posi
zione ufficiale che vieta il ri
conoscimento dell'OLP o la 
apertura di negoziati formali 
con l'organizzazione fino a 
quando essa non accetti il di
ritto di esistenza dello Stato di 
Tsraele e le risoluzioni 242 
e 338 del Consiglio di Sicurez
za relative al Medio Oriente. 
Secondo queste fonti, le di
missioni di Young sarebbero 
il risultato non tanto del fatto 
che egli abbia avuto colloqui 
con l'osservatore palestinese 
ma piuttosto del non aver
li riferiti al Dipartimento di 
Stato. 

< Non crediate che non ci 
siano state discussioni sugli 
effetti politici dell'allontana
mento di Andy — ha detto 
un funzionario — ma è stato 
deciso che il presidente avreb
be rischiato di più se avesse 
lasciato l'impressione che la 
amministrazione non fosse in 
grado di controllare Andy ». 
In questo senso. Young è di
ventato l'ultima e più clamo
rosa delle vittime de] « rimpa
sto » dell'amministrazione ini
ziato il mese scorso da un 
presidente deciso a riprendere 
quota prima delle elezioni del 
I960. Dopo aver ristrutturato 
quasi l'intero gabinetto e par
te dello staff della Casa 
Bianca. Carter non poteva. 
si afferma, tollerare ulterior
mente le azioni di Young. che 
da tempo suonavano di aperta 
critica alla linea ufficiale 
del governo. Ma l'emargina
zione di Young potrebbe avere 
risultati ben diversi da quelli 
previsti alla Casa Bianca. La 
comunità nera, sempre più 
critica verso Carter per la sua 
politica economica, ha espres
so rabbia e frustrazione per 
le dimissioni del primo diplo
matico nero alle Nazioni Uni
te e. nelle parole del sindaco 
di Washington. « uno dei lea 
ders nen più rispettati non so
lo qui ma anche nel terzo-
mondo ». 

Una situazione che non mi
gliora il già difficile rapporto 
di Carter con l'opinione pub
blica. E il presidente ha scel 
to una via insolita per rinsal
darlo Munito di due canne da 
pesca e di calzoncini per il 
< jogging » Jimmy Carter si 
è imbarcato su un battello a 
ruote per una crociera di una 
settimana sul Mississippi: 
t una vacanza >. con la mo
glie Rosalyrm e la figlia Amy. 
nei luoghi resi celebri dai 
libn di Mark Twain, che in 
realtà è una campagna intesa 
a procurare appoggi alla sua 
politica (e in particolare a 
quella dell'energia) in vista 
dell'anno elettorale 19TO. 

I dubbi di un sionista 
I.F. Stone, giornalista americano, ebreo testimone della nascita d'Israele, 
ha pubblicato le sue riflessioni di « trentanni dopo » - E' la difesa del di
ritto di pensare a scelte diverse od opposte a quelle ufficiali israeliane 

Estale 1945- Lo guerra è appena fi
nita. Milioni di profughi percorrono la 
Europa devastata e affamata. Centinaia 
di migliaia di ebrei si riversano nei 
porti del Mediterraneo con una sola 
idea fissa in testa: imbarcarsi clande
stinamente, eludere il blocco inglese e 
raggiungere la Palestina. Fra di essi, 
più « complice » che osservatore, un 
giornalista americano l.F. Stone, an
che lui ebreo e sionista, inviato di un 
giornale che non accetta pubblicità e 
che ha la testata più laconica del 
mondo: PM. 

Con indosso l'uniforme verde oliva 
del corrispondente di guerra, Stone si 
sposta dalla Germania all'Austria alla-
Cecoslovacchia alla Polonia all'Italia. 
penetra nei campi-profughi, interroga, 
fruga nelle anime, fa carte false per 
sé e per gli altri, si scontra con uffi
ciali e poliziotti, sfugge a numerosi 
tentativi di arresto, raggiunge la Ter
ra Promessa, scrive articoli pieni di 
entusiasmo e di emozione li raccoglie 
in un libro di grande successo, canta 
a voce spiegata l'epopea dell'Exodus, 
è decorato dalI'Haganah. l'esercito 
israeliano... 

Passano 34 anni. Stone è sempre un 
sionista. Ma un sionista dubbioso. Non 
rinnega nulla del suo passato. Consi
dera la nascita di Israele un fatto giu
sto (e comunque inevitabile). Ma non 
proprio di questo Israele. Si pone (per 
umanità, per senso di giustizia) il pro
blema di altri profughi, di un'altra dia
spora: quella palestinese. Entra in po
lemica con il governo di Gerusalemme 
e con gli esponenti della comunità 
israelitica americana. Infine ripubblica 
il suo libro (* Underground to Palesti
ne *), ma con una importante appen
dice: « Riflessioni e meditazioni trenta 
anni dopo » (editore Hutchinson & Co. 
Uà, London). 

Un'amara 
osservazione 

Si tratta di sole 32 pagine, divise in 
due parti: « Confessioni di un ebreo 
dissidente » e « L'altro sionismo ». Sto
ne comincia con un'amara osservazio
ne. I dissidenti sovietici (ebrei e non 
ebrei) sono considerati (t giustamen
te ») eroi. In patria, sono costretti a 
far circolare le loro idee clandestina
mente. Ma. all'estero, hanno diritto, al
le prime pagine dei giornali, i corri
spondenti stranieri a Mosca pendono 
dalle loro labbra e i loro libri sono 
best-sellers. « Noi dissidenti sui proble
mi del Medio Oriente, invece, solo di 
rado possiamo far udire la nostra vo
ce sulla stampa americana. Trovare 
una casa editrice americana disposta 
a pubblicare un libro che si discosti 
dalla linea israeliana ufficiale è facile 
come vendere un articolo sull'ateismo 
all'Osservatore Romano ». 

I dissidenti ebrei, in America, sono 
etichettati come « ebrei che odiano se 
slessi ». Gli ebrei intellettuali sono ac
cusati di « avere un debole per l'univer
salismo ». e Per aver auspicato una ge
nerosa politica di pace verso i palesti
nesi arabi, un distinto professore uni

versitario è stalo convocato da un con
solato israeliano per esservi redargui
to, e messo in quarantena dai colle
ghi ». I dissidenti non-ebrei vengono 
semplicemente trattati da « antisemiti ». 

In Israele — sostiene Stone — c'è 
molto più dibattito che negli Stati U-
niti. La stampa in lingua ebraica è ric
ca di polemiche std problema dei rap
porti fra ebrei e arabi, polemiche a 
cui partecipano anche i non pochi in
tellettuali arabi che conoscono l'ebrai
co. « Molti israeliani sentono che non 
è antisemitico ritenere che un atteg
giamento generoso verso gli arabi pa
lestinesi può essere una migliore ga
ranzia per il futuro d'Israele che la 
posizione rigida dei "falchi" ». Ma la 
stampa americana riferisce poco o nul
la del dibattito che ha luogo sui gior
nali fra i deputati e i partiti israeliani. 
C'è insomma un muro fra Israele e il 
pubblico americano, ebreo e non. E. 
attraverso questo muro, passa solo la 
linea ufficiale. « Nessuna delle voci 
dissenzienti viene ascoltata. Noi sap
piamo solo quello che dice Begin ». 

Stone cita vari casi in cui interviste 
e articoli di « colombe » israeliane (e 
persino pareri moderati di membri del 
governo) sono stati censurati. E si 
chiede: « Come si può giungere a una 
soluzione saggia e cogliere l'occasione 
della pace, quando non si ascoltano 
tali voci? Come possiamo parlare di 
diritti umani e ignorare quelli degli 
arabi palestinesi? Come può Israele 
parlare del diritto degli ebrei a una 
patria e negarlo ai palestinesi? Come 
può esservi pace senza una certa do
se di giustizia? ». 

« La corrente maggioritaria del sio
nismo — scrive Stone — si è sempre 
cullata nell'illusione che gli ebrei fos
sero "un popolo senza una terra" e la 
Palestina "una terra senza un popolo". 
Ma fin dagli inizi del movimento vi fu 
sempre un altro sionismo, ora quasi 
dimenticato, tranne che dagli speciali
sti, il quale era pronto, per i più pro
fondi motivi morali, a guardare in fac
cia la realtà: che la Palestina non era 
una terra vuota, ma che. al contrario. 
conteneva un altro popolo a noi affi
ne »• E prosegue: * Forse mai come 
ora questo altro sionismo è sembrato 
una voce che grida nel deserto della 
politica. Ma forse sta venendo il gior
no in cui un numero sempre più gran
de di israeliani e di ebrei si rammari
cherà che tale voce non sia stata ascol
tata e in cui il suo messaggio riacqui
sterà nuova vita e nuovo significato, 
se deve esserci la pace e se Israele 
deve sopravvivere ». 

Fra gli « altri sionisti » Sfone cita 
il filosofo di origine russa Ahad Ha 
Am, che contribuì a far rinascere lo 
ebraico come lingua viva e ad ottene
re la famosa « dichiarazione Balfour », 
in base alla quale gli inglesi si impe
gnavano a creare una « patria » per 
gli ebrei in Palestina; il discepolo di 
Ahad Ha Am. l'americano Judah L. 
Magnes. fondatore e primo rettore del
l'Università ebraica di Gerusalemme; 
il € sionista tolstoiano » A.D. Gordon, 
che da scrittore si fece contadino e 
creò villaggi e fattorie in Galilea; il 
pensatore tedesco Martin Buber; U 

pioniere ucraino Moshe Smilanski; lo 
agronomo polacco Hayim Kalwariski-
Margolis, che subito dopo la prima 
guerra mondiale fu invitato da re Fei-
sai I « a suggerire proposte per la si
stemazione dei rapporti arabo-ebraici 
in Palestina ». 

Tutti questi t padri fondatori », oggi 
dimenticati, si adoperarono affinché la 
creazione di una patria ebraica in Pa
lestina non avvenisse a spese degli 
arabi, affinché fra i due popoli si 
stabilissero vincoli di amicizia e di col
laborazione. e affinché fra il nuovo 
Stato (che essi volevano bi-nazionale e 
bi-linguistico) e i suoi naturali vicini 
medio-orientali (cioè i nascenti Stati 
arabi) si sviluppassero rapporti tali da 
condurre alla nascita di una « Confe
derazione semitica ». per prevenire lo 
scoppio di una guerra. 

Purtroppo, però, di guerre ce ne so
no già state quattro, il movimento per 
uno Stato bi-nazionale si è esaurito, i 
« falchi » governano Israele. Ma — 
scrive Stone — non è morto V* altro 
sionismo ». Esso « continua la lotta af
finché sia resa giustizia agli arabi che 
vivono in Israele e nei territori occu
pati, e per la riconciliazione fra ebrei 
e arabi ». 

Le soluzioni 
possibili 

Concludendo la sua appassionata pe
rorazione. Stone non si dichiara espli
citamente per la creazione di uno Sta
to arabo palestinese. Questa, per lui, è 
una delle soluzioni possibili. L'altra è 
ancora lo Stato bi-nazionale. € Quale 
che sia la scelta, i due popoli debbono 
vivere insieme, o in uno stesso Stato 
palestinese o in due Stati palestinesi. 
Entrambe le soluzioni esigono una ri
nascita dell'altro sionismo, il ricono
scimento che due popoli, non uno solo. 
occupano la stessa terra ed hanno gli 
stessi diritti. Questa è la strada verso 
la riconciliazione e solo la riconcilia
zione può garantire la sopravvivenza di 
Israele. Israele si può esaurire in altre 
guerre. Può commettere un suicidio. 
Può far crollare le colonne (* muoia 
Sansone con tutti i filistei ») su se stes
so e sui suoi vicini. Ma può vivere so
lo facendo rinascere quello spirito di 
fraternità, di giustizia e di conciliazio
ne che i profeti predicarono e che l'al
tro sionismo tentò di mettere in pra
tica ». 

Lanciato alcune settimane fa da un 
uomo che. in un momento decisivo, fu 
uno dei più risoluti ed eloquenti pro
pagandisti del € ritorno alla terra pro
messa » questo appello risulta ancora 
più attuale e tempestivo (e perciò de
gno di attenzione anche in Italia) dopo 
la drammatica crisi politica conclusa
si a Washington con le dimissioni di ' 
Younp. una crisi che ha confermato 
purtroppo, la debolezza delle corren
ti ragionevoli e moderate e la peri
colosa arroganza dei e falchi ». provo
catori potenziali di nuove crisi e con
flitti armati in Medio Oriente-

Arminio Savioli 

Si aggrava in Iran lo scontro con i curdi 

L'esercito iraniano avanza 
e si reimpadronisce di Paveh 

Mary Onori 

Nella serata di ieri la situa
zione si è improvvisamente 
aggravata in Iran, dove, con
trariamente alle notizie che 
in un primo tempo davano per 
certo il raggiungimento di un 
cessate il fuoco tra i ribelli 
curdi che occupavano la città 
di Paveh e il governo centra
le e l'avvio delle trattative. le 
forze iraniane; dopo la sca
denza dell'ultimatum lanciato 
da Komeini nella prima mat
tinata di ieri, hanno rioccu
pato militarmente la città. 
cacciandone gli insorti, e si 
sono lanciate all'inseguimen
to dei ribelli. 
L'aggravarsi dello scontro con 
la minoranza curda, che chie
deva il rispetto dei preceden
ti impegni assunti dal gover
no centrale di Teheran sulla 
questione delle autonomie al
le minoranze nazionali e reli
giose del paese, va ad aumen
tare la tensione già grave per 
i forti contrasti tra le forze 
progressiste (e marxiste in 
particolare) ed il movimento 
islamico komeinista. 

L'ultimatum era stato lan
ciato da Komeini nella prima 
mattinata di ieri a Teheran 
ed imponeva la fine degli scon
tri ed il < ritiro » degli insorti 

• da Paveh. Nel messaggio Ko-
I meini ordinava ai comandan

ti delle forze armate di met
tere . fine alla ribellione ed 
aggiungeva: « se con i loro 
aerei, i loro cannoni e i loro 
carri armati essi non riescono 
a porre fine, entro 24 ore. ai 
massacri in corso a Paveh. ne 
riterrò responsabili tutti i co 
mandanti delle forze armale e 
della polizia e adotterò nei lo
ro riguardi provvedimenti ri 
voluzionari ». Il messaggio era 
firmato da Khomeinì quale 
e capo supremo delle forze ar
mate islamiche*. Ai ribelli 

curdi inoltre si intimava che 
e se entro le 13 l'assedio della 
città di Paveh non sarà stato 
tolto e se gli assalitori non 
mettono fine alla loro aggres
sione. il governo iraniano do
vrà impiegare contro di essi 
tutti i mezzi a sua disposizio
ne*. 

In realtà, già nella tarda 
mattinata, in vista della sca
denza dell'ultimatum, massic
ci rinforzi venivano fatti af
fluire verso Paveh. In prece
denza tutte le e guardie del-

Annunciato in Pakistan 

Un «governo islamico» 
in una regione afghana? 

ISLAMABAD — Da] loro rifugio in Pakistan esponenti di 
due gruppi della destra islamica che fomentano la ribellione 
contro il regime del presidente Tarakki hanno affermato ieri 
di aver insediato un loro e governo islamico > in una regione 
dell'Afghanistan centrale, non meglio precisata. Non sono stati 
forniti neanche i nomi 'dei membri di tale « governo ». 

L'annuncio è stato Tatto dai rappresentanti del e Fronte 
islamico » e del e Movimento rivoluzionario islamico » nella 
città pakistana di Peshawar, presso il confine afghano, dove 
la maggior parte delle organizzazioni islamiche afghane han
no il loro quartier generale. Oltre che dal Pakistan, i ribel
li islamici sono appoggiati, come è noto, anche dall'Iran 
di Khomeinì. 

la rivoluzione» di Teheran 
erano state poste in stato 
di all'erta. Ponti governative 
informavano anche che tmas-
sicci rinforzi di guerriglieri 
sono ammassati dall'altre par
te della frontiera irakena, 
pronti a venire in aiuto ai 
combattenti curdi ». 

A Paveh ancora ieri mattina 
si era combattuto accanita
mente. ma nelle ore successi
ve gli scontri erano andati 
gradatamente diminuendo di 
intensità. Alle 14 (ora locale) 
la radio anzi annunciava che 
i curdi avevano cessato di 
combattere ed offrivano al 
governo di intavolare tratta
tive. Nella tarda serata inve
ce è stato dato, come abbia
mo detto, l'annuncio della ri
conquista della città. 

Oltre ai 40 morti negli scon
tri dell'altro ieri fra ì gover
nativi e quasi 200 fra la po
polazione civile, nelle opera
zioni per la riconquista della 
città hanno perso la vita altri 
18 soldati. 

A Teheran intanto due ordi
gni esplosivi — probabilmente 
granate sparate da landa-raz
zi — sono stati fatti scoppiare 
contro il secondo piano della 
ambasciata americana, dove 
hanno sede gli uffici consola-
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Continuazioni dalla prima pagina 
Giscard 

• ri. Sensibili i danni, ma oes-
1 suna vittima. 

spagnolo per il rispetto della 
propria indipendenza. 

L'obiettivo mascherato sot
to il manto ipocrita dell'aiuto 
solidale per conservare e l'A
frica agli africani », come in 
tutte le occasioni è andato 
ripetendo Giscard, è 
sempre stato quello di cer
care di arrestare al contrario 
un processo di liberazione 
che nonostante tutto va fa
cendo continui passi avanti e 
costituisce quindi una seria 
minaccia per il sistema di 
sfruttamento che Parigi è 
riuscita • a mantenere in 
piedi in buona parte 
delle sue ex colonie, ivi 
compreso l'è impero » di Bo-
kassa. Un sistema che all'in
segna dell'aiuto e dell'assi
stenza costituisce una pura e 
semplice speculazione: dove 
potenti società commerciali, 
come la « Compagnia france
se dell'Africa occidentale ». 
continuano ad operare come 
i giganti coloniali di due se
coli fa, indebitando fino al 
collo i paesi di recente indi
pendenza e impedendo quindi 
qualsiasi possibilità di decol
lo industriale; dove lavorano 
consiglieri militari di eserciti 
completamente dipendenti 
dai quali, con la vendita di 
armamenti, la Francia rica
va abbondanti profitti. 

Gran parte di questi paesi 
sono legati al dominio fran
cese non solo da accordi e-
conomici e commerciali ca
pestro. ma da trattati milita
ri che permettono alla Fran
cia il mantenimento di guar
nigioni pronte ad intervenire 
ad ogni occasione su esclu
siva decisione di Parigi. 

La mappa delle cittadelle 
francesi in Africa è forse po
co nota, ma non per questo 
meno impressionante: milita
ri francesi sono nella Costa 
d'Avorio, nel Niger. nsl Ciad, 
nel Gabon, nel Senegal. E' da 
Dakar che sono partite le 
spedizioni francesi nelo Zai
re. era dalla Mauritania — 
prima della recente svolta — 
che partivano gli aerei fran
cesi che bombardavano gli 
uomini del Polisario. Una 
quindicina di migliaia di sol
dati francesi < montano la 
guardia » in permanenza in 
queste basi africane, senza 
contare le migliaia di istrut
tori. ufficiali di inquadra
mento, gendarmi e agenti dei 
servizi logistici che si trova
no attualmente nel continente 
nero e della quindicina di 
navi da guerra che staziona
no nella zona sud dell'Oceano 
indiano. 
• L'c impero centro-africano » 

come dicevamo è uno dei 
punti di forza di questo si
stema e si capisce la < pru
denza » Fino ai limiti della 
compiacenza della diplomazia 
francese nei confronti di Bo-
kassa. tragica caricatura del
l'Africa. esattamente come 
Amin. -

Si sta oggi che l'Eliseo co
nosceva già a metà di luglio 
il contenuto dell'inchiesta e 
che sarebbe stato difficile 
continuare a considerare. 
come era avvenuto all'indo
mani delle rivelazioni di Am-
nesty International per bocca 
del ministro francese per la 
cooperazione Robert Galley. 
il massacro di Bangui come 
« uno pseudo avvenimento » 
del quale, aggiungeva il mi
nistro degli esteri Francois 
Poncet. non esistevano che 
« testimonianze contradditto
rie». Ciò nonostante, fino al
l'ultimo. Giscard ha tentato 
una via di uscita che non 
sollevasse troppo rumore e 
che allo stesso tempo non 
cambiasse praticamente nulla 
nella capitale che Giscard nel 
marzo del *75 aveva scelto 
come luogo del suo primo viag
gio ~ presidenziale in Africa. 

A questo mirava a quanto 
pare il viaggio intrapreso il 1 
agosto dal ministro per gli 
affari africani fin nel centro 
della Foresta equatoriale del 
Gabon, a Franceville. per in
contrare Bokassa e convin
cerlo a lasciarsi sostituire da 
un consiglio di reggenza che. 
appunto, e cambiasse tutto 
per non cambiare nulla ». La 
discussione non sarebbe 
approdata a nulla. Anzi Bo
kassa sarebbe ripartito la
sciando il suo interlocutore 
con la minaccia che e in ogni 
caso saprò trovare altri ami
ci... ». facendo poi tappa nello 
Zaire per incontrarsi con il 
suo compare Mobutu. accusa
to dalla stessa commissione 
d'inchiesta sui crimini di 
Bangui di avere inviato le 
sue truppe per partecipare al 
massacro degli scolari. 

La decisione di sospendere 
l'aiuto finanziario a Bokassa 
da parte di Parigi è quindi 
venuta in ultima istanza, ti
mida e parziale come dice
vamo. poiché il « taglio » non 
dovrà colpire ri sussidio «che 
riguarda direttamente la vita 
delle popolazioni». Una di
stinzione assai problematica 
in un paese dove tutto o 
quasi tutto, appartiene al
l'* imperatore » o finisce nelle 
sue casse. 

Ma ora che la posizione 
dell'amico fidato di Giscard è 
divenuta indifendibile quale 
soluzione di ricambio si sta 
preparando a Parigi? Avrà 
ragione 0 Figaro che prevede 
di già e per questo week end 
o la settimana prossima > che 
«buona parte delle truppe 
francesi che stazionano nel 
Ciad siano paracadutate a 
Bangui», magari sotto il pre

testo di proteggere i residenti 
francesi sui quali potrebbe 
ricadere la ritorsione del 
boia che si sente abbandona
to? E' ufficiale d'altra parte 
che truppe francesi sono in 
partenza di nuovo per lo Zai
re dove dovrebbero parteci
pare «a manovre congiunte» 
con quelle di Mobutu e sosti
tuire allo stesso tempo il 
contingente marocchino, colà 
inviato un anno fa per la sol
levazione dello Sliaba e che 
oggi re Assan vuole schierare 
contro il Polisario. Sarà Mo
butu, coimputato per l'assas-
sinio di centinaia di ragazzi 
centrafricani a dare una mano 
agli interventisti francesi? E' 
questo che è nndnto a chie
dergli l'altro ieri un emissa
rio dell'Eliseo inviato d'ur
genza in Svizzera dove Mo
butu sta trascorrendo le va
canze? 

Sono interrogativi che si 
colgono su tutta la stampa 
democratica francese. O forse 
si cercherà di lasciare passa
re la bufera pensando che sia 
normale, come sembrava dire 
ieri uno dei rappresentanti 
della maggioranza governati
va. il segretario del CDS. il 
quale non si meravigliava af
fatto che Giscard potesse in
trattenere rapporti quasi di 
parentela con il boia di Ban
gui affermando cinicamente 
che «allorché il presidente 
della Repubblica stringe la 
mano a un altro capo di Sta
to. che sia d'America latina. 
d'Asia e d'Africa è spesso la 
mano di un assassino che 
stringe, vale a dire di un 
uomo che ha preso il potere 
e che intende conservarlo 
con mezzi sanguinari che noi 
respingiamo ( s i c . ) ». 

Telegramma 
italiana ha basi solide ma le 
ha proprio — guarda caso — 
grazie alla saldezza storica dei 
tre filoni popolari cui non da 
oggi, ma fin dalla Resistenza, 
il PCI si richiama con tenacia 
in termini unitari. Ed è a que
sta realtà, a quel tessuto de
mocratico che si deve la sai 
vezzo e l'ampliamento della 
nostra democrazia in questo 
trentennio. 

E veniamo così alle ultime 
accuse. Il PCI vuole che « tut
to » avvenga nella DC, scrive 
Scalfari. Diceva Berlinguer 
nella sua intervista: € Attual
mente il partito democristiano 
è privo di una strategia di rin
novamento ed è dominato da 
contrasti interni che lo stanno 
riportando indietro di molti 
anni ». Questo diciamo e da 
questi giudizi infatti abbiamo 
fatto discendere una politica 
ben concreta che Scalfari non 
può ignorare e che non pos
sono ignorare certi compagni 
socialisti: stiamo all'opposizio
ne. e non solo in forza dell'in
credibile veto che ci è stato 
opposto e che disciplinatamen
te — obbedendo alle più retri
ve forze della DC — altri han
no avallato, ma in primo luo
go perché non ci siamo pre
stati e non ci presteremo ad 
operazioni di complicate in
gegnerie governative o para-
governative di copertura del
l'arrogante prepotere della 
DC: perché insomma non ab
biamo chinato H capo. 

Questo atteggiamento coe
rente — nei fatti, ripetiamo. 
e non a chiacchiere — è for
se paragonabile ai pateracchi 
che altri hanno fatto e conti
nuano a tramare e che su 
Repubblica (da un paio di 
mesi almeno) trovano spazio 
e conforto? E' paragonabile 
alla triste vicenda del '64 ci
tata da Scalfari quando di 
fronte all'involuzione palese 
dc\la DC, ai suoi ricatti, gli 
alleati del tempo ripiegarono 
mestamente chinandosi al gio
go? 

Noi non ci siamo chinati. 
Oggi, di fronte ai giochi che 
la DC tenta ancora una vol
ta. mirando a procacciarsi 
qualche nuovo alleato-stam
pella esiste nel Paese e in 
Parlamento un baluardo fer-
'mo, un vigile e intransigente 
censore: ed è il Partito co
munista. 

Vigile e intransigente. E ve
niamo ai tema che più ha 
« scandalizzato » i polemisti 
anticomunisti: il richiamo ai 
« rischi » di un golpe di de
stra di stampo cileno. Scal
fari ironizza definendo il ten
tativo di De Lorenzo nel '64 
un € colpo da operetta ». Bea
to lui. Noi vorremmo ricor
dargli che Berlinguer parla 
— quando parìa — non come 
un estemporaneo corsivista 
ma come segretario del più 
forte e importante nari ito co
munista dell'Occidente. Un 
partito che ha memoria stori
ca e si intende bene dei colpi 
di Stato tentati e rintuzzati, e 
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che non erano x operette ». l*a 
legge-truffa del '53, il tenta
tivo di Tambronì nel '60. il 
« piano Solo » di De Lorenzo 
nel '61: con morti, feriti, ar
restati di parte nostra. E ora? 
Dalla strategia della- tensio-

, ne, all'assassinio di Moro, al 
partito armato, alle Brigate 
rosse: sempre € operetta »? 
Qui il « balzo » di Scalfari la 
porta a polemizzare con fé 
stesso, con quegli accenti di 
allarme che tanto spesso, re
sponsabilmente e opportuna
mente. abbiamo letto sulle co
lonne di Repubblica. 

Il polverone che si sta pun
tualmente alzando contro il 
PCI anche tri questo agosto 
ha in realtà più lontani ma 
non meno trasparenti obietti
vi. Siamo di fronte alla en
nesima operazione trasformi. 
stica, a un fuoco preparatorio 
di artiglieria per fare avan
zare in autunno la fanteria di 
una riedizione di centrosini
stra ribattezzata forse, per 
compiacere Bisaglia, sinistra-
centro. 

In presenza della dramma
tica situazione che il Paese 
vive e dei pericoli che si pre
parano — ciò che richiedereb
be un largo e energico coin
volgimento di forze democra
tiche sane e determinate — la 
« bassa cucina » non sa fare 
di meglio che far bollire il 
suo minestrone acido. Stia at
tento quindi Scalfari di non 
finire per ricoprire il ruolo 
subalterno di chi fornisce co
mode coperture a quanti vo
gliono preparare quella mine
stra o si rassegnano ormai a 
lasciare il mestolo ai cuochi 
peggiori, nella DC e fuori di 
essa. 

Non vorremmo che, conti
nuando per questa strada, 
quel telegramma poco ambito 
gli arrivasse realmente sulla 
scrivania. 

Ventura 
estradizione tra il nostro Pae
se e l'Argentina risale al 
1886. E' stata completata da 
un protocollo addizionale fir
mato dai governi dei due pae
si nel 1904. Nella convenzio
ne non si parla dei reato di 
strage, però sono previsti 
tanto l'omicidio volontario 
quanto i reati che abbiano 
imrtato a « ferite volontarie 
dalle quali sia risultata ' la 
morte senza intenzione di dar
la ». E' prevista l'estradizio
ne anche nei casi di e ferite 
volontarie dalle quali sia de
rivata una deformità grave 
o una mutilazione o lesione 
profonda ». Nella strage di 
piazza Fontana, come si ve
de. rientrano entrambi i casi. 

Per quanto riguarda i « mo
tivi politici», il protocollo ad
dizionale afferma che tsarà 
concessa l'estradizione an
corché il colpevole alleghi un 
motivo o fine politico, se il 
fatto per il quale è stata do
mandata costituisce principal
mente un delitto comune ». 

Dall'Argentina, dicevamo, 
non sono arrivate notizie uti
li a chiarire i misteri della 
cattura di Ventura. A parte 
il ritardo con cui è stato an
nunciato l'arresto (lo stesso 
ministro Rognoni ha ricevuto 
il primo telex riservato al
l'alba del 15 agosto, cioè due 
giorni dopo), non è ancora pos
sibile sapere con precisione 
come, dove e ad opera di chi 
il neonazista veneto è stato 
bloccato e incarcerato. Le au
torità argentine hanno ripetu
to che ha fatto tutto la loro 
polizia federale e che nessun 
aiuto è arrivato dall'estero. Il 
nostro ministero dell'Interno, 
invece, conferma che due fun
zionari italiani dell'Interpol 
avevano da tempo individuato 
il rifugio di Ventura (e anche 

quello di Freda) e che ave
vano < passato la balla » alla 
polizia di Buenos Aires atten
dendo (a quanto pare, a lun
go) che completasse l'opera. 

Le autorità argentine dico
no anche che l'arresto di Ven
tura è stato frutto del loro 
lavoro investigativo, ma poi 
affermano che la cattura è 
avvenuta dopo un incidente 
« non provocato ». a bordo di 
un mez/o pubblico di Buenos 
Aires. Resta sempre in primo 
piano, quindi, l'ipotesi di una 
< trappola » organizzata da 
qualcuno per « costringere » la 
polizia di Buenos Aires a fer
mare il neonazista, smasche
rando la sua vera identità. E 
circolano con maggiore insi
stenza le voci di lotte tra ser
vizi segreti, che avrebbero fat
to (e non sarebbe una gran 
novità) da retroscena a tutta 
la vicenda. ( 

Ma le illazioni non bastano 
per capire come stanno real
mente le cose. Duo grossi in
terrogativi restano aperti: 
quanto tempo è trascorso, e 
perché, dall'individuazione del 
nascondiglio di Ventura all'in
tervento dei poliziotti del ge
nerale Videla? Chi continua a 
proteggere la latitanza di 
Freda? 

La situazione si è arricchita 
di sospetti e dubbi, infine, an
che per via dei ripetuti ac
cenni del capo della polizia 
argentina alle ricerche del 
capo dei « Montoneros », Ma
rio Firmenich, che si trove
rebbe in Europa. Le parole 
dell'ufficiale argentino hanno 
fatto pensare ad una velata 
richiesta di scambio. Ma al
meno su questo punto al .Vimi
nale ci tengono' a rispondere: 
Firmenich non è in Italia, di
cono, a quanto risulta si tro
verebbe a Parigi. 

Cordoglio 
per la morte 

di Carmen Zanti 
ROMA — Vasto cordoglio ha 
suscitato la scomparsa della 
compagna Carmen Zanti. 
Numerosi messaggi di con
doglianze sono giunti ai fa
miliari. Fra gli altri hanno 
inviato telegrammi i compa
gni Enrico Berlinguer, Lui
gi Longo e Arrigo Boldrini. 
«Cresciuta in una famiglia 
antifascista — è scritto nel 
messaggio del compagno Lon
go — figlia dì un eroe della 
Resistenza reggiana, 'Carmen 
non esitò a prendere la via 
della lotta contro il fasci
smo, dando, successivamente, 
Il suo prezioso contributo nel' 
Parlamento della Repubblica 
Italiana e nel movimento' de
mocratico delle donne» La 
figura della compagna Car
men Zanti è stata "ricordata 
anche dal compagno Enrico 
Berlinguer che nel telegram
ma di cordoglio scrive fra 
l'altro: « In questo triste mo
mento per voi e per tutto il 
partito, vogliamo ricordare il 
contributo prezioso che la 
compagna Carmen Zanti ha 
dato alla Resistenza antifa
scista, al movimento delle 
donne democratiche e allo 
sviluppo del partito nella sua 
Reggio Emilia e in tutto il 
nostro Paese ». 

Lucia e Mario Fiorentini 
partecipano commossi al do
lore di Titti, Massimo e Car-
melita per la scomparsa del 
professore 

FRANCO DE FINIS 
avvenuta in Roma 11 12 ago
sto scorso. 

Ricordano l'opera Sue ap
passionata di educatore; di do
cente e di studioso in favo
re della scuola e della cultu
ra. Versano in Sua memoria 
100.000 lire per la stampa co
munista. 
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Sembrano confermate le rivelazioni di «Stern» \lRotta la tregua stabilita al vertice di Tokio e con la 
y, 

Inchiesta sui rimborsi d'oro 
dei commissari della CEE 

Rapporto segreto della Corte dei conti di Bruxelles al presidente del Parla
mento europeo - Particolari sulla « vita allegra » dei funzionari della Comunità 

Da sei mesi in orbita 

I due cosmonauti 
sovietici tornano 
oggi sulla Terra 

II rientro a bordo della « Soiuz 34», 
lanciata in giugno senza equipaggio 

MOSCA — I cosmonauti del 
complesso orbitante « Saliut 
6 - Soiuz 34 », Vladimir Lia-
kov e Valeri Riumin. torne
ranno a terra oggi, dopo sci 
mesi di permanenza nello 
spazio. Avrà così termine il 
più lungo vólo orbitale della 
storia dell'astronautica, oro
trattosi per Ho giorni. L'an
nuncio è stato datò dall'agen
zia sovietica Tass. - ma era 
nell'aria , già da vari giorni. 
e1 ̂ cosmonauti Vladimir Lia
kov e Valeri Riumin. -r. rife
risce il comunicato diramato 
dall'agenzia- ieri mattina - — 
hanno completato tutte le ri
cerche previste 'a bordo del 
complesso'Sqliut-Soiuz e ri-
torneranno a tèrra domani ». 
Il rientro - avverrà. a bordo 
della cosmonave « Soiuz 34 >. 
agganciata senza equipaggio 
al;complesso, orbitale nel gin
gilo scorso. • : -1"'. • 
-•Gontó si ricorderà. Liakov 

• nìtìmin vennero lanciati in 
orbita il 25 febbraio scorso, a 
bordò della e Soiuz 32 ». che 
si agganciò alla < Saliut. 6 » 
il giorno'successivo. Dopo lo 
invìo di rifornimenti a mez
zo delle cosmonavi automati
che • progress». il 10 aprile 
yenne lanciata la « Soiuz 33 » 
coir a bordo un cosmonauta 
sovietico ed uno bulgaro: ma 
nella fase finale del volo i 
sistemi di guida si guastaro
no e la « Soiuz » fallì, l'aggan
cio e rientrò sulla Terra. Suc
cessivamente essendo-stati ri
scontrati dei guasti anche sul
la e Soiuz 32 », fu comandato 

il distacco di • questa dalla 
« Saliut » e la sua disintegra
zione- negli strati densi della 
atmosfera, mentre veniva lan
ciata la e Soiuz 34 » senza e; 
quipaggio. destinata appuntò 
a fornire un veicolo di riserva 
ai due cosmonauti. E dunque. 
come si è detto, è proprio a 
bordo della « Soiuz 34 » che 
essi effettueranno oggi tutte 
le manovre relative al distac
co dalla stazione orbitale e al 
rientro a terra. 

Ieri i due cosmonauti hanno 
controllato le apparecchiatu
re della e Soiuz », hanno pre
disposto la e Saliut » per lo 
ulteriore volo automatico ed 
hanno caricato sulla loro co
smonave tutti i materiali usa
ti per gli esperimenti scientifi
ci e biologici, le cassette con 
le pellicole impressionate, i 
documenti • sulle osservazioni 
eseguite ed i loro equipaggia
ménti personali. Essi hanno 
anche effettuato esercizi gin
nici. due esperimenti conclu
sivi in assenza di peso e le 
verifiche della tuta spaziale 
che indosseranno nella fase 
di rientro. Secondo i dati per
venuti al centro di controllo. 
gli strumenti di bordo € fun
zionano normalmente » e i due 
cosmonauti «sono in buone 
condizioni fisiche*. -

Liakov e Riumin sono il set-
: timo equipaggio ad aver sog
giornato sulla < Saliut 6». 

NELLA FOTO: Vladimir Lia
kov e Valeri Riumin Iotograia 
ti subito prima del lancio 
in orbita, nel febbraio scorso. 

Attesi per domani 
—~ • 

: In arrivo a Venezia 
900 profughi viet 

VENEZIA — Domattina, circa novecento profughi vietnamiti 
sbarcneranno nel porto di Venezia dove riceveranno la visita 
delle autorità. Nene primissime ore del pomeriggio saliranno 
sii alcuni pullman che li porteranno nelle località dove trove
ranno una prima sistemazione provvisoria: Sottomarina di 
Qhioggia. Cesenatico, Asolo e Padriciano (Trieste); dopo il 
10 settembre, secondo le previsioni della Croce Rossa che 
Cestisce questa prima fase, alcuni profughi dovrebbero essere 
ospitati a Jesolo nei locali utilizzati fino al giorno prima da 
una colonia per bambini. 
' Fino a quando i vietnamiti resteranno in queste sedi 

provvisorie non è dato saperlo: potrebbe essere per qualche 
[ mese, come per un tempo più lungo. Quello che è certo è 
che la prima sistemazione verrà realizzata secondo i vecchi 
piani della Croce Rosea, che pure avevano suscitato tanta 
perpteasià fra gli Enti locali interessati, sulla cui testa sono 
passate le decisioni. 

Se a Jesòk) della sistemazione dei profughi si parlerà in 
settembre, a Chioggia invece arriveranno domani sera e ver
ranno ospitati nei locali di una scuola che. se da un lato non 
sembrano idonei ad accogliere delle famiglie che devono 
viverci, dall'altro verrebbero sottratti all'uso scolastico. 

Dopo l'arrivo dei profughi si riunirà il Comitato di coordi-
, namento degli Enti locali che dovrà occuparsi della loro siste
mazione definitiva, in particolare per quei vietnamiti che 
desiderassero restare in Italia. Il primo lavoro che spetta al 
comitato sarà di un vero e proprio censimento. 

A Venezia, intanto, la Giunta comunale ha deliberato 
uno stanziamento di cinquanta milioni per interventi di aspi-

" tal ita di carattere economico-finanziario, abitativo, lavorativo, 
sanitario e scolastico a favore dei vietnamiti. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Non bastas
sero i temporali che sconvol
gono i cieli di mezz'Europa 
in quest'estate capricciosa 
che dalle Alpi in su si ostina 
a non distinguersi dall'autun
no, sulle vacanze dei tredici 
commissari CEE è scoppiala 
come un fulmine la notizia 
del rapporto segreto inviato 
dalla Corte dei Conti a Simo
ne Veil, il nuovo presidente 
del Parlamento europeo. Se 
sono vere le particolareggia
te indiscrezioni pubblicate dal 
settimanale tedesco Stern, la 
Corte accusa senza mezzi ter
mini i tredici dell'esecutivo 
di sperperi e di spese vicine 
all'illecito. 

Nel '78 la cifra stanziata 
per le spese di rappresentan
za dei commissari, di per 
sé non indifferente (circa 320 
milioni di lire), sarebbe stata 
superata, secondo Stern. del 
23 per cento. La * palma » 
della prodigalità spetterebbe 
al commissario tedesco Wil
helm Haferkamp, vice-presi
dente della commissione e re
sponsabile della politica este
ra europea. E' stato del re
sto proprio dagli astronomici 
conti d'albergo del commis
sario tedesco che è partita 
l'inchiesta della Corte dei 
Conti. 1 milione e 600 mila 
lire per tre notti all'hotel 
Pierre di New York ne*I 1977, 
3 milioni e 700 mila per due 
settimane all'hotel du Lac di 
Ginevra l'estate scorsa, una 
media di 56 mila lire a pa
sto: queste le note-spese di 
Haferkamp che. pubblicate 1* 
inverno scorso dalla rivista 
inglese The Economist, han
no suscitato i sospetti del 
Parlamento europeo e la ri
chiesta di un intervento del
la Corte dei Conti. 

Nel documento ora inviato 
a Simone Veil e per cono
scenza al presidente Jenkins. 
50 pagine che Stern definisce 
e ricche di dettagli ». non 
mancano in realtà i partico
lari piccanti. Generoso con 
gli ospiti, il presidente Jen
kins ncn avrebbe lesinato per 
fare onore ai visitatori del 
suo ufficio al 14. piano del 
Barleyment a Bruxelles. Solo 
in whisky e bevande alcooli-
che il bar del, presidente a-
vrehbe pesato sul bilancio 
CEE dell'anno scorso per cir
ca 3 milioni e 160 mila lire. 
Più poetico un altro commis
sario. un signore dall'animo 
gentile, di cui non si fa il 
nome, che avrebbe speso cir
ca 450 mila lire la settimana 
in fiori per i suoi uffici. Dal 
pub inglese alla serra: l'idea 
che ci si fa scorrendo queste 
cifre è che la vita debba es
sere piacevole negli uffici un 
po' grigi del mastodonte di 
vetro e cemento die ospita 
l'esecutivo della CEE. 

Ma non tutti evidentemen
te la pensano cosi: c'è chi 
cerca di star lontano il più 
possibile dai grattacieli di 
Bruxelles. Uno dei tredici 
membri dell'esecutivo avreb
be trascorso, secondo il rap
porto della Corte dei conti. 
cento giorni su 365 nel suo 
paese d'origine, beninteso a 
spese della Comunità, per 
e impegni di lavoro » f<\scl«i-
se le meritate vacanze che gli 
spettano come a qualsiasi al
tro lavoratore). 

Raggiunto dalle notizie pub
blicate da Stern (e probabil
mente dalla copia del rap
porto della Corte) nella tran
quilla campagna inglese do
ve trascorre le vacanze, il 
presidente della commissione 
Jenkins si è affrettato a spe
dire a Bruxelles una smenti
ta sdegnata, in cui si defini
scono « completamente false » 
le notizie pubblicate dal set
timanale tedesco. Non è ve
ro che i commissari hanno 
superato del 23 per cento le 
loro spese di rappresentanza. 
anzi, afferma Jenkins. nel '78 
sono rimasti addirittura un 
po' al di sotto del e tetto» 
di 320 milioni. 

Dal '73 ad oggi, tali spese 
sono aumentate solo del 16 
per cento contro un aumento 
generale del costo della vita 
del 64 per cento. Non prodi
ghi del denaro altrui, dun
que. ma modelli di risparmio. 
i tredici commissari in una 
sola voce avrebbero eccedu
to. quella per i viaggi in 
aerotaxi, ammette. Jenkins. 
Ma in questo caso aggiunge 
e non si tratta di un lusso 
ma di uno strumento di lavo
ro. spesso l'unico che per
mette ai commissari di tene
re fede ai loro molteplici im
pegni ». Giusto. Ma la pole
mica sui fiori, sul whisky. 
sugli alberghi da mezzo mi
lione per notte, in temoi in 
cui da tutti i pulpiti corr.tini-
tari si snreeano inviti alla 
« moderazione » dei 'salari. 
non è destinato a risolversi 
in un incidente di mezza esta
te. La commissione ha «ih 
iscritto l'argomento all'ordine 
del fiorrm ner la sua nrima 
riunione del 5 settembre. 

Vera Vegetti 

Ancora 
attentati 

nella regione 
basca 

SAN SEBASTIAN - Un agen
te della polizia addetto al 
traffico, Bienvenido Garcia', 
di 28 anni, è rimasto seria
mente ferito ieri sera a Lasa-
rate, una città settentrionale 
del paese basco. L'agente è 
stato colpito da uomini arma
ti di mitra, due volte alle 
gambe ed una volta al petto. 
Trasportato all'ospedale, è 
stato operato d'urgenza. Le 
sue condizioni vengono defini
te molto gravi. L'attentato vie
ne attribuito a membri del-
l'ETA, l'organizzazione ter
rorista basca. L'attentato non 
è stato rivendicato, ma fon
ti bene informate affermano 
che la polizia ha trovato sul 
luogo dell'attentato proiettili 
del tipo abitualmente adopera
ti dai terroristi baschi. 

A San Sebastian, intanto, 
ieri all'alba una bomba è sta
ta collocata accanto alla cas
sa di risparmio provinciale. 
Una persona non identificata 
ha visto la bomba ed ha av
vertito la polizia. Gli artificie
ri hanno fatto esplodere l'or
digno. Lo scoppio ha provoca
to la rottura dei vetri in alcu
ni edifici circostanti. 

Oal nostro corrispondente 
BERLINO ~ Nel primo se-

imestre di questo anno i con
sumi di energia della Germa-

i nia federale sono aumentati, 
stando alle cifre ufficiali, del 
tre e mezzo-quattro per cen-

(to. 
Ma le importazioni di pe

trolio, secondo alcuno fonti, 
' sarebbero aumentate addirit-
1 tura del 20 per cento. La 
RFT starebbe inoltre costi
tuendo grosse, scorte di car
burante in^ attesa di tempi 
peggiori. Il vertice di Tokio, 
le sue conclusioni e le sue 
raccomandazioni a ridurre 
quest'anno di un 5 per cento 
i consumi di petrolio sem
brano lontani di - un secolo. 

! Nessuno ne parla più. I buo
ni • • propositi di solidarietà 
tra " i paesi della Comunità 
europea nell'affrontare la cri
si energetica stanno andando 
a rotoli di fronte alla corsa 

^concorrenziale • in i atto fra 
Germania Federale e Francia 
per assicurarsi i rifornimenti 
di petrolio. Le contropartite 
ai paesi produttori di greggio 
si chiamano armamenti 
sempre più sofisticati, o tec
nologie. un terreno sul qua
le gli altri paesi della Comu
nità non possono competere. 
La corsa al petrolio e ad al
tre fonti di energia sta diven
tando sempre più frenetica e 
nervosa. Neppure il Ferrago
sto e la pausa estiva hanno 
contribuito a rallentarla. 

Il ministro federale della 
economia, conte -Lambsdorff. 
è stato in visita ' nei paesi 
petroliferi del sud-America e 
avrebbe posto le basi per 
grosse forniture di petrolio 
nel prossimo futuro da parte 
del Messico, del Venezuela e 
della Columbia. In Brasile il 
ministro avrebbe discusso 
l'ulteriore approfondimento 
dulia collaborazione tra i due 
paesi nello sfruttamento della 
energia atomica. Il cancellie
re Schimidt in vacanza sul 
Baltico, con il suo yacht, ha 
approfittato di una puntata a 
Danzica per incontrarvi ve-

Anche nella RFT scatta 
l'«egoismo energetico» 
Vanno in fumo i propositi di solidarietà tra i paesi della 

' Comunità Economica Europea - Bonn affronta la crisi del-. 
l'energia in maniera concorrenziale - Ricerca ih proprio 

nerdì Gierek ed esaminare 
con lui l'intensificazione delle 
forniture di carbone polacco 
alla RFT. Il ministro degli 
esteri Genscher che ha effet
tuato neppure un mese fa u-
na visita in Libia, in Arabia 
saudita e in Irak, il cui tema 
fondamentale è stato appunto 
il petrolio, è in procinto di 
ritornare in Medio Oriente 
per incontrarsi con i gover
nanti di Siria. Giordania ed 
Egitto. Il tema petrolio non 
sarà questa volta direttamen
te in questione, ma il gover
no federale sembra impazien
te di voler definire una poli
tica di maggiore amicizia 
verso i paesi arabi che per
metta di superare antiche 
diffidenze e di stabilire una 
funzione mediatrice della 
RFT nella questione medio
rientale. 

OLP e petrolio 
- Questo ruolo renderebbe 
più facile anche le trattative 
con i paesi arabi produttori 
di greggio. La missione di 
Genscher tuttavia sembra ir
ta di difficoltà. La politica 
mediorientale di Bonn si è 
infatti mossa fino ad ora 
nella scia di quella dj Wa
shington, ne ha riflettuto tut
te le incertezze e nulla fa 
pensare che si sia alla vigilia 
di un capovolgimento. La 
Germania federale ha avuto 
il suo piccolo « affare 
Young » prima ancora che il 

diplomatico americano fosse 
costretto alle dimissioni. 11 
deputato liberale Moellemann 
è stato sottoposto la scorsa 

.settimana ad un vero e pro
prio > linciaggio politico per 
essersi incontrato con Arafat 
ed aver lasciato intendere di 
non essere contrario alla a-
spirazione dei palestinesi di 
costituire un proprio stato 
indipendente. 

Prima che su di ' lui la 
tempesta si era scatenata sul
la testa di Brandt che con 
Arafat si era incontrato a 
Vienna. Le reazioni di Israele 
e degli ambienti israeliti del
la Germania federale sono 
state durissime, si è arrivati 
a dire che la RFT si vuole 
assicurare il petrolio pagan
dolo con il sangue di Israele. 
Il portavoce del governo 
Boelling ha dovuto sbilan
ciarsi a garantire ad Israele 
la immutata solidarietà te
desca e la fedeltà alla politi
ca medio orientale inaugurata 
da Adenauer. E intanto si è 
steso un velo di silenzio su 
un progettato viaggio di 
Schmidt in Israele. Da parte 
sua Genscher eviterà con o-
gni probabilità di essere in
vischiato in incontri con 
rappresentanti dell'OLP. 

I limiti e le difficoltà della 
missione di Genscher sono 
dunque evidenti, il migliora
mento dei rapporti con i 
paesi arabi potrà essere solo 
lento e graduale. 

Intanto in attesa che si 
schiarisca l'orizzonte politico 

medio-orientale e i paesi del
l'America Latina Intensifichi
no l'estrazione di greggio, si • 
cerca di trovare qualche 
freno all'aumento dei consu-" 
mi e qualche alleggeriment'o 
della 'dipendenza energetica. 
Il ministro dell'Economia 
conta . che gli aumenti del _ 
prezzo della benzina e dei' 
combustibili finiranno per 
rallentare i consumi. •• ; 

Verso il carbone 
Ma questa fiducia nella 

luozione del mercato non è 
condivisa da altri membri del 
governo che osservano invece 
con grande preoccupazione 
gli indici della inflazione che 
si stanno avvicinando a pro
gressioni allarmanti. Si stan
no perciò mettendo in atto: 
misure di risparmio per. la 
nafta da riscaldamento, si ri
torna a parlare del limite di 
velocità per le auto. L'opi
nione pubblica è sottoposta 
ad un vero e proprio martel
lamento perchè si convinca 
che l'energia atomica rimane 
Tunica vera alternativa, addi
rittura la più pulita dal pun
to di vista ecologico e la 
meno pericolosa. « E' vero — 
ha detto il ministro per la 
ricerca scientifica. Hauff — 
che la esplosione di un reat
tore potrebbe provocare la 
morte immediata di 14 mila 
persone e di altre 10 mila 
negli anni successivi, ma è 
anche vero che una tale tra

gedia ha la probabilità di ve-
: rificarsi una volta in due mi

liardi di anni »./Infine si co-
' minciano a stanziare miliardi 

per riattivare le'miniere di 
carbone della Ruhr e della 
Saar (una regione che prò 

. prio per la chiusura delle 
• miniere e ' delle acciaierie 
conta il più alto livello di 
disoccupazione della RFT. il 
6 per cento). 
• Il carbone ritorna ad esse

re un combustibile economi
co e se il prezzo della benzi
na salirà ancora di un poco 
come si teme, dagli attuali 
1.10 marchi a un marco e 
trenta, potrebbe diventare e-
conomica anche la estrazio
ne della benzina dal carbone. 
Ancora il ministro per la ri
cerca scientifica ha reso noto 
che alcuni impianti pilota per 
la gasificazione e la liquefa
zione del carbon fossile do-

\ vrebbero entrare in funzione 
entro l'anno nel nord Reno 
^Vestfalia. E" stato calcolato 
che' con un investimento di 
11 miliardi di marchi (5 mila 
miliardi di lire) la RFT po
trebbe arrivare a produrre 
circa 6 milioni di tonnellate 
di benzina dal. proprio car
bone, un quarto del suo fab
bisogno per il parco macchi
ne. 

Ma c'è chi dice che tali 
. conti peccano di . eccessivo 
ottimismo e che in realtà 
non si riuscirà ad ottenere 
benzina dal carbone a meno 
di 1.70 marchi per litro. I 
critici del governo sono im
placabili: energia atomica e 
benzina di carbone sarebbero 
fughe in avanti, l'attivismo 
nella politica estera non por
terebbe ad altri risultati che 
a mettere su binari pericolosi 
la RFT. l'inflazione comince
rebbe ad essere galoppante, 
le misure prese per il ri
sparmio sarebbero solo pan
nicelli caldi. Solo che a que
ste critiche l'opposizione de
mocristiana non è ancora 
riuscita ad accompagnare 
proposte costruttive. 

Arturo Barioli 

v***v*<**v 

È STAGIONE DI 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone 
dissetante naturale. 

; 
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E' davvero un'estate record 

Lunghe file 
di turisti 
ai musei e 
alle mostre 
In questo mese alla galleria degli Uffizi 

oltre diecimila visitatori ogni giorno 
Molto frequentati i musei comunali 

Un e serpentone » di turisti attende 
pazientemente di entrare agli Uffizi 

Nei mesi estivi — ma an
che in altri periodi soprattut
to a primavera e nella prima 
parte dell'autunno — si è so
liti dire che nel centro stori
co di Firenze si parlano cen
to lingue. E' una metafora 
per dire che la città è piena 
di turisti provenienti da tutto 
il mondo. Camminando In 
questi giorni per le piazze e 
le strade del centro ci accor
giamo in realtà che Firenze è 
quest'anno letteralmente in
vasa dai visitatori italiani e 
stranieri. E* assai probabile 
che questa estate si parlino 
più delle proverbiali cento 
lingue. 

Che i turisti sono tanti. 
molti di più degli altri anni, 
basta osservare solo due fe
nomeni: il flusso di affluenza 
agli Uffizi e gli altri musei e 
il numero grandissimo di vi
sitatori alle nove mostre di 
richiamo internazionale che 
sono aperte in questo perio
do. 

Chi in questi giorni di a-
gosto si è trovato a passare 
in Piazza della Signoria avrà 

notato la fila lunghissima che 
si forma fin dalle otto della 
mattina davanti all'ingresso 
della Galleria degli Uffizi. E 
quanti hanno avuto 'occasione 
di entrare in Palazzo Vecchio 
non avranno potuto non im
battersi nell'altra lunga fila 
su per le scale che portano 
ai saloni dove sono esposti i 
« Disegni Anatomici di Leo
nardo». Per non parlare del
le altre due mostre anch'esse 
letteralmente prese d'assalto. 
quella dedicata ad Antonio 
Gaudi allestita nella Sala 
d'Arme sempre di Palazzo 
Vecchio e l'altra su Joan Mi
rò nelle sale di Orsammiche-
le. 

Le statistiche e i dati sulle 
affluenze ai musei statali e 
comunali ci dicono che le vì
site sono in continuo aumen
to. Vediamo alcune cifre si
gnificative. Nel primo tri
mestre del 1978 i visitatori 
dei musei statali (Uffizi, 
Cappelle Medicee. Accademia, 
Galleria Palatina, Sin Marco, 
Galleria d'Arte Moderna. Pa
lazzo Davanati) sono stati 

477.542; nello stesso periodo 
di quest'anno invece 511.839. 
Confrontando il secondo tri
mestre dell'anno vediamo che 
i turisti sono stati l'anno 
scorso un milione e centomi
la circa mentre nel 1979 un 
milione e duecentomila circa. 
Se poi analizziamo solamente 
il mese di luglio nel 1978 ab 
biamo avuto una affluenza di 
431.508 visitatori e quest'anno 
un'affluenza di 440.025 visita
tori. 

Prendiamo solo gli Uffizi: 
la media nel periodo estivo 
si aggira intorno ai settemila 
visitatori giornalieri: è una 
media molto buona che in 
questi giorni di agosto è sali
ta fino a 7.600. Il 7 aprosto è 
stato il giorno di massima 
affluenze registrato fino a 
questo momento per il 1979: 
più di diecimilaseicento visi
tatori. 

Gli ospiti che arrivano a 
Firenze non si accontentano 
però solo dei musei statali. 
Sono presi d'assalto anche 
quelli direttamente eestiti dal 
Comune. L'attuale ammini-

I strazione comunale già da 
! qualche anno si è impegnala 

a fondo nel settore dei musei 
di sua competenza. Uno degli 
sforzi maggiori è stato quello 
del prolungamento dell'orario 
di apertura. 

Oggi Firenze, grazie alla 
amministrazione di sinistra, è 
l'unica città in Italia dove ì 
musei comunali sono aperti 
anche nel pomeriggio. E 
questo ha dato i suoi frutti. 
Da gennaio a giugno del 1978 
i visitatori dei musei comu
nali (Quartieri monumentali 
di Palazzo Vecchio, museo 
Bardini, Firenze com'era, ce
nacolo di Santo Spirito, 
Chiostri monumentali di San
ta Maria Novella, Museo 
Stibbert) sono stati 160.402; 

.nello stesso periodo di que
st'anno sono aumentati fino 
ad arrivare a 246.641. In tota
le per tutto l'anno 1978 i visi
tatori ammontano a 381.262 
esclusi gli ingressi della do
menica che sono gratuiti. 

Folti eruppi di turisti sono 
stati richiamati d°l muspo 
Bardinl. restaurato da questa 
amministrazione e al quale ' 

sono state recuperate una 
decina di stanze. Un grosso 
sforzo è stato dedicato in 
questi anni, ed è tuttora in 
corso, al restauro di Palazzo 
Vecchio e dell.i Torre di Ar 
nolfo; tutto sarà pronto per 
il prossimo anno in occasio
ne della Mostra medicea. 

Un'altra grossa novità nel 
settore dei miiì-ei comunali 
l'avremo verso la fine di set 
tembre con l'inaugurazione 
dell'impianto elettrico al mu
seo Stibbert. E' un avveni
mento di eccezionale rilievo; 
questo originale e frequenta
tissimo museo non ha mai 
avuto la luce elettrica; era 
rimasto fermo con l'impianto 
a gas del 1906. 

Fino a tre anni fa il bilan
cio dello Stibbert ammontava 
a dieci milioni di lire; l'am
ministrazione comunale lo ha 
portato a centosessanta. 
Maggiori mezzi e maggiore 
funzionalità. N?l frattempo 
infatti sono stati installati 
l'impianto di allarme e ouello 
per la segnalazione degli in
cendi. 

Bartolini indica i tre momenti centrali dell'azione di governo 

La Regione si prepara al «dopo-ferie» 
Occupazione, partecipazioni statali, difesa dell'ambiente, risorse idriche, agricoltura i punti del 
confronto con il governo - Per un effettivo decentramento dei poteri e mezzi finanziari alle Regioni 

Il lavoro che la Regione 
Toscana ha svolto anche nel 
corso della crisi politica na
zionale deve ora trovare una 
necessaria verifica ammini
strativa e politica a livello 
governativo per affrontare, e 
avviare a soluzione una serie 
di pressanti problemi presen
ti in Toscana. Si tratta di tre 

punti: occupazione, utilizza
zione delle risorse e difesa 
del suolo e dell'ambiente, a-
g ricoltura. 

Questo il pensiero del vice 
presidente della giunta regio

nale Gianfranco Bartolini che 
ha indicato in modo preciso 
le situazioni di singoli stabi
limenti nei quali — come è il 
caso della LMI o della Lebo-
Ie — non si sono ancora ri
solte le contrattazioni azien
dali, o si attendono risposte 
ministeriali (com'è il caso 
della Saffa di Fucecchio), 
oppure dove sono aperte 
questioni collegate alla pre
senza di grandi gruppi nazio
nali come l'ENI, la Montedi-
son e la GEPI. 

In sostanza Bartolini deli
nea l'impegno della Regione 
alla ripresa post-feriale indi

viduando una serie di corpo
se vicende. La Regione infatti 
si appresta a proseguire fat
tivamente il discorso riguar
dante le aziende della Mon-
tedison (la Galileo, la O-
te-Montedel di Firenze e gli 
stabilimenti dì Massa); il 
gruppo ENI (con tutti I 
problemi aperti nell'Amiata 
per la riconversione delle at
tività ex-minerarie), del tessi
le e del meccanotessile nel 
comprensorio di Prato e di 
Firenze, e su tutto il settore 
chimico dell'ANTC. 

Si tratta di questioni di 
non poca rilevanza che ri
propongono il problema di 
sempre, quello del ruolo del
le Partecipazioni statali, sul 
quale le Regioni hanno da 
tempo aperto con il governo 
un confronto non semplice. 

Alla piena ripresa dell'atti
vità politica la Regione To
scana si propone quindi di 
affrontare nuovamente con il 
governo il discorso, oggi fon
damentale. della difesa del 
suolo e dell'ambiente a parti
re dalla questione delle ac
que. E* questo un problema 

essenziale — sottolinea Bar
tolini — su cui occorre 
« stringere >/. realisticamente 
e prontamente, per affrontare 
una delle questioni « princi
pe » della Toscana: quella del 
« progetto Arno », passando 
dalle ipotesi alla fase di rea
lizzazione. A questo proposito 
la Regione ha proposte con
crete e serie da sottoporre a 
Roma. Nel contempo occorre 
una pronta verifica di tutti i 
progetti regionali messi a 
punto per il piano di risa
namento delle acque e sull'u-
tilizzo plurimo del arandi in
vasi idroelettrici. E' questo 
uno degli aspetti che può ri
collegare produttivamente e 
positivamente la questione e-
nergetica all'ambiente, alla 
sua salvaguardia e valorizza
zione. 

Inutile aggiungere — ha 
proseguito Bartolini — che 
alla Regione Toscana preme 
si giunga in tempi brevi e 
con precisione alla determi
nazione delle scadenze relati
ve alla « legge Merli » senza 
ulteriori slittamenti e rinvìi. 
E' un fatto importante sul 
piano operativo che la Re- I 

gione Toscana abbia già ap
paltato, per la regimazione 
delle acque, tutte le proprie 
disponibilità finanziarie del 
triennio "79'81 

C'è quindi la questione del
l'agricoltura sulla quale a-
spettiamo dal governo rispo
ste chiare e non elusive ri
spetto alla «legge quadrifo
glio » e agli adempimenti di 
piano o di programma con 
essa connessi. Le proposte 
della Regione ci sono, si trat
ta ora di conseguire una li
nea di intervento che scon
giuri la politica del <* conta
gocce « e che sia in grado, di 
conseguenza, di rimuovere il 
flagello della lentezza della 
spesa. Come Regione opere
remo perché sia riconosciuta 
la esiguità dei finanziamenti 
che riguardano il pacchetto 
degli interventi in agricoltu
ra. chiaramente insufficienti 
e inadeguati, cominciando 
però nel contempo a mettere 
dei punti fermi sul fattibile e 
su quella parte delle nostre 
proposte che aspettano di es
sere onorate di una risposta 
centrale. 

Fra le cose indicate non c'è 

d'i lare una classifica di 
priorità e di importanza, e 
riteniamo che nel loro com
plesso rappresentino tre 
momenti centrali per una in
cidente azione di governo a 
livello centrale, regionale e 
locale. 

C'è però un altro momento 
— ha concluso Bartolini — 
che « ricuce » in modo unita
rio e continuativo gli aspetti 
sottolineati ed è quello rap
presentato dal decreto 616 
rispetto al quale le Regioni 
sono per una applicazione e-
stensiva che ponga termine 
al «sotterraneo») lavoro di 

j riappropriazione messo in at
to dalla macchina amministra-

! Uva centrale. Si tratta in so-
i stanza di realizzare un effet-
| tivo decentramento delle 
, competenze e non di conce-
i dere alle Regioni solo i 
! « cascami » scomodi ;si tratta 

cioè, nello spirito della legge. 
di realizzare reali garanzie 
finanziarie e di esaltare l'o
pera e il lavoro delle auto 
nomie locali per affermare 
cosi quell'auspicato processo 
di programmazione articola
ta. 

PICCOLA CRONACA 
OFFICINE APERTE 
Autofficina riparazioni (Con

sorzio autofficine fiorentine): 
Baldi Idilio. via Fil i Bandie
ra 7r. tei. 675.225 (8-12); Cam
bini Bruno, via Ponte alie 
Riffe 74, tei. 53.833 (8-12). 

Officine riparazioni: Il Gi
rone, via Aretina 12. Girone, 
tei. 851.700 (7-24); Off. Ma
meli, via Cairoli 8, tei. 50309 
(sempre aperto); Off. Faì-
toni Franco, viale Medi, tele
fono 493.697 (7-12,30 15-19); 
Off. Minucci e C . via Cas
sia 78. Tavarnuzze, telefono 
20.22.722 (8.30-20,30). 

FIAT: FIAT Service Nord 
sull'autostrada del sole (8.30-
12.30, 14-18^0). 

Lancia: Concessionaria Ne-
si, via Boecherini 39, telefo
no 360.007-361.607. 

Alfa Romeo: Tecnaufo. via
le Giannotti 58, tei. 683.585; 
Garage Folli, viale della Li
bertà 1, tei. 20.11.115. Impru-
neta (Fi); Cambini Bruno. 
via Ponte alle Riffe 74, tele
fono 53.933. 

Innocenti: Basagni Gino. 
v.a U. della Faggiola 30, te
lefono 880.981 (8-123, 15,30-
19.30). 

Elettrauto: TJ Girone, via 
Aretina 12, Girone, telefono 
651.700 (7-24); Matracchi di 
Margieri e De Simone, piaz
zale Porta al Prato 39, tele
fono 214.826 (6-13). 

Gommai: n Girone, via A-
retina 12, Girone, tei. 651.700 
17-24); Minucci e C, via Cas
sia 78. Tavarnuzze, telefono 
20.22.722 (830-20,30). 

FARMACIE APERTE 
Via Calzaiuoli 7; via dei 

Servi 80; via Tomabuoni 103; 
via Panzani 65; piazza S. Lo
renzo 11; via Ginori 65; piaz
za S.M. Nuova 1; viale La-
\agnini 1; via Baracchini 48-
50; piazza S. Giovanni 20; in
terno staz. S.M. Novella; via 

Gioberti 129; viale Calatafi-
mi 2; via Ghibellina 87; piaz
za S. Spirito 12; Borgognis-
santi 40; piazza Isolotto 5; 
piazza S. .Iacopino 3; via 
Mayer 11-13; viale Giannot-
ti 20: piazza delle Cure 2; 
via Panciatichi 54: via Q. 
Sella 31; Brozzi: Peretola: 
Galluzzo: Trespiano. 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Scala 
49; piazza Dalmazia 24; via 
GJ*. Orsini 27; via di Brezzi 
282; via Stamina 41; interno 
staz. S.M. Novella: piazza 
Isolotto 5; viale Cala taf imi 
2; Borgognissanti 40; via G. 
P. Orsini 107; piazza delle 
Cure 2; viale Guidoni 89: via 
Calzaiuoli 7; via Senese 206 
RICORDI 

Ieri ricorreva il settimo an
niversario della scomparsa 
del compagno Francesco Pec-
chioli chiamato Cecco, uno 
dei compagni fondatori del 
partito a Sesto Fiorentino. 
Nel ricordare la sua figura 
di militante comunista e di 
antifascista a tutti i compa-
gn idi Sesto, la famiglia sot
toscrive trentamila lire per 
la stampa comunista, 

Nel terzo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Guido Malvolti della sezione 
del PCI di Cerreto Guidi, i 
compagni lo ricordano a 
quanti lo stimarono e gli 
vollero bene. 
TOSCANA FILMATA 

Martedì, alle 21.15. al Pa
lazzo dei Congressi per la 
rassegna «Toscana: arte fol
clore e turismo » saranno 
proiettati i seguenti docu
mentari: «Shopping In Flo
rence »; « Mortaretti sotto il 
sole »; « Prato ieri e oggi » 
(regia di Sennueclo Benelli). 
L'ingresso è libera 

A mezzogiorno come una serata autunnale 

Temporali con lampi, fulmini 
e una piccola tromba d'arsa 

Troncati alcuni alberi - Le Cascine la zona più colpita - Scoperchiati alcuni tetti 
Allagato il sottopassaggio di Viale Fratelli Rosselli - Il centralino dei vigili del 
fuoco è impazzito - La temperatura è calata di conseguenza di oltre sei gradi 

L'estate è imita? Tra le 
undici e trenta e mezzogtor 
no e me/uo di ieri sembravo 
proprio di si. In centro i ne
gozi avevano acceso le inse
gne come in un grigio pome 
riggio autunnale, il violento 

• ed intenso acquazzone che si 
è rovesciato con tuoni e ful
mini sulla città e su tutta la 
provincia ha creato quasi un 
black-out. 

Le poche auto che erano in 
circolazione sono state co-
btrette ad accendere ì lari. 
Le nuvole infatti avevano o-
sciirato completamente il eie 
lo. 

L'improvvido temporale ha 
creato non pochi problemi ai 
vigili del fuoco 

La zona più colpita è stata 
quella delle Cascine. Una 
piccola tromba d'aria ed al
cuni fulmini hanno scatenato 
un vero pandemonio. Alcuni 
alberi secolari sono stati ab 
battuti dalle folgori, mentre 
in via Paislello, In via Ponte 
alle Mosse ed in via del Pon
te Sospeso sono stati scoper
chiati anche i tetti di alcune 
abitazioni. Fortunatamente 
non si registrano feriti. An
che alcuni cartelloni pubblici
tari sono stati abbattuti dalla 
piccola tromba d'aria. 

Alcuni danni ha subito an
che la caserma militare in 
via Jacopo da Diacceto. 

Nella stessa zona, sul viale 
Fratelli Rosselli un albero è 
stato troncato di metto alla 
base da un fulmine e si è 
abbattuto su di una F'at 127 
gialla targata Milano, lasciata 
in sasta. 

Sempre sul viale Fratelli 
Rosselli si è verificato l'a'la 
gamento del sottopassaggio 
della ferrovia. Il trafiico è 
stato deviato. 

Alhujamenti si .sono verifi
cati in tutte le ^one della cit 
là. Il centralino dei vigili del 
fuoco è squillato in continua 
zione per richieste di aiuto 
di persone rimnste bloccate 
negli ascensori, essendo ve
nuta a mancare all'improvvi
so l'energia elettrica o per 
scantinati invasi dalle acque. 
Anche l'Hotel Baglioni in 
piazza Unità d'Italia è stato 
invaso dall'acqua che le fogne 
non riuscivano a recepire. 

Nell'ora in cui è durato il 
nubifragio i pluviometri del
l'Istituto Ximeniano hanno 
registrato circa 40 millimetri 
di pioggia, un dato abbastan
za alto per questo tipo di 
temporali estivi. 

La temperatura dai 21.6 
gradi delle prime ore della 
mattinata è scesa bruscamen
te di sei gradi per poi rista
bilizzarsi intorno ai 20 gradi. 

I numerosi fulmini abbat
tutici anche neii»» zone cir
costanti la città hanno dan
neggiato un ripetitore della 
radio dei Vigili Urbani e 
quelle di alcune televisioni 
private. 

A Vicchio nel Mugello pa
dre e figlio l'hanno scampata 
bella. Mario Bini di 55 anni 
ed il figlio Fabio di 15 sor
presi dal temporale si sono 
rifugiati sotto una grossa 
querce. Un fulmine l'ha tron
cata di netto. I due sono ri
masti miracolosamente illesi. 
Il violento schianto ha pro
dotto loro uno choch e sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Barberino di Mugello. 

Nelle foto: tre immagini elo
quenti del furioso temporale ! 
abbattutosi ieri sulla città 
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La lunga e difficile storia della zona pratese d el « Guado » 

Bisogno di case e abusivismo 

L'incidente in viale Morgagni dove è rimasta coinvolta l'ambulanza 

Autotreno esce di strada 
e auto investe ambulanza 
Un pesante autoarticolato 

è uscito di strada all'altezza 
del chilometro 302 dell'Auto
strada dei Sole nei pressi di 
Ponte a Niccheri. 

L'automezzo è precipitato 
nella scarpata terminando la 
propria corsa sul greto del 
fiume Ema, incendiandosi. A 
bordo c'erano tre persone. 
Una è rimasta illesa mentre 
l'autista, Raffaele Ferrucci di 
96 anni residente in provin
cia di Ancora e il compagno 
di viaggio che sedeva accan
to al posto di guida, Arduino 
Sabatini Lucarelli di 45 anni, 
anch'egli residente in provin
cia di Ancora, sono rimasti 
feriti. 

Entrambi sono stati ricove 
rati ai vicino ospedale di San

ta Annunziata. Al Ferrucci i i 
sanitari hanno riscontrato un | 
trauma cranico e la sospetta 
frattura di una spalla, giudi
candolo guaribile in 35 gior
ni. mentre il Sabatini è sta
to ricoverato con prognosi ri
servata. Sembra che nell'ur
to abbia battuto la testa. Al
l'origine dell'incidente sembra 
possa esserci il fondo stradale 
reso viscido dalla pioggia che 
dalla tarda mattinata si è 
abbattuta su tutta la città o 
un malore improvviso dei con
ducente. 

Un altro incidente è avve
nuto ieri mattina verso le 10 
e 30 all'incrocio tra viale Mor
gagni e via Santo Stefano in 
Pane. Una Citroen na investi 
lo un'ambulanza che stava 

dirigendo a sirena spiegata 
verso l'ospedale di Careggi. 

Nell'urto sono rimasti feri
ti una infermiera. Bruna Ba
ranti di 54 anni residente a 
Campi BLsenzio in via Carac
ciolo 33. e la malata Romana 
Paoli, di ottantatré anni, re
sidente a S. Piero a Ponti, in 
via Crescio 190 e i due occu
panti dell'auto investitrice, 
Gualtiero Scitrig di 44 anni 
residente in piazza Puliti 5 
ed il cugino Vittorio di 29 
anni residente a Sesto Fio
rentino in via della Cava. 

Le due donne sono state 
giudicate guaribili in due e 
sette giorni, mentre i cugini 
hanno avuto 15 ed 8 j.orni di 
prognosi. 

E* una storia lunga in cui 
si intrecciano esigenze reali, 
come il bisogno di casa, ad 
altre come l'abusivismo edi
lizio. e ia speculazione, che 
pur se non fatta sul tipo di 
quella che ha scempiato il 
volto di tante città italiane, 
e pur sempre speculazione. 

Parliamo del Guado: un ap 
pezamento di terreno, com
preso tra la Frazione di Ma 
lise ti e Narnah. nel quartiere 
7 di Prato, destinato a ver
de dal Piano Regolatore Ge
nerale del Comune, e sul qua
le dal 1964 è sorto un vero 
e proprio villaggio, fatto di 
abitazioni abusive, tanto da 
richiedere già una variante 
al PRG. e uno studio, appio 
vato pochi giorni orsono. per 
verificare ulteriori situazioni 
da sanare. Un fenomeno che 
è continuato a più riprese. 
che sembrava essere smes
so. ma che negli ultimi lem 
pi è ripreso, lungo la via 
di Maliseti. dando vita a quel
la che è ormai definita « la 
terza zona » del Guado (dopo 
che per la « prima » è stata 
approvata la sanatoria, e si 
stanno studiando i progetti 
presentati, per deliberare la 
concessione delle apposite li
cenze: e per la «seconda » 
è stato affidato uno studio 
per vedere in che modo può 
essere sanata). La « terza zo
na » però verrà demolita, e 
sono già state notificate agli 
interessati. 7 8 famiglie, le or
dinanze del sindaco, che ob
bligano i proprietari a de
molire le case entro venti 
giorni. In caso .contrarrò in
terverranno le ruspe del Co 
mune (fare la prima demoli
zione verso il 20 agosto), e 
le spese saranno a carico 
dei « proprietari » delle case. 

Il consiglio di quarJiere hi 
indetto un'assemblea pubbli 

ca con la popolatone, a cui 
ha invitato l'assessore all'Ur
banistica, compagno Boretti. 
per spiegare queste decisioni. 
Un'assemblea tesa, difficile. 
in cui si sono contrapposte 
diverse esigenze. E Boretti 
ha spiegato perchè il Comune 
ha detto basta, dopo aver 
rinunciato ad utilizzare terre
ni previsti per verde, non 
se la .«ente di venir meno al
le costruzioni su quest'ulti 
ma parte del Guado, del re 
sto già di proprietà del Co
mune. di attrezzature per lo 
svago, per i bambini, un oasi 
di verde nel quartiere 

« Non siamo più cattivi di 
ieri» ha detto Boretti. solo 
che vogliamo mettere fine ad 
un fenomeno, che dopo tut
to lede i diritti di altri cit
tadini del quartiere. Del re
sto il Comune non potrebbe 
fare altrimenti: c'è una leg
ge, lo ha ricordato il consi
gliere democristiano del quar
tiere. che obbliga il Comune 
ad agire così: o a demolire. 
o a requisire gli alloggi abu
sivi. Se non lo fa il Sindaco 
incorre nei rigori della leg
ge per omissione di atti di 
ufficio. D'altra parte di fron
te a questi fatti anche gli 
uffici fiscali e la magistra
tura hanno da assumersi le 
loro responsabilità. 

Guido problema comples
so. dalle molte facce? C'è 
il bisogno di casa. • Siamo 
sfrattati, non sappiamo dove 
andare ». ha detto un ahitan 
te. « La fame di cs»se ». gli 
sfratti sono un problema, an
che per Guado, anche se non 
a livelli drammatici, di al
tre realtà. Si risolve però 
il problema con l'ahu^v'emo? 
SI può dare ad un problema 
cosi. drammatico un* rispo
sta individuale? Certo ri s'o-
no casi di urgenza, esiste. 

come nel Guado, un abusivi
smo povero, ed esiste, ed an
che questo è un altro fatto. 
cittaaini che hanno investito 
risparmi sudati con la fatica 
per farsi una casa, che ma
gari hanno pagato a prezzi 
spropositati, per ingrassare 
chi su questo bisogno e su 
questo abusivismo «povero » 
ha speculato. Perchè c'è la 
speculazione: ed è di coloro 
che hanno venduto i terreni. 
sui quali già si sapeva che il 
quartiere, e il Comune, li a-
veva destinati a verde, a 10 
mila lire il mq; registrandoli 
a 1.000 lire come verde agri 
colo, non potendo essere edi 
fica bili: è di chi impedisce 
l'installazione di una cabina 
dell'Enel, perchè vende il ter
reno a 140.000 lire il mq: 
di chi ha una casa, magari 
un alloggio popolare, e se 
ne fa un'altra « abusiva ». af
fittando la prima: di chi af
fìtta l'abitazione « abusiva *: 
o di chi invece di una casa 
sembra costruirsi un palazzo. 
tanti sono i metri occupati: 
con 12 metri di fronte per 
26 metri. 

Mettere fine a questo sta 
to di cose vuol dire anche 
sanare, ove per sanatoria non 
si intenda solo concessione 
di una licenza, che senza la 
variante non poteva essere 
data, ma qualcosa di più. 
Restituire al quartiere con
dizioni di vita sociale digni
tosi, all'altezza, e non inferio
ri. di quelle di altre zone del 
la città. Ed è per questo da 
to che il territorio non si 
moltiplica, che bisogna co
struire asili, piazze, verde at
trezzato: fare cioè dei centri 
di aggregazione sociale. E 
ciò che in tutta l'assemblea 
ha teso a far capire sia Bo
retti, che il presidente del 
quartiere Petrucci. « Dove de 

vono andare — ha detto Pe 
trucci — a cercare le scuole. 
i giardini. ì nostri ragazzi? 
Volete continuare cosi, noi pe 
ró non lo riteniamo giusto ». 

Il senso del perchè delie 
demolizioni è questo. Una lot
ta per una diverga qualità 
della vita, per il diritto di 
tutti ad una diversa qualità 
della vita. Un diritto, e una 
battaglia che contrasta però 
con l'abusivismo, che è da 
questi ostacolato. Per le fa
miglie che sono interessate 
alla demolizione si tratta di 
non continuare ad a investi
re » risparmi che poi andreb 
bero in fumo. 

Ma l'abusivismo è una r: 
sposta sbagliata, a problemi 
reali, la cui sornione tarda 
anche per deficienze, ineffi
cienze governative. E" pur 
sempre una guerra di «pò 
veri » contro altri « poveri » 
Ed è così che le situazion: 
diventano drammatiche, i 
problemi si intrecciano ad al 
tri problemi, in una matassa 
esplosiva difficile da scio 
gliere. 

C'è tutto questo a Guado. 
Ma c'è anche la necessità 
di interrompere questi feno
meni (che sembrano prende
re piede in altre parti della 
città e su cui si è detto si 
interverrà) per non avere cit
tà gonfiate a dismisura, in 
cui fi riducono gli spazi vi
vibili. e si seretolaio ì rap 
porti umani e sociali. 

Se i Droprletari non demo 
hrsnno. lo farà il Comune 
Il Guado passerà alla storia 
come una vicenda di abusi 
vlsmo edilizio, a cui si vuol 
dare soluzione, come un in
sieme dì problemi, alcuni de: 
quali saranno risolti, ed altri 
rimarranno aperti. 
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Con l'Unità 2 settimane di impegno politico e culturale 

L'appuntamento 
con la città 

è alle Cascine 
Si aprirà sabato 25 agosto con una conferenza sul Nica
ragua - Forte presenza delle tematiche internazionaliste 
Il confronto fra i partiti sulla crisi del paese - Un ciclo 
di film importanti - Il programma giorno per giorno 

Il lavoro, la casa, Il problema energetico, l'inquinamento in una parola « la condizione del
l'uomo oggi »: sono I temi sviluppali nei cinquantaquattro pannelli (18 metri per 16) che il 
pittore Filannino (nella foto in un momento del suo lavoro) ha preparato per il Festival Folla al Festival provinciale dello scorso anno 

Fra meno di mia settimana, nello splendido 
parco delle Cascine prenderà il via il Festival 
dell'Unità, quest'anno particolarmente ricco 
di appuntamenti culturali, politici, di diverti-
mento, di spettacolo, di sport. Una tradizione 
che si rinnova, ma che si colloca quest'anno 
in un clima particolare che fa risaltare l'im
pegno dei comunisti per fare uscire ti paese 

dalla crisi. Un appuntamento che corona le 
centinaia di Festival che si stanjw svolgendo 
in tutta la provincia e che raccolgono mi
gliaia e migliuia di lavoratori, di giovani, di 
cittadini in un rapporto che si traduce in un 
solido legame ideale e politico. 

Ecco il programma del Festwul: 

Sabato 25 agosto 
Ore 17, Spazio Polivalente 

(ARCI): Il Teatro Toscano 
dei burattini tradizionali di 
Ferdinando Maccioni « Cap
puccetto Rosso ». 

Ore 21, Arena A: Musica 
Recital di Patrizia Lopez 
icantautrice). 

Ore 21, Arena B: Ballo 
liscio. 

Ore 21. Arena C: Jazz 
« Quartetto Jazz Studio ». . 

Ore 21. Spazio Centrale: 
Film: «Forza Italia», docu
mentario politico di Roberto 
Faenza. 

Ore 21.30. Villaggio Inter
nazionale: Conferenza-dibat
tito: «Nicaragua: la fine di 
una dittatura », proiezione di 
documentari. 

Domenica 26 agosto 
Ore 9: Ciclismo amatoriale 

circuito intemo al Parco del
le Cascine. 

Ore 17, Spazio Polivalente 
(ARCI): Il teatrino dei Pic
coli principi di Sandro Li
bertini «Pino Topino e la 
Marzianina ». 

Ore 21, Arena A: Musica: 
Carlo Siliotto e Gruppo in 
« Ondina ». 

Ora 21, Arena B: Ballo 
liscio. 

Ore 21, Arena C; Teatro 
Collettivo Garambombo « Vo
ci di Diluvio, del dissidio tra 
;a terra e gli uomini »; sa
tira rispettosa c o i vari ac
cenni alla reale situazione. 

Or» 21. Arena Cinema: 
EYm: «La vita davanti a 
sé n di Moshe Mizrahi 

Ora 21.30. Villaggio Inter
nazionale: Spettacolo folclo
ristico, filmati. 

Lunedì 27 agosto 
Ora 21. Spazio Centrale: 

Dibattito: « La discussione 
ittuale sulle fonti di ener
va ». con Tabet, Ippolito. Ita-
vmelli. 

Ora 21, Arena A: Musica-
Teatro Aldo Tarabella « Olla-
lick e il draeo». 

Ora 21. Arena C: Musica-
Ccncerto di Riccardo Del 
T U T O . 

Ore 21.30. Arena Cinema: 
Film: « Tragic Bus ». 

Ora 21.30. Villaggio Inter
nazionale: Conferenza-dibat-
*ito «Corno d'Africa, oggi». 
Proiezione documentari. 

Martedì 28 agosto 
Ora 21. Soazio Centrale: 

Dibattito: « II problema dei 

giovani nella cultura del mo
vimento operaio democra
tico ». 

Ore 21, Spazio Polivalente: 
Dibattito (organizzato dalla 
Lega delle Cooperative) sul 
libro di Alberto Zevt. dedi
cato all'autogestione coopera
tiva: «La gestione delle im
prese da parte dei lavora-

, tori ». Sarà presente l'autore 
' e Bruno Borgogni della Se
greteria Regionale CGIL. 

Ore 21. Arena A: Musica-
Concerto di Pierangelo Ber-
toli. 

Ore 21, Arena C: Jazz 
Quintetto di Edoardo Ricci. 

Ore 21,30, Arena Cinema: 
Film: « Le lunghe vacanze 
del '36 » di J. Camino. . 

Ore 21.30. Villaggio Inter-
I nazionale: Audiovisivo.« Uru

guay-Brasile ». 

Mercoledì 29 agosto 
Ore 21, Arena A: Musica-

Concerto di Beppe Dati e 
David Riondino (cantautori). 

Ore 21. Arena C: Cabaret: 
Alfonso Santagata presenta: 
« Embe » di A. Santagata. 

Ore 21,30, Arena Cinema: 
Film: « L'amico sconosciuto» 
di Daryl Duke 

Ora, 21,30, Villaggio Inter
nazionale: Conferenza-dibat
tito « Libano, oggi ». 

Giovedì 30 agosto 
Ore 21. Arena A: Musica-

Concerto di Flavio Giurato 
« Per futili motivi ». 

Ore 21, Arena C: Musica 
classica: « Viaggio intorno al 
pianoforte », concerto dì Fau
sta Cianti. Musiche di Schu-
m?n. Liszt. Debussy, Schoen-
berg. 

Ore 21,30. Arena Cinema: 
Film: «Un mercoledì da leo
ni » di John Millus. 

Ore 21. Spazio Centrale: 
Dibattito sul problema dei 
tra=po_ti. 

Ore 21.30. Villaggio Inter
nazionale: Documentario so
vietico « I ritmi del sole ». 

Venerdì 31 agosto 
Ora 21, Spazio Polivalente: 

Dibattito « Asili nido ». 
Ora 21, Arena A: Musica-

Concerto di Veronique Cha-
Iot. Ballate celtico-francesi. 

Ora 21, Arena C: Teatro: 
« Teatro laboratorio di Pisa » 
presenta «La donna, il gat
to. l'uccello e il semente ». 

Ore 2130. Arena Cinema: 
Film: «rDodes* K a - D e n » di 
Akira Kurosawa. 

Ore 21.30. Villaggio Inter
nazionale: Dibattito « Real
tà irachena ». Esibizione di 
un complesso folkloristico. 

Sabato 1 settembre 
Ore 14,30: Gara di pesca 

sportiva per ragazzi fiume 
Arno zona adiacente al Fe
stival. 

Ore 15: Cicloturismo. Par
tenza e arrivo Parco delle 
Cascine. 

Ore 17. Spazio Centrale: 
Incontro-dibattito: « I pro
blemi e le lotte della classe 
operaia per il rinnovamento 
della società italiana ». 

Ore 17, Spazio Polivalente: 
Beppe Dati « I viaggi di Gio-

, vannino Perdigiorno ed altre ; 
storie ». 

Ore 17, Arena C: Gruppo 
Cartacanta « Per girar tutti 
i paesi » Musiche e , danze 
del popolo toscano. 

Ore 18: Camminata del
l'Unità. Partenza e arrivo 
Parco delle Cascine. 

Ore 21, Spazio Polivalente: 
Dibattito: « Il movimento 
delle donne per una nuova 
qualità del lavoro» con 
Chiara Ingrao e una dirigen
te nazionale dell'UDI. 

Ore 21. Arena A: Cabaret: 
« Le loro d o m e » ccn Franca 
Valeri. 

Ore 21. Arena B: Ballo 
liscio. 

Ore 21.30, Arena Cinema: 
Film: «Prova d'orchestra» 
di Federico Fellini. 

Ore 21,30. Villaggio Inter
nazionale: Conferenza-dibat
tito « La lotta del popolo pa
lestinese ». 

Domenica 2 settembre 
Ore 10, Villaggio Interna

zionale: Brigata «Pablo Ne-
ruda » murales ed anima
zione. 

Ore 17, Spazio Centrale: 
Dibattito: « Pace disarmo e 
distensione ». 

Ora 17, Spazio Polivalente ' 
(ARCI): Opere le marionette " 
La Ninna « Flash ». 

Ora 21, Arena A: Musica-
Concerto di Paolo Pietrange-
li « I giorni della lotta ». 

Ora 21. Arena B: Ballo 
liscio. 

Ora 21, Arena C: Tea
tro: Kabookle Piddlesmere 
Players. 

Ora 21,30. Arena Cinema: 
Film: « Una moglie » di John 
Cassavetes. 

Ora 17.30 e 21.30: Esibizione 
complesso folkloristico eri
treo. 

i i 

Lunedì 3 settembre 
Ore 17, Spazio Polivalente: 

Dibattito: « Donne e spetta
colo » ccn D. Maraini (scrit
trice e regista), R. Zamen^o 
(attrice). S. Scalfì (attrice). 
P Carrano (scrittrice). 

Ore 21. Spazio Centrale: 
Dibattito: « F.nzione e realtà 
nel cinema ». 

Ore 21. Arena A: Teatro: 
Saviana Scalfì e Renata Za-
mengo in « Due donne di 
provincia », testi di Da^'ia 
Maraini. 

Ore 21, Arena C: Musica 
contemporanea Trio Breaso-
la. Piatti, Lotti. 

Ore 21: Quadrangolare di 
ping pong. 

Ore 21,30. Arena Cinema: 
Film: « Una denna tutta so
la » di Paul Mnzursky. 

Ore 21.30. Villaggio Inter
nazionale: Documentario a 
colori « Dresda ieri e oggi ». 

Martedì 4 settembre 
Ore 10: Mercatino delle Ca

scine. « Azione di strada » a 
cura del gruppo Teatro In
stabile e Contento. 

Ore 20,30: Pallavolo ragaz
zi (maschile e femminile). 

Ore 21, Spazio Centrale: 
Dibattito: « Problemi e pro
spettive della sinistra per 
far uscire il paese dalla cri
si »: partecipano PCI, PSI. 
PDUP. DP. PR. 

Ore 21, Spazio Polivalente: 
Dibattito (organizzato dalla 
Lesa delle Cooperative): 
« Costi di produzione trasfor
mazione e distribuzione dei 
prodotti agriccli » ccn l'onore-
vo'e Emo Bonifazi. Presiden
te del Comitato Parlamentare 
di Inf'afine e Ivano Barbe
rini. Presidente dell'Associa-
z ime Nazionale delle Coope-
raMve di Consumo. 

Ore 21. Arena A: Musica-
Concerto di Nnco Nascim-
beni. 

Ore 21. Arena C: « Il pri
gioniero triste » presentato 
dal gruono Teatro Instabile 
e Contento. 

Ore 21. Arena ' Cinema: 
Film: «Sinfonia d'autunno» 
di Ingmar Bersmpn. 

Ore 21.30: Villaggio Interna
zionale: Documentario « Viet
nam attuale ». 

Mercoledì 5 settembre 
Ore 20.30: Pallavolo ragazzi 

(maschile e femminile). 
Ore 21, Soazio Polivalente: 

Presentazione del libro di 
Miriam Mafai: «L'apprendi
stato della politica. Le donne 
italiane nel dopoguerra ». 
Sa -̂à presente l'autrice. 

Ore 21. Arena A: Teatro-
Musica: Alfredo Cohen in 
o Gay play - Back d'Abruzzo ». 

Ora 21. Arena C: Musica 
classica : e Incontro con i 
Fiati ». musiche di Mozart e 
Beethoven. 

ver la cantante rock previsto un pubblico di 40.000 persone 
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Patti Smith allo stadio 18 settembre 
Dieci giorni dopo, il 19, appuntamento con Joe Cocker e Ario Guthrie - Un concerto di sei ore a par
tire dal pomeriggio - Nel capoluogo toscano attesi anche molti giovani provenienti da tutta Italia 

Dopc l'enorme successo del concerto di Luc:o Dalla e 
Francesco De Gregori che alla fine di giugno richiamò allo 
tadio comunale oltre trentamila persone, altri due ecce-
lonali appuntamenti attendono dec'ne di migliaia di g.o-

.ani per il mese di settembre. Nomi di richiamo interna-
^.cnale questa volta: Patti Smith, sabato otto settembre: 
Joe Cocker. Ario Guthrie. RJchie Havens e Country Joe 
Mac Donald mercoledì 19 settembre. 

Due concerti, due serate e due gruppi che fin da ora 
autorizzano a prevedere una partecipazione senza prece
denti per Firenze, soprattutto sabato otto settembre ad 
ascoltare le originali interpretazioni del « Patti Smith Group ». 

Approssimativamente gli organizzatori hanno calcolato 
in circa quarantamila i giovani che parteciperanno al primo 
concerto e in circa venticinquemila al secondo. E le previ-
s io . i non sembrano lontano dalla realtà se consideriamo 
una serie di fatti. Prima di tutto le ultime esperienze ed 
.noitre la cosa più importante e cioè che il gruppo di Patti 
Smith farà solo due concerti in Itaiia: il primo a Firenze 
e il secondo, il giorno dopo, a Bolzano. 

E' molto probabile quindi che allppuntamento In pro-
gianima allo stadio comunale del Campo di Marte arrive
ranno anche numerose comitive dalle altre città toscane e 
addi'ittura dalie altre regimi a sud della Toscana. Ancne 
per il ccncerto di Joe Cocker Firenze rappresenta l'unico 
appuntamento per l'Italia del centrosud. 

Patt' Smith, '.a poete.-sa che ha portato una nuova vena 
al ncoere rock, non ha bisogno di eccessive presentazioni. 

Conosciuta non solo da; più giovani, la cantante è il nume
ro uno della « new wave » americana. 

Per il concerto dell'otto settembre non sarà disponibile 
Il prato inquanto per il giorno dopo è in programma la 
partita di Coppa Italia Fiorentina-Como. 

Il concerto successivo invece si potrà ascoltare anche 
sdraiati sul prato. II gruppo, guidato da Joe Cocker, andrà 
avanti per sei ore consecutive a partire dalle diciotto del 
pomeriggio. E* questa una grossa novità che indubbiamente 
sarà gradita ai giovani. Cocker. Guthrie, Ravens e Mac 
Donald daranno vita al concerto «Woodstock in Europa -
Un giorno di Festa». 

Quello del 19 sarà l'ultimo concerto della stagione estiva. 
Fin da ora gli organizzatori pensp.no all'inverno. Dopo le 
fatiche di questa estate (si tratta di un gruppo di una 
decina di ragazzi e ragazze che per preparare gli appunta
menti di giugno e di settembre hanno rinunciato alle ferie 
rimar.endo a lavoro in mezzo al caldo delle mura cittadine) 
si mettono a punto i progetti per il futuro. 

Intanto già si pensa di reperire un locale chiuso capace 
di contenere quattromila persone. In quanto ai nomi sono 
m programma concerti di Antonello Vendittl (accompagnato 
da Gatto Barbieri • uno dei migliori sassofonisti jazz); di 
Branduardi e dell'americano Léonard Choen al quale sì è 
ispirato Francesco De Gregori. 

In questi giorni treni specoli e pullmann sono già stati 
proannunciati da numerose citia. L'appuntamento è per 
sabato otto settembre alle 21. 

Ora 21,30, Arena Cinema: 
Film: «Chi sta bussando al
la mia porta » di Martin Scor-
zese. 

Ore 21,30, Villaggio Inter» 
nazionale: Tavola rotonda 
« Studenti stranieri in Ita
lia ». 

Giovedì 6 settembre 
Ore 10: Parata teatrale pel

le vie di Firenze. 
Ore 20.30: Pallavolo ragaz

zi (maschile e femminile). 
Ore 21, Spazio Centrale: 

Dibattito: « La società italia
na alle soglie degli anni '80 ». 

Ore 21, Arena A: Balletto 
Fiente del Polisario. 

Ore 21, Arena C: Musica 
contemporanea Danieìe Lom
bardi (pianoforte). 

Ore 21.30. Arena Cinema: 
Film: « Dracula padre e fi
glio » di Edoardo Molinaro. 

Ore 21.30. Villaggio Inter
nazionale: Tavola rotonda 
« Vietnam oggi ». 

Venerdì 7 settembre 
Ore 17, Spazio Polivalente: 

Presentazione del libro « Il 
pensiero dei piccoli ». Sarà 
presente la curatrice Carla 
Borghioi. 

Ore 21, Spazio Polivalente: 
Presentazione del libro di 
Mario Sabbieti: « La città era 
un fiume » ccn L. Tassinari, 
G. Giovannoni. C. Banchetti. 

Ore 21. Spazio Centrala: 
Dibattito: «Sessualità e vio
lenza»: con Gisrlia Tedesco. 
B M. Frabotta. P. Buzzichel-
li. E. Sanguineti 

Ore 21, Arena A: Musica: 
Kalenda ^laya. Musiche e 

j danze dal Medioevo al Rina
scimento. 

Ore 21. Arena C:' Musica-
Recital di Marta Ccntreras. 
Marisa Fabbri recita poesie 
di Pablo Neruda. 

Ore 21,30: Partita di palla-
vo'o tra squadre di alto li-
vel'o tecnico. 

Ore 2130. Arena Cinema: 
Film: « A proposito di omi
cidi » di Robert Moore. 

Ore 21.30. Villaggio Inter
nazionale: Conferenza-dibat
tito « Prospettive del Cile » 
con il comnaeno Luis Guasta-
vino del PCC. 

Sabato 8 settembre 
Ore 16: Incontro di mini

basket. 
Ore 17, Spazio Centrale: 

Incontro-dibattito « I proble
mi e le prospettive di Fi
renze e della Toscana». 

Ora 17, Spazio Polivalente 
(ARCI): Il teatrino dei pic
coli principi di Sandro Liber
tini a Pino Topino e la tenda 
rossa ». 

Ora 17. Arena C: Jazz Life 
Force Group. 

Ore 17,30. Villaggio Inter
nazionale: Tavola - rotonda 
t La lotta dei lavoratori cen
tro la strategia delle multi
nazionali ». 

Ore 21. Arena B: Ballo 
liscio. • • 

Ora 21. Arena C: Concerto 
de1 CTUopo Zeit. 

Ore 21. Soazio Polivalente: 
D'Mttito (organizzato dal-
ITTDTì: «Femminile e ma
schile: la discussene del 
movimento delle denne e il 
rontr ihnto d»11» P-'rfvinali-
s i» con S. Montefoseh!. 

Ore 217D. Arena Cinema: 
FUm: «MASH» di Robert 
Al» man. 

Ore 2130: Dibattito «So
cialismo reale ». . 

Pnmenira 9 spttp.mhrp 
Ore 17. Snazlo Polivalente 

(ARCI): I Pupi di Pero «I l 
tesoro di tutte le storie». 

Ora 17. Arena C: Teatro 
Scuola di Scandicci: « Le can
tastorie» 

Ore 18. Soazio Centrala: 
Comizio di chiusura. 

Ore 21. Arena B: Ballo 
lis-io. 

Ore 21. Arena C: Jazz Con
certo di Burton Greene (pia-
noto-tei. 

Ora ri 30. Arena Cinema: 
F : 'm: « Tnvito a ce™* con de
litto »> d» R^otv-t Moore. | 

Or© 7130 Villàoaio Inter- i 
nazionale: Proiezioni cinema-
tozTaf lene. . 

Lunedì 10 settembre 
Ore 21. Stadio Comunale: 

Primo concerto in Italia del 
la cantante rock new wave 
Patti Smith and Group. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza ottavianl - Tel. 287.834 
(Aria condii, « relrig.) 
(Ap. 15.30) . . , L 
Killer Hsh (l'agguato tul tendo), di Anthony 
M. Dawson. Colori, con Le» Majors, Maryaux 
Hemingway. Per tulli! 
(15,40, 17,30, 19.45, 21. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 Tel. 284.332 
(Aria condii, e relrig.) 
(Ap 15.30) 
Il lilm che ht oscurato In America la lama 
di Deep Throat: Supertexy, con Harry Reems. 
Erica Eaton. (VM 18) 
(15.30, 17, 18.20. 19.50. 21.10. 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii e relrig.) 
Lo gioia dei 16 anni in uno spensierato » 
divertente « musical revival ». A colori: Ave
vamo 16 anni e ballavamo II rock'n roll (A 
noi le lnglesine), interpretato dalle più belle 
e atfascinanti gioventù di tutto il mondo. 
(16.30, 13.30, 20,30. 22,45) 
CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo desrlì Alblzi Tel. 282 687 
I porno amori di Eva, in technicolor, con 
Guya Lauri FUzi, Claude Bevler. Eleonora 
Green. (VM 18) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria condiz. e relrig.) 
Milano odia: la pollila non può «parar*, 
diretto da Umberto Lenti. In technicolor, con 
Tomas Milian. Laura Belli. (VM 18). R.ed. 
(15,30. 17.20. 19. 20.50 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria condiz. e relrig ) , 
(Ap. 15.30) 
Fedora, di Billy Wilder, In technicolor, con 
William Holden. Marthe Keller. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finitruerra Tel. 270 117 
(Aria condiz e relrig ) 
Amami dolce zia (Chateurs). A colori, con 
Alice Arno. Patrice Pascal. (VM 18). 
(15,30. 17.20. 19.10. 20,55. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ario condiz. • relrig.) 
(Ap. 15.30) 
La liceale seduce I proiettori, di Mariano 
Leurenti, in technicolor, con Gloria Guida. 
Alvaro Vitali, per rutti! 
(15,40. 17.30. 19.20. 20.55. 22,45) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Vìa Cavour Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Aria condii e relrig ) 
Hair, di Milos Formtn. in technicolor panavi-
Sion, con John Savege. Treat Williams. Beverly 
D'Angelo. Anie Golden Musiche di Gatt 
Macdermot Per tutti! 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184 'r - Tel. 575.891 
(Aria condiz. e relrig.) 
(Ap. 16) 
Agghiacciante giallo ad alta tensione: Pensione 
paura, in technicolor, con Lue Merenda. Leo
nora Fani. Francisco Rabal. (Per le alluci
nanti scene, il film e rigorosamente vietato 
«i minori di 18 anni). 
(U.s.: 22,40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272 474 
(Aria condiz e relrig ) 
Sulle infuocate piste di asfalto un carosello 
di votati alla morte. A colori: Pilota N. 1 la 
pista della morte, con Linda Stayer. Howard 
N sh. 
(17. 18.45. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Chiusura estiva * 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 > 
(Aria condiz. * refrig.) 
(Ap. 16) 

Oggi e domani. Rassegna « Horrorscope ». Un 
film di Roger Corman: Il pone e il pendolo, 
con Vincent Price. Colori. (VM 14) . 
L. 1.300 
(U.S.: 22,45) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Te!. 483607 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca 151 - Tel. 110.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Vta Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
Divertentissimo film a colori: Cari amici m'ei, 
con Michel Serrault (protagonista de * Il 
v'zietto », Philippe Noiret. Gerard Depardieu. 
(17, 18.45. 20.45, 22,45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
C A V O U R 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Per favore non toccato It vecchiette, di Mei 
Brooks. In technicolor, con Gene Wilder, Zero 
Mostel. Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 
I piaceri privati di mia moglie. A colorì, con 
Dona Glenn • Bent Brunnberg. 
(Rigorosamente VM 18) 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Chiusura estiva. (In ceso di maltempo verrà 
proiettato il film dei Chiardiluna. ore 20.30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 298.822 
(Ap. 16) 
Avventuroso sulle « erti marziali »: Le rivin
cita di Brnce Lee, e colori, con Chen Ching 
e C Chu Hung. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 
FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 
Spettacolare, emozionante technicolor: Uragano 
sulle Bermuda? rottimo S.O.S., con Andre» 
Garsia. Gianni Garko, Gabriele Ferletti, Carole 
André. Per tutt;! 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Arie condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Avventuroso, a colorì: Offfi • me... demani 
e te, con Sud Spencer. Mongomery Ford. 
W. Berger. Per rutti! (Ried.) 
(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva (In caso di maltempo verrà 
proiettato il film del Giardino Primavera) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Arie condiz. e refrig.) 
(Ap. 16) 
Divertente, a colori: Viva le donne, con Pippo 
Franco, Paola Tedesco. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50 706 
(Ap. 16) 
Obiettivo Brasi, in technicolor, con Sojh a 
Loren e John Cassavetes. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condiz. e refrig.) 
(Ap. ore 10 antimerid ane) 
Bruce Lee In: Dalle Cina con furore, in techni
color. (VM 14) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz e refrig.) 
Dove vai te 11 vizietto non ce l'hai?, in techni
color, con Renzo Montognani e Paola Sena
tore. (VM 14). 
(15.30, 17,20, 19,10, 20.55. 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210 170 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capr» del Mondo Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) - Se beltempo prosegue alle 
21,15 in giardino. 
Fantascienza: Guerre stellari, in technicolor, 
con Mark Hamill, Peter Cushing. Alee 'junv 
ness. Per tutti! 
(U.s.: 22.30) 
Domani: Primo amore, co» U. Tognazzi e 
O. Muti. 
PUCCINI 
Piazzo Puccini - Tel. 362 067 
Chiusura estiva 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Famoso romanzo, grandioso film: Il dottor 
Zivago, a colori, con Omar Shariff e iulie 
Christie. Per tutti! 
(16, 19, 22) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
V'o Paenini • Tel 480 879 
Uno sparo nel buio, di Blake Edwards, in 
technicolor, con Peter Sellers e Elke Sommer. 
Per tutti! 
(16. 18,20. 20.30. 22.40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
A L B A 
Via F Vezzani (Riiredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
G I G L I O 
Vedi estivi a Firenze 
A R C O B A L E N O 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoh. 213 (Badia a Ripoh) 
Chiusura estiva 
E S P E R I A 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
Nuovo programma 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
Chiusura estiva 
S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZI OLINO 
Via del Sole. 10 - Tel. 294.265 
Oggi e domani: chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto Tel. 220.595 
(Ap. 20,30) 
Divertente film! Visite a domicilio, in techni
color. Per tutti! 
Domani: M.a.s.h. Colori. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D Del Garbo 
(Ap. 20.30) 

Thrilling a colori: Il segrete di Agatha Christie, 
a Colorì, con Dustin Holfman, Vanessa Red-
grave. Per tutti! 
Domani: Brace Lee, il maestro. Colon. (In ca
so di maltempo al Flora Sola). 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 875.930 
(Ap. 21.15) 
Fantascienza: Guerre stellari, in technicolor. 
con Mark Hamill, Peter Cushing. Alee Guinn^ss. 
Per rutti! 
(U.s.: 22.30) 
Domani: Primo amore, con U. Tognazzi e 
O. Muti. 
CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 
Via S Silvani Tel. 20.49.493 
(Ap. 20.45) 
Quel maledetto treno blindato, con Bo Sven-
son e Peter Hooten. (Oggi e domani). In 
caso di maltempo al chiuso. 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 
(Ap. 20.30) 
Se maltempo, in sala. 2 spettacoli continuati. 
Sordi. Tognazzi, Sandrelli e Villaggio in Dove 
vai in vacanza?, divertentissimo a Colori. Per 
rutti! Solo oggi! 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 - Tei. 700.130 
(Ap. 20,30) 

Capolavoro v/estem. l'ineguagliabile technico
lor Un dollaro di «nere, con John Wayr.e. 
Dean Martin e Ang'e DIckìnson. 
(U.S.: 22.45) 
(Se maltempo in sala!). Solo og^i! 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele. 303 
Oggi e domani: Airport 77 , Colori, con Jack 
Lemmon. James Stewart. 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 12»/r - Tel. 221.108 
(Ap. 21.15. si ripete il 1 . tempo) 
Dove vai in vacanza?. Colori con Alberto 
Sordi. Paolo Villeggio. Solo oggi! 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via il Giuliano. 374 • Tel. 4ol 480 
(Ap. 21.30, si ripete il 1 tempo) 
Il cinema italiano di qualità: Cattivi pensieri, 
di U. Toynazzi, con U. Tognazzi. E. Fenecli 
(1976) . Solo oggil 
ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea a Kove-jzano tBus 34) 
Oggi e domani: chiuso 
ARENA LA NAVE 
V;a Villamujìna. 11 
(Ap. 21.15, si ripete il 1. tempo) 

Sfida senza paura, con Paul Newman e Henry 
Fonda. L. 800/500. (In ceso di pioggia spet
tacolo al coperto). Solo oggi! 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 57fi Tel 701 035 
Amori miei, con Monica Vitti e E. Maria Sa
lerno. (In caso di pioggia proiezioni al coper 
to). Oggi e domani! 
ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 32) 
(Ore 21,30) 
Il primo amore, regia di Dino Risi, con U. 
Tognazzi e O. Muti. 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • Tc-
lel'cno 697 264 
Oggi e domani: nuovo programma 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M Falerni (Campi Bisenzlo) 
Febbre da cavallo, di Steno, con E. Monte-
sano e L. Proietti. Ingresso L. 1.000, ridotti 
L. 800. (Oggi e domani). 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. 21,30) 
Un tram che si chiama desiderio, a Colon, 
con M. Brando. (Solo oggi). 
Ingresso L. 1.000 ridotti L. 700. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) Te 
lefcno 442 203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C ANTELLA 
Via Pulictano. 53 • Tel. 640.207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Un film di successo ed attuale! Bermuda, la 
fossa maledetta, in technicolor, con Janet Agren 
e Arthur Kennedy. Solo oggi! 
SALESIANI ESTIVO 
Figl'ne Valdarno 
Obiettivo Brass, Colori con Sophia Loren, Max 
Von Sidov. (Oggi e domani). 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiuso 
TEATRO BELLARIVA 
Lunsamo Cristoforo Colombo, 11 • Te
lefono 677.932 
Tutte le sere elle ore 21.30 (lunedi riposo). 
la compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta: Reverendo... la si spogli, tre atti co
micissimi di Igino Caggese. Sono valide tutte 
le riduzioni compreso ETI/21, tutti i giorni 
escluso il sabato e la domenica. 
(8 mese di repliche) 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 21.30: Giovanni Nan
nini è e Stenterello > nel: Medico per forza, 
d: Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolinì. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavoto, scenografia di Guido Hugues, co
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen
ciolinì. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedì. 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano.- Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome
nica alte ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32. 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 Tel. 215.543 
« Metodo Orazio Costa ». Mimo, Dizione. Psi
comotricità. Dizione, Yoga. Solfeggio corporale, 
Educazione ritmica, Training vocale. Trucco, 
Acrobatica e Clownerie, Danza libera, Cannto. 
Chiuso: riapre il 25 settembre. 
TEATRO ROMANO DI FIESOLE -
Bus 7 
Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità, 
Sabato 8 Settembre concerto di Patti Smith 
Group. Ingresso L. 3.000 Prevendite: Firen
ze: Comitato Provinciale Arci Via Ponte alle 
Mosse 61, Libreria Rnascita Via Alamanni 30. 
Festival Provinciale Unità Cascine. Empoli: Li
breria Rinascita Via della Noce 3. Prato: Co
mitato Provinciale Arci Via Pomerla 61 Redio 
Blu Viale V. Veneto 7. Arezzo: Comitato Pro
vinciale Arci P.za S. Jacopo 294. Livorno: 
Radio Flash Piazza Attias 37. Siena: Comitato 
Provinciale Arci Via Vallcrotti 67. Grosseto: 
Radio Città del Sole Ch'-esso degli Zuavi 33. 
Carrara: Radio Tele Toscana Nord P.za Mat
teotti 10. Lucca: Radio Democratica Via della 
Polveriera 9. Pistoia: Comitato Provinciale Arci 
Via S. Andrea 26. Pisa: Comitato Provinciale 
Arci Borgo Stretto 52 Radio Pisa Intemazio
nale Via C. Battisti 30. Viareggio: Radio Ma
re Via Manin 3. 

FIRENZE ESTATE '79 
TEATRO ROMANO FIESOLE - Bus 7 
XXXII Estate Fiesolana 
« Viaggi « Ore 21 Brigadoo, di Vincente Min-
nelli. con Gene Cyd Chariss, Van Johnson. 
Ora 22.45 II gabbiano Jonathan Uvinston. 
di Hall Bartlet. (Prima visione per Firenze). 
(Ultima corsa bus ore 1) 

Domani: e I vizi e le virtù s. Ore 21 Dracula 
il vampiro di Terence Fishr. Intermezzo II 
brutto anatroccolo. Funny face (flia> the Froe). 
Ore 22.45 Nosferatu il principe della notte. 

BASILICA DI S. LORENZO 
Domani 20 Agosto, ore 21.15 Concerto del
l'Organista Daniel Choczempa. Musiche di Hass-
ler, Erbach. Scheidi. Froberger. Malche!beck. 
Simon. INGRESSO LIBERO! 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24'b • Bus: 1. 8, 20 
Ore 21.30: balio l.scio con: Anonima Sound. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. t - Telefoni: 2*7.171 - 211.449 

Ut SOMBIIEItO 
UN'ECCEZIONALE . 

DISCOTECA 
S. M IN IATO BASSO (Pisa) 

TeL («571 ) 4X2SS 

Rinascita 
strumento della 
costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del partito comunista 

concoRM 
CHIESIHA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4*215 
OIREZIONE. TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere comcreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio c«n : 
rn gliorì complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE - Via Martelli. 2 Tel. 287171 -211449 

LIVORNO - Vìa Grande, 77 
Tel. 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

PISA e provincia - Via Ma.or
ca (Marina di Pisa) - Tele
tono 050/36187 

GROSSETO e provincia - Via 
Castighonese - Tel. 0564 / 
28256 

LUCCA e provincia • Corte Me
ri. 1 - Tel. 0533/47086 

http://pensp.no
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I problemi per l'Aurelia 
ora vengono dal progettista 

L'ingegner Macchi dopo aver datò il « placet » per i lavori nella pro
vincia di Livorno ha espresso contrarietà per quelli nel tratto grossetano 

GROSSETO — Le difficoltà 
per • portare a soluzione de
finitiva l'ammodernamento 
dell'Aurelia nel tratto Gros
seto-Livorno pare proprio che 
non debbano cessare mai, 
Dopo aver convinto l'ANAS 
e il ministro a mettere in 
atto chiare volontà politiche 
per la realizzazione dell'ope
ra, ora gli ostacoli vengono, 
anche se per motivi incom
prensibili o per lo meno da 
chiarire, dal professionista 
che ha redatto il progetto. 

L'ingegner Macchi, dopo 
aver dato il « placet » per la 
messa in opera dei progetti 
esecutivi riguardanti la pro
vincia di Livorno, ha espres
so la sua contrarietà a porre 
a disposizione dell'ANAS i 
progetti redatti a suo tempo 
per il tratto grossetano, e 
ciò dopo la decisione da par
te della Banca toscana e del 
Monte dei Paschi di Siena 
di finanziare i progetti stes
si. stanziando a proposito 
una somma di 150 milioni. 
Al momento attuale, quindi, 
è nelle « bizze » (ma per qua
li motivi e scopi?) dell'in
gegner Macchi che devono 
essere cercate le cause che 
dilazionano ulteriormente 1' 
inizio dei lavori di quest'ope
ra, in quanto da quel che ci 
risulta l'ANAS, il 10 settem
bre prossimo, in occasione 
della riunione del suo con
siglio di amministrazione, sa
rebbe propensa ad esprimere 
parere favorevole alla realiz
zazione della variante della 
statale Aurelia nel tratto tra 
Braccagni e Follonica, solo 
a condizione che non esista
no veti di sorta sul progetto. 

Per rimuovere questa situa
zione, concludendo veloce
mente l'iter burocratico in 
grado di aprire la strada ad 
una soluzione di una « ver
tenza » che ha dell'incredi
bile e dell'assurdo, varie pre
se di posizione si registrano 
da parte del sindaco di Gros

seto. della Camera di com
mercio, dell'amministrazione 
provinciale. 
Telegrammi sono stati in

viati in varie direzioni. AH* 
ingegner Macchi perché re
ceda dal suo atteggiamento, 
in quanto le decisioni assun
te da due enti di credito 
sono garanzie sufficienti af
finché i progetti possano es
sere messi a disposizione, 
sbloccando cosi la situazio
ne. Contemporaneamente la 
giunta provinciale ha inviato 
telegrammi anche alla dire
zione dell'ANAS sollecitando
la ad inserire nell'ordine del 
giorno della seduta del con
siglio il progetto di ammo
dernamento del tratto gros
setano della statale Aureli». 
Analoga iniziativa è stata 
intrapresa verso il ministro 

dei Lavori Pubblici Nicolazzi, 
affinché, con il proprio in
tervento, solleciti il consi
glio dell'azienda delle auto
strade ad approvare i lavori 
per l'esecuzione della varian
te alla statale (nei 45 chilo
metri che vanno dal capo
luogo della Maremma a Fol
lonica) secondo i piogetti 
esecutivi a suo tempo re
datti. 

Dinanzi " a questo nuovo 
« balletto » di responsabilità 
non si possono non esprime
re inquietudine e rabbia. Si 
sono buttati al vento miliar
di per costose e inutili auto
strade, volute dai potentati 
economici e politici senza 
mai prendere e dare atten
zione e priorità come hanno 
richiesto e richiedono la Re
gione Toscana, gli enti loca

li, le forze politiche e le or
ganizzazioni sindacali, alla ri
strutturazione e ammoderna
mento di questa strada, che 
quotidianamente è alla ri
balta della cronaca per gli 
incidenti che la caratteriz
zano in conseguenza del 
pessimo fondo stradale e del 
foltissimo flusso automobili
stico. 

320 morti e circa seimila 
feriti nell'ultimo 'decennio. 
Quasi cento morti e decine 
di feriti nei primi sette mesi 
dell'anno in corso: cifre al
lucinanti, paragonabili ad 
una « guerra guerreggiata » 
che da sole dovrebbero ba
stare per intervenire con la 
dovuta efficacia e tempesti
vità. 

v Paolo Ziviani 

7 miliardi e mezzo in opere 
pubbliche a Pisa Lucca e Massa 
Stanziati dalla Regione per le tre province per strade, acquedotti e fognature 
Saranno possibili nuove infrastrutture - Come saranno divise le spese previste 
Con il piano triennale 

(1979-1981) centinaia di milio
ni sono stati destinati dalla 
Regione Toscana alla realiz
zazione di numerose opere 
pubblicke in tutta la provin
cia. Il piano dei finanziamen
ti. illustrato dall'assessore Li
no Federigi, è stato discusso 
e approvato nell'ultima sedu
ta del consiglio regionale. 

Nei giorni scorst abbiamo 
pubblicato l'elenco delle opere 
finanziate per le Provincie di 
Livorno e di Pistoia. Oggi 
pubblichiamo gli interventi 
previsti nelle Provincie di Pi
sa, Lucca e Massa Carrara. 

Ai comuni della provincia 
di Pisa sono stati destinati 
complessivamente un miliar
do e 864 milioni di lire. La 
luota più consistente sarà 
spesa per gli acquedotti e le 
"ognature, un miliardo e 731 
milioni. Per le strade sono di
sponibili sessantasei milioni e 
oer il consolidamento degli a-
bitati sessantasette. 

Per la costruzione del sotto
passaggio di Gello, nel comu
ne di Calcinala, è prevista 
per quest'anno una spesa di 
cinquanta milioni; per le o-
pere fognarie e il depuratore 
sono stati predisposti dal pia
no investimenti per centottan-
ta milioni. 

L'acquedotto consortile tra 
i comuni di Capannoli. Peccio-
Ii e Terricciola beneficerà di 
una somma pari a ventisei mi
lioni. Per la sistemazione del
l'acquedotto di Capannoli in
vece sono a disposizione cen-
tosettanta milioni da spende
re nei tre anni. 

Venticinque milioni servi

ranno per l'acquedotto con
sortile tra i comuni di Casale 
Marittimo. Guardistallo, Mon-
tescudaio e Ripabella. A Ca
sale Marittimo opere di fo
gnatura per cinquanta milio
ni. Cento milioni per le fogna
ture e il depuratore a Castel-
nuovo Val di Cecina. Nel co
mune di Chianni opere di fo
gnatura per, tredici milioni. 
Per iì completamento della 
strada del Colle a Crespina 
sedici milioni. Duecento milio
ni saranno spesi entro questo 
anno per i lavori di captazio
ne della sorgente « Le Guscia-
ne» a Lajatico. 

A Lorenza na per acquedotto 
e le fognature cento milioni. 
Altri cento milioni a Monte-
scudaio per l'ampliamento 
della rete idrica e le opere 
di fognatura. Agli acquedotti 
e alle fognature di Montever-
di Marittimo sono destinati 
centododici milioni. A Palaia 
per le apere acquedottistiche è 
prevista una spesa di ottan
ta milioni. 

Il consolidamento della zo
na del Vallore di San Dome
nico a San Miniato richiede
rà una spesa di sessantasette 
milioni. Le opere di fognatu
ra a Santa Luce cinquanta mi
lioni e il depuratore in loca
lità Selvatelle di Terricciola 
settantacinaue milioni. Nella 
zona del Cuoio (Fucecchio. 
Castelfranco) saranno spesi 
quattrocentocmqnanta milio
ni per le opere di fognatura. 

Assai consistente la quota 
degli investimenti destinati al
le opere pubbliche per i co
muni della provincia di Lucca 
quasi auattro miliardi. Agli 
acquedotti e alle fognature 

due miliardi e settecento mi
lioni; alla viabilità un miliar
do e duecento milioni. 

Al comune di Altopascio so
no destinati duecento sessan
ta milioni per opere di fogna
tura. Quattrocento milioni so
no finanziati per i comuni di 
Camaiore, Massaro=a e Pie-
trasanta e serviranno-al com
pletamento degli acquedotti, 
delle fognature e degli impian
ti di depurazione. Per il com
pletamento delle fognature a 
Capannori e Portari è previ
sta una spesa di quattrocento 
milioni. La sistemazione delle 
strade comunali e le fognatu
re a Fabbriche di ValHco as
sorbirà invece una spesa di 
settanta milioni. 

Oltre cento milioni al comu
ne di Fosciartdora per il com
pletamento della strada Case-
rana - La Villa. Cento milio
ni per le opere di fognatura 
a Gallicano. A Giuncugnano 
per la sistemazione delle stra
de comunali e le opere di fo
gnatura sessanta milioni. Per 
le opere di fognatura nella 
città di Lucca saranno spesi 
duecentocinquanta milioni. 
Sempre per la sistemazione 
delle reti fognarle a Molazza-
na trentasei milioni. 

L'impianto di depurazione 
a Montecarlo richiederà una 
spesa di sessantadue milioni. 
Per la strada Treppio - S. 
Martino nel comune di Pe
scag l i si utilizzeranno due-
centoventicmque milioni. Ope
re di fognature e acquedotti
stiche, la strada da Gallena a 
Stazzema saranno realizzate i 
con una spesa di cinquecen
to milioni da spendere nei tre 
anni. 

Anche a Vinregg'o nel trien
nio si spenderanno quattro
centocinquanta milioni per o-
pere di fognatura. Per le ope
re acquedottistiche previste 
dallo Schema numero tredi
ci sono stati finanziati due
cento milioni. L'amministra
zione provinciale di Lucca, al
l'interno di questo piano, spen
derà settecento milioni per la 
ristrutturazione delle strade 
del fondo valle del Serchio. 

Alla provincia di Massa 
Carrara sono stati destinati 
finanziamenti per un miliar
do e mezzo. Acquedotti e fo
gnature: Filattiera. 60 milio
ni: Villafranca in Lunigiana 
duecento milioni. 

Viabilità: Carrara quaranta
due milioni: Casola in Luni
giana sessanta milioni. 

Chiude la mostra di Sorano 
GROSSETO — Si chiude og
gi a Sorano la mostra di 
documenti e dipinti storici in- , 
titolata «Testimonianze di > 
storia soranesi ». La mostra 
si svolge nelle sale del con
siglio comunale per iniziati
va della locale biblioteca. Si 
tratta di un'originale inizia

tiva dove vengono esposti do
cumenti sull'archivio storico 
di Sorano riguardanti la vi
ta e la storia de : comune dal 
VI al DC secolo. Alcuni pez
zi. varamente belli, sono so
stituiti da tre statuti in per
gamena, due di Sorano e uno 
di Casteirottieri. 

MARCO POLO: appartamenti 
indipendenti in costruzione al 
piano terra e secondo piano. 
Ampie te r r i ne . - taverne o 
mansarde. Posto macchina. 
Riscaldamento indipendente. 
L. 50.000.000. 

MARCO POLO: grande cesa 
alla viareggina pressi Pineta. 
Unica occasione. L. 92.000.000. 

TERMINETTO: appartamento 
2. p'ano dit* 2 camere, 1 ca
meretta. sala, cucina, begno. 
Recente costruzione. Posto 
macchina. L 38.000.000. 

I N UNA DELLE più belle stra
de che dalla stazione porta 
sul mare, un appartamento al 
2. piano d i : ingresso, sala. 
cucina. 2 corriere, bagno, r i 
postiglio. Riscaldamento indi
pendente. Terrazza. Occasione. 
L. 60.000.000. 

FRA IL VERDE meraviglioso 
della Pineta e a pochi metri 
da! mare d'sponiamo di appar
tamenti vari e vari prezzi e 
misure, in costruzione o pron
t i per la consegna. 

MARCO POLO: a soli 100 m. 
dallo svincolo stradale, ampio 
appartamento S. piano d i : in
gresso, cucina-tinello, riposti
glio, 3 camere, 2 bagni. Ri
scaldamento condomini»-*. Lire 
S5.000.000. 

. Via Fratti 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

Con le prime opere di pre 
sa e di scarico sul Meva;, 
il progetto per la costruzio 
ne degli impianti di irriga
zione della piana di Rosta 
e della pianura grossetana 
entra nella sua fase di at
tuazione. I lavori riguarda 
no, come si vede, solo 11 
Mense mentre, in attesa di 
una rigorosa ricerca, è stato 
sospeso il .progetto per la 
diga sul Farma. 

Di questi impianti si e 
parlato molto in tutti que 
sti anni che ci separano or
mai da quel 73 in cui si 
cominciò a discutere sulla 
possibilità che l'allora Ente 
Maremma utilizzasse per ir 
rigare la provincia grosseta 
na t deflussi del Merse. del 
Farma. del Gonna. Sei anni 
di polemiche (por tutte ba
sta ricordare quella animata 
dal WWF senese e grosseta i 
no), di studi e di elaborazio 
ni. di interventi delle forze ' 
politiche e degli Enti locali. < 

Anche oggi la notizia del ! 
finanziamento ministeriale di ' 
4 miliardi e 750 milioni per 
il primo stralcio del primo 
lotto di lavori non ha man
cato di richiamare l'attenzio
ne dei cittadini, delle asso
ciazioni naturalistiche e de
gli istituti scientifici che si 
sono interessati, in questi 
anni, che non venisse tur
bato con le nuove opere 1' 
equilibrio naturale di un* 
area di estremo valore am
bientale. 

Nel lungo iter della pro
gettazione seno stati dun
que compresi studi e ricer
che che potessero costituire 
una base preliminare di co
noscenza dei problemi drll' ' 
ambiente. E' il frutto questo I 
di una sensibilità nuova che | 
penetra in tutti i livelli della | 
progettazione degli interven- | 
ti sul territorio e che smet
te dunque di essere prero
gativa dei soli « ecologi di 
mestiere » per divenire una J 
coscienza collettiva. Di que
sta coscienza collettiva si fa 

Il via ai lavori 
sul Merse (senza 
turbare la natura) 

Dopo annose polemiche iniziati i lavori per 
sfruttare le acque del fiume per l'irrigazione della 
Maremma - Per il Farma si aspettano nuovi studi 

sempre più interprete, peral
tro. l'ente pubblico, la Re
gione, nel nostro caso speci
fico. 

Non a caso Lino Federigi, 
assessore regionale all'asset
to del territorio, dà ampie 
assicurazioni su di un atteg
giamento sensibile della Re 
gione nel confronti dei pro
blemi relativi alla tutela del 
patrimonio ambientale delle 
ar^e del Farma e del Merse 
« Fino dal '73 — dice F?:l? 
ngi — la Regione si è posta 
iti duplice obbiettivo di dare 
una risposta positiva alle 
esigenze dell'agricoltura che 
rimangono primariamente 
valide e nello stesso tempo 
di salvaguardare i beni am
bientali attraverso il corret

to e razionale uso delle ri
sorse ». 

La questione centrale dal
la quale si sono interessati 
il CNR e altri organismi 
scientifici e culturali è stata 
quella della tutela della val
le del Farma nella quale par-
t icolari caratteristiche della 
flora e dalla fauna formano 
un habitat di grande inte- j 
resse per i naturalisti. « La ' 
Giunta regionale — aggiun- j 
gè Federigi — ritiene di do- I 
ver valutare le segnalazioni j 
di questi organismi sull'estre
mo valore naturale della val
le del Farma e di proporre 
al Consiglio di deedere di 
richiedere la sospensione dei-
la realizzazione del relativo 
sbarramento. Intanto andrà 

avanti una rigorosa ed ap
profondita ricerca per verifi
cate la possibilità di .giunge
re ad escludere danni e tur
bamenti irreparabili all'as
setto ambientale ». 

La diga sili Farma. dun
que. per il momento non si 
farà. Si farà invece quella 
sul Merse. compresa • nel se
condo stralcio del primo lot
to della progettazione. Segui
ranno. per fasi successive. 
la realizzazione di opere di 
difesa idraulica, di allaccia
menti stradali, degli impian
ti complementari ed infine 
le opere di canalizzazione 
verso le zone da irrigare. 

Restano, a questo punto. 
ancora alcune cose impor
tanti da fare, prima tra tut

te quella di prevedere nella 
progettazione esecutiva an
che altri usi deQle acque che 
si renderanno disponibili con 
i nuovi lavori di canalizza 
zione. Si cercherà di tener 
presente dunque, oltre agli 
scopi di irrigazione per i 
quali l'operazione è nata, an
che la •possibilità di impie
gare l'acqua per produrr» 
energia e di suscitare io svi
luppo di attività economiche 
collaterali, tra le quali, ad 
esempio, la piscicoltura. 

Per la gestione dei proget
ti. dunque, dovranno conti
nuare i contatti con i cit 
tadini delle zone interessate 
e con gli enti territonalmen
te competenti, con le forze 
sociali e culturali: tutti im 
pegnati insieme per ragghm 
gere una attuazione corretta 
del progetto e garantire la 
tutela dell'ambiente. 

A settembre, con la ripre
sa autunnale, la questione 
del Farma-Merse tornerà si 
curamente sui banchi del 
Consiglio regionale. Esiste 
una 'interrogazione del con 
sigliere repubblicano Ste-fa 
no Passigli alla quale la 
giunta regionale dovrà dare 
una risposta. Ma anche in 
questi giorni di ferie della 
questione si fa un gran par
lare. 

I comunisti di Siena e di 
Grosseto hanno, con un do
cumento della Commissione 
ambiente, preso posiaione su 
questo e su tutto l'arco dei 
problemi cosiddetti « ecologi 
ci » delle loro province, n 
WWF ha pubblicato un libro 
nel quale è raccolto tutto il 
succo della polemica fin qui 
sviluppata e le iniziative in 
traprese per « salvare » que
ste zone. A Monticiano. uno 
tra i comuni più interessati. 
non c'è sagra o festa dell' 
Unità o dibattito pubblico in 
cui non affiorino i nomi del 
Farma e del Merse. Di tutto 
questo terrà, naturalmente. 
conto il dibattito nell'aula di 
Palazzo Panciatdchi. 

Maurizio Boldrini 

Ola borsa... 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

supeifm©ife®i?5 

dell ecmrfoltoir» 
TITIGNANO-PISA 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
a v r e t e mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare ai» grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

Italia Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

21 agosto: Parco delle Crocere - ORBETELLO 
22 agosto: Stadio Comunale - GROSSETO 
23 agosto: Stadio Magona d'Italia • PIOMBINO 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,3f 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

C A S A T U T T O C A S A VESTE IL TUO MODO DI ABITARE A PREZZI FAVOLOSI!!* 
ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : 

Salotti 
Camere 
Matrimoniale 
Bimbo 
Lavatrici 
Frigo It. 225 

da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 

TV color 
390.000 

Garanzia 24 mesi 

Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 

48 pezzi inox 

da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 

da L. 

3.000 
8.000 
8.000 

135.000 
11.000 

18.000 
Biciclette per bimbi L. 20.000! ! ! 

Vasto assortimento calzature. 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici, Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi ! ! ! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 

E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI YS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERECONOMICIU! CASATUTTOCASA^ 

Tutto per la ferramento 
Lampadari «bagni» in 
òro zecchino a 5 lam
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI ! 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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Sciopero 
allo scalo 
di Pisa: 

tutto fermo 
per 4 ore 

PISA — Anche oggi, come 
è già accaduto venerdì, gli 
scali ferroviari di Pisa r. 
marrap.no fermi per quattro 
ore dalle 11 alle 15, per lo 
sciopero indetto dalle oigti-
nizzazioni sindacali CGIL-
CISL e UIL. Questa artico
lazione in due tempi dell'abi
tazione è stata decìsa per 
dare la possibilità a tutti 1 
lavoratori delle ferrovìe pi
sane di partecipare alla pia 
testa. 

Per quanto riguarda il 
traffico ferroviario, si npe 
terà quindi anche Jggi Ih 
stessa situazione verific.it lai 
in occasione della preceJ-.'n 
te fermata. Molti collega
menti con Livorno e Firen 
ze saranno soppressi ni?*ure 
alcuni treni a lunga peicor-
renza verranno istradati su 
altre linee. Numerosi ed in 
certi casi assai pesanti i ri
tardi su tutta la linea tir 
renlea. 

I sindacati protestano con 
tro la direzione dipirtmien-
tale fiorentina accusata di 
mantenere al di sotto dei li 
velli stabiliti gli organici. 

La mancanza di personale 
provoca, oltre ad un aggra
vio dei lavoratori fra i li-
pendenti. anche il cattivo 
funzionamento ed in alcuni 
casi il blocco di alcuni %ec 
vizi delle stazioni di Pisa 
centrale e di San Rossore. 

Esperti a consulto 
per il mare del Giglio 

Un milione dalla Provincia grossetana per studiare la salute della flora e del
la fauna - La proposta viene dal circolo culturale gigliese e dalla popolazione 

GROSSETO — Mentre si ac
centuano le polemiche in me
rito ai problemi della tutela 
ambientale, anche alla lace 
della « contrastata » legge 
Merli, un segnale positivo 
proviene dall'amministrazio
ne provinciale di Grosseto 
che ha stanziato la cifra di 
uo milione per lo studio e 

la tutela delle acque circo- , 
stanti uno specchio di mare I 
che si estende al largo del- i 
l'isola del Giglio. j 

Questo finanziamento, esi
guo ma di notevole signitica-
to, si muove verso esigenze 
e proposte provenienti so
prattutto dal circolo cultura
le gigliese, composto da gio

vani. studenti, operai della 
località. Due anni fa, infat
ti. per Iniziativa di questo 
circolo si tenne una mostra 
di antichi strumenti di pe
sca implicante una serie di 
parole d'ordine che compor
tano un vero e proprio pro
gramma di intervento. « Non 
un museo, ma una esposizìo-

Verso la conclusione 
della « Estate pisana » 

L'estate pisana si va avviando verso la conclusione con 
una serie di spettacoli di grande rilievo. Oggi a Tirrenia 
si esibisce l'orchestra internazionale Gramina, mentre per 
il 23 agosto in piazza Gorgona a Marina, sarà la volta del 
balletto folkloristico di Trinidad. 

Il 28 agosto, infine alla Certosa di Calci si terrà un con
certo di Severino Gazzelloni. 

La « PFM » arriva 
allo stadio di Grosseto 

GROSSETO — Domani sera alle ore 21,30 allo stadio comu
nale di Grosseto, nel quadro della rassegna culturale estiva 
promossa dal comune, spettacolo musicale con il complesso 
della Premiata Forneria Marconi. Il biglietto d'injresso è 
fissato a lire 2500 e la prevendita è presso la Pro Loco di 
Marina di Grosseto in via Piave. Insieme al complesso si 
esibirà anche il giovane cantautore Alberto Fortis 

ne di strumenti di vita, per 
una rivalutazione delle no
stre tradizioni di lavoro che 
rifiutano la speculazione e la 
rapina del suolo e dell'ani 
biente: la storia della civiltà 
della nostra gente e storia 
di contadini e pescatori ». 

Successivamente segui tut
ta una serie di pubblicazio
ni sulle arti e i mestieri dei 
pescatori dell' isola del Gi
glio e una serie di appunti 
di biologia ed ecologia ma-
r.na contenente una propo
sta per la salvaguardia del 
mare. Una serie articolata di 
iniziative per contrbuire ad 
una presa di coscienza col
lettiva su una tematica cosi 
attua'e quale la progressiva 
distruzione del patrimonio 
naturale. Ed è sotto questo 
profilo che si qualifica il fi
nanziamento della provincia 
di Grosseto, che mira a far 
svolgere l'indagine conosci
tiva sulle condizioni della 
flora e fauna marina, già ini
ziata un anno e mezzo fa 
dal centro studi sulla pesca, 
organo dipendente dall'ammi
nistrazione provinciale di Li
vorno. 

Tale ricerca, oltre che alla 
definizione dello « status » 
delle acque è finalizzata ad 
un potenziamento della itti-
coltura, comparto economico 
che sull'isola è affidate a soli 
tre motopescherecci e che po
trebbe essere invece adegua
tamente poten?iato. Una esl-
genza fortemente sottolinea
ta. oltre che dall'equipe bio
logica del centro pesca, dagli 
stessi pescatori che hanno 
fornito dati precìsi sulla pro
duttività del mare tramite la 
schedatura del pescato. 

Un aspetto emerge da que
sto metodo di lavoro e di in
tervento suir ambiente. In
nanzitutto la collaborazione 
proficua tra i lavoratori, l'as
sociazionismo di base, gli en
ti pubblici e le strutture di 
ricerca scientifica. Un ele
mento sicuramente decisivo 
per esprimere una capacità 
di intervento tecnico e ra
zionale. il solo in grado di 
poter soccorrere e tampona
re le « falle » aperte in un 
habitat naturale retto da de
licati equilibri e che abban
donato ad una gestirne as
servita alla logica speculati
va e disordinata, rischia di 
soccombere. - < 

' Come per esempio all'isola 
di Giannutri. dove l'insedia
mento fel cemento, l'installa
zione di viMe e vill'ni e di 
avnosuDerfici per il decollo e 
l'at t e r r a r io di aerei da tu
rismo ha profondamente « sfi
gurato » un ambiente natu
rale e pae*n<"?fstico ricco di 
vestigia storiche. 

p. Z. 

La storia di Viareggio 
dai velieri ai panfili 

Un libro sulla marineria della città raccoglie testimonianze di secoli - Nell'SOO 
i momenti di splendore, ma ancora oggi arrivano nei cantieri i magnati arabi 

«CON L'ASCIA E CON LA 
VELA », questo il titolo del
l'unico libro pubblicato in 
questi ultimi anni a Via
reggio sulla storia della Ma
rineria viareggina. Nell'ambi
to della Festa dell'Unità co-
munale è stata presentata la 
ristampa, che ha avuto an
che un contributo speciale 
da parte dell'Amministrazio
ne Comunale che si è impe
gnata, con la Lega di Mutuo 
soccorso fra maestri d'ascia 
e calafati, ad acquistare 250 
copie del libro stanziando 
per questa spesa un milione 
di lire. 

Un'iniziativa importante 
soprattutto se si pensa che 
gran parte della storia, del
la tradizione, dall'arte con
servata da que.« a genia di 
uomini, i calafav . hanno ri
schiato di morir* con i pro
pri custodi; con questo te
sto. invece si è riusciti a fis
sare, nero su bianco, la sto 
ria di una città che appare 
priva di qualsiasi trascorso 
storico di un qualche rilie
vo; una città povera che 
spinge la sua memoria soia-
mente alle soglie del sette
cento quando non era altro 
che un piccolo agglomerato 
di capanne di poveri pesca
tori. 

Eppure Viareggio possiede 
una storia, certo non di prin
cipi e tantomeno di re, una 
storia priva di grandi gesta 
o di gloriose imprese, ma 
che sicuramente custodisce 
con cura, come calorosamen
te ha spiegato il compagno 
Francesco Bergamini (fon

datore del Centro Storico di 
Viareggio e poi suo diretto
re per venfanni) nella sua 
partecipata introduzione, una 
« Storia di lavoro e di lotta 
contro le avversità naturali 
e contro quelle, ben più ta-
glianti, sociali. I protagoni
sti non sono regnanti o cor
tigiani, ma marinai, calafati, 
velai, funai, falegnami, al
berai, bozzellal: tutti artigia
ni, gran parte dei quali ri
masti assolutamente anonimi 
che partecipavano alla pro
gettazione e alla costruzione 

vera e propria di imponenti 
velieri ». 

La marineria viareggina 
già agli inizi dell'ottocento 
aveva conquistato una fama 
nazionale, nelle darsene era
no ormeggiati in quel perio
do già 34 barche da pesca e 
10 da trasporto. Nascono nel 
1860 1 primi cantieri: Benet-
ti. Picchiotti, Codecasa; ini
ziano a solcare i mari italia
ni. sempre più frequenti. 1 
velieri costruiti a Viareggio, 
la produzione si raffina, si 
cercano tecniche nuove più 

valide ai fini oi una sempre 
migliore navigazione. 

Fino alla seconda guerra 
mondiale i cantieri di Via
reggio rappresentavano il 
meglio. Con la diffusione del
le motonavi Viareggio attra
versò un periodo nerisslmo, 
anche dal punto di vista eco
nomico se si pensa che 6U 
20.000 abitanti 6.500 erano 
marinai senza contare poi il 
numero delle persone dalle 
donne ai bambini. Impegna
te In tutte le attività 

Il dopoguerra fu tutto im
pegnato nella « riconversio
ne » degli ormai obsoleti can
tieri, furono introdótte nuo
ve lavorazioni, macchinari 
più aggiornati, tecniche al
tamente specializzate. 

E' dì pochi giorni fa il varo 
del più grosso panfilo costrui
to a Viareggio, il famoso 
« Nabilia » commissionato ai 
cantieri M. B. Benettl da un 
magnate arabo. E' certo uno 
spreco di danaro ma tutto 
ciò non toglie niente alla 
grande capacità di questi la
voratori. Oggi i cantieri via-
reggini sono all'avanguardia 
nell'allestimento di imbarca
zioni da diporto. 

Dalle tartane del 1874 ai 
super panfili pagati. Questa 
la storia sociale ed econo
mica di Viareggio. Nel libro 
del Calafato Raffaello Celli. 
si ritrovano le « radici », di 
una città che oltre a sorge
re sul mare, ha vissuto, at
traverso i suoi marinai, den
tro tutti i mari del mondo. 

Carla Colli 

Chiudono i festival di Viareggio e Siena 
Si concludono oggi » festi

val di Viareggio e di Siena, 
che per oltre due settimane 
hanno riunito migliala e mi
gliaia di cittadini che hanno 
affollato gli stand, le mani
festazioni, i dibattiti politici, 
le numerose e qualificate ini
ziative culturali. 

A Siena il comizio di chiu
sura sarà tenuto dal compa
gno Minucci della segreteria 
del PCI che parlerà alle 18. 
Alle 21 ballo con i « Delfini » 
e spettacolo del cantautore 
Angelo Bertoli. Alle 21.30 
allo spazio cinema-musica-
teatro si terrà un concerto 
della pianista Miriam Omo-
deo Donadont. Sempre alle 
21.30 proiezione del film per 
ragazzi « Il monello ». 

A Viareggio è previsto alle 

ore 9 un torneo di dama e 
alle ore 18 un comizio di 
chiusura del festival con un 
compagno della direzione del 
PCI. 

Anche a Lido di Camaiore 
6i chiude oggi la festa del
l'Unità con una serie di ini-
zi&tivc 

A Montalcino alle 10 finali, 
del 3. Trofeo Braccio di Fer-, 
ro; alle 17 2. Caccia al te
soro a piedi con ricchi pre
mi: alle 19 al Palco Centrale 
comizio di chiusura con un 
compagno del Comitato Cen
trale del PCI: alle 21 prole
zione di diapositive sulla 
condizione della donna; dal
le 17 fino a mezzanotte bai* 
lo con i Nuovi Etruschi. 

A Rosignano Solvay alle 17 
animazione musicale e al'e 

21,30 al pa>co centrale spet
tacolo teatrale presentato dal 
G.D.T. dell'Arci di Ravenna 
per la regia di Edgardo Sì-
roli. 

A Massa Marittima alle 21 
tombola a premi, sempre alle 
21 ballo liscio con 1 «Bale
strieri ». 
. A Sarteano nell'ultima gior-. 
nata della festa è program-' 

-mato: alle 17,30 comizio di 
chiusura; alle 18,30 spettaco
lo della società Filarmonica 
di Sarteano e alle 21 ballo 
con i a Demoni del liscio ». 

A Montemassi 6i chiude 
questa sera con ballo liscio 
in piazza. 

A San Giuliano Terme per 
oggi è previsto, alle 13 pran
zò popolare al villaggio; alle 
17 giochi per ragazzi e alle 

21,30 ballo con Fabio Cecca-
rini. Domani, alle ore 21,30 è 
in programma un dibattito 
sul tema: «Ambiente e as
setto del territorio». Parteci
pano . alla manifestazione 
Pecile e Bulleri. 

A Levane alle 9 verrà dif
fusa la stampa comunista: 
alle 16 sono in programma 
del giochi per ragazzi; alle 
21 ballo popolare con i «Sa
telliti »: alle 21 proiezione di 
un film per ragazzi. Domani 
alle 16 si svolgerà una gara 
di disegno per ragazzi; alle 
21 dibattito pubblico sul te
ma: « Democrazia e parteci
pazione »; alle 21 proiezione 
di un film per ragazzi. 

In provincia di Grosseto 
proseguono intense le feste. 

Livorno 
Gran Guardia: Indagine su 

un delitto perfetto 
Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Cantando sot

to la pioggia 
Moderno: Chiusura estiva 
Lazzeri: Odissea erotica V 18 
4 Mori: Un dollaro d'onore 
Sorgenti: I 3 fantastici su

perman 
Jolly: John travolto da un 

insolito destino -
Arena Astra: Scherzi da prete 
Ardenza: Geppo il folle 
Arena Salesiani: Chiuso 
Aurora: Una dcooa s e m p r e 
Arci Antignano: Pane, burro 

• marmellata 

Rosignano 
Teatro Solvay: Un gemo. 

due compari, un pollo 
Arena Solvay: Patrick 

Porfoferraio 
Pietri: Collo d'acciaio 
Astra: La mazzetta 

San Vincenzo 
Verdi: Interiors -

Piombino 
Metropolitan: Eiliot il drago 

invisibile 
Odeon: Noi due una coppia 
Sempione: Chiusura estiva 

Donoratico 
Aritton: Sodoma e Gomorra 
Etrusco: Good bye amore 

mio 

Grosseto 
Europa 1: Elvis il re del rock 
Europa 2: Una corsa sul prato 
Marraccini: Bianco rosso e~ 

Celentano 
Odeon: Chiusura estiva 
Splendor: Travolti da un in

solito destino nell'azzurro 
mare di agosto 

Moderno: L'oro dei Mackenna 
Astra: Chiusura estiva 

Follonica 
Tirreno: Tornando a casa 
Nuovo (Cassartlla): H ladro 

di Bagdad 

M. di Grosseto 
Arìston: La tarantola dai ven

tre nero 

C. della Pescaia 
Juventus: Concorde affaire 79 

Orbe! elio 
Supercinema: I tre dell'ope

razione Drago . 

Lucca 
Astra: Distretto 13 le brigate 

della morte 
Centrale: Chiusura estiva 
Mignon: Pornodellrio V 18 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale Bruce Lee il domi-. 

natore 
Pantera: Chiusura estiva 

Torre del Lago 
Tirreno: Piccole donne 

Viareggio 
Centrale: Questo pazzo, paz

zo, pazzo, pazzo mondo 
Eden: Pari e dispar* 
Eolo: Mazzlnga contro Gol 

drake 
Goldoni: Ashanti 
Odeon: Patrick V 14 
Politeama: N. P. 
Supercinema: Frenesie ero

tiche di una ninfomane 
Estivo Blow Up: 2001 odissea 

nello spazio 

Camaiore 
Moderno: N. P. 
Cristallo: N. P. 
Giardino: N. P. 
Tirreno: N. P. 

M. di Pietrasanta 
Aurora (Flumetto): Collo d* 

acciaio 
Giardino (Tonfano): Il dot

tor Zivago 
Focette (Le Focette): Assas 

sinio sul Nilo 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Ashanti 
Supercinema: Il paradiso può 

attendere 

Carrara 
Marconi: SOS Maiami airport 
Supercinema: La liceale se

duce i professori 
Lux: Il vizietto ' 
Vittoria: Ashanti 
Olimpia: Assassinio sul Nilo 
Odeon: Gli amici del drago 
Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: Pari e dispari 
Paradiso: Goldrake l'invinci-

i bile 

! Massa 
i Astor: Capitan Rrlock 
l Guglielmi: Nuovo programma 
j Mazzini: Zio Adolfo in arte 
j fuhrer 
i Stella Azzurra (Marina): A-
! more mio aiutami 

Arena (Marina): Squadra 
antigangster 

ZOO 01 TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare al 050'37 721 

Pisa 
Ariston: Morte sul Tamici 

j Astra: Nel mirino del gia
guaro 

j Italia: Chiusura estiva 
Odeon: Gardenia il giusti

ziere della mala 
Mignon: Frenesia erotica di 

una ninfomane 
Nuovo: Chiusura estiva 

Tirrenia 

leggete ]\ 

Rinascita I 

VISITATE: 
IN DARSENA 

li PIÙ 6KAN0C MUTUO 01 «MIU 

coiuna cowmTi aunwuj <» m i x 

a r r e d a m e n t i 
VLf |krgMM » « • Trtef (OSMI » » * 

AL 

1° CENTRO 
DELLE 

CARNI 
di Palmieri e Vannini 

Via Parenzo 30 
Rosignano Solvay 

• Corni fresche 
• Solumerio 
• Polleria 
Ogni venerdì e sabato 

OFFERTE SPECIALI 

I Estivo Lucciola: La bella ad 
i dormentata nel bosco 

SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0571) 43.255 

COACMDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. («72) «B£1S 
DIREZIONE: TRINCIAVELL1 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte te sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con I 
nvgliorì complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 

Tutte le sere danze 
• 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 

BALIO LISCIO con le 
migliori orchestre 

'• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

di SERGIO BERNARDINI 
TEMPO LIBERO C CULTURA 
Viale Kennedy • Lido di Ca
rnaio™ - Tel. 67.52» - «7.144 

Quando cultura e spettacolo so
no anche SOLIDARIETÀ*... la 
Croce Rossa Italiana e Busso-
ladomani presentano 

STASERA 

NADIA CASSINI e 
WALTER CHIARI 

21-22.23 AGOSTO 
ULTIME REPLICHE 

per il Teatro Popolare Italiano 

« I LEGNANESI » 
dopo 20 anni di « esauriti s 
a Milano per la prima volta in 
trasferta nella rivista com'eo-
musicale 

« REGNA LA ROGNA » 

Comunicato per i 
giovanissimi: 

il 25 agosto arriva 

... JAMES BROWN ! » 
Prevendita b^Tetti c/o Busso-
ladomani dalie 10 alle 23 e 
e 'o Ai. Soggiorno Marina di 
Massa - Tel. (0585) 20063 

IPPODROMO 

RIUNIONE 
D'ESTATE 

1979 

IPPODROMO F. CAPRIUI - LIVORNO 

STASERA ore 21 

corse di 

GALOPPO 

COPPA DEL MARE 

m. 2250 circa 

L. 16.000.000 

impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 

..«* & , . t .-v . CJ 

http://marrap.no
http://verific.it
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Situazione drammatica soprattu tto per le giovani coppie 

Fino a 18 milioni a stanza 
per un appartamento a Siena 

" " • l:c,. : \ li - ' -r '•- - . Ih 

Prezzi proibitivi non solo per case del quartiere di lusso di Vico Alto ma anche 
per gli alloggi delle altre zone - Le cose non vanno meglio per gli affitti 

SIENA — Diciotto milioni a 
stanza: è la cifra che una 
giovane coppia senese in cer
ca di prima casa si è sentita 
sparare in faccia senza mezzi 
termini durante un faticoso ' 
peregrinare per la città in 
cerca di un appartamento. La 
casa d'oro, perché di questo 
sì può parlare, si trova in 
una delle zone tradizional
mente più « In » di Siena, 
Vico Alto, un quartiere che 
si trova poco sopra i due pa-
lazzetti della Mensana e la 
stazione ferroviaria. 

Anche se adesso il blasone 
dì Vico Alto è un po' appan
nato da costruzioni che si ispi
rano a criteri meno esclusivi 
e il tocco che toglie il quar
tiere dall'ordinario è dato 
forse, soltanto dal circolo 
tennistico da 100 ' mila lire 
all'anno (escluso «natural
mente» Il noleggio campo) 1' 
intera zona lotta ancora con 
altre della città. Scacciapen
sieri, San Prospero, per avere 
il titolo di « Parloli di Siena ». 

Ma al di là delle storie più 
o meno interessanti di nuovi 
ricchi e di case dorate, esiste 
oggi a Slena un problema del
la casa che è di tutti i giorni 
e investe centinaia di perso
ne. Probabilmente certe ci
fre, se rapportate al prezzi 
in vigore nelle città più gran-
dì, potrebbero sembrare anche 
bassi, ma bisogna necessaria
mente pensare a Siena come 
entità ben definita. Città di 
provincia dove, ad esempio, la 
carne costa ancora sulle 7 mi

la lire al chilo rispetto alle 9-
11 mila del nord o alle 8 9 mi
la dell'Emilia; e dove con 200 
mila lire una famiglia dì 
quattro persone può fare la 
spesa per un mese. 

C'è anche da dire che negli 
ultimi tempi l'indice del co
sto della vita ha toccato quo
ta 154, ben 20 punti in più ri
spetto alla cifra relativa allo 
stesso perìodo dello scorso an
no. Oggi a Siena un apparta
mento di lusso, di nuova co
struzione, in posizione cen
trale, costa da un milione 
a un milione e 200 mila 

lire al metro quadrato, di 
medio lusso da 900 mila a 
un ' milione, popolare da 
700 ' mila a 900 mila lire. 
Il mercato immobiliare sene
se prepone tutta una serie di 
gradazioni che .variano poi 
per gli appartamenti di vec
chia costruzione: qui il listi
no prezzi va dalle 800 mila-un 
milione al metro quadrato di 
un appartamento di lusso in 
posizione centrale, alle 250 
mila-300 di un appartamento 
popolare in posizione perife
rica. 

Queste cifre dovranno ben 

La Fiorentina contro gli uomini di Burgnich 

Amichevoli di lusso 
in cerca della forma 

In programma anche Pisa-Roma, Pistoiese-Avellino e Montevar
chi-Ternana - Gli schemi in vista della ripresa del campionato 

In attesa dell'inizio della 
Coppa Italia le squadre di 
serie A. B e C proseguono la 
preparazione disputando par
tite amichevoli. Il program
ma di oggi prevede ben quat
tro incontri: Livorno-Fioren
tina: Pisa-Roma; Pistoiese-
Avellino e Montevarchi-Ter
nana. 

Quattro partite che si pre
sentano tutte Interessanti 
sotto ogni aspetto poiché tut
te e otto le squadre da noi 
citate hanno messo In mo
stra pregi e difetti e di con
seguenza 1 rispettivi allena
tori, con queste « amichevo
li ». sono alla ricerca dei ic~ 
ro punti deboli per evitare 
di subire le prime delusioni. 

Per importanza la partita 
più attesa è quella in pro
gramma alle 18 alio stadio 
dell'Ardenza di Livorno. 

Gli «amaranto» ospiteran
no i « viola » della Fiorenti
na reduci da una sconfitta 
ad opera del Pisa. Il Livor
no (allenato da Burgnich) 
pur incontrando squadroni 
come il Milan. il Napoii e 
il Cagliari (che giocano tut
te in serie A) non ha anco
ra perso mentre, come ao-
biamo detto, la Fioren.mi. 
dopo un inizio roboante na 
dovuto piegare la testa con
tro un Pisa già in grado di 
competere anche contro gli 
squadroni. Per questo moti
vo. cioè perché la squadra 
viola è incappata in una se
rata contraria la partita di 
Livorno si presenta interes
sante: si tratterà di vedere 
a che punto sono ora gli 
« amaranto e se la Fioren
tina, che di questi tempi, lo 
scorso anno, proprio a Livor
no nel torneo del «Tirreno» 
superò il Vicenza di Paoli
no Rossi, ha ritrovato Tidu-
cla ' nel propri mezzi e se 
Carosi, con l'inserimento di 
Bruni al posto di Di Genna
ro nel ruolo di estrema de
stra, avrà trovato la soluzio
ne giusta. Stando alle pro
ve offerte dai livornesi e dai 
fiorentini il risultato è mol
to aperto. Anzi sono gli 
«amaranto» a partire coi, 
il pronostico a favore. 

Tre ore dopo (21.15) a po
chi chilometri da Livorno. 
all'Arena Garibaldi, i ne 

razzurri di Meciani. reduci 
dalla sonante vittoria - con
tro la Fiorentina ospiteran
no la Roma di Liedholm. 
una squadra che sembra d-i 
nunciare qualche scompenso 
sul centro campo (è !*:nto 
come quello viola) ma --he 
ha in Pruzzo un pencolo 
costante. Il centravanti 4iai-
lorosso. che è già andato a 
segno in questo inizio di sta 
gione. sarà marcato da Mie
le. uno stopper con i fiocciii. 
uno che non si tira indietro 
se c'è puzzo di battaglia. Sa
rà un bel duello: il difen
sore pisano contro lo sgu
sciarne Sella è risultato in
superabile. Comunque anche 
questa amichevole, almeno 
sulla carta, presenta Lutti i 
crismi per un buon spetta
colo calcistico: il Pisa a in 
grado di sostenere un ritmo 
molto spedito e grazie a 
questa condizione atletica i 
nerazzurri potrebbero mette
re nei guai anche i «giallo-
rossi » romani. 

Sempre alle 21 a Pistoia 
gli « arancioni » di Riccomi-
ni affronteranno l'Aventino. 

I la squadra allenata da Rino 
Marchesi che ha già vinto 
i primi incontri con an lar
go punteggio. L'Avellino, al 
pari delle altre squadre di 
serie A. denuncia la man
canza di almeno un pa.o 3i 

giocatori di rango ma nono
stante ciò gli irpini sono in 
grado di recitare un buon 
copione. Pt-r suo conto • la 
Pistoiese, che rispetto alla 
scorsa stagione è .iot.evjl-
mente invecchiata. Tara di 
tutto per avere la meglio. 
non foss*altro per crearsi il 
miglior clima nell'amoiente 
della propria tifoseria. 

Ultima - partita in ordine. 
ma non per questo meno a*-
tesa, è quella di Montevar
chi. I locali, che in questa 
stagione militano •* nella -HJ 
rie C 1. giocheranno -jontro 
la Ternana- La squadra um
bra. che da questa stagione 
è allenata da Santin. ha 
cambiato fisionomia si è at
trezzata in maniera tale da 
evitare le sofferenze deilo 
scorso anno, quando per pa
co non finiva in serie C. In 
questa gara il nuovo tee .li-
co si troverà di fronte un 
avversario, il Montevarcni 
(ben diretto da Balleri) ire 
sco di entusiasmo per ia pro
mozione che nella recante 
campagna trasferimenti, no
nostante la partenza del 
gioiello - Sorbi (passato alla 
società umbra) si è raffor
zato. Una squadra che sarà 
sostenuta da un intero oae 
se. Il- Montevarchi ha già 
venduto ben 2 mila abbona
menti. Il che • non è poco 
per una società di serie C. 

presto essere dimenticate se 
si considera che per settem
bre si attende un aumento del 
bene casa calcolabile intorno 
al 15-20 per cento. In sostan
za una casa che a Siena oggi 
costava 40 milioni verrà a co
starne 46 o anche 48. Special
mente per le giovani famìglie 
pare alzarsi il cartello del 
«vietato comperare la casa». 

La situazione affitti non è 
molto più rosea: con le nuo
ve. anche se piuttosto oscure 
disposizioni che riguardano 
l'equo canone, circa il 70 per 
cento degli inquilini senesi ve
drà aumentare il suo afritto: 
è una cifra che ci viene co
municata all'ufficio provin
ciale del SUNIA: in base ai 
primi calcoli comunque piut
tosto indicativi. In aumento 
i vecchi canoni, i nuovi affit
ti non c'è nemmeno da par
larne: l'equo canone ha avuto 
come primo, forse inevitabile 
effetto, la chiusura a riccio 
dei proprietari 

A tentare di rimettere in 
sesto questa barca che fa ac
qua da tutte le parti, a sop
perire anche a una cronica 
mancanza di alloggi, il comu
ne l'Istituto Autonomo delle 
Case Popolari, i consorzi edi
li e artigiani. La lotta è vera
mente improba se si pensa al
la generale crisi dell'edilizia 
che anche nella provincia se
nese si fa sentire. Basti un 
dato: da una recente Indagi
ne sindacale, l'età media de
gli occupati In edilizia è sul 
49-50 anni è ben 500 lavorato
ri su un totale di 5 mila sono 
al di sopra del'età pensio
nabile. 

La conclusione che se ne 
ricava è che manca la mano
dopera giovanile e per questo 
sono in via di preparazione 
dei corsi di formazione pro
fessionale a cura della cassa 
edile e del sindacato. Comun
que il comune con gli insedia
menti di San Miniato e delle 
Taverne (120 alloggi per 500 
persone) tenta di tamponare 
le falle. Anche l'EACOS. il 
consorzio edile artigiano ha 
costruito molto a prezzi com
petitivi ed accessibili: un ap
partamento del consorzio, a 
San Miniato a Sant'Andrea 
a Montecchio costerà sulle 
300 mila al metro quadro, un 
appartamento medio dunque 
circa 30 milioni. 

Molto importante anche I* 
intervento dell'Istituto Auto
nomo Case Popolari: nei 
prossimi 4 anni verranno co
struiti nella provincia 356 ap
partamenti che rientrano nel
l'Intervento del "piano decen
nale, la prima vera legge di 
programmazione nel campo 
dell'edilizia che sia stata va
rata nel nostro paese. Costo 
al metro quadro di questi 
appartamenti, intorno alle 
220-250 mila lire. Un'altra 
grande parola d'ordine insie
me al piano decennale e al
l'equo canone), per limitare 
gli aumenti è la canalizzazio
ne del risparmio nell'edilizia. 

In Italia esistono 12 mila 
miliardi nelle banche, che 
potrebbero essere utilizzati 
per rinpinguare il settore: a 
Siena il Monte dei Paschi ha 
promosso mutui per permette
re l'investimento nel bene 
casa, utilizzando i risparmi 
cercando di sopperire alla 
mancanza di una legge che 
permetta alle famiglie a bas
so reddito e alle giovani cop
pie di accedere a forme di cre
dito che non siano gravose 
e soprattutto onerose. 

' -Daniele Magrini' 

i 
I 

Tra i caselli autostradali di Val di Chiana e Chiusi 

Un furgone salta il guard-rail 
Due morti e 10 feriti sulla Al 
Difficile identificazione di una delle vittime - I feriti giudicati guaribili con prognosi da 7 a 60 
giorni - Coinvolte altre due auto - Una vola nella scarpata - Traffico rimasto bloccato per due ore 

AREZZO — Due morti e die 
ci feriti sono il tragico bilan
cio di un pauroso incidente 
avvenuto ieri mattina all'al
ba sull'Autostrada del Sole. 
tra i caselli di Val di Chiana 
e Chiusi. 

Un furgoncino Fiat targato 
Milano con otto giovani a bor
do ha saltato, per cause im
precisate, lo spartitraffico ed 
è andato ad urtare violente
mente contro una Fiat 127 che 
stava .sopraggiungendo sulla 
corsia di sorpasso in senso 
opposto. 

Nel violento urto è stata 
coinvolta anche una « Ritmo » 
clic è stata scaraventata nel
la scarpata. 

Al momento in cui scrivia
mo solo uno dei due giovani 
periti nell'incidente, che era
no a bordo del furgone inve
stitore. è stato identificato 
con esattezza. Si tratta di Vi

to Lasagna di 26 anni residen
te a Livorno. L'altra vittima 
è un giovane di colore, anche 
egli probabilmente residente 
a Livorno che gli amici chia
mavano Michel. La polizia 
della strada sta cercando di 
rintracciare qualche parente 
per il riconoscimento ufficia
le. Il giovane infatti era pri
vo di documenti. 

'Per alcuni feriti si sta at
tendendo che ecano dalla sala 
operatoria e che si risceglino 
dall'anestesia per poterli in
terrogare. 

I sanitari li hanno giudicati 
guaribili con prognosi che 
vanno dai sette ai sessanta 
giorni 

Tra essi c'è anche un bam
bino romano di cinque anni 
che viaggiava a bordo della 
Fiat 127, che comunque è ri
masto ferito solo leggermen
te. I genitori invece sono sta

ti sottoposti a due delicati in
terventi chirurgici. Alla gui
da della Ritmo finita nella 
scarpata c'era invece Miche
le Contiello di 25 anni resi
dente in provincia di Man
tova. 

Il drammatico urto è av
venuto mentre sulla zona sta 
va imperversando un violen
to temporale. Dopo l'inciden
te l'Autostrada del Sole è ri
masta bloccata per circa due 
ore e mezzo provocando una 
fila di automezzi lunga oltre 
15 chilometri. Secondo una 
prima ricostruzione della di
namica di questo drammatico 
incidente, fatta dagli agenti 
della Polstrada del casello di 
Chiusi, sembra che il furgo
ne Fiat 242 targato Milano 
abbia subito, mentre viaggia
va in direzione Sud. un 
guasto ad una ruota. Forse si 
è bloccata. Il mezzo è stato 

visto prima sbandare e poi 
scavalcare il guard-rail. che 
divide le due corsie di mar
cia e piombare come un 
proiettile sulla « 127 » che sta
va sorpassando la « Ritmo ». 

Gli otto occupanti del fur
goncino sono stati sbalzati 
fuori dell'abitacolo. Vito La
sagna e l'altro sfortunato ami
co rimasto ucciso hanno ur
tato violentemente contro 1' 
asfalto rimanendo uccisi qua
si sul colpo. 

Tra gli occupanti del mezzo 
investitore c'erano anche al
cune ragazze. Tra queste Lui
gia Parodi di 23 anni residen
te a Sestri Levante che ha 
riportato varie ferite. 

La Fiat 127 targata Roma, 
di cui ancora non si conosco
no le generalità degli occu
panti. non ha potuto far nien
te per evitare l'urto. 

Il violento urto ha travol 
to anche la Fiat « Ritmo » 
che la « 127 » stava sorpas 
sando. L'auto condotta da 
Michele Contiello di 25 anni 
è finita nella scarpata. 

I feriti hanno corso il ri 
scino di essere travolti da al
cuni automezzi che stavano 
sopraggiungendo. Ieri matti
na il traffico sull'Ai era par 
ticolarmente intenso special
mente verso il Nord. Dato 1' 
allarme sono arrivate sul po
sto le pattuglie della stradale 
e le ambulanze. 

I feriti sono stati traspor
tati all'ospedale di Chiusi. 
Nelle prime ore del pomerig 
gio i sanitari" erano ancora 
impegnati in sala operatoria. 
nel tentativo di salvare I fé 
riti più gravi. 

p. b. 

Le sorprese della Toscana «minore» 

Tra i campanili 
e i vicoli secolari 
della Val di Pescia 

Si possono commettere 
« gaffes » non solo verso sin
gole persone ma anche nei 
confronti di una zona, di un 
territorio: molte guide turi
stiche ne sottoscrivono tran
quillamente almeno un paio 
quando, con la volontà di 
tesser lodi, affermano che 
nella svizzera pesciatina il 
tempo si sembra fermato. Fu 
lo storico Gian Carlo Leo
nardo Sismondi a paragonare 
per primo l'alta valle della 
Pescia alla repubblica elve
tica. 

Lo si può ben comprende
re trattandosi di uno svizzero 
in esilio in cui ogni vallata 
verde doveva suscitare il ri
cordo e la nostalgia per la 
patria lontana. Ma In realtà 
questa vallata, toscanisslma, 
assomiglia molto poco alla 

patria di Guglielmo Teli e, 
del resto, lodare una locali
tà perché somiglia ad un'al
tra significa mettere in pie
di un confronto a tutto sca
pito del primo termine, va
lido solo perchè « ricorda » 
il modello, In questo caso la 
Svizzera. L'alta valle della 
Pescia se ne sta lì da tanto 
tempo senza problemi di pa
ragoni, perché non soffre di 
complessi d'inferiorità e quin
di il miglior modo per apprez
zarla è visitarla ammirando
la per quello che è. Sospetta 
è anche la lode legata al fat
to che il tempo pare esservì-
si arrestato; intanto c'è da 
dire che slamo di fronte al 
risultato di tanti momenti 
storici che si sono accaval
lati con ritmo frenetico e, 
proprio per questo, hanno 

creato qualcosa di valido: 
dalla stasi, dal tempo che si 
ferma, non esce mai fuori 
niente di buono. Che poi In 
Val di Pescia tutto sta fermo 
è da dimostrare, magari guar
dando dietro le apparenze. 

Lasciata Peseta si risale la 
strada Mammianese, termina
ta nel 1847 e perciò tutt'altro 
che la stessa di quella me
dievale che sfociava ugual
mente sulla Lima al passo 
per Modena. Nella vallata 
verdissima, percorsa da nu
merosi corsi d'acqua, si rico
nosce tutta una gerarchla di 
cime, dalle colline sempre più 
elevate fino al crinale appen
ninico: su questa morfologia 
naturale, mossa e articolata, 
vigilano dieci paesi. 

Pietrabona, circondata per 
tre lati dal fiume, domina la 
Mammianese e l'uscita dalla 
valle: al centro di lotte seco
lari tra pisani e fiorentini con
serva parte delle mura, la 
bella porta castellana e i ru
deri. dell'antica chiesa ricor
data già nel 988; più in bas
so, al Borgo, lavorano le car
tiere. alcune famose per raf
finata produzione, prediletta 
da clienti difficili come D' 
Annunzio. 

Medicina, Fibbialla, Aramo: 
ci si entra con l'asfalto, in 
macchina, ma se ne può usci
re solo a piedi, per sentieri 
che si arrampicano tra i ca
stagni. Tra i vìcoli che si in
trecciano in saliscendi un'or
dinanza secentesca vieta un i 

improbabile gioco della pal
la: su ogni portale un nome 
o una data, dal '500 ad oggi; 
questa vocazione lapicida è 
così radicata e vitale che. ca
so probabilmente unico, si 
legge scolpito sull'acciottola
to: FIAT 500. 

S. Quirico e Castelvecchio: 
hel 1430 ci furon morti e fe
riti per una campana conte
sa tra gli abitanti dei due 
castelli, distanti si e no un 
chilometro. A S. Quirico una 
vasta, silenziosa piazza im
preziosita da una loggia se
centesca e dalla fontana in 
pietra serena che la leggenda 
vuole etnisca; Angela Moro. 
prossima laureanda con tesi 
su questa zona, preferisce at
tribuirla allo scultore quat
trocentesco Matteo Civitali. 
Castelvecchio, « ricco di ac
que. luogo di raffinate e se
grete villeggiature », si fa pre
cedere dal più insigne monu
mento romanico della Valdi-
nievole: la pieve di S. Ansa
no. del XII secolo, dovuta a 
maestranze comacine; la fac
ciata è animata da un finto 
portico, quattro aperture cir
colari concentriche e volti di 
pietra di spiriti maligni, tra 
l'umano e il bestiale: nell'i-
temo capitelli decorati rude
mente e la selva delle colon
ne nella cripta. 

Stiappa e Ponttto, da lon
tano quasi una cascata di ca
se sulla valle, sperduti tra i 
monti da cui non tanto tem
po fa gli uomini partivano 

per la Maremma. Sorana è 
nota per i fagioli ricercati 
dai buongustai ma può van
tare glorie maggiori: la sua 
Rocca veniva chiamata So
vrana in virtù della sua im
ponenza. 

Infine Vellano, con vari ri
cordi storici, è ormai affer
mato centro climatico anco
ra in via d'espansione. Per
ché questo è forse il più ina
spettato carattere della Val 
di Pescia: nei suoi castelli 
non si respira solo il ricordo 
delle glorie passate ma c'è 
vita vera, attiva. Da qualche 
anno chi se ne era andato ri
torna; dalle case quasi tutte 
ristrutturate muove un pen
dolarismo che. in meno di un 
quarto d'ora, raggiunge le 
fabbriche del piano. La cam
pagna non è degradata per
ché ancora l'agricoltura è 
presente, sia pure come fonte 
di reddito secondaria. Il tu
rismo si esprime in forma 
corretta, non distruttiva del
l'ambiente. 

Qualche artigiano si è ad
dirittura trasferito dalla pia
nura alla quiete dei vicoli se
colari. 

Il tempo si è dunque tut
t'altro che fermato dimostran
do che, se esistono possibilità 
dignitose di lavoro, è possibile 
anche la quadratura del cer
chio: il fascino delle bellez
ze del passato strettamente 
unito alla realtà del presente. 

Paolo De Simonis 

Ricordo 
H 1. agosto 1979 era il se

condo anniversario della 
scomparsa del compagno Fer
dinando Campaioli . detto 
Nandino. 

Ricordare Campaioli come 
partigiano combattente, vo
lontario nell'armata di Li
berazione nel periodo bellico 
e come perseguitato prima e 
dopo la fine della guerra. 
licenziato dalla Breda a Pi
stoia per la sua militanza 
attiva nel PCI e nel sindaca
to. attive in ogni circostanza. 
sempre alla testa di tutte le 
battaglie è un motivo di or
goglio per la moglie Irma e i 
compagni della sezione del 
PCI di Poggio San Marco : 
che. entrambi per ricordarlo ! 
a quanti lo conobbero e lo 
stimarono, con immutato af- • 
fetto sottoscrivono 20.000 li 
re per il nostro giornale. ' 

tlettroforniture risane 
GHEZZANO (Pisa) • Telefono OSO/879.104 

ECCEZIONALE VENDITA 
Magazzino all'ingrosso con la vendita al 
dettaglio a prezzi dell'ingrosso fino ad 
esaurimento delle scorte 

ASSOLUTA ASSISTENZA GARANTITA 
DALLE FABBRICHE 

Il Magazzino è situato ad 1 km. dal centro 
di Pisa e dispone di un ampio parcheggio 

Nel vostro interesse, prima dì fare 
acquisti: INTERPELLATECI 

TROVERETE LE MIGLIORI MARCHE 
sia per elettrodomestici che per 

TV COLOR (447.000), 
LAMPADARI, MATERIALE ELETTRICO 

Pagamento a rate senta cambiali tramite istituto bancario 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

FERIE DAL 15 AL 26-8-79 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL 508.289 

ASE Impianti 
V I * Baracco!» 1 8 0 / F • A N C O N A 

Telefono 0 7 1 / 8 0 4 1 5 4 

ASSUME 
Operai specializzati e qua
lif icati elettricisti, tubisti, 
carpentieri e montatori 
meccanici, per cantieri 
territorio nazionale. 

Scrivere precisando qua
lifica e referenze. 

A SETTEMBRE VI ATTENDIAMO A SOVIGUANAVINCI AL 

WTMq 
RITMO .-
SHOP _-J I 

«•• l da __ 
vmct J " 

SOVIGLIANAl 

ACQUISTERETE DIRETTAMENTE DALLA PRODUZIONE 

FIRENZE PIAZZA DUOMO 5/R TEL 214352 

t I I I I I I I I 

una pellicola 
Kodacoler per ogni 
sviluppo colore 10 pose 

\ * j * 
PHOTO IMPORT 

BRITISH 
IIMSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. via Tornabuoni 

Telef. 284.033 - 298.866 

SEDE UNICA 

iscrizioni aperte 
per 

CORSI 
INVERNALI 

di 

LINGUA 
INGLESE 

Anno Accademico 
1979-1980 

A u l o r m . In ! . F m t n i * -PT Prat. 7S34 R S 

A C D C T T A T C r i l l Riapriamo il 20 Agosto con I più Colossali assortimenti di prodotti delle migliori Marche a PREZZI RIDOTTI MAI SOGNATI 
Aartl IA Itti ! ! e ancne senza Anticipi né Cambiali, per acquisti fino a 5 Milioni, con rate fino a 40 mesi, anche a mezzo vaglia postale 

MOBILI D'ARREDAMENTO 
CAMERE - CAMERINI 
CUCINE COMPONIBILI. 

SOGGIORNI - INGRESSI SALOTTI 
DIVANI, POLTRONE E MOBILI LETTO 

TAPPETI • LAMPADARI eccetera 

ELETTRODOMESTICI 
\ CUCINE A GAS, ELETTRICHE | 
FRIGORIFERI - CONGELATORI 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
LUCIDATRICI - BATTiTAPPETI 7 

MACCHINE PER CAFFÉ' eccetera 

-FI ALTA FEDELTÀ' 
VIDEOREGISTRATORI 
ORGANI ELETTRONICI 

PIANORGANI - CHITARRE 

TELEVISORI a colori 
TELEVISORI PORTATILI 
RADIO-REGISTRATORI 

MACCHINE DA SCRIVERE • 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE eccetera 

Lussuosi Arredamenti a scelta composti da: 
4-1 «. > 
* " * " — - ^ - - - . r-t .« 

1 CAMERA matrimoniale + 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone 

+ 1 SOGGIORNO con tavolo allungabile e 4 sedie 

da 

+ 1 CUCINA AMERICANA con tavolo e 4 sedie " ° " 

1 . 4 2 0 . 0 0 0 in pie anche a L i r e 4 9 . 5 0 0 mensili senza Anticipi né Cambiali 

ATTENZIONE ! 

P R E Z Z I R I D O T T I I M B A T T I B I L I 

Provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5% sui prezzi dei concorrenti compresi 
i Fabbricanti che vendono direttamente 

Affrettatevi i prezzi aumentano I 

a 300 metri da Piazza Stazione e Piazza Duomo 

N A N N U C C I RADIO 
VIA RONDfNELLI, 2 - PIAZZA ANTINORI. 10 

Tel. 261.646 (Ditta fondata nel 1922) FIRENZE 

9 300 metri dal Ponte della Vittoria 

SUPERMARKET REMAN 
VIALE RAFFAELLO SANZIO, 6 - PIAZZA PIER VETTORI, 8 

(nostro autoparcheggio interno) 
Tel. 223.621 - Autobus: 4, 6, 9. 13, 26, 27 FIRENZE 

., ,..» 

nel grandioso SHOPPING CENTER di Pratilia 
ai piani Terreno, Primo, Secondo con ascensori e scala mobile 

NANNUCCI RADIO (Babbo e Mommo) 
Tel. 593.948/593.811 VIA FIORENTINA, 1 PRATO 

a PRATIUA il negozio è sempre aperto 
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La giornata politica 

Regione: una settimana 
decisiva per la crisi 

Dopo il no dei socialisti, gli altri partiti del centro-sinistra decisi 
a mettere insieme un nuovo esecutivo - Forse martedì la « lista » 

Riguarda i primi 15 giorni del mese 

Operazione vacanze: 
bilancio del traffico 

SOOmila viaggiatori transitati nella stazione di Na
poli - Novantaquattro treni straordinari (400 ordinari) 

Il vero e proprio esodo di 
ritomo noti è ancora comincia
to, ma è già possibile fare un 
primo bilancio dell'afflusso tu
ristico nella e dalla nostra re
gione. 

Secondo i dati della Poìfer 
nella stazione Centrale di Na
poli sono transitati dal primo 
agosto al quindici circa 500 
mila viaggiatori per un incas
so di un miliardo e 200 milio
ni di lire. 

La direzione del comparti
mento di Napoli ha disposto 
l'effettuazione di 94 treni stra
ordinari che si sono aggiunti 
ài quattrocento ordinari. 

Altri dati riguardano gli ar
resti e i fermi in questo pe
riodo. Secondo i resoconti del
la Polfer sono state arrestate 
18 persone, tra cui anche stra
nieri. per vari reati dal tra
sporto di sigarette, allo scip
po. al furto. La polizia ferro
viaria ha riallidato. sempre 
in questo periodo, 10 minori 
ai loro genitori; 300 contrav
venzioni sono state fatte a no
leggiatori. portabagagli, a ven
ditori e albergatori abusivi; 
sono state sequestrate 15 va
ligie piene di sigarette di con
trabbando. Non c'è dubbio che 
il calo nel traffico estivo co
minciato l'anno scorso perdu
ra e si accentua. 

I turisti stranieri invece au
mentano; più francesi, già da 
tempo affezionati della costie
ra sorrentina ma questo anno 
fermatisi più a lungo nella cit
tà; più tedeschi e un ritorno 
degli inglesi'e degli americani. 

Gli unici a_ prendere meno 
\ acanze" sonòraficora" una vol

ta i napoletani, più che mai 
«pendolari» nell'agosto di que
st'anno. 

1 dati della Circumvesuvia
na e delle reti ferroviarie che 
da Napoli portano sulla costa 
indicano un chiaro incremento 
della gita giornaliera con ri
torno a casa la sera. 

Sulle strade i dati non sono 
diversi. Il calo è visibile an
che qui. La polizia stradale 
parla di circa 75-1 mila 854 vei
coli che solo nella giornata 
del 17 agosto sono transitati 
sulla rete campana. 

Gli incidenti mortali non si 
sono verificati (se ne registra 
solo uno) anche se bisogna 
attendere il grande rientro per 
dare un giudizio delìnitivo. 

I dati della polizia danno 
ancora trentadue incidenti (65 
feriti). I soccorsi sono stati 
153 e il numero delle infrazio
ni 1350. 

Le pattuglie impiegate han
no raggiunto la cifra di 137 
unità. Le strade più battute 
sono slate in ordine la Roma-
Napoli. la Napoli-Salerno, la 
Salerno-Reggio Calabria. Gran
de afflusso su tutte le strade 
che portano al mare o a lo
calità turistiche. 

2-16.100 i veicoli che sono 
passati su queste strade il 17 
agosto. L'esodo al Sud è dun
que continuato anche se i 
maggiori fruitori non sono sta
ti appunto i napoletani e i me
ridionali in generale. Il cam
bio è molto conveniente per i 
turisti stranieri anche questo 
anno (il ritorno dei francesi 
lo dimostra mentre il dato dei 
tedeschi era quasi scontato) : 

Per la crisi regionale quella 
che si apre domani è una 
settimana decisiva. Mercoledì 
si terrà la riunione del con
siglio regionale con all'ordine 
dei lavori le dimissioni del
l'ufficio di presidenza e la e-
lezione del nuovo, e l'avvio 
del dibattito sulla soluzione 
i Iella crisi. 

Dopo il duro comunicato 
con il quale il Partito socia
lista si tira fuori dalla tratta
tiva per ricomporre la giunta 
e si muovono precise accuse 
alla responsabilità che porta 
la DC nell'aver impedito la 
ricomposizione del quadro di 
unità regionalista, ritenuto 
l'unico valido per affrontare 
e risolvere i gravi problemi 
della Campania, le altre forze 
politiche del centro sinistra 
(DC, PSDI. PRI) con l'ag
giunta del PLI, hanno deciso 
di proseguire nei contatti per 
elaborare un programma mi
nimo (tenuto conto che a 
disposizione ci sono solo po
chi mesi) e vedere come 
strutturare la nuova giunta. 

Le delegazioni della DC, del 
PSDI, del PRI e del PLI 
hanno preso atto della nuova 
posizione assunta dai socia
listi e, pur esprimendo ram
marico, hanno deciso di pro
seguire negli incontri. E' fis
sata per domani mattina una 
riunione collegiale per sten
dere il programma. Si vor
rebbero fissare pochi ma 
qualificanti impegni e tenervi 
fede. 

Dovrebbero riguardare la 
casa, la sanità, i trasporti e 
l'assetto degli uffici regionali. 
Un altro incontro avverrà 
martedì sarà dedicato al 
problemi inerenti la struttura 
della giunta. I nodi da scio
gliere non mancano. C'è da 
affrontare la richiesta del 
partito liberale per una diret
ta presenza nell'esecutivo. 

La DC non sarebbe contra
ria ma abbastanza ostili ap
paiono socialdemocratici e 
repubblicani che. invece, per 
quanto riguarda la eventuale 
conferma del compagno Go-
mez alla presidenza dell'as
semblea, hanno assicurato il 
loro sì. 

Intanto ieri mattina c'è 
stata una riunione congiunta 
degli esponenti regionali delle 
correnti di base e andreot-
tiani. Al termine è stato de
ciso non solo di non entrare 
a far parte della delegazione 
per le trattative ma di non 
assumere incarichi - - - - - -

Breve « viaggio » estivo negli ospedali napoletani 

Ammalarsi d'agosto conviene 
Nella pausa della buona stagione le strutture sanitarie reggono più facilmente al limitato nume
ro di ricoverati - « Se potessimo lavorare sempre così » - Spesso però i turni di ferie son fatti male 
Tanti gli anziani abbandonati dalle famiglie che vanno in ferie - Molti i ricoveri di tossicomani 

Come sono gli ospedali 
d'agosto? Come si ci la
vora, come vi si viene cu
rati? E' possibile trovare 
nell'aspetto insolito che es
si assumono d'estate le 
tracce e t segni della loia 
futura e caotica vita in
vernale? Tentiamo di ri
spondere a queste e ad al
tre domande raccontando 
un breve viaggio compiu
to negli ospedali nupoleta-
ni net giorni di Ferrago
sto. il periodo dell'anno m 
CHI forse è più lontano 
dalla mente di ognuno di 
noi il dramma quotidiano 
di questi veri e propri in
ferni in terra. 

* « * 

Cominciamo il «viaggio» 
con l'Elena di Savoia. E* 
un ospedale piccolo, reso 
più grazioso perfino da 
una piccola macchia di al
beri: forse è quello fra i 
meno deprimenti dell'area 
cittadina. Di sicuro è fra 
quelli che più assomiglia 
a una casa di cura. 

I posti letto sono due-
centoventitrè, veramente 
pochi se pensiamo ai nove
cento e passa del San Gen
naro o agli oltre seicento 
dei Pellegrini. 

Gli « ospiti » affezionati 
dell'Elena di Savoia di 
estate sono gli anziani. 
« Sessantasei — ci dice 
Marchese, infermiere da 
lunghi anni nell'ospedale e 
attento conoscitore di tut
to ciò che vi avviene —. 
Vengono per accertamenti 
0 generalmente per "coli
ca addominale" non me
glio accertata ». E il moti
vo ricorrente anche negli 
altri ospedali, l'alibi dei fi
gli o dei parenti che di 
estate preferiscono lascia
re i loro vecchi in casa 
di cura o in ospedale piut
tosto che portarli con loro. 
1 vecchi non sembrano 
curarsene. Hanno sempre 
qualche acciacco e forse 
veramente credono che 
fatando là si curano me
glio. 

« Non sono potuto par
tire all'ultimo momento. 
Questa colica non ci vo
leva ». « Non avevo vo
glia. Il caldo, la gente. 
Colgo l'occasione per cu
rarmi, oramai sono vec
chio». Sono le scuse in
nocenti, magari dette per i 

difendere 1 parenti. La si
tuazione all'Elena è tran
quilla. « Sotto controllo», 
continua Marchese. E' sta
to fatto un programma 
dei turni di ferie attento, 
che consente a tutti i la
voratori un mese di ferie; 
ma nello stesso tempo lo 
ospedale non è rimasto 
sguarnito. 

Il sedici agosto, per 
esempio erano presenti 
ventidue infermieri, con 
una media di tre infermie
ri per reparto. Alcuni re
parti hanno solo uno-due 
ammalati. 

* • • 

Agosto è un bel mese 
per l'Elena di Savoia. Ma 
è un bel mese — sem
bra — per tutti gli ospe
dali cittadini. Proseguia
mo il « viaggio ». Al Pel
legrini non c'è stato lo 
svuotamento classico di 
ogni stagione, con il rela
tivo affollamento di an
ziani, come per l'Elena di 
Savoia. 

«C'è stato al contrario 
un incremento rispetto al
l'anno scorso — comincia 
il dottor D'Antonio, vice 
direttore saintario —. Nel
l'agosto del '78 potevano 
contare un numero di de
genti che non superava le 
duecento unità. Quest'an

no abbiamo fra i quattro
cento e i quattrocentoven-
ti ammalati. Solamente 
nella gornata del tredici 
ci sono stati sessanta ri
coverati e non solo per 
"colica addominale" (an
che qui l'alibi dei figli e 
lo stesso), ma in condizio
ni serie, in cui c'era vera
mente bisogno del neo-
vero ». 

« In questo mese c'è sta
to un ufflusso soprattutto 
di giovani tossicomani. Si 
— spiega il dottore — il 
Pellegrini e diventato an
che un centro di disintos
sicazione, seppure non ab
bia alcuna struttura da of
frire in questi casi. Ciò 
vuol dire che quando ar
rivano questi giovani (e 
sono tanti — aggiunge — 
ieri ne abbiamo contati 
dieci solo nella nottata) 
non possiamo fare altro 
che controllare se c'è o no 
la crisi di astinenza ». 

* * • 

Come si lavora, d'agosto, 
in un ospedale come il 
« Pellegrini »? 

«Meglio che d'inverno 
di sicuro », continua il 
dottor Masucci. E' il com
mento di prassi. « Gli am
malati sono un numero 
inferiore e questo, ci fa 

'lavorare •• meglio'». • 'Ma i 

sanitari? Anche essi dimi
nuiscono. « Certo, ma riu
sciamo a far fronte alle 
esigenze. Al pronto soc
corso abbiamo tutti gli 
specialisti e per settembre 
dovrebbero arrivare altri 
parasanitari, un'ottanti
na ». 

Ma avete chiuso l'ambu
latorio? « Certo. Ma era 
indispensabile ». Per Moli-
nari, della CGIL ospeda
lieri, la situazione non è 
cosi rosea. « E' vero che 
si regge, ma ci nasciamo 
sulla pelle dei lavoratori. 
costretti a fare decine e 
decine d'ore di lavoro ». 

«Sono tre giorni che 
non smonto» aggiunge un diretto interessato —. 
«E ?io/i solo gli infermie
ri ma gli stessi medici re
stano in servizio per gior
nate intere, nonostante la 
fatica (si immagina con 
quale rendimento) perché 
non arriva il sostituto ». 

« Non c'è stato un pro
gramma di ferie, per cui 
si è costretti a chiudere 
l'ambulatorio, struttura 
indispensabile soprattutto 
d'estate quando è impos
sibile farsi persino una 
puntura ». 

Chiediamo un esempio. 
« // laboratorio d'analisi 
—"dice la dottoressa Fran

ciosi, primario facente-
funzioni — deve far fron
te con quattro persone ri 
maste e circa quattroccn 
to animatati. Tutti pren
dono le ferie in agosto». 
« L'assenteismo è una pia
ga — continua Molmari — 
rie c'è la possibilità di 
controllare la verità sulle 
"malattie' post-ferie in 
pratica, perchè l'iter buro
cratico di fatto l'impedi
sce. Il richiamo morale 
al proprio dovere è senza 
dubbio poco... ». 

Ma anche qui in ago 
sto la situazione è dopo
tutto migliore che in in
verno. Viene da pensare 
a quelle benedette struttu
re ambulatoriali di quar
tiere. alla altrettanto be
nedetta riforma sanitaria. 
Alla possibilità di costrui
re un « filtro » a monte 
dell'ospedale, capace di 
portare negli ospedali solo 
gli ammalati che ne han
no realmente bisogno. Gli 
ospedali, insomma, potreb
bero somigliare anche di 
inverno ai loro volto esti
vo? Porse si. 

• • * 
San Gennaro, nella Sa

nità. Ultima tappa del 
« viaggio ». forse la più 
difficile. Le corsie sono 
vuote, i soliti anziani, qual

che operato; gli infermieri 
sono tranquilli, non hanno 
fretta, rispondono volen
tieri. « Se fosse sempre 
cosi... ». « Io le ferie vere 
le faccio qui...». «Gli am
malati? Non danno da 
pensare, anche loro si ri
posano... ». 

Anche qui sono la mota 
del normale afflusso in
vernale. « Non abbiamo 
problemi — dice il dottor 
Sagliocco, ispettore sanita
rio —. / tinnì di ferir 
s?no stati organizzati, riu
sciamo a controllare bene 
la situazione». 

« / problemi di questo 
ospedale son ben altri; e 
d'inverno, sono dramma
tici. Un'inchiesta parla
mentare ha ritenuto da 
cluudere questo ospedale; 
tic è stato fatto molto per 
la sua riabilitazione ». 
«Le carenze struttinali 
del San Gennaio sono 
quelle di ogni ospedale na
poletano», nota l'ispettore 
sanitario. 

« Sono qualcosa di più 
— dice invece il tecnico 
di radiologia Giordano — 
su questo ospedale grava 
un'incuria maggiore, un 
disprezzo per il pubblico 
utente più grave, interessi 
clientelari maggiori. E' il 
solo giudizio che possiamo 
dare se pensiamo alle spe
se superflue che l'ammini
strazione fa per l'Ascalesi 
i lessato al San Gennaro 
dalla stessa amministrazio
ne) mentre qui abbiamo 
un ospedale fatiscente. 
Oppure allo spreco di de
naro quando si comprano 
apparecchi e non li si uti
lizzano... ». 

» * « 
Il « viaggio » dentro gli 

ospedali napoletani può 
allora cominciare da qui. 
Agosto, paradossalmente, 
lenisce le ferite delle strut
ture ospedaliere ma le 
scopre anche, come le pu
lizie di primavera denu
dano gli angoli sporchi di 
una casa. La paura è per 
settembre, quando ritor
nerà alla normalità anche 
l'incuria delle amministra
zioni ospedaliere e le in
credibili latitanze del po
tere pubblico: la Regione 
Campania. 
Maddalena Tulanti 

Scandaloso ritardo nell'apertura della galleria Scraio-Seiano 

Tutti in fila, chiusi nell'auto 
per due km fino a Vico Equense 
I lavori iniziati più di tre anni fa - Aumenterà la spesa prevista dal progetto iniziale - ANAS e 
Regione tacciono - Danni per il turismo sorrentino - La CO.GE.CO. non trova giustificazioni 

Nei pressi del consolato USA 

In cinque rapinano un giovane 
Sono inseguiti e arrestati 

Hanno strappato la catenina dal collo dell'aggredito che stava acquistando 
un pacchetto di sigarette - La « refurtiva » è stata subito recuperata 

L*na rapina è stata compiuta l'altra notte 
in via Mergellina da cinque giovani tra i 
quali una donna. Il grave episodio di violen
za ha avuto come vittima Claudio Mucermo 
di 18 anni, domiciliato in via Stadera a Pog-
giorealc. 

Il giovane si è avvicinato a un venditore 
di sigarette di contrabbando e stava acqui
standone alcuni pacchetti quando a qualche 
metro si fermava una « 850 » targata NA 
44422Ó e ne discendevano cinque persone: 
quattro uomini e una donna. 

Co-toro s : avvicinavano rapidamente al 
Macerino e prima che questi potesse render
si conto di quel che stava per accadergh. K> 
aggredivano tempestandolo di pugni e calci. 
Lo sventurato non aveva la possibilità di ab
bozzare un qualsiasi tentativo di difesa e 
cadeva subito a terra. Gli aggressori gli 
strappavano dal collo una catenina d'oro e 

quindi si davano alla fuga risalendo a bordo 
della «850>. 

Nel mentre sopraggiungeva una e volan
te* della polizia il cui equipaggio, resasi 
conto dell'accaduto. sì lanciava all'insegui
mento dell'auto dei rapinatori che s'era di
retta verso via Caracciolo. 

Qui la polizia riusciva a bloccare la « 850 » 
e traeva in arresto i cinque che venivano 
condotti in Questura e qui identificati per 
Carlo Polito di 20 anni, via Nuova Poggio 
reale 22: Raffaele Scotti di 21 anni, via 
S. Bartolomeo 5; Pasquale Coppola di 23 an
ni. via Zara 6; Patrizio Scogaamillo di 17 
anni, via Speranzella 1R4: Olimpia Mingione 
di 18 anni, via Epomeo 59. 

La catenina è stata recuperata e restituita 
al Mucerino che ha dovuto anclie ricorrere 
alle cure dei sanitari dell'ospedale Loreto 
Crispi per numerose contusioni al viso e al 
torace. 

Tre giorni di festa e di confronto 

Si chiude stasera il festival 
dell' Unità a Massalubrense 

Interesse e partecipazione di centinaia di cittadini e di turisti - Stands, 
mostre e spettacoli - Il comizio di chiusura del compagno A. Di Maio 

Si conclude oggi con un comizio del com 
pagiw Alfonso Di Maio il festival dell'Unità 
di Massalubrense. svoltosi a S. Agata sui 
Due Golfi. I-a manifestazione ha riscosso 
grande interesse e partecipazione da parte 
dei cittadini e anche dei numerosi turisti che 
come ogni estate affollano la deliziosa citta
dina della costiera. 

Il festival si era aperto l'altro ieri, con un 
interessa nte confronto a più voci sul proble
ma dell'equo canone, tra i rappresentanti 

del Sunia e dei diversi partiti democratici 
della città. 

Ieri, dibattito sul piano regolatore di Mas
sa, presieduto da Di Maio. 

Stasera, spettacolo folk del « Gruppo di 
proposta popolare ». Allestite mostre sull'ar
tigianato locale. la pittura e il' PRG. 

Frequentatissimi il padiglione della cucina 
locale, lo stand della COOP e quello dei 
« giochi a premi ». E di sera, la balera con 

il complesso e Sesta Sinfonia ». 

La scena si ripete ogni 
giorno puntualmente dall'ini
zio dell'estate: sotto il sole 
cocente o nell'afa della sera 
un « serpente » di metallo. 
centinaia di vetture zeppe al
l'inverosimile, procede a pas
so d'uomo in direzione di 
Vico Equense. Chi è diretto 
verso la penisola sorrentina 
sa di rimanere imbottigliato 
nell'ingorgo che si forma, 
nelle ore di punta, prima di 
entrare nel piccolo centro 
costiero. Sono appena due 
chilometri, ma in macchina 

ci si impiega 3040 minuti, 
anche un'ora. L'intasamento 
si crea nella piazzetta di Vi
co. sempre piena di villeg
gianti, ragazzi, «scooter» e 
automobili parcheggia»^ un 
po' dovunque. 

« Quando verrà aperto il 
nuovo tunnel — imprecano 
gli automobilisti — saremo 
liberati da questa tortura ». 
Ma i lavori per l'apertura 
della galleria che collega Lo 
Scraio con Seiano. evitando 
così il centro abitato, proce
dono con un ritardo esaspe
rante. Si sta battendo ormai 
ogni record di lentezza: l'i
naugurazione dello svincolo, 
annunciata per la line del 
'78. fu poi rinviata al giugno 
di quest'anno per slittare 
nuovamente, questa volta 
senza neppure fissare una 
nuova data. 

La ditta, la CO.GE.CO. di 
Roma, che ha ottenuto dal-
l'AN'AS l'appalto dei lavori, 
non riesce a trovare una 
spiegazione convincente per 
giustificare il ritardo. Nei 
mesi passati si parlò di ter
reno friabile, che franava in 
continuazione, impedendo co
sì la costruzione della galle
ria. Più recentemente si è 
parlato di un lungo sciopero 
delle maestranze che ha fatto 
saltare la tabella di marcia. 
Sta di fatto comunque che a 
tult'oggi non si sa quando lo 
svincolo verrà aperto al traf
fico: Tunica cosa certa è che 
i quattro miliardi, previsti 
nel progetto iniziale dell'A-
NAS, oggi non bastano più e 
si dovrà arrivare ad una ri
valutazione dei costi. 

Eppure, secondo alcuni, 

! per il completamento dei la-
j vori basterebbero appena un 

paio di settimane, massimo 
un mese. Le opere in galleria 
infatti sono state terminate. 
fatta eccezione per il sistema 
di areazione; la fatica più 
grossa riguarda in sostanza 
la sistemazione del fondo 
stradale all'imbocco e all'u
scita dal tunnel. 

Perché allora si è fatta 
trascorrere un'altra estate i-
nutilmente? Perché, in piena 
crisi energetica, migliaia di 
automobilisti, italiani e stra
nieri. sono stati costretti a 
bruciare ettolitri di combu
stibile in inutili quanto este
nuanti file? Perché nessun 
controllo viene effettuato sul
lo stato effettivo dei lavori. 
trattandosi di un'opera di in 
discusso interesse turistico, 
essenziale per l'economia di 
tutta la penisola sorrentina? 
A questi interrogativi l'ANAS 
e la Regione Campania fa
rebbero bene a fornire delle 
risposte esaurienti al più 
presto. 

« Un silenzio fitto è calato 
su tutta questa vicenda — 
sostiene il compagno Vittorio 
Frescura, consigliere provin
ciale del PCI —, è opportuno 
che si apra un dibattito. Non 
scordiamoci che il progetto 

.per la realizzazione di questo 
svincolo fu strappato all'A-
NAS dalle lotte popolari del 
"Comitato unitario della pe
nisola sorrentina". In questi 
stessi anni si è riusciti a bloc
care anche la colossale specu
lazione ipotizzata con la 
costruzione della superstrada 
Gava-Tocchetti ». 

A trarre beneficio dalla ra
pida apertura della galleria 
sarebbe innanzitutto il co
mune di Vico Equense: il 
centro del paese oggi è caoti
co. sporco, pieno di confu
sione, per nulla confacente a 
chi è in cerca di un luogo 
tranquillo per villeggiare: 
sembra di stare in una stra
da di Napoli col suo carico 
di inquinamento acustico e 
atmosferico. 

E' un altro duro colpo — 
dopo l'« onda rossa » che mi
naccia tutte le .spiagge della 
costiera — al turismo sorren
tino. 

Nonostante le cure dei medici (qui due dei gemelli in incuba Irice) i pìccoli Chianese continuano a spegnersi 

Il dramma di Pasqualina Anatrella 

Tragico stillicidio... e cinque 
Degli otto gemelli meno della metà è rimasta in vita - Due maschietti sono dece
duti ieri - Cure a base di calcio alle tre femmine ricoverate all'ospedale San Paolo 

I timori subito espressi da parte dei 
medici sulle possibilità di sopravvivenza 
degli otto gemelli messi al mondo, mer
coledì scorso, da Pasqualina Anatrella 
di 2» anni, si sono rivelati, purtroppo. 
[ondati. Dopo la morte di due femmi
nucce e di un maschietto, ieri è stata 
la volta di altri due maschi. Francesco 
e Luca ricoverati presso la divisione 
pediatrica della prima facoltà di me 
dicina e chirurgia e al Santobono. 

Francesco è morto esattamente alle 
Il nel corso di una grave crisi ciano
tica. Ne restano, quindi, in vita solo 
tre femmine. Sono ricoverate al re
parto immaturi dell'ospedale San Paolo. 
Va. comunque, detto che. nonostante 

ì trascorrere del tempo giochi a favore 
della possibilità di sopravvivenza dei 
gemelli superstiti, lo scetticismo è an 
cora fortemente presente nei medici 
clie stanno impegnandosi al limite delle 
possibilità offerte dalla scienza 

Indirettamente si può ritenere che 
qualche speranza c'è per le tre femmine 
ricoverate al San Paolo. Da ieri mat
tina, infatti, Anna, Valentina e Silvana 

vengono sottoposte a una intensa tera
pia a base di calcio allo scopo di ìrro 
?;ustirne la struttura ossea. Le condi
zioni di Luca, che era al Santobono. 
erano precarie perché cadeva con molta 
frequenza in preda a crisi cianotiche 
e si temeva die potesse soccombere nel 
corso di una di evsc. 

Intanto, da un punto di vista clinico 
ie condizioni della madre. Pasqualina 
Anatrella, sono buone. Il decorso post-
parto è del tutto normale e non ci sono 
oreoccupazioni da questo punto di vista. 
Meno valutabili sono le sue condizioni 
psicologiche. E' certamente prostrata e 
l'apprendere il susseguirsi delle morti 
dei figlioletti non le consente certa
mente un recupero su questo terreno. 

E' del tutto comprensibile, special 
mente se si pone mente alla circostanza 
del suo precedente parto, avvenuto nel 
novembre del 1976. Dette alla luce sei 
Gemelli che mcrirono nel breve volgere 
d: qualche giorno. Un ricordo amaro. 
un dramma vissuto e che ora si sta ri
petendo quasi identico. Sono traumi cui 
è difficile reagire positivamente. Anche 

oerché. se nei '76 il parto plurimo av
venne dopo clic la donna s'era sotto
posta a una cura ormonale per combat 
tere la sterilità e accade in casi del gè 
nere che la terapia comporti gravidan
ze con molti figli, questa volta però la 
donna ncn s'è sottoposta ad alcuna cura. 

Subito dopo il parto del '76 la inlar 
ruppe e non l'ha più ripresa. Quando. 
dunque, s'è resa conto d'aver iniziato 
jna nuova gravidanza ha ritenuto che 
s- trattasse di un evento assolutamente 
normale. Purtroppo cosi non era e l'Ana 
trella ne veniva a conoscenza abba 
Manza presto. Dato il precedente, si sot 
toponeva a un esame eeografico e si 
stabiliva che di bimbi al mondo ne 
avrebbe messi quattro. 

Invece al momento del parto alla luce 
ne sono venuti otto. Di qui lo scoramento 
della Anatrella e del marito. Stefano 
Chianese di 34 anni, impiegato in una 
compagnia di assicurazioni. Il loro cruc
cio è di aver messo al mondo quattor 
dici figli con il rischio, purtroppo fon
dato. di non poterne tenere nappe* 
uno in vita. 

r 
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A Palinuro e Camerota prosegue lo scempio delle bellezze naturali 

I sindaci litigano per delle cartoline 
e gli speculatori si mangiano la costa 

Mentre i due primi cittadini si fanno la guerra, altro cemento seppellisce spiagge e scogli - In 
alcuni casi si tratta di veri e propri « abusi autorizzati » - Le molte inadempienze e le omertà 

SALERNO — Capo Palinuro, 
Buon Dormire, Arco Natura
le. Foce del Lambro: tutti 
posti meravigliosi, preda del
ia speculazione. Per località 
altrettanto beile i presidenti 
delle proloco di Palinuro e 
Camerota sono arrivati a sca
tenare utia piccola guerra. 
Un comune si sarebbe, in 
cartolina, appropriato delle 
bellezze naturali dell'altro. 
Adesso, però, si rischia che 
quei posti possano, tra poco, 
essere guardati davvero sol
tanto in cartolina. C'è il pe
ricolo che a rovine antiche, 
come il castello della Molpa 
distrutto dal Barbarossa. Pa
linuro e Camerota si aggiun
gano 1 resti recenti - sta
volta — di un patrimonio ine
stimabile Appunto quello del
le loro bellezze naturali: e 
adesso a distruggerli saran
no stati predoni più feroci 
dei saraceni. 

E' il caso del piomontorio 
che dà a picco sulla spiaggia 
del Buon Dormire. Lì. la so
cietà che ha costruito il 
« King Residence ». un am
masso di cemento colorato di 
marrone, ha tentato di co
struire. perforando la roc
cia. un ascensore che scende 
direttamente sulla spiaggia. 

Questo avrebbe voluto dire 
automaticamente la privatiz
zazione di quel suggestho an
golo di sabbia incastonato 
nella roccia. L'operazione è 
stata bloccata — ma non si 
sa per quanto — dalle pro
teste dei pescatori di Pali
nuro. 

Questi infatti si sarebbero 
visti privati d'un colpo, dalla 

Crisi del pomodoro: per salvare il reddito di centinaia di contadini 

Nominate le commissioni, domani 
il via ai «campi di distruzione» 

L'assessore Amato (DC) convoca una conferenza-stampa - Dichiarazioni di Barba, Beato e 
Schiano -Necessaria una gestione rigorosa dei centri AIMA, per evitare speculazioni 

Tutto è pronto per la di
struzione dei pomodori. I 
« campi di sterminio » — co
sì vengono chiamati i centri. 
AIMA — entreranno in fun
zione domani mattina. Sotto 
i cingoli dei bulldozer fini
ranno tonnellate di « oro ros
so». Il barone Pasca e gli 
altri produttori associati nel-
l'APOC di Caserta non aspet-

• tano che il « via » per spe
dire al macero i 180mila quin
tali in eccedenza. Seguiranno 
poi i raccolti di centinaia di 
contadini che. nonostante i 
contratti di conferimento fir-

' mati con gli industriali con
servieri nell'inverno scorso, 
hanno visto giorno dopo gior
no andare a male il lavoro 
di un anno. 

Il maggior quantitativo di 
pomodori destinati alla distru
ttone è concentrato in Terra 

• di'Làvoro: oltre l'APOC, an
che altre due associazioni di 

. produttori — l'ASPO di Giu
gliano e Ì'APO di Caserta — 
si sono pronunciate a favore 

' della' dichiarazione di crisi 
dell'intero settore. Ieri ' l'as
sessorato regionale all'Agri-

. coltura ha insediato le com-
- missioni AIMA: saranno quel-
. le che concretamente ogni 
giorno dovranno provvedere 

. alla gestione dei Centri evi
tando — così come è invece 
ripetutamente avvenuto negli 
anni passati — clamorosi ca
si di speculazione. Per doma
ni alle 12 è prevista nel pa
lazzo della giunta regionale 
a Santa Lucia una conferen
za stampa dell'assessore Pino 
Amato (DC). 

Mentre i contadini organiz

zati nelle cooperative hanno 
fatto sapere che sono sem
pre disponibili a consegnare 

' agli industriali il prodotto nei' 
'quantitativi stabiliti, • l'atten
zione óra é rivolta alla ge
stione dei centri AIMA: a 
Caserta ricordano ancora lo' 
scandalo scoppiato un paio 
d'anni fa. quando i camion 
di alcuni grossi agrari e com
mercianti della zona porta-1 

vano nei Centri i ca
richi di pomodori, intascava
no il « premio > per la distru
zione e poi rivendevano il ca-
rico di questi stessi camion 

, ad industriali compiacenti ad 
un prezzo inferiore: una spe
culazione di grosse proporzio
ni sulla quale l'inchiesta giu
diziaria non ha fatto mai pie
na luce. 
' «Tutto ciò che è successo 

Elevate dai vigili urbani 

27mila contravvenzioni 
nel mese di giugno 

- N e l mese di giugno i vigili 
urbani di Napoli hanno ele
vato ' 27.374 " contravvenzioni: 
per infrazioni al codice della. 
strada.' La * parte del leone, 
ovviamente, è fatta dalle mul
te per divieto di sosta: 11.372. 
Ma ci sono pure 5.414 multe 
per inosservanza dei segnali 
semaforici, 4.643 per divieto 
di circolazione. 1.023 per sor
passo. Sono state pure ele
vate 160 contravvenzioni per 
l'abuso di segnali acustici, 
113 per mancata precedenza 
ai pedoni. 127 contro condu
centi sprovvisti di patente, 35 
per rumori molesti. 

Sono state anche conciliati 
544 verbali di contravvenzio
ne per un totale di un milio
ne e 330 mila lire. Nello 

•stesso mese di,giugno i vigili 
.sanitari .del Comune, di Na-

SpèSà:^taauso\ effettuato' 2854 
"• ispezioni '" di controllo -presso 
'pubblici esercizi. . - ' • " " 

Sono stati elevati 368 ver
bali di contravvenzione ad or
dinanze sindacali e '405 ver
bali di denuncia all'autorità 
giudiziaria per infrazioni alle 
norme di igiene alimentare. 

Sono stati pure prelevati 90 
campioni di cibi per essere 
sottoposti ad . accertamenti, 
diffidato un esercente, esple
tati 55 reclami e denaturati 

j o distrutti perché avariati, cir-
I ca 278 quintali di cibo. 

Nel corso di tali ispezioni 
sono stati trovati in regola 
con le norme di igiene ali
mentare 1935 esercizi pubblici. 

in questi giorni era facilmen
te prevedibile», sostiene il 
compagno Elio Barba, vice
presidente regionale della 
Confcoltivatori. 

« Le responsabilità maggio
ri ricadono sul governo e sul
la Regione che si sono illusi 
che tutto sarebbe filato liscio 
solo perchè c'ersno i miliardi 
della CEE da spartirsi. Inve
ce quest'anno gli imprenditori 
sono venuti meno facendo 
scoppiare la crisi. L'apertura 
dei centri AIMA a questo 
punto è diventata indispensa
bile per salvare il reddito 
dei contadini ». 

Il presidente regionale del
le cooperative agricole (AR
CA) Raffaele Beato ha pro
posto all'assessorato all'Agri
coltura « una'-diversa gestio
ne .dei centri' di distruzione 
del.. pomooisrdV Si tratta di 
evitare' ~ f sostiene Beato — 
l'apertura* 'di una crisi sel-
vaggiahdove tutti concorrono 
a consegnare pomodoro da 
ammassare,, ma di pilotare 
la crisi attraverso il 'ritiro 
dal mercato del solo prodot
to palesemente rifiutato dal
le industrie conserviere ». 

Meno preoccupante, invece, 
la situazione in provincia di 
Napoli rispetto al resto del
la Campania. Pasquale Schia-
no presidente della Confcolti
vatori di Napoli, ha eviden
ziato che nell'agro napoleta
no non si presentano allar
manti fenomeni di crisi. 

Sia Beato che Schiano han
no denunciato il mancato uti
lizzo da parte defili industria
li dei massicci finanziamenti 
CEE per l'ammodernamento 
delle imprese. 

sorveglianza di qualche guar
diano ben armato o dall'at
tracco dei battelli nei pressi 
dell'anfratto naturale, di uno 
dei punti in cui si recano 
nelle loro escursioni quoti
diane con i turisti. Ma nes
suno ha bloccato, per il pas
sato, lo stesso « King Resi
dence ». costruito da una so
cietà cui partecipano oltre 
a notabili della provincia an
che prestanomi di qualche 
onorevole democristiano di 
Salerno. E con 11 « King » è 
cresciuta una miriade di fun
ghi di cemento, piccoli e gran
di, ma comunque bruttissimi. 

Dove sono cresciuti più del 
normale è proprio nella zona 
del Parco San Paolo, poco 
lontano dal « King Residen
ce »: casette squadrate, tutte 
bianche: questo è il parco, 
senza nemmeno un'ombra di 
verde per parecchi metri qua
drati tutt'intorno. Sembra che 
durante 1 lavori di costru
zione si sia scoperta una ve
ra e propria sacca di reperti 
archeologioi. 

Gli operai li avrebbero por
tati a casa, e per il resto 
nessuno ne ha più saputo 
niente. E, a questo punto, 
una domanda: ma a Palinu
ro la speculazione edilizia è 
legale? L'interrogativo sorge 
spontaneo e la magistratura, 
probabilmente, negli anni pas
sati affaccendata in altre co
se. farebbe bene oggi a dare 
una risposta. I motivi, in
fatti. non mancano. 

A chi serve ad esempio, 
quella specie di porticciolo 
costruito vicino al camping 
«La Marinella», che pine 
cemento sulla spiaggia ne ha 
buttato, presso la foce del 
Lambro? E' stato costruito 
addirittura con i soldi dei 
contribuenti, e più precisa
mente con i denari della Re
gione, benevolmente devolu
ti, come pare, dall'assessore 
Correa le. 

Il porticciolo serve ai tu
risti come testimoniano le 
barche che vi attraccano, e 
sono tutti turisti che sog
giornano al camping « La 
Marinella ». Il camping « La 
Marinella » ringrazia, dun
que. Ma ringrazia chi? Na
turalmente il comune di Cen-
tola di cui Palinuro è fra
zione. 

Con due delibere — contro 
le quali le sezioni del PCI 
hanno sporto denuncia alla 
magistratura — il comune 
chiede alla Regione di inter
venire perché la costa venga 
difesa dalle mareggiate inver
nali. Vennerp chiesti alla re
gione 350 milioni trasformati, 
poi, e solo in parte, in una 
pioggia di sassi a mare che 
non si sa bene cosa difenda. 
Fino ad oggi sono stati spe
si 120 milioni; il resto non si 
sa che fine ha fatto. 

Nella piana del Mingardo, 
poi. ci sono altri due scempi. 
Sono legali anche questi? 
Uno è stato perpetrato a 
ridosso della strada sta
tale. su un terreno che cor
re a poche centinaia di 
metri dal mare, definito da 
alcuni atti depositati al co
mune, da pascolo, ma sul qua
le i contadini ci hanno sem
pre coltivato grano, grantur
co e pomodori. 

LI, la «Tirrenia costruzio
ni » (un'altra delle società di 
quella specie di Re Mida del
la DC che è l'on. Amabile?) 
ha tirato su dal nulla quattro 
cubi di cemento. Quelli che 
ci sono già sono di pessimo 
gusto, ma ora si appresta a 
costruirne altri otto, come te
stimoniano 1 pilastri gettati. 
Il Comune, compiacente, in
vece di intervenire circonda 
il tutto con una strada che 
porta a mare. 

A monte della statale, poi, 
su una collinetta che guarda 
la piana del Mingardo. è ve
nuto su. circondato natural
mente da altro cemento, una 
specie di palazzo degno di 
una grande città. E li il mo
stro sta a guardia della sta
tale. su un terreno prima om
breggiato da querce secolari. 

Insomma: invece che liti
gare per alcune cartoline. 1 
Comuni di Centola e Came
rata farebbero bene ad inte
ressarsi di cose più serie, il 
che, tra l'altro, rientra nei 
loro precisi doveri. 

Fabrizio Feo 

Si svolgerà nel cortile del nosocomio 

Domani a Sapri nuova assemblea 
per l'apertura dell' ospedale 

Vi parteciperanno, oltre al comitato di lotta ed a rappresentanti sindacali, 
funzionari della Regione - Si svolgerà nel cortile interno del nosocomio 

SALERNO — Domani a Sa
pri si terrà una nuova assem
blea popolare, indetta d.)l 
« comitato di lotta » e dalle 
organizzazioni sindacali. SJI-
la questione dell'ospedale. Al
l'assemblea. che si svolgerà 
nel cortile del nolocomio, in
terverranno funzionari dell* 
assessorato regionale alla Sa
nità che dovranno relaziona
re sullo stato delle iniziative 
prese per l'apertura deH'osne-
dale ed esprimersi anche a 
proposito della data nella qua
le potrà entrare in funzione 
almeno il posto di pronto soc
corso con il centro di radio
logia ed il laboratorio di ana-
* i . 

i * scadenza di domani era 

stata decisa dalla stessa as
semblea e dal comitato di 
lotta dopo l'ultimo incontro 
con il presidente della giun
ta regionale. Gaspare Ru.»-,o. 
svoltosi sempre a Sapri una 
decina di giorni fa. Come è 
noto, in un primo tempo era 
stata fissata per il primo 
settembre la data dell'aper
tura del posto di pronto soc
corso; ma, poi. il superviso
re inviato dalla Regione a 
Sapri per verificare la pos
sibilità di rispettare gli ac
cordi assunti sollecitò Russo 
a chiedere una proroga di 15 
giorni sulla data fissata. 

L'assemblea alla quale Rus
so comunicò lo slittamento 
dell'apertura del pronto soc

corso respinse la richiesta e 
invitò la Regione ad assu
mere tutte le iniziative atte 
a giungere nei tempi stabi
liti all'entrata in funzione 
del pronto soccorso. 

Fu proprio al termine di 
quell'assemblea — che ebbe 
momenti di dibattito vivace 
e di tensione — clie si decise 
di fissare un nuovo incontro 
che è, appunto, quello che si 
tiene domani. Se la Regione 
continuerà nella pratica del 
rinvio non è escluso che si 
giunga, a Sapri, all'attuazio
ne di forme di lotta più dure 
e di massa die vedano — die
tro l'organizzazione del sin
dacato — la partecipazione di 
tutti i lavoratori, 

ROCCAMONFINA - P un palazzo di 4 piani 

Speculazione proprio 
nel centro cittadino 

Tra i soci dell'Immobiliare che costruisce, il pre
sidente democristiano della Provincia di Caserta 

CASERTA — Per Roccamon-
fina i democristiani avevano 
promesso — e lo hanno fatto 
soprattutto ogni qualvolta e' 
era ima e l i o n e 'n vista — 
un futuro fatto di turismo e 
di tranquilla agiatezza per 
tutti i suoi abitanti. L'unica 
cosa, invece, che hanno por
tato in questo paese della 
provincia di Caserta è stata 
una gran colata di cemento, 

L'ultima è recentissima: è 
di questi giorni, infatti, un 
appello del WWP, sostenuto 
dalla locale sezione del PCI, 
per evitare l'ennesimo scem
pio delle risorse paesaggisti
che e turistiche del Comune. 
In piazza Nicola Amore, a 
Roccamon fino, dovrebbe in
fatti sorgere — grazie ad una 
ttoenaa prontamente rilascia

ta dall'amministrazione de 
— una abitazione 

Il palazzo, tra l'altro, do
vrebbe essere costituito da 4 
piani, mentre il piano di rico
struzione — l'unico strumen
to urbanistico vigente a Roc-
camonfino — prevede un tet
to massimo di tre piani per 
un'altezza limite di 11 metri 
e mezzo. Si tratta, insomma, 
di una violazione scandalosa 
delle leggi che diventa anco
ra più grave se si pensa che 
della maggioranza democri
stiana che approvò U pro
getto in questione faceva par
te il dottor Giuseppe Buco. 
attuale presidente dell'ente 
Provincia, che risulta essere 
anche uno dei maggior; azio
nisti deirimmobiliare « La 
Torre» 

Taccuino Estate 

In giro per la regione 
in compagnia di Bacco 

Per i buongustai del vino la 
Campania offre dei veri e pro
pri itinerari, lungo i quali cen
tellinando. centellinando se ne 
possoo bere - è il caso di dir
lo — di tutti i colori. 

Zone interne. Sannio. Prima 
di tutto il « San Giorgio » 
(bianco, rosso e rosato) pro

dotto nella zona delle colline 
attorno al capoluogo con epi
centro a San Giorgio del San
nio. E' un vino tipicamente lo
cale poco conosciuto al di fuo
ri della provincia di Beneven
to. 

Il tipo bianco viene prodot
to con uve coda di volpe, fiano 
e greco; ha un colore giallo 
carico con riflessi ambrati. Il 
profumo è fruttato. Questo vi
no, particolarmente .secco (con 
una punta acidula persistente 
ma gradevole) si accompagna 
bene sui piatti a base di pe
sce e va servito fresco (tra 
gli otto e i dodici gradi). Non 
è un vino da invecchiamento 
e va bevuto giovane. 

Il « rosato » viene prodotto 
con uve aglianico. montonico, 
rosso e piedirosso con parziale 
vinificazione in bianco. Ha un 
colore rosato tendente al ros
so vivace con odore delicato 
e asciutto e lievemente tanni
co. La sua gradazione arriva, 
in qualche caso, sui dodici gra
di e può invecchiare qualche 
anno. Da tutto pasto va servi
to leggermente fresco (fra i 
quattordici e i sedici gradi). 

Il « rosso » è prodotto con le 
stesse uve del precedente ro
sato solo che la vinificazione 
invece di essere fatta parzial
mente in bianco è fatta nor
malmente. Il colore di questo 
tipo di vino è rosso amaranto 
ed ha un sapore molto adipo
so. Può invecchiare alcuni an
ni e si accompagna bene con 
le carni sia rosse che bianche. 

Va servito a temperatura am
biente (ossia attorno ai venti 
gradi). 

Trovarsi di fronte a un San
giovese in Irpinia di ottima 
qualità non è impresa facile. 
Viene prodotto infatti nella 
provincia irpina e nelle zene 
dove esiste la coltivazione del
la vite. Viene estratto dalle 
uve sangiovesi e per « e pa-
lumme * variamente mischiate 
fra loro. Ne sortisce un vino 
generoso dal colore rubino in
tenso. dal sapore asciutto e 
gradevolmente tanico con una 
punta fri/.zantina. La sua gra
dazione arriva agli undici 
gradi. 

E' un vino da tutto pasto 
ma che va bevuto giovane e 
quando invecchia perde tutta 
la sua fragranza e il suo 
aroma. Va servito leggermen
te fresco. E per proseguire 
nell'esame dei vini dell'Irpi-
nia (provincia che ne ha de
cine di qualità una migliore 

dell'altra) parliamo del Fia
no. 

Il Fidilo è un altro di quei 
vini campani clic perde nel
la notte dei tempi la sua origi
ne. Viene citato da tutti i 
buongustai dell'antichità, tan
to che in alcune zone conser
va il suo nome di «Apianum»-. 
Si produce attorno al capoluo
go irpino in una fascia ampia 
del territorio che va da Mer-
cogliano ad Atripaldu a Fo
rino. 

Quattro i tipi fondamentali 
di questo vino: asciutto, dol
ce, passito, spumante. Il tipo 
asciutto viene prodotto con 
uve fìano, ha un colore stupen
do che tende al dorato, odore 
gradevole e sapore . asciutto 
che invecchiando diventa sec
co. La sua gradazione arriva 
ai sedici gradi. 

L'« apianum» è un vino che 
può invecchiare qualche anno 
e va servito freschissimo, va
le a dire tra gli otto e i sei 

gradi. 11 fiano asciutto è uno 
di quei vini brillanti e schietti 
che si accompagnano partico
larmente con i frutti di mare 
e con il pesce sia al forno elio 
alla griglia che alla mari 
nara. 

E' un vino estivo, come fa
cilmente si può comprendere. 
che può essere anche bevuto a 
tutto pasto anche se la sua 
MT esaltazione » la trova con 
i piatti a base di peòce. IJ> 
consigliamo vecchio di un 
paio d'anni. Dopo questo tem
po questo tipo di vino « conta
dino » (ma forse uno dei mi
gliori della Campania) assume 
la migliore caratteristica. 

Il tipo dolce è sempre vini
ficato da uve fiano. ha solo 
una punta di dolce e va ser
vito fresco con i dessert. Il 
tipo passito è prodotto con uv<> 
fiano passite. E' un vino da 
grandissimo invecchiamento. 
da fine pasto, deve essere ser
vito leggermente Tresco. Lo 
spumante fiano è una scoper 
ta. Ha caratteristiche simili 
agli altri vini solo che è spu-
mantizzato. 

La sua naturale allegria, l.i 
sua fragranza, la sua schiet
tezza però ne fanno uno spu
mante « diverso ». Si vuole 
berlo come vino da dessert 
ma riteniamo che questa sua 
funzione non è quella che gli 
compete. Lo spumante fiano. 
a parer nostro, e di tanti e-
sperti. ò un vino da pesce 
che esalta gli antipasti a ba
se di frutti di mare e si ac
compagna benissimo con il 
pesce al forno. 

Se si ha la fortuna di tro
vano (e non è impresa da 
poco) e di quello buono, vi 
consigliamo di berlo su una 
bella spigola al forno e ve
drete che il vino comuniche
rà al cibo tutta la sua alle
gria. 

Per chi resta in città... 

Stasera vado a... 
NAPOLI 

Nel cortile del Maschio Angioino. La cooperativa CTC 
in « 'Nfitrione » di Antonio Casagrande, da Plauto. Nel 
cortile di S. Maria La Nova. Il centro sperimentale arte 
popolare in e Antigone o dell'utopia » di S. Anouilh. 

NELLA REGIONE 
Sapri. La cooperativa teatrale « Il trucco e l'anima > 

in * Colombe » di J. Anouilh. Amalfi. Chiostro Paradiso. 
Roberto Cappelli esegue musiche di Chopin e Listz. Mi
nori. La compagnia di balletti di Maria Fusco. Giffoni 
Valle Piana. Inaugurazione festival internazionale del 
cine per ragazzi. S. Andrea di Conza. Patrizia Lopez. 

e domani... 
NAPOLI 

Nel cortile del Maschio Angioino. La Cooperativa CTC 
in < 'Nfitrione » di Antonio Casagnande, da Plauto. Nel 
cortile di S. Maria La Nova. Il centro musica popolare 
in * Ballale e canti popolari ». 

NELLA REGIONE 
Telesc. I Cimarosa in concerto di musica napoletana. 

Corbara. Associazione teatrale italiana Neapolitan Comic 
in < Dalla Neve fino al mare ». Paestum. Compagnia 
teatrale 11 Canovaccio in « Il telefono squilla ». Ravello. 
Recital della pianista Chiara Santacroce. Bisaccia. Patrì
zia Lopez. S. Andrea di Conza. E. Sarnelli. 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a f ADDI ?: 7.30; 9; 9,15; 11,05; 12,10; (festivo) 13,30; 15,30; d U»r*KI 1 6 3 0 ; 19f4o. 

a KfHIA 8.30; (feriale); 8 3 ; 8,55: 9,10, 9,35; (festivo) ll,fe; 
d UiniA 12i20; 13; 13,45; 14,15; 16,10; 17; 17.30; 19.05; 19.30; 

' 20,15. 

a CASAMICCIOLA 
a PROCIDA 6.50 (feriale); 9,20; 14; 20.25 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

6,50 (feriale con scalo a Procida); 7,05; 
(festivo); 7.50; 10.25; 14,25; 16.40; 18.40 

t per Procida: 17,55. 

per Procida-Ischia 9 3 ; 13,30; 16,30; 19.40; 
22.45. 

per Casamiociola 7,20; 11,10 (via Procida). 

per Ischia 6,10; 6.50; 7 3 ; 8.50; 9,50; 10.50; 12; 
ir 35; 13,50; 15,15; 16,10; 16,50; 18,10; 19; 20,20; 

(L.N. Lauro); 5.50; 1 0 3 : 1 4 3 : 1 8 3 ; 2 1 3 ; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9,05; 10; 11.10; 14,50; 16; 17; 18.25; 19. 

ffa KfHIA 4 1 5 (feriale); 6.10; 7; 7.20; 8,15; 1 0 3 ; 11; 13.05; ua u u i i u i 4 2 0 . 1 4 4 5 . 1 6 3 5 . 1 7 . 1 7 2 5 ; 1 8 ^ ; ; 1 8 5 0 ; i g 5 c 

(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6 3 ; 9; 9,15; 133; 153; 173. 

da PDOflDA n e r Pozzuoli 17 caremar: 3,10; 8,25; 13.10: 
ira rnvviUM 1 7 1 0 ; 2 0 3 0 (r e s t ivo); (Adria III, Salvatore 

Manno.). 

I 
... o con Valiscafo ... o con l'aliscafo 

a f ADDI da» molo Beverello con la Caremar alle 8.30; 10,50;! da CAPRI £?," a r o ™ . u»/?°!& ,?fv,tf?-10 
d lArl l I ,4^0- I 5 . 1 7 1 5 . JOIQ ^ ; w v«r i \ i a u e r 9^0- i3#43; i6,lo: I8.I0; 

i%w. 10. ì/.ia. ìw.iu. , tellina con la SNAV alle ore 1 
f b MHHìnilHA c°ri la SNAV alle ore 7.10; 7 3 ; 9: 9.40; • 
Ud niKULLLina i a 2 0 . 10(50; n^Q; 123; 133 ; 143; 15; 

Beverello con la Caremar 
15: 18.15; con arrivo a lf«r-

SNAV alle ore 8: 855; 9 3 ; 1 8 3 ; 
1 1 3 ; 1 2 3 : 1 3 3 ; 14; 15,10; 1 5 3 ; 16.40; 1 7 3 ; 

,, 18.05; 19.15; 19,40; 2 0 3 . 
1 5 3 : 1 6 3 ; 17.10; 17.50; 1 8 3 ; 18.50; 1 9 3 . 
(si effettua fino al 25 agosto). ' Aa KfHIA c°n -a Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; 

| u a ,3Mìm S.30; 13.45: 15.50; 1 7 3 : con l'Alilauro fino a Mer-
a KfHIA d a l m o - ° Beverello con la Caremar al'.e ore 8: srclhna alle 7; 8; 9; 10; 11.10; 12,30; 1 3 3 ; 1 4 3 ; 
• uu i iM , 0 4 0 - 1 6 5 0 ; 1 W 0 ; 0 pò,, i-Aliiauro da Mergelliwt 1 5 3 : 1 6 3 : 1 7 3 ; 18.10; 19; 20. 

alle ore 7,10; 7 3 ; 9; 10.10; 11,10: 1 2 3 : 1 3 3 ; 
1 4 3 ; 1 5 3 ; 1 6 3 ; 1 7 3 ; 18,10: 19; 19.40; 20; 2 0 3 rfa f A^AMIff 101A fino a Mergellina con l'Alilaoro allo 

I l la I M J H r l l l U V l H 7 SO- Q*VI- 1*> IO- 1S10- 1R40 

do FORIO f , n o a M e - " S c l I i n a con l'Alilauro alle 7 3 ; li.10; 

3 FORIO con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 193- j - • -
a DDOfMA c °n la Caremar dal molo Beverello alle 7,45;i J a DDATinA f i n o ft* m a l ° Beverello con la Caremar alle ricuuvA 10; 1 5 j 0 ; 17i2o ; 19io5. 1 ua rKwi im 6^Q; 9. 14>10. 1610. 16^o ; J8 ^ 

N.B. — I prezzi dei vaporetti e deg'.l aliscafi dal molo di Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capn. 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice): per Precida 1500. Residenti e pendolari pacano da oggi 650 lire per Capri 
e Ischia e 450 lire per Precida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 
da oijgi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora e quaranta 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da og?» I prezzi dei vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi
ficati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semp'.iee) e lire 3 500 (andata e ritorno). Per i residenti 1 privati hanno questi 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO» 1 prezzi per Capri, Ischia e Casamicciola sono di 4.000 lire (corsa semplice) e 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice). 
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Stasera al San Paolo « amichevole » contro il Liegi ed esordio per la nuova squadra 

A leggero i rapporti giunti 
da I.horno e da Genova, non 
sembrano delle migliori lo 
credenziali con le quali il 
Na|x»li i>i appresta a presen
tarsi al pubblico ' del ' San 
Paolo. Le cronache hanno 
parlato dj una squadra in 
crisi di identità, a mttà stra 
da tra antiche e nuove for
mulo, di una .squadra che 
stenta a definire i ruoli a 
centrocampo (Impiota e Fi
lippi non sembrano intender
si). di una squadra lo cui 
punte annaspano (Damiani e 
Speggiorin sono da tempo al
l'asciutto), di una .squadra. 
insomma, ancora in embrio
ne. La sola difesa — '•empie 
secondo le cronache — 
sembra già in grado di as
solvere soddisfacentemente al 
su ruolo. 

Un fatto scontalo, que
sto. se si considera che quel 
lo arretrato — per la colisi 
sten/a già sedimentata — è 
stato l'unico reparto a non 
subire il trauma di radicali 
sconvolgimenti. Ad ecce/.ione 
dell'innesto di Hellugi e dei 
for/.ati forfait di Bniscolotti 
— e i due eventi finiscono 
con l'annullarsi vicendevol
mente — la diresa è infatti la 
stessa della stagione Morici. 

L'amichevole — Stadera al 
San Paolo ciascun tifoso, con 
i propri occhi, potrà vederlo, 
valutarlo, giudicarlo questo 
nuovo Napoli. Valuta/ioni e 
giudi/.i. comunque, da e.spri 
moro con riserva ;n (pianto 
non potranno prescindere dal 
delicato |>criodo di prepara
zione della squadra. Sugli 
spalti, perciò, non sarà il ca
so di abbandonarsi ni prema
turi r!c profundis so le cose 
in campo non dovessero an
dare cerne si s|ieia. come 
non sarà lecito esaltarsi qua
lora il Napoli doves.se reo 
dorsi protagonista di una 
presta/ione positiva. 

K attenzione soprattutto se 
dovesse verificarsi — come è 
probabile che si verifichi — 
la seconda ipotesi. Non esal
tarsi sia per non condiziona
re psicologicamente la squa
dra che. ancora impreparata, 
si sentirebbe prematuramente 
investita di un ruolo non an
cora suo. sia per non cadere 
vittime di miraggi offerti da 
specchietti por allodole. La 
società — è infatti nn*o — 
dopo l'osperion/a do'l 'anno 
scorso, non intende più cor
rere rischi .. di casset t i . Sono 
comodi e accomodar.*!, per 
tanto, eli sparrins!. anche se 
da! nome esotivo (come pia
ce asli nmemii). 

II Liegi non è un mostro di 
bravura. Anche le credenziali 

La «prima» casalinga del Napoli 
- • f f ~* ' * t i . 

(sperando che non sia una stecca) 
Il pubblico partenopeo sottoporrà al primo esame la compagine, ampiamente rinnovata 
Le notizie giunte da Livorno e Genova tutt'altro che confortevoli - Incerto il futuro 

Damiani e Speggiorin: i problemi del Napoli sono innanzitutto di aff iatamento dei nuovi 

non sono troppo incoraggian
ti e c'è da stare (piasi certi 
che il Napoli, di riffa o di 
raffa. riuscirà a strappare il 
risultato e. forse, gli applausi 
da parte di quei tifosi dai 
facili entusiasmi. Un incon
tro debutto. allora, questo 
Napoli Liegi da prendere nel
la giusta misura, per quello 
che osso in realtà rappresen
ta : una occasione per presen
tare la nuova squadra ai 
propri sostenitori, un appun
tamento poco impegnativo 
per farle fare bella figura — 
presumibilmente il Liegi 
scenderà al San Paolo con 

• . - • ' , 1 1 ' j f l , - H i l l 

spirito vacanziero —, un 
momento per trascorrere una 
domenica d'agosto al fresco, 
un speranza per la società e 
le suo casse. 

La squadra — Passerà mol
ta acqua, perciò, tra le indica
zioni che scaturiranno dalla 
partita di stasera e quello 
che sarà il reale rendimento 
della squadra nel corso della 
stagione. Già da ora. però. — 
alla luce di quanto è avvenu

t o — è possibile fare qualche 
considerazione. ' • 

E' un Napoli, quello che si 
presenterà stasera al San 
Paolo, che per certi versi 

pona alla mtnte il Napoli 
dei Sivori e degli Altafini. 
Anche oggi, come ieri, si è 
badato soprattutto a mettere 
su una compagine forte ma 
dall'incerto futuro. Sfumato 
l 'affare Rossi, il Napoii ha 
preso quanto di meglio offri
va il • mercato in materia di 
punte: Damiani, capocanno
niere della B, e Speggiorin. 
indiscusso uomo-gol del Pe
rugia. j 

Nel contempo ha cercato — 
e trovato — un uomo di e-
sperienza - a centrocampo. | 
Improta. e ha rafforzato i j 
ranghi ricorrendo ad innesti I 

di un certo interesse. E" fuor 
di dubbio perciò che. sulla 
car ta , la squadra appaia più 
forte di quella della stagione 
scorsa. E* altrettanto fuori di 
dubbio. |M?rò. che si tratta di 
un mosaico raffazzonato alla 
meglio, frettolosamente. Non 
è certo frutto di programma
zione questo nuovo Napoli. 
La nuova squadra, piuttosto. 
rappresenta Io sforzo, affan
noso e convulso, compiuto 
dalla società nel tentativo di 
recuperare posizioni perdute. 
Posizioni perdute proprio da 
quanto troppo frettolasamen-
te — tre anni Ta — Vinicio 

fu messo alla porta da un 
Ferlaino in preda a crisi di 
isteria. 

E' uni Napoli in grado di 
primeggiare, ma certamente 
non è una squadra in grado 
•di lottare per il primato. 

Il futuro — E' un Napoli 
più forte ma facilmente dete
riorabile. Castellini. Caporale. 
Guidetti. Improta. Filippi, gli 
stessi Damiani e Bellugi ncn 
sono dei giovanissimi. E' 
probabile perciò che in un 
futuro piuttosto vicino il Na
poli debba prendere in esame 
nuove soluzioni. E. in man-

I canza di una seria program
mazione — come la campa
gna acquisti di quest'anno ha 
dimostrato — il Napoli, nel 
breve volgere di un paio di 
stagioni, dovrà nuovamente 
ripartire punto e da capo. 
mancando, appunto, una inte
laiatura di base su cui lavo
rare . 
• Con quale vantaggio per i 
sogni e le ambizioni dei tifo 
si è facile da immaginare. Un 
Napoli, quindi, che pur rin
forzato. ha finito con l'allon
tanare da so ogni ambi/ione 
che non sia il piazzamento 
UEFA. D'accordo con Y'iiicio 
e con le sue idee. E, ora di 
finirla col calcio sonnacchio 
so. avaro di spettacolo, stiti-
co. micragnoso, sparagnino. 
catenaggiaro. Sono mentalità 
e tattiche, queste che posso 
no — anzi devono — trovare 
diritto di cittadinanza presso 
quelle squadre e quei club 
candidati alla retrocessione 
ma non presso un grande 
club e una grande squadra 
quale appunto dovrebbe esse
re il Naiioli. 

Una volta accettata la tesi 
del calcio spettacolo. E' uhi 
sto e sacrosanto che lo spet
tacolo non manchi. Viceversa 
sarebbe una truffa. Ci sono 
sembrati eccessivi certi al
larmismi sul fuori gioco e 
sul marcamento a zona. E' 
una questione di automati
smi. Se la squadra raggiunge 
un tale cronometrico affia
tamento in difesa, non ve
diamo perchè il Napoli debba 
rinunciare a tale nrerogativa. 

D'accordo, c'è il rischio che 
qualche ' meccanismo ogni 
fanto possa incepparsi, c'è il 
pericolo che qualche guardia-
linee non sia lesto nel segna
lare la ixisizione irregolare 
dell 'avversario. Sono gli stes
si rischi, però, che si corrono 
sempre in partita. Gli errori 
dei difensori e gli abbagli 
arbitrali non sono eliminabili 
attuando questo o quella tat
tica. 

Marino Marquardt 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vendo. 121 - Miano. Na
poli - Tel 740.44.81) 
R pnso 

CINE CLUB 
R.PDSO 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. De Mura. 19 -
Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Ciao America, con R. De Miro • 
SA (VM 18) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Cu u>un estiva 

NO (Via Sani» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ch usura per nst.-utturaz'.orie 
d>; . ' j : l vita 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
R poso 

RITZ (Via Pessma, 55 - Telefo
no 218.510) 
Ch usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Ch usura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta • Tel. 415.361) 
Ch.usura estiva 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Vi^. Lomonaco. 3 • 
Tel. 418.680) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 377.352)- -
Vampyr, di G. Romero - DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Catiivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA (VM 14) 

EMPIRE (Via P. Giordani) ' 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Telelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Ch.usura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Ch us.ira estiva 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 
PREVENDITA: 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
W.sem3n - G 

ROXY (Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Telefo
no 619.923) 
Il furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusure estiva 

AMERICA (Via rito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
L'avventuriero degli abissi, con 
S. Boyd - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
Uppercut 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
I porno desideri di una studen
tessa 

CORALLO 
(Tel. 4 4 4 . 8 0 0 ) 

La liceale, con G. Guida - 5 
(VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
L'avventuriero degli abissi, con 

' S. Boyd - A 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74 19.264) 
Ch usura est .va 

DIANA (Via U Giordano 
fono 377.527) 
Chiusu-a estiva 

Tele-

Tele-EDEN (Via G. Sanfelice 
fono 322.774) 
Il club del piacere, con P. Ga-
ste (VM 13) - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49) 
Chiusura est.va 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
I dicci gladiatori. c*n G. Rizzo -

"5M 
GLORIA « B > 

Chiusura estiva 
MIGNON (Via Armando Diaz • 

Tel. 324.893) 
Chiusura estiva ' ' 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lelono 268.122) 
Ch.usura estiva 

PLAZA (Via Kerbaher. 2 - Tele
fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matrucci, 69 • 

Tel. 6 S 0 . 2 6 6 ) 
Ch.usura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) ' - . < ; 

La campagnola *-
BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 • 

Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(16 30 • 18. 19.30) ; 

Lcd Zeppelin - M 
MODERNISSIMO • Tel. 310.062 

La battaglia della galassia, con 
D. Benedici - A 

PIERROI (Via A.C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posilhpo - Tele
fono 769.47.41) 
Ctvusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle^ 
geri - Tel. 616.925) 
Ch usura est.va 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 • 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piazza Piedigrotta," 12 • 
Tal. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Ch usura est va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi domenica 19 agosto. 
Onomast ico: Giacinto (do
m a n i : Bernardo) . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 31; richieste di 
pubblicazione 18; matr imoni 
religiosi 19; matr imoni civili 
2; deceduti 47. 
FARMACIE DI TURNO 

Queste farmacie sono aper
te nel pomeriggio (ore 13-
16,30) dal 20 al 25 agoàto. 
Chiaia: via dei Mille 55; ri
viera di Chiaia 77. Posillipo: 
via Petrarca 105. Porto: via 
Depret is 135. Centro: largo 
Pignasocca 2; via Roma 237. 
Avvocata - S. Lorenzo: piaz
za di Leva 10; piazza Dante 
71. Mercato: piazza Garibal

di 18. Pendino: via Duomo. 
Poggioreale: via Nuova Pog-
gioreale 45; via Casanova 
109; corso Garibaldi 317. Stel
la: via S. Severo a Capodi-
monte 31. S. Carlo Arena: 
calata Capodichino 123; via 
Vergini 63. Colli Aminei: via 
Nuova S. Rocco 60. Vomero -
Arenella: via Cimarosa 86; 
via Orsi 99; via Iannelli 214; 
corso Europa. Soccavo: via 
Epomeo 35. Bagnoli: via Aca-
te 28. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. S. Giovanni a Te-
duccio: corso S. Giovanni a 
Teduccio 43 bis. Miano - Se
condigliene: corso Secondi-
gl iano 174. Ponticelli: via B. 
Longo 52. Bar ra : piazza De 
Franchi 38. Chiaiano • Maria-
nella * Piscinola: corso Na
poli 25 - Marianel la . , , 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA m 
NAPOLI — Via S. Brigida. 68 

Tel. 324091-313851-313790 

CENTRO 
AGOPUNTURA 

CINESE 
DOTT. 

GIOVANNI TAMBASCO 
Terapia antifumo 

Terapia antidroga - Terapia del 
dolore • Reumatismi - Sciatiche 

Nevralgie - Dolori articolari 
Cure dimagranti 

Cellulite - Obesità 
Mstodo Nguyen Van Nghi 

Napoli • Tel. 2 2 0 4 9 2 2 8 4 9 5 0 
Via Alessandro Poerio. 32 

CASERTA - Ad opera di DC e PSDI 

Nell'azienda trasporti 
61 chiamate clientelari 
Nella commissione amministratrice si è tentato di profittare 
della assenza del rappresentante PCI — Concorsi mai espletati 

CASERTA — I componenti 
democristiani e socialdemo
cratici della commissione am
ministratrice della azienda 
consortile trasporti casertani 
hanno tentato di profittare 
dell'assenza del rappresentan
te comunista e della distra
zione provocata dalle ferie 
estive per tentare il colpo di 
61 assunzioni clientelali. 

Con una deliberazione di 
fine luglio, assente il com
pagno Antonio Romeo, la 
commissione decideva di 
procedere alla chiamata in 
servizio di 61 agenti con la 
qualifica di conducenti di li
nea in barba ad una precisa 
norma dello s ta tuto del con
sorzio che vieta in modo tas
sativo la chiamata diret ta in 
servizio ed indica nei concor 
so pubblico lo s t rumento se
lettivo per l'assunzione. 
D'altronde proprio in base al
le prescrizioni s ta tu tar ie e 
tenendo e onto delle esigenze 
di espansione dell'azienda un 
anno fa erano stet i banditi 
quat t ro concorsi per più di 
cento posti per i quali furono 
costituite anche le relative 
commLvsioni esaminatrici e 
di cui non si è più saputo 
alcunché. 

A questi bandi risposero 
migliaia di giovani disoccupa
ti delle province di Napoli e 
di Caserta che oggi si vedono 
beffati dalla decisione della 
commissione amministratr ice 
dell 'azienda, guidata da un 
personaggio, il dottor Ma-
glioma, già noto nella città 
capoluogo per essere stato, 
nella qualità di segretario 
ci t tadino della DC e d'accor
do con il commissario prefet
tizio De Silva, protagonista 
di analoghi episodi nella ge
stione del Comune di Caser
ta. 

Una situazione di precarie
tà, come si vede, nella ge
stione di un ente importante 
determinata dallo scontro che 
si t rascina dal '76 dent ro la 
DC per l 'accaparramento del
le presidenze dei vari enti . 

Ma contro la illegittima e 
discriminatoria delibera volu
ta dai componenti democri
stiani e socialdemocratici del
la commissione è intervenuto 
nei giorni scorsi il compagno 
Romeo con una lettera aper
ta che ha suscitato scalpore 
nella cit tà e nella provincia. 
Romeo fa rilevare che con la 
decisione assunta la commis
sione amministratr ice viola le 
norme dello s ta tuto del con
sorzio e si assume la respon
sabilità di un at to « dalle 
gravissime ripercussioni di 
ordine morale, politico e giu
ridico» e invita la commis 
sione a svolgere una concreta 
azione perchè i concorsi 
banditi vengano al più presto 
espletati . . • 

Alla presa di posizione ed 
alle denunce del rappreseti-• 
t an t e comunista il presidente 
ha replicato, proprio que
s t 'oggi , con una risposta 
pubblica nella quale sono n-
levabili: una conlerma com
pleta dei fatti contestat i ; un 
tentativo di giustificazione 
dell 'operato della commissio
ne trincerandosi dietro il 
paravento delle esigenze og
gettive dell'ente e deirurgen-
za delle assunzioni, la volon
tà di andare avanti sulla 
s t rada imboccata. 

Una replica nella quale so
no vistose le omissioni. Non 
dice — ad esempio — che se 
una par te degli assunti venis
se utilizzata, casi come viene • 

prospettato, sulle linee urba
ne della città di Casertf., ove 
a t tua lmente il servizio è assi
cura to ancora dal consorzio 
tra*poi Li di Napoli (ex-TPN) 
ciò aprirebbe un vasto con
tenzioso tra iì consorzio na
poletano e quello casertano 
con grave danno per gli u-
tenti delle due province. 

Al tono difensivo si accom
pagna, poi, l'arroganza e la 
prepotenzH. viene addiri t tura 
minacciato in via ufficiosa, il 
commissariamento dell'azien
da pur di vedere passare i 

piopri a l ta r i e pensando coal 
di poter mettere a tacere il 
dissenso comuniste. 

Di fi onte i tali possibilità 
abbiamo chiesto al compagno 
Romeo come intende conti
nuare !a propria battaglia di 
moralizzaz-.one: « Qualora nel
la commissione amministra
trice dovesse prevalere l'o
rientamento di procedere sul
la s t rada intrapresa. non ve
do altra possibilità di inter
vento che quello di interessa
re alla vicenda la magistratu
ra ». 

Piano zootecnico: 
questi i limiti 

La prima impressione che 
si riporta esaminando il pia
no regionale per il settore 
zootecnico è la constatazione 
di un notevole sforzo di eia 
borazione. di cui è doveroso 
rendere atto agli estensori del 

documento. L'analisi della si 
tttazione attuale e la sita sto
ria recente sono senz'altro 
interessanti e puntuali e le 
indicazioni «Voli obiettivi ri
sentono in maniera lignifica-
tU'a del dibattito che si è 
svolto in questi anni attorno 
a arandi questioni come lo 
sviluppo delle aree interne. 
la necessità di puntare su 
solide strutture di carattere 
internazionale per l'integra
zione delle funzioni produtti
ve. il ruolo dell'assistenza tec
nica. ed altri ancora. 

Ciò detto, non si può fare 
a meno di restare perplessi 
circa l'efficacia che tale sfor
zo di elaborazione potrà ave
re iteli'innescare un processo 
di reale rinnovamento e svi
luppo del comparto zootecni
co. tale da rendere più sicu
ro il reddito degli allevatori 
camixini e meno gravose le 
loro condizioni di vita e di 
lavoro. 

ÌJX prima salutazione net
tamente negativa riguarda il 
ritardo con cui si giunge al
la definizione dei piani di 
settore ed alla conseguente 
operatività della legge iQua-
drifoglio » IH Campania. E 
ciò vale tanto più se si con
sidera che ormai, da circa 
otto mesi, gli operatori agri
coli si trovano privi di qua
lunque sostegno pubblico agli 
investimenti produttivi, se si 
fa eccezione per le iniziative 
che rientrano nell'ambito del 
progetto speciale carne della 
Cassa del Mezzogiorno. 

Infatti la Regione non ha 
dimostrato, nei riguardi di 
tali esigenze, la relativa tem
pestività die ha invece ca
ratterizzato interventi di tipo 
rnntingente. come premi, in
tegrazioni. ecc. 

Ma la preoccupazione più 
grave riguarda l'incidenza 
che il piano potrà avere sul
lo sviluppo del comparto. In
fatti, pur essendo alquanto 
puntuale nella indicazione di 
tutti gli obiettivi desiderabili. 

il documento dà l'impressio 
ne dt porre i presupposti, a 
livello legislativo, per prov
vedimenti che non si disco-
stano in maniera sostanziale. 
dalla logica del « pacchetto 
del 'Ti » e cioè da quel grup
po di leggi di settore che, 
fino ad oggi, hanno costituito 
lo strumento fondamentale 
dell'intervento pubblico in a-
yricoltura nella nostra re
gione. 

E' noto che quelle leggi, 
pur prevedendo anch'esse li
na notevole organicità e com
pletezza degli interventi, non 
hanno portato, se non in ma
niera piuttosto limitata, al 
conseguimento degli obiettivi 
che ci si era posti, cosa am
piamente dimostrata dall'en
tità dei residui passivi accu
mulati in questi anni. 

Crediamo che tale esperien
za avrebbe dovuto chiarire 
die il problema non era solo 
di disporre di una legislazio
ne articolata e di congrue 
risorse finanziarie, ma ri
guardava e riguarda fonda
mentalmente i meccanismi 
attraverso i quali si suscita 
e si organizza la capacità 
imprenditoriale degli opera
tori agricoli ed i modi con 
cui si riesce, con snelle ed 
agili procedure, a far tem
pestivamente fronte alla do
manda di intervento. Su que
sti temi non sembra che il 
documenta dia indicazioni 
rassicuranti. 

Certo, molto si parla della 
necessità dì un adeguato ser
vizio di assistenza tecnica, e 
giustamente. Ma non si può 
ignorare che certamente tale 
strumento non potrà essere 
realizzato - nell'ambito del 
t Quadrifoglio », e che la sua 
istituzione è sempre stata ed 
è tuttora duramente contra 
stata. 

fculla invece il documento 
dice riguardo alle procedure. 
come se fosse irrilevante il 
fatto che. finora, dall'ideazio
ne di intervento alla sua rea
lizzazione di rado il tempo 
trascorso è stato inferiore ai 
tre anni. 

Angelo Lomonaco 
(della presidenza della 
Associazione regionale 
delle cooperative agricole 

...per clienti di selezione 

MOBILI DI SELEZIONE 

PIANURA NA - TEL , 7 2 6 4 2 6 2 - 7 2 6 4 3 0 5 -7261461 

arreda con aeri' 
tà e riaparmii 
S O anni di esperianzi 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Dante I I 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestro 78 

Agenzia Orbis - P.za Esquiiino 12 

Il Prof. Oott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceva per malattie VENEREI • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologici» t consulenza matrimoniate 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spinto Santo) - Tei 313428 (tulli i g.orni) 
SALERNO • Via Roma. 112 • Tel. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

Rina. il settimanale 
aperto al confronto critico 

m ^ l impegnato in una molteplicità 

ta di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

tutti i 
giorni a V/s 
disposizione] 

V i a « . m a r i a • c u b i t o . C A L V I z z A N O - N A 
T R A T T O M A R A N O - O U A L I A N O 
Tal.COBIÌ 7 4 8 4 1 8 3 - 7 4 8 0 8 4 8 - 7 4 8 4 5 7 6 

p r o p o n a 
la m i g l i o 
r i d i t t e 

V 

http://doves.se


PAG.8/ le regioni l ' U n i t à / domenica 19 agosto 1979 
aft*i*tfMl«tta»Bteta M*Md^Éhkà*tHÉM 

In Sardegna una rete viaria inefficiente per responsabilità di Anas e Regione 

Storie di strade dissestate 
e di ponti che non arrivano mai 

Sul Rio Picoca un ponte di legno «provvisorio» da sette anni — Chiesta 
dal PCI un'indagine sulla mancata attuazione del piano per la viabilità 

La crisi della Sicilia dietro i trionfalismi turistici 

• « • • - " " " • ' 

> J 1\ 

> 
<4 * £ • • 

.*#«*& 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Il ponte sul rio 
Picoca: non è il titolo di un 
vecchio film riproposto dalle 
televisioni locali, ma la prova 
lampante dell'incapacità e 
dell'inerzia dimostrate dal
l'ANAS in Sardegna. 

Lo conoscono, questo ponte 
sul rio Picoca, turisti, emi
grati, autotrasportatori, au
tomobilisti che sono soliti 
percorrre l'Orientale Sarda. 
Sulla strada che collega il 
capoluogo isolano al Sarra-
bus c'è un ponte di legno. E' 
stato costruito «in via 
straordinaria » per permettere 
di attraversare un torrente — 
il rio Picoca, appunto — che 
di inverno si ingrossa a tal 
punto da provocare il rischio 
di rovinose inondazioni. L'ul
tima è di otto anni fa: spaz
zò via il vecchio ponte cau
sando l'isolamento completo 
dei tre centri del Sarrabus:\ 
Muravera, Villaputzu e San 
Vito. L'ANAS costruì «prov
visoriamente» questo ponte 
in travi di legno, sorretto 
da arcate di ferro, nel
l'attesa di realizzarne uno 
nuovo e più solido. 

Ci fu un primo finanzia
mento da parte dello Stato, 
ma il ponte nuovo è rimasto 
nel regno della utopia. Pun
tualmente sono arrivate le 
promesse, dopo le continue 
proteste delle popolazioni e 
delle amministrazioni corr.u 
nali della zona, specie quelle 
di sinistra. La ricostruzione 
del ponte, purtroppo non è 
stata neppure «mandata in 
appalto », come si dice. 
<Questo succede — accusano 
i sindaci — per gravi carenze 
e ritardi dell'ufficio compar
timentale di Cagliari, che 
presiede alla attività dell'A-
NAS di Sardegna». 

E cosi da ben otto anni chi 
transita — e sono ogni gior
no centinaia di auto e di ca
mion — per l'Orientale Sar
da. prima di scendere verso 
la piana di Muravera, è co
stretto a rallentare, con uno 
stato d'animo di paura e per
plessità, per passare sopra 
le traballanti travi di legno 
del «ponte provvisorio». 

E' uno tra 1 tanti monu
menti che segnano, nella 
Sardegna d'oggi, l'incapacità, 
l'immobilismo, i ritardi delle 
giunte regionali e, nel caso in 
questione, del compartimento 
dell'ANAS. La disastrosa 
condizione della rete viaria, 
il mancato avvio di un piano 
di interventi dell'ANAb in
sieme al caotico e assurdo 
stato dell'ente che dovrebbe 
assicurare l'efficienza della 
viabilità, sono i temi sollevati 
dal gruppo comunista al 
Consiglio regionale. 

Non si può continuare ad 
andare avanti con i ponti di 
legno provvisori che riman
gono tali per anni. E' arriva
to il momento di voltare pa
gina. «Perciò — informa il 
compagno Villio Atzori, primo 
firmatario di una interpellan 
za rivolta al presidente della 
Giunta — proporremo una 
indagine conoscitiva sulla at 
tività dell'ANAS che è fra le 
prime cause del dissesto via
rio della Sardegna. In primo 
luogo chiediamo alla Regione 
quali proposte intenda pre
sentare per quanto riguarda 
il suo diretto intervento nella 
programmazione delle in
frastrutture viarie sia per 
l'opera di coordinamento, sia 
nell'ambito del piano di in
terventi dell'ANAS in Sar
degna ». 

Nell'isola manca totalmente 
da anni un piano regionale di 
interventi sulla rete stradale, 
con le conseguenze per i col
legamenti e la stessa econo
mia che è facile immaginare. 

« La assenza di un piano 
regionale — precisa il com
pagno Villio Atzori — ha 
comportato per la nostra iso
la un danno ancora più gra
ve: il mancato inserimento 
della rete viaria sarda nei 
piani nazionali di investimen
ti dell'ANAS. Per esempio. 
nel 1978 su un finanziamento 
di circa pOO miliardi deciso 
dall'ANAS. solo undici sono 
stati destinati alla Sardegna. 
Una quota irrisoria ». 

La nostra isola, ancora una 
volta. risulta fortemente 
discriminata. Pesanti sono le 
responsabilità dell'ANAS e 
del ministero dei Lavori 
pubblici per questa ulteriore 
penalizzazione della Sarde
gna. già gravemente danneg
giata dall'aumento recente 
delle tariffe marittime ed ae
ree. 

« Né si devono tacere le re
sponsabilità — aggiunge il 
compagno Atzori — di coloro 
che in sede locale hanno il 
compito di sovrintendere alla 
definizione degli interventi 
sulla rete viaria, e di fare 
pesare presso il governo 
centrale le condizioni disa
strose dei trasporti nell'isola: 
il compartimento dell'ANAS e 
la giunta regionale, clic inve

ce navigano nel più beato e 
colpevole immobilismo». 

L'interpellanza del gruppo 
comunista denuncia, infatti, 
che nell'isola « attualmente 
non viene sviluppato alcun 
progetto di manutenzione e 
di nuove infrastrutture ». 
Non c'è verso che le cose 
migliorino. Il comitato tecni
co compartimentale si è riu
nito una sola volta in sette 
mesi. Ciò significa in partico
lare la perdita di finanzia
menti adeguati al gravissimo 
stato di necessità delle strade 
sarde. 

«Quella del compartimento 
regionale dell'ANAS — con

clude Atzori — è una situa
zione che si trascina da anni 
disastrosamente. Nessuno fi
nora è intervenuto a sanare 
il preoccupante e pericoloso 
stato di cose. Non v'è dubbio 
che il dissesto viario contri
buisce ad aggravare la pesan
te condizione di inferiorità 
dell'isola sul piano dei tra
sporti ». 

Il ponte di legno sul rio 
Picocca è la dimostrazione 
più clamorosa che l'ANAS ha 
sempre operato in Sardegna 
all'insegna dell'improvvisa
zione, secondo «una logica 
da terzo mondo ». Il perché 
si deve ricercare anciie nel 

settore organizzativo. Il 
quadro dirigente è privo del
la necessaria qualificazione e 
comprensione delle esigenze 
viarie dell'isola. Per non par
lare della carenza degli orga
nici, spesso caratterizzati dal 
la attribuzione di responsabi
lità solo sul piano del clien
telismo. 

La Giunta regionale tace, 
come sempre. E noi conti
nuiamo ad attraversare il rio 
Picocca traballanti e insicuri 
mentre tre interi paesi sono 
quasi isolati dal resto della 
Sardegna e del mondo. 

Antonio Martis 

Una calda estate 
ma con tanta rabbia 
Più visitatori, meno siciliani in vacanza - « Diario diffici
le » fra benzina a secco, inquinamento, eruzione dell'Etna 

Da oggi lo sciopero dei traghetti che può provocare la paralisi nei trasporti via mare 

I marittimi autonomi vogliono il caos 
Il blocco delle navi della Tirrenia potrebbe lasciare a terra nella sola Sardegna 15 mila persone al 
giorno - Drammatici problemi per emigrati e lavoratori - Intervento presso il presidente Cossiga 

Migliaia di turisti In attesa di un imbarco. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo sciopero de
gli autonomi del mare annun
ciato per stasera ha provoca
to un'ondata di proteste in 
tutta l'isola. In particolare 
gli emigrati e le loro fami
glie chiedono, in un appello 
al presidente del consiglio 
Cossiga, l'immediato inter
vento del governo per scon
giurare il blocco dei traghet
ti preannunciato dalla Feder-
mar-Cisal. 

Questi scioperi articolati 
— che dovrebbero concluder
si il 31 agosto — verrebbero 
comunicati ogni volta con ap
pena poche ore di anticipo: 
possono determinare non so
lo disagi gravissimi tra deci
ne di migliaia di emigrati e 
turisti che rientrano nel con
tinente e all'estero dopo le 
vacanze, ma allo stesso tem
po significherebbero la per
dita del posto per tanti la
voratori. Il blocco delle navi 
della Tirrenia potrebbe la
sciare a terra almeno 15 mila 
persone al giorno. 

«Se il governo centrale 
non interviene con la dovuta 
urgenza per scongiurare que
sti scioperi, avremo un con
troesodo tra i più dramma-

Calabria: politica di abbandono n ei comuni amministrati dalla DC 

Villaggi di terre fiorenti 
ma senza acqua, luce e fogne 
Nostro servizio 

CORIGLIANO — Scrivere 
dello stato di alcuni villaggi, 
frazioni e campagne di Cori-
gliano. del loro abbandono, 
ad opera, in primo luogo, del
le varie amministrazioni co
munali e del vari Enti, è scri
vere di un potere politico 
brutale, asservito ad una 
classe privilegiata che non 
vuole risolvere nessuno dei 
drammatici problemi di esi
stenza delle popolazioni ai 
queste zone. 

Un esempio: 11 Villaggio 
Frassa, con le sue case di
roccate, umide, malsane e 
che nessuno vuole risanare 
per garantirne stabilità e 
igienicità. Un villaggio con 
tanti pozzi neri traboccan
ti, l'acqua non buona, sem
pre di colore rossastro, le 
strade che non conoscono 
l'asfalto, la rete elettrica 
sempre carente e soggetta a 
facili «raffreddori» appena 
viene giù un po' di pioggia, 

Scrivere di tutti quei oam-
bini di Frassa colpiti da epa
tite virale e delle numerose 
donne colpite ora da reuma
tismi. ora da asma bron
chiale, ora da allergie varie. 

E parlare, ancora, dell'al
tra frazione di Corigiiano. 
Mandri del Forno, una bei 
la e ricca campagna, aoita-
ta da circa duecento fami
glie di contadini, ma nei 
completo abbandono, senza 1 
minimi servizi pubblici. Non 
un edificio scolastico neiie 
vicinanze, né una farmacia 
nella frazione più grossa si
tuata lì vicino, Cantinella, 
né una strada asfaltata, né 
una rete elettrica soddisfa
cente. Niente di tutto ciò: 
eppure questa zona, una vol
ta deserto, ora è ben colti
vata e. come dal nulla, è 
sorto un villaggio, ignorato, 
purtroppo, dalle amministra
zioni comunali. 

Ma centri come questi so
no tantissimi nel comune: 
ognuno di essi con problemi 
simili agli altri, eppure ognu
no con una storia propria, 
spesso una storia ricca di 
lotte. E' il caso, per esempio, 
di Brìcarossa, che guarda in 
faccia il mare, ma che da 
sempre vive... al lume di 
candela! Infatti non vi % 
né all'interno né all'esterno 
delle abitazioni del piccolo 
centro, luce elettrica. Anche 
una miserabile lampadina 
viene, in questo secolo di 

conquiste spaziali, negata ai 
contadini di queste cam
pagne. 

Eppure la lotta che easi 
stanno conducendo per usci
re dall'oscurità è vecchia e 
risale al giorno in cui han
no cominciato testardemen-
te a lavorare su quei terreni. 

E infine, come non scrive
re, con sdegno e rabbia, di 
altri centri, come Cantinella. 
Stazione, Schlavonea, Piano 
di Caruso, tutti nella quasi 
totale assenza dei servizi più 
elementari: acqua, rete idri
ca, rete fognante, servizi 
igienici. 

Prendiamo un esempio: 
Schiavonea. Questo centro 
di pescatori, quasi abbando
nato durante un'intero an
no, esplode di turisti e di 

bagnanti nel periodo estivo. 
Ma qui a Schiavonea la si
tuazione igienica è terrifi
cante. mentre l'amministra
zione preferisce nascondere i 
termini reali della situazio
ne: l'epatite virale è di ca
sa. la scabia pure.- le fogne 
non esistono, la rete idrica 
è un colabrodo. Le fogne del
le frazioni vicine scaricano 
a mare ed oggi, per precise 
responsabilità della Giunta 
comunale, questo meraviglio
so mare è In più punti inqui
nato. Insomma, un paese 
senz'acqua durante l'estate, 
quando la popolazione si 
moltiplica per l'afflusso di 
turisti, e invece stracolma di 
acqua, piovana e marina, du
rante l'inverno. Anche il ma
re è un pericolo, perché en

tra facilmente nelle case: ed 
è un pericolo la pioggia, 
perché nessuna opera di di
fesa del suolo o di sistema
zione idrogeologica è stata 
mai fatta: Schiavonea, cosi. 
è sempre, in stato di ailarme. 

Ecco: scrivere di tutto ciò. 
significa, in ultima analisi, 
scrivere di quanti, enormi 
danni la politica democri
stiana ha provocato e. conti
nua a provocare in questo 
paese di oltre 33.000 abitanti. 
In questa situazione la ri
sposta a questa OC non può 
essere che la lotta. E la lotta. 
infatti, è ripresa proprio in 
questo periodo estivo, una 
lotta condotta insieme dalle 
donne, dai giovani, dai lavo
ratori. 

Giovanni Pistoia 

E' un odontotecnico di 44 anni, noto in città 

Identificato e denunciato ad Avezzano 
l'uomo che ha violentato una minorenne 

Dal nostro corrispow' -te 
AVEZZANO — Dopo una indagine durata 
due mesi e stato identificato e denunciato 
alia procura della Repubblica dai carabi
nieri della compagnia di Avezzano l'autore 
del sequestro e della violenza carnale com
messa ai oanni di V. V, una ragazza di 15 
anni. Il presunto autore, riconosciuto co
munque dalla giovane in un confronto al
l'americana, si chiama Giovanni Lelli, 44 
anni, sposato, odontotecnico, fratello di Gi
no Lelli proprietario dell'appartamento in 
cui si è verificato l'episodio di violenza. 

All'Identificazione si è giunti attraverso 
un paziente lavoro di esclusione e soprat
tutto grazie al fatto che i carabinieri han
no subito dato credito al racconto della 
ragazza, senza perdersi In sospetti verso la 
vittima, che sono soliti in queste circo
stanze. La giovane aveva infatti dichiarato 
che un uomo all'uscita dalla Standa l'ave
va fermata qualificandosi come ispettore 
dei magazzini e invitandola a seguirlo nei 
propri uffici per un controllo. L'uomo ave
va aperto la porta di un appartamento con 
la chiave e una volta dentro, dopo averla 
minacciata, l'aveva legata al letto eserci
tando su di lei ripetute violenze. 

Il proprietario dell'appartamento, Gino 
Lelli, fu subito fermato ma costui potè 
dimostrare di avere un alibi Inattaccabile. 

II sospetto, comunque, che qualcosa non 
andava sorse al carabinieri, che notarono 
l'indecisione della giovane quando fu messa 
di fronte a Gino Lelli per un'identificazio
ne. Quando, però, le è stata sottoposta la 
fotografia di Giovanni Lelli. la ragazza non 
ha avuto più esitazioni ed ha indicato nel
l'uomo 11 suo violentatore. 

Ora il grave episodio rischia di trasfor
marsi in farsa, n mandato di cattura nei 
confronti di Giovanni Lelli non è stato an
cora emesso. Sembra quasi che si cerchi in 
ogni modo di aiutarlo a costruirsi un alibi 
convincente, poiché l'uomo appartiene ad 
una famiglia molto nota nella città ed uno 
del suoi fratelli è direttore sanitario del
l'ospedale civile. A convalidare questa ipo
tesi sarebbero anche le prime sostanziose 
offerte pervenute alla famiglia della ra
gazza, che per altro avrebbe nettamente 
rifiutato. 

Un'ultima con siderazione va fatta sull'at
teggiamento del quotidiano «H Tempo» il 
quale ha in un primo momento «sparato» 
la notizia parlando di «bruto» e «mania
co», mentre oggi, di fronte al fatto che la 
ragazza riconosce «il bruto», fa retromar
cia ed avvia la manovra tendente a pre
sentare la vittima come una mitomane se 
non come una consenziente. 

Gennaro De Stefano 

tici»: avvertono le associa
zioni degli amigrati. « Biso
gna tener conto — viene poi 
precisato — che soprattutto 
per i lavoratori sardi occu
pati nelle fabbriche della Re
pubblica federale tedesca H 
ritardo di un giorno può si
gnificare la perdita del po
sto. Infatti, i datori di lavoro 
tedeschi hanno dato ordini 
precisi: chi non si presenta 
in tempo utile, secondo la 
data stabilita, verrà licen
ziato ». 

I sindacati autonomi han
no evidentemente valutato 1 
pericoli seri che si presenta
no per gli emigrati in caso 
di ritardo nel rientro dalle 
ferie e perciò vanno assumen
do questa assurda posizione 
ricattatoria (o ci date quanto 
chiediamo, o le navi restano 
ferme) per convincere il go
verno e la Tirrenia a cedere 
di fronte alle loro richieste. 

II vice presidente della con
sulta regionale per l'emigra
zione. Tullio Lecci, ha indi
rizzato un telegramma e 
Cossiga nel luogo dove il ca
po del governo si trova in 
vacanza con la famiglia, nel
l'arcipelago maddalenino. sol
lecitando un suo personale 
intervento. « Il blocco delle 
navi nei porti di Civitavec
chia e Genova o di Cagliari, 
Porto Torres e Olbia — si 
legge nel telegramma di Loc-
ci a Cossiga — significa fer
mare negli scali migliaia e 
migliaia di persone al giorno. 
e vuol dire soprattuto la mi
naccia della perdita del po
sto di lavoro per almeno ven
timila emigrati isolani che 
lavorano nelle fabbriche del 
nord e nei paesi della comu
nità europea. La preghiamo 
di intervenire con la massi
ma tempestività onde evita
re ulteriori dteagi e gravissi
mi danni agli emigrati e alle 
loro famiglie, già duramen
te provati dagli scioperi che 
hanno paralizzato i traspor
ti marittimi all'inizio delle 
ferie ». 

Dal suo canto la Tirrenia 
ha rivolto un invito al per
sonale navigante perchè so 
spenda « le agitazioni procla
mate dalla Pedermar a par
tire dal 19 agosto ». Questi 
scioperi, nel provocare l'in
terruzione totale dei collega
menti con la Sardegna, pos
sono procurare « gravissimi 
dnagi a migliaia di lavoratori 
i quali rientrano dalle ferie ». 

Perciò — conclude il comu
nicato Tirrenia — è necessa
rio compiere « ogni sforzo per 
dimostrare alla pubblica opi
nione l'efficienza dei nostri 
servizi in questi giorni di 
massimo impegno ». 

Un appello generico, come 
si vede, che non sfiora nep
pure la sostanza dei proble
mi e che ben difficilmente 
sarà accolto dagli «autono
mi ». Questi ultimi sono una 
minoranza, ma basta che al
cuni di essi non si presenti
no al momento della parten
za per provocare 11 blocco dei 
collegamenti marittimi da e 
per la Sardegna. 

La « trappola » può scatta
re da un momento all'altro. 
ma non risulta che il gover
no abbia fatto qualcosa. Ad
dirittura scandaloso è l'at
teggiamento dell'amministra
zione regionale. L'assessore ai 
trasporti della giunta deca
duta. dopo le elezioni del 17-18 
giugno scorsi, è il democri
stiano Mario Puddu. eletto 
presidente della giunta e su
bito costretto a dimettersi 
per la difficoltà di formare 
una maggioranza. Sia Pud 
du che i responsabili della 
DC debbono essere molto im
pegnati in questi giorni a 
trovare una soluzione alla cri
si sarda che esclude ancora 
una volta i comunisti. 

Tanto sono presi da questa 
ossessionante idea della de
limitazione della maggioran
za che dimenticano i proble
mi veri, ad esempio quello 
— come si legge nella mo
zione sui trasporti presentata 
dal PCI — di «chiedere al 
governo centrale l'adozione 
di misure capaci di evitare i 
disagi, i drammatici ingorghi, 
le difficoltà per i passeggeri 
e le merci che da sempre 
caratterizzano i trasporti con 
la Sardegna, soprattutto nella 
stagione estiva. 

g. p. 

Dalla nostia redazione 
PALERMO - E' l'anno del 
boom dei « forestieri »? cosi 
dicono le cifre. Ma è stata 
anche un'estate segnata dal 
caos, siglata da un Ferrago
sto in tono minore, con mol
tissimi siciliani in più rima
sti in città. Dietro il trionfali
smo delle statistiche, forse co 
va una tendenza opposta, di 
crisi latente. Le migliaia di 
turisti che hanno preso d'as 
salto i tradizionali itinerari 
dell'isola (il 22 per cento in 
più rispetto al '78) forse ne 
hanno avuto solo un'impres
sione superficiale. 

Ma i siciliani se ne sono ac 
corti subito, e hanno punteg
giato queste giornate di calu
ra anche con manifestazioni 
di protesta e di rabbia. E ba
sta dare un'occhiata all'in-
dietro alle pagine del diario 
di queste vacanze difficili. 

BENZINA — Erano gli ul 
limi giorni di luglio e chi era 
partito in macchina la prima 
brutta sorpresa l'ha avuta 
proprio al volante. Prima che 
scattasse l'aumento del prez
zo della benzina, anche in Si
cilia molti distributori riman-
gono a secco. Cominciano a 
fioccare le proteste. Secon
do alcune stime ad un certo 
momento il 40 per cento del
la benzine e del gasolio da 
distribuire nell'isola viene im
boscata. Le compagnie petro
lifere negano ogni addebito. 
La Guardia di Finanza inda
ga. mentre s'allungano le co
de presso le pompe. 

Anche per questo motivo ne
gli alberghi molte prenotazio
ni vengono fatte « saltare »: 
« non possiamo raggiungere 
la vostra ciità ». annunciano 
diecine di voci dall'altro ca 
pò del filo telefonico, e Siamo 
fermi ad aspettare la benzi
na ». Poi la distribuzione vie
ne ripresa, quasi regolarmen
te. Ma le racanze sono ini 
ziate per molti all'insegna dei 
nervi a pezzi. 

DOVE ANDARE? — Chi ha 
deciso all'ultimo momento la 
propria meta non ha la vita 
facile. Quest'anno, per esem
pio, c'è stato un fortissimo 
incremento di quello che le 
aziende del turismo siciliane 
si ostinano a chiamare il « tu
rismo minore ». ma che in 
realtà rappresenta una fetta 
cospicua dei flussi di viaggio 
estivo nell'isola. 

A proposito di turismo di 
massa non ci sono cifre di
sponibili. e la mancanza di 
statistiche fa da contrappun

to all'assenza di strutture. In 
tutta l'isola sono poche dieci
ne i camping attrezzati. Ep
pure dovrebbe aver insegnato 
qualcosa l'esperienza di due 
anni addietro, quando polizia 
e carabinieri in assetto di 
guerra sgombrarono con la 
forma una enorme tendopoli a 
Giardini-Naxoss. 

Stavolta i campeggi improv
visati si moltiplicano a vista 
d'occhio. Chi ha una tenda 
la pianta dove può e dove 
vuole, pure quasi dentro le 
città, come ha fatto una fa
miglia proveniente da Cata
nia piazzandosi proprio da
vanti ad un ingresso secon
dario del parco palermitano 
della Favorita. Sapevano del
l'esistenza di un camping at
trezzato dentro il grande «pol
mone verde* cittadino. Ma in 
realtà è chiuso da sette anni. 
E al comune, che ha negato 
alle cooperative giovanili ìa 
concessione per ripulirlo, an 
nunciano che, forse, se ne 
parlerà l'estate dell'8l per ria
prirlo. 

INQUINAMENTO - Il vero 
colpo al cuore per ti turista 
in Sicilia 1979, lo rivelano mol
ti albergatori, l'ha dato mol
to probabilmente la folle de
gradazione delle coste e del 
mare. Il preludio, ai primi di 
luglio, era stato il divieto di 
balneazione lungo tutto la co 
sta palermitana, compreso il 
grande e famoso lido di Mon
dello. Mentre nel capoluogo, 
nel corso di infuocatissime 
riunioni, venivano esaminate 
le gravi conseguenze dell'at
teggiamento della DC, che 
blocca da anni per interessi 
speculativi la costruzione del 
depuratore palermitano di Tor 
re Ciachea, le brutte sorpre 
se per i viaggiatori si aceti 
mutavano: veniva interdetto 
ai bagnanti anche il lido di 
Acitrezza, quello dove Viscon 
ti girò • « La ferra trema ». 
«lenire un pretore palermi 
tana fa sequestrare una na 
ve greca, che ha vomitato 
una grande macchia oleosa 
dirimpetto al porto del ca 
poluogo. 

Il palleggio delle accuse 
A Cefalù in una notte muoio

no, non troppo misteriosamen
te, centinaia di ricci di ma
re. A Gela la stessa sorte toc
ca ai pesci. 

Le cronache riferiscono qui 
di un indegno palleggiamento 
di responsabilità: l'ANIC, sot
to accusa per l'inquinamento 
industriale attorno al porto-
isola, sostiene che la colpa di 
tutto sarebbe invece nell'as
senza di adeguati depuratori 
dei rifiuti. Gli enti locali ti
midamente rilanciano la ca 
stagna bollente all'azienda 
pubblica. 

ETNA — Anche la « grande 
paura » dell'eruzione, intanto 
può produrre... turismo. Sot
to la lava del « Mongibello » 
rimangono i raccolti di deci
ne di coltivatori della zona 
pedemontana del vulcano. Co 
mincia l'esodo degli abitanti 
di Milo e Fornazzo, ma i lan
ci spettacolari di lapilli e 
sabbia e la grande colata la
vica che esce dalle nuove boc
che eruttive attirano nella zo 
na migliaia di curiosi. Dopo 
qualche giorno il vulcano si 
calma. 

E intanto, comincia la se
conda, e principale, fase del
la « fuga di massa * dalle cit
tà, sempre più sordide. Per 
chi resta al lavoro sorge ora 

il problema della chiusura del
la maggior parte dei negozi: 
le ordinanze comunali di ora
ri estivi sui turni-ferie non 
vengono rispettate dai com 
mercianti. 

Sui molti che rimangono ca 
la una pesante cappa di so
litudine. Il sgruppo indigen 
ti » di Palermo, chiede al Co 
mune di assicurare ai più pò 
veri della città almeno un 
pranzo in trattoria o una 
scampagnata per mezz'agosto. 
Ma la giunta è già in ferie e 
non ascolta la voce dei dise 
redati. 

LE ISOLE — Una strada 
nuova per fuggire ai mille 
problemi delle vacanze e in 
quinate ». i /lussi turistici V 
hanno già scoperta da qual 
che anno. Essa porta alle iso 
le minori, le Egadi, le Eolie. 
Pantelleria, Lampedusa # Li 
nosa. Ma anche qui le cose 
quest'anno sono andate a 
carte e quarantotto: hanno co 
minciato i sindacali autonomi 
dei traghetti privati. Poi ci si 
è messa la SIREMAR con un 
aumento del 300 per cento sul 
prezzo dei biglietti. Infine, ot 
tenuto uno sconto sui rincari. 
per la fine di agosto viene 
preannunciato un nuovo scio 
pero dei sindacati tautonomh. 

! 

ce chi sceglie 
mobili per 
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Nostro servizio 
CAGLIARI — Sono le pietre. 
nella natura, come nella sto
ria a recare l'antica testi
monianza della civiltà sar
da: le pietre, i castelli, le 
torri e i monumenti dei vari 
dominatori nelle diverse epo
che rappresentano forse 
l'unico elemento di continui
tà nella vicenda di un'isola 
subalterna e coloniale, giun
ta alla democrazia moderna 
senza effettiva unificazione. 
Purtroppo i « nuovi barba
ri > è da trenta anni che van
no all'assalto di queste « so
lide memorie storiche ». A 
Cagliari « l'ultimo sacco > 
quello di San Michele, è co
minciato. Ma non può con
cludersi come nei disegni 
strategici dei saccheggiatori, 

Le colline di calcari mio-
cemici sono l'e'lemento ca
ratteristico di Cagliari, e 
ad essi è legata la storia del 
capoluogo sardo. 

Nel Medioevo Cagliari si 
chiuse all'interno delle mu
ra di Castello e nelle sue 
immediate propaggini. Spe
cie durante la dominazione 
pisana e quella spagnola. 
I colli di S. Elia e di S. Mi
chele diventarono gli avam
posti fortificati che sorve
gliavano rispettivamente il 
mare e la pianura del Cam
pidano per una città porta 
naturale di accesso da e 
verso il mare. 

L'importanza strategica di 
Capo S. Elia pare non sia 
ancora cessata, a giudicare 
dalle numerose installazioni 
esistenti sotto e sopra il pro
montorio A S. Michele solo 
da poco è stata trasferita 
una stazione per telecomu
nicazioni della Marina. 

Nememno il vincolo mili
tare è valso però a preser
vare la integrità di questi 
luoghi. Capo S. Elia pre
senta enormi crateri, mentre 
S. Michele ha finito per as
somigliare al personaggio 
del « Visconte dimezzato » di 
Calvino, che continuava a 
vivere nonostante fosse sta
to ridotto alla esatta metà 
da una terribile cannonata. 

Chi dalla città vede il ver
sante a mezzogiorno del col
le. può ammirarlo nella sua 
originaria maestà sormon
tato dall'antico castello. II 
versante opposto mostra, in
vece l'immagine di una enor
me voragine che inghiotte 
l'intero complesso dell'im
pianto di potabilizzazione 
dell'acqua. 

Il baratro è stato aperto 
dalla incessante opera di 
escavazione, die non ha ri
sparmiato nessuno dei colli 
cagliaritani. L'attività edi
lizia è stata alimentata, da 
tempo immemorabile, dalle 
cave aperte nelle colline. 
Tn altre parole, Cagliari è 
stata costruita con tufo 
asportato dalle alture che la 
circondano, un'opera cosi in
tensa per il primo e il se
condo dopoguerra da alte
rare l'aspetto fisico del ter
ritorio. 

L'Italcementi. in periodo 
fascista, fu artefice delle 
peggiori devastazioni. L'in
dustria, sorta negli anni 20. 
che si riforniva del calcare 
necessario per la produzio
ne del cemento con un si
stema di carrucole che tra
sportavano direttamente il 
materiale dai colli di Tu-
vixeddu e di Tuvumannu fino 

Cagliari: la lotta contro 
il sacco del San Michele 

Salvare i colli 
con «la memoria 
storica dentro» 

Iniziativa PCI per fermare i « nuo
vi barbari » all'assalto della città 
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allo stabilimento di S. Aven-
drace. Ha finito con io 
spianare il colle di Tuvu
mannu fino a farlo scompari
re del tutto. 

L'attività di escavazione 
non risparmiò gli altri colli: 
S. Michele. S. Elia. Monte' 
Urpinu e Bonaria. Con il so
stegno aperto, dall'inizio de
gli anni '60 in poi, delle am
ministrazioni locali, stabilito 
durante il ventennio fascista 
e continuato dalle giunte de
mocristiane. 

Sono i comunisti a solle
vare ripetutamente dai ban
chi del Consiglio comunale. 
suonano dall'opposizione, e 
dalle colonne deìì'Umtà 
e di Rinascita Sarda, un pro
blema che Vestablishement 
locale fingeva di ignorare: 
la rapina selvaggia delle col- • 
line e l'affossamento della 
storia di Cagliari e della Sar
degna. Intellettuali ed urba
nisti si unirono alla nostra 
campagna. Infine venne 

strappato un voto del Con
siglio comunale che impe
gnava la giunta a far cessa
re le devastazioni. 

L'attività di scavo rallen
tò. per arrestarsi infine de
finitivamente. Fu un succes
so importante, se- si consi
dera la capacità di pressio
ne dei gruppi economici in
teressati, e soprattutto del-
l'Italcementi, sui partiti e 
sulla stampa, nonché la spre
giudicatezza di uomini del 
potere i quali — nel clima 
politico e culturale- di que
gli annj — non si fermavano 
certo dinnanzi ad un antico 
maniero. 

Cessata l'attività delle ca
ve. mancò però da parte del
le amministrazioni di cen
tro-destra e di centro-sini
stra delle epoche successive. 
un qualsiasi impegno al re
cupero e alla piena valoriz
zazione delle colline e della 
« memoria storica » che esse 
rappresentavano. 

« Il piano dei servizi » 
Oggi che viene proposta la 

lottizzazione, a scopo edifi
catorio. di una parte di que
sta zona, è utile riandare al
la battaglia condotta nel pas
sato dai comunisti e dalle si
nistre, da circoli culturali e 
associazioni universitarie, dai 
sindacati e dai movimenti 
giovanili. Quella lotta unita
ria tendeva da una parte a 
bloccare l'opera di devasta
zione selvaggia, e dall'altra 
a proporre la valorizzazione 
storico-paesaggistica come 
premessa di uno sviluppo di
verso del capoluogo isolano. 

Gli « sventratoti » furono 
in gran parte fermati dal 
movimento popolare. Ora es
si tornano alla carica. E non 
a caso lo Tanno dopo la ca
duta della giunta di unità 
autonomistica, dopo il € no > 
della DC all'ingresso dei co
munisti nel governo della 

città, e il salto all'indietro 
con la giunta di centro
destra. 

L'inerzia del comune è 
frutto di una precisa scelta 
politica: Lo scopo è met
tere i cagliaritani di fronte 
alla inattività della pubbli
ca amministrazione* alla qua
le contrapporre la volontà 
di operare dei privati. 

Se i beni paesagistici. sto
rici. culturali, verranno la
sciati nell'attuale condizione 
di abbandono, è chiaro che 
il cemento finirà per preva
lere. E la stessa tivnica del
la terra bruciata, degli in
cendiari dei baschi e delle 
cose, dei devastatori dei beni 
collettivi. 

Come reagire? In che mo
do fermare i nuovi barbari? 
Allo stato attuale delle cose 
il problema vero è di stabi-
Lire se si deve andare avan

ti sulla strada del * piano 
dei servizi ». approvato lo 
scorso anno dalla commis
sione urbanìstica presieduta 
dalla compagna architetto 
Maria Castelli Chanoux (non 
è vero che tutto di quel |XJ-
riodo di unità è da buttar 
via, è fallito), oppure se si 
ritorna all'indietro nascon 
dendosi dietro il dito del pia
no regolatore generale. 

Non è forse vero che gli 
indirizzi di quel piano rego
latore furono considerati su
perati già nel 1969? Alla 
domanda ha cortesemente ri
sposto sul quotidiano di Ca
gliari proprio il sindaco de
mocristiano Mario De Sot-
giu. ricordando la corretta 
presa di posizione del grup 
pò comunista. 

E quindi legittimo porci la 
'domanda sul destino del «pia
no dei servizi ». Se tale que
stione viene elusa S. Miche
le rischia di finire come 
Monte Urpinu: verrà man
giato pezzo per pezzo dalla 
edificazione privata. 

La stampa isolana si è po
sta questi problemi? Cred'-v 
mo di no. E non aiuta a com
prendere l'importanza della 
posta in gioco l'atteggiamen
to di imparzialità assunto 
dai nostri organi di infor
mazione. soprattutto dal quo
tidiano di Cagliari, che ha 
assegnato lo stesso spazio e 
rilievo al consigl'ere comuna
le comunista intervenuto i>er 
illustrare un problema ge
nerale ed al proprietario lot
tizzante. portatore di un in
teresse privato diretto a trar
re la più alta rendita da 
un patrimonio immobiliare. 

L'utilizzazione edificatoria 
della zona è infatti stretta
mente legata a quella delle 
aree adiacenti alla striscia 
posta lungo la strada di cir
convallazione. destinata dal 
piano regolatore a servizi 
pubblici generali. Proprio 
qui sorgono il centro onco
logico. il centro microcite-
mico. le strutture del nuovo 
ospedale civile. Da anni so
no state avviate spregiudi
cate manovre da parte dei 
proprietari, oggi presenti in 
prima persona nel gruppo 
democristiano al consiglio 
comunale per distorcere lo 
sviluppo dell'intera zona a 
fini di privato interesse una 
volta completata la rete de
gli insediamenti pubblici. 

Nella nuova delicata situa
zione* è pienamente giustifi
cata la linea di condotta del 
PCI: occorre sviluppare un 
forte movimento di opinio
ne e di lotta, politica e cul
turale. capace di definire un 
quadro di priorità d'ordine 
generale all'interno del qua
le possano trovare accogli
mento anche legittime aspet
tative di privati. Ma un pun
to rimane fermo per i co
munisti e per i democratici: 
dalle iniziative per lo svi
luppo di quella parte di Ca
gliari devono essere rigoro
samente escluse la medicina 
mercantile e la speculazione 
selvaggia. 

La lotta del passato ha 
impedito la distruzione fisi
ca del colle S. Michele. E* 
arrivato il momento di ri
prendere l'iniziativa, per far 
diventare S. Michele un 
grande parco « popolare * al 
servizio di Cagliari. 

Francesco Macis 

Uno è incensurato, l'altro faceva parte della nuova e mala » 

Palermo: in due scomparsi da 14 giorni 
Sono implicati nel traffico di droga? 

Giuseppe Randazzo, 30 anni e Leonardo Clemente, 29 anni, sono stati visti 
assieme per l'ultima volta in un borgo nelle vicinanze di Mazara del Vallo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si sono volati
lizzati nel nulla da 14 giorni. 
a bordo di un'auto giappone
se. Uno era incensurato. L'al
tro faceva parte delle nuo
ve organizzazioni della < ma
la » che negli anni scorsi si 
sono fatte le ossa nel traffi 
co di droghe leggere e che 
adesso sono passate alla « pe
sante». Il tutto controllato 
dalla mafia. Polizia e cara
binieri hanno perso ormai 
ogni speranza di ritrovarli vi 
vi: si tratta — dicono — for
se di un altro caso di e lupa
ra bianca ». 

I due scomparsi sono Giu
seppe Randazzo. 30 anni, che 
è anche ricercato per inos-
>ervanza del soggiorno obbli
gato. e Leonardo Gemente. 
29 anni, incensurato. Sabato 
4 agosto quest'ultimo era al

la vigilia d| un'ennesima par
tenza. alla ricerca di un la
voro in Germania: aveva 
già acquistato il biglietto del 
treno. L'ultima volta che li 
hanno visti erano assieme, in 
macchina, a Torretta Grani
tola, un borgo di pescatori a 
pochi chilometri da Mazara 
del Vallo, brulicante, in que
sta stagione, di turisti. Dal 
momento della loro scompar
sa i carabinieri hanno setac
ciato tutta la zona con nume
rose perquisizioni, ma senza 
esito. 

La pista che \iene seguita 
più attentamente è quella del 
traffico della droga: Mazara. 
al centro del Mediterraneo, è 
forse uno dei punti di arri
vo della droga proveniente 
dall'Africa settentrionale e 
dall'Oriente. Ma sinora gli in
vestigatori non hanno trova

to un solo grammo di stupe
facente. malgrado accurati 
controlli. Intanto sul fronte 
della lotta alla diffusione del
la droga si registra soltanto 
qualche episodio minore, vol
to a colpire gli ultimi anelli 
della catena, il « piccolo spac
cio»: ne ha fatto le spese 
con un mandato di cattura 
eseguito Ieri l'altro dai cara
binieri di Milana il noto can
tautore Roberto Vecchioni, ac
cusato di avere offerto qual
che sigaretta all'hashish a 
giovani di Marsala in occa
sione di un concerto tenuto 
due anni fa nella città 

Un po' più notevole il bi
lancio d'una operazione anti
droga dei carabinieri palermi
tani. che ieri hanno arresta
to un giovane di 24 anni. Car
lo Trifuoggi. originario di No
la (Napoli), trovato in posses

so di 700 grammi di ha-shish 
e alcune siringhe ipodermi 
che. Era appena arrivato da 
Napoli e viaggiava sul lungo 
mare di Palermo, accanto al 
porto, a bordo di una utilita
ria. Era. secondo gli investi
gatori, uno specciatore e in 
trasferta » al seguito dei ma
rinai della portaerei america
na « IndepeiKknce » ancorata 
in questi giorni davanti al 
porto del capoluogo siciliano. 

Un episodio analogo si re
gistrò nel febbraio scorso. 
quando a Palermo arrivò un' 

i altra portaerei americana, la 
I e Sara toga »: anche in quel-
' l'occasione quattro spacciato
ri napoletani vennero arresta
ti sotto l'accusa di aver se
guito con un carico di hashish 
e di eroina l'unità militare 
americana sino al porto di 
Palermo. 

Dalle prime ore dell*alba il via vai dei pulmini clandestini 

In piazza aspettando il «caporale» 
A Ceglie, come in altri paesi pugliesi, il vergognoso sfruttamento delle braccianti 
Il ricatto del lavoro - Su terreni più avanzati la battaglia contro il « caporalato » 

,Dal nostro inviato 
BRINDISI — Il paese sem

bra ancora immerso nel son
no. Le prime braccianti spun
tano dalla salita che porta 
alla chiesa di San Rocco, nel
la piazzetta centrale di Ce
glie. Nessuna si siede sulle 
panchine o si ferma nel cen
tro dello piazza. Quasi per 
una sorta di riserbo, si rac
colgono ai cantoni. Sono le 
tre e mezzo del mattino, è 
ancora buio. Aspettano il 
•t caporale ». che con il pul
mino passerà a prenderle per 
portarle a lavorare nei cam
pi o nei magazzini. 

In poco tempo tutte le stra
dine si « popolano » di brac
cianti. Arrivano a piccoli 
gruppi. L'andatura è un po' 
ricurva, il passo veloce. Nien
te abiti scuri, scialli e fazzo
letti in te^ta. La maggioran
za sono giovani, non avranno 
più di vent'anni. E vestono 
come molte ragazze della lo
ro età: jeans, scarpe da ten
nis o i espadrilles ». magliet-
tine colorate tipo « Lacoste ». 
Per chi deve tenere legati i 
capelli lunghi, cappelletti al
la marinara o do baseball. 
Strette nei golf, mettono le bu
ste di plastica con il man
giare a terra, si appoggiano 
ai muri delle basse case bian
che. Inizia un chiacchiericcio 
fitto, rotto di tanto in tonto 
da qualche risata. 

Ci avviciniamo ad un grup
po. Si fanno silenziose, all'ini
zio pensano ad una nuova 
« recluta ». « Chi aspetti? ». 
ta domanda, a bruciapelo. 
mette in imbarazzo chi si era 
accostato per chiedere la stes
sa cosa. « Voi non prendete i 
pullman che organizza la Re
gione" per andare al lavoro? ». 
« A noi ci vengono a prende
re con l'autobus dell'azienda ». 
La risposta, falsa, secca, alza 
un muro di diffidenza. 

Manca ancora qualche mi
nuto alle quattro. Sulla piaz
za arriva il primo Ford Tran-
sit. A bordo ci sono già altre 
donne, prelevate in un paese 
vicino. Ci si stipa dentro a 
forza e si riparte. Inizia il via 
vai dei pulmini. Quelle che 
salgono salutano rapidamente 
le altre in attesa. 

Sono le quattro e mezza. 
Per il Comune è giorno e si 
spengono le luci fioche dei 
lampioni che a malapena il
luminavano la piazza. Non si 
vede più niente. Forse il buio. 
forse la lunga attesa insieme, 
inizia il difficile dialogo con 
le braccianti rimaste ad at
tendere il « caporale » ritar
datario. Le storie si ripeto
no: nella zona non c'è possi
bilità di trovare lavoro, per 
fare le « giornate » bisogna 
andare in altri comuni. Ma a 
controllare il mercato delle 
braccia sono loro, i « capora
li », e queste donne non pos
sono permettersi il lusso di re
stare senza lavoro. La scel
ta è obbligata. Da anni questi 
loschi mediatori di manodo
pera hanno un controllo qua
si totale. In una zona povera. 
dove l'agricoltura è da sotto
sviluppo. è stato facile per 
loro prosperare. Rivolgendosi 
ai * caporali ». le aziende san
no di poter tirare al rispar
mio. avranno a disposizione 
braccianti che lavoreranno 
dieci, dodici ore al giorno, 
contro le otto previste dal 
contratto. E in più. per la 
maggior parte di loro, non pa
cheranno una lira di contribu
ti previdenziali e di assisten
za. Quello tra aziende e « ca
porale » è. in pratica, un le
game di tipo mafioso. 

Il « caporale > per ogni 
bracciante riscuote dalle do
dici alle diciassette mila lire. 
In ogni caso, ne dà alla don
na appena sette, otto al mas
simo. il resto finisce nelle sue 
tasche. E con un pulmino 
sgangherato, stipato all'inve
rosimile. riesce a mettere in
sieme grosse fortune. 

Il guadagno delle braccian
ti: quasi nessuno, solo la pos
sibilità di mettere insieme il 
pranzo con la cena, di porta
re a casa — dove quasi sem
pre il marito è disoccupato 
o l'anziano genitore percepi
sce una misera pensione — la 
paga di fame. 

< Cosi abbiamo la possibili
tà di larorare quasi tutto Van
no - dice uTia di loro, quasi 
per giustificarsi. — Rtuscia-
mo a mettere insieme anche 
più di cento giornate. Prima si 
larora nei campi di carciofi. 
poi si passa a piantare e a 
raccoglier fragole. Adesso ri
puliamo i grappoli d'uva in 
attesa delia vendemmia*. Tut
to il giorno chine sui filari. 
E quando si toma in paese 
il lavoro non è finito: la casa, 
i bambini, la famiglia. 

Chiediamo a queste ragaz
ze: e le liste speciali di col
locamento? E ì pullman della 
Regione conquistati recente
mente con le lotte? Scuotono 
ìa testa, non sono convinte. 
ricominciano a parlare dei 
fatti loro. Poi la luce dei fa
ri interrompe ogni discorso. 
veloci salgono sul furgoncino 
che le porta lontano. Anche 
sull'omertà, talvolta, il «ca
porale » vive e prospera. 

Il viaggio coi « caporali ». 

ogni mattina, è lungo: anche 
100-150 chilometri. Destinazio
ne. le zone « ricche ». i co
muni d'immigrazione come 
Noicattaro. Conversano. Mola 
di Bari. Monopoli. Rutigliano. 
Polignano a Mare. 

Girando negli uffici di col
locamento di questi paesi. 
quasi tutti monocolori de. si 
scopre l'asso nella manica del 
« caporalato »: messo in dif
ficoltà dalle lotte della Feder-
braccianti e dei partiti di sini
stra (che hanno conquistato 
la abolizione delle chiamate 
< nominative » e l'istituzione 
delle liste speciali), spiazzato 
sul campo del trasporto dai 
pullman . della , Regione, ha 

cercato di stringere legami 
con funzionari corrotti degli 
Enti locali. E cosi nella lun
ga catena dello sfruttamento 
si aggiunge il collocatore com
piacente. E' quello che pren
de dalla mano destra del « ca
porale » i libretti di lavoro 
di venti lavoratrici e che poi. 
dalla mano sinistra, accetta 
la lettera della ditta con la 
richiesta di lavoro — guarda 
caso — proprio per venti 
braccianti. Insomma il «capo
rale » sente di perdere ter
reno. e cerca il modo semi
legale per continuare i suoi 
traffici. 
" Ma il trucco è stato scoper
to. « Abbiamo denunciato — 

spiega Giovanni Capodieci. 
segretario della Federbrac-
cianti di Brindisi — questi si
stemi. Molti uffici di colloca
mento sono stati occupati in 
segno di protesta dalle brac
cianti che, rifiutando l'offer
ta del " caporale " si erano 
trovate senza ingaggio. I ri
sultati non sono mancati. Mol
ti collocatori hanno dovuto 
fare marcia indietro e si è 
imposto il rispetto delle liste 
speciali. Il controllo del collo
camento è diventato uno dei 
momenti di lotta principale ». 

Ma la battaglia contro il 
«caporalato» si spinge an
che su terreni più avanzati. 
I sindacati e i partiti di sini

stra continuano a premere 
sulla giunta regionale: dopo 
aver ottenuto il servizio di 
trasporto pubblico, che sosti
tuisce quello del « caporali ». 
si punta a rompere un'iner
zia scandalosa. Anche la man
canza di una' politica di svi
luppo delle campagne, lascia 
sopravvivere- metodi da Me
dioevo. Ma il dominio del « ca 
porale ». fino a pochi anni fa 
indiscusso, ormai è stato in 
taccato: sono sempre più le 
donne che rifiutano il ricatto 
del lavoro, e non mettono più 
piede si pulmini del lavoro 
nero. 

Cinzia Romano 

A Cagliari singolare storia nella difficile ricerca di un lavoro 

Becchino? E' un lavoro come un altro 
Ileana, venti anni, lo ha accettato 

Nostro servizio 
SILIQUA (Cagliari) - Ilea
na ha vent'anni, e fa il bec
chino. Tra la gente la curio
sità è enorme. « Ti accetta
no, o sono ostili? >. La ra
gazza non risponde. « Giudi
cate voi», dice. 

Girando per il paese sì ca
pisce che uomini e donne, 
giovani e anziani, sono m 
parte sconcertati, in parte 
diffidenti, altri benevoli. Quel
li che accettano il « becchi
no donna » non nascondono, 
tuttavia, qualclie riserva: si 
dichiarano d'accordo, ma ag 
giungono che rimangono «pur 
sempre in attesa di verifi
care cosa succederà». 

Sembra quasi che quel la
voro ad Ileana sia capitato 
per sbaglio. Un errore, cui 
si potrà rimediare solo quan
do la ragazza sarà sostituita 
da un uomo. Parlando con 
lei. è diverso. Si prova subi
to l'impressione che Ileana 
è decisa a difendere il suo 
ruolo. Cosciente del suo es
sere donna, dimostra una 
grande volontà di esprimersi 
e di realizzarsi anche nel la
voro di t becchino». Intanto 
è un modo di affrancarsi dal
la dipendenza e dalla sotto-• 
missione, cui è costretta al 
pari di tanti piovani e di 
tante raqazze del suo paese 
e di tutta l'isola. 

« Sì. ho accettato di fare 
il becchino. Perchè non a-
vrei dovuto? Non è un lavo
ro da uomini. E' un lavoro, 
punto e basta. Vorrei che 
tutte le donne lo capissero. 
La nostra lotta per l'emanci
pazione è giusta. Il nostro 
riscatto non è pensabile sen
za un lavoro. A questo pun
to non c'è nessuna differenza 
tra il fare la becchino, o la 
bracciante, l'insegnante, l'im
piegata ». 

Iscritta nelle liste di collo
camento di Siliqua come ma
novale. Ileana è stata assun
ta dall'amministrazione co
munale di sinistra per tre 
mesi. Non c'è stato alcun 
scavalcamento perchè era 
donna. « II posto mi spettava. 
e me lo hanno asseanato. 
Hanno fatto esattamente il 
loro dovere. Eppure vressio-
ni. a quanto mi r'isulta. ne 
arenano arute per non pren
dere una donna, » tradizio
ni sono dure a morire, pnr-
t rortvo ». 

E' rem. mn o»'?.-:fi non 
sirmifìca cho nirhe tra i com
pagni che dirigono il comu
ne, almeno in una parte di 
essi, non siano sorte delle 
perplessità. La mentalità ma
schilista è un fatto reale, an
che tra uomini che in tante 
lotte si ritrovano sempre dal

la parte giusta, dalla pai te 
del progresso. Non sempre 
è agevole far pensare i com
pagni al € femminile». Ep
pure come non rendersi con
to che il problema non è 
« soltanto delle donne »? 

€Per quanto mi riguarda 
— dice Ileana — dare lavo
ro agli uomini e alle donne 
è la premessa per creare 
una società più giusta e più 
umana. Con spirito ho riven
dicato ed ottenuto il lavoro 
di becchino. Non è una cosa 
macabra il lavoro che svolgo 
al cimitero, ma si tratta di 
un servizio indispensabile che 
può essere eseguito, ci tengo 
a sottolinearlo, sia da un uo
mo come da una donna ». 

Purtroppo si tratta di un 
lavoro precario, tre mesi ap
pena. Ileana pensa aia al 
dopo. Spera che la chiamino 
da una fabbrica tedesca pres
so cui ha fatto domanda di 
assunzione. « Ho letto un av
viso sul giornale, e ho rispo
sto. Non sono la sola, credo. 
L'emiorazione riprende in 
Snrdenna Con le fabbriche 
che chiudono, le camnagne 
in eterna crisi, i vosti in cit
tà per i rarcnmantìati. quan
do si nrp*"nta l'occasione p r 
emigrare la si al ferra al ro
to. sia mire malrolentìeri. A 
ohi xìince *tnre lontano fini 
proprio ambiente? Credo che 

nessuno voglia tagliare le sue 
radici ». 

I soldi che guadagna ades
so come becchino, una parte 
finiscono in famiglia, e un'al
tra parte servirà per il viag
gio. Non è ancora partita. 
ma già parla della volontà 
di tornare, di mettere da par
te « un mucchietto », se ci 
riuscirà, per stabilirsi defi-
nitivamen'e nell'isola. 

In fondo la storia indivi
duale di Ileana esprime il 
dramma collettivo di trenta
mila giovani e ragazze del
la Sardegna iscritti nelle «li
ste speciali ». In pochi han
no trovati un lavoro preca
rio, qualche centinaio appe
na. tn tanti vedono « la man
canza di alternative ad una 
valigia piena di rabbia e di 
amarezza ». La valigia di li
na emigrante ventenne non 
può essere ricca di sogni. 

Anche Ileana accusa quan
ti hanno diretto l'Italia e la 
Sardegna costruendo in tanti 
anni solo una strada per an 
dare via. «Speriamo che un 
giorno o l'altro i becchini 
siano usati per "seppellire" 
questo sistema di governo. 
o di malgoverno, che emar
gina le donne, i giorani e gli 
anziani: molti problemi Ter 
rebbero finalmente risolti! ». 

Rina Marongìu 

viaggi 

crHd futura 
Festival 
tlelVA rante 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 110000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 - MILANO . Telefono 6t.t3.844 

COMUNE DI CIRO' MARINA 
Avviso di gara 

A sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbrao 1973. 
n 14. $i cornuti ca che verrà indetta dal Comune di Grò Marina 
provincia d; Catanzaro una gara di licitazione privata per l'affida
mento dei seguenti lavori: costruzione scuola materna in località 
Artlno. 

Importo a base di appalto lire 101.000.000. 
Per la scelte del contraente sarà eseguito il s'stema indeato 

all'art. 1 . lett. A, della citata legge, senza prefissione di ticun 
limite di aumento o d! ribasso. 

Le imprese interessate, iscritte all'albo Nazionale dei costrut
tori per importo non Inferiore a quello dell'appalto, tenuto 
conto del 2 . comma dell'art. 5 della legge 10 febbraio 1962, 
n. 57 e successive modificazioni, e per la corrispondente cate
goria, con Iscrizione valida agli effetti dell'art. 17 della stessa 
legge n. 57, potranno chiedere di essere invitate alla suddetta 
gara nel termine di 10 (dieci) giorni dalla data di inizio della 
pubblicazione del presente avviso, mediante domanda, redatta su 
carta da boi:», e diretta a questo Comune a mezzo raccoman
data, precisando sulto busta ('Oggetto della domanda che vi è 
inclusa. 

Per «li appalti inferiori a 30 000.000 e sufficiente II certi-
l.cato d'iscrizione alla Camera di Commercio. 

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute 
prima della presente pubblicazione né quelle che saranno inol
trate dopo il termine come sopra stabilito. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione a mente 
del penultimo comma dell'art. 7 della legge 2 febbrao 1973 
n. 14. 

Dalla residenza municipale. Il lfi-5-1979. 
IL SINDACO 

Or. Nicodemo Fil'ppelll 
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In Umbrio successo delle iniziative per la stampa comunista { 

I festival dell'Unità 
sono cambiati (e la 

gente li ha apprezzati) 
Profondamente rinnovati i programmi culturali e le manifestazioni poli
tiche - A colloquio con il compagno Gubbiotti • Il calendario delle feste 

PERUGIA — Molti osservatori esterni si domandavano, anche In Umbria, come « sarebbero 
andate » le feste tradizionali per la stampa comunista dopo i risultati del 3 e 4 giugno. Ebbe
ne possiamo dire fin da adesso che almeno nella nostra regione e in provincia di Perugia I fé-
stivate dell'Unità hanno costituito una vera e propria sorpresa per questi osservatori. Parteci
pazione massiccia della gente, programmi culturali e politici rinnovati, articolazione tempora
le più estesa: ecco le chiavi del successo dei festival di quest'anno. Ne parliamo con il com

pagno Giuliano Gubbiotti re-

K\ Nel castello di Falconara una mostra sulle antiche strutture industriali 

A Terni polemica sortita de 

Consorzio dei trasporti 
La DC rimette 

in discussione l'accordo 
Il rìschio di bloccare il piano per la riorganizzazione 

del servizio - Prese di posizione degli altri partiti 

TERNI — I rappresentanti 
della DC all'interno del con
sorzio provinciale dei traspor
ti tornano a farsi arroganti, 
rimettendo in discussione un 
accordo politico raggiunto 
tra mille difficoltà proprio 
nei giorni scorsi. Difatti la 
DC vuole a tutti i costi una 
commissione permanente di 
coordinamento. La questione 
era isoritta tra gli argomenti 
in discussione nell'ultima se
duta del consiglio. Il consi
gliere comunista Ricci, consi
derato che vi erano altri ar
gomenti di grosso rilievo, ha 
proposto la soppressione di 
questo punto. L'occasione è 
stata presa al volo dai demo
cristiani per polemizzare nei 
confronti della maggioranza. 
Il De Tafani ha interrogato il 
presidente del consorzio sca
tenando ulteriori prese di po
sizione da parte del gruppo 
comunista e del repubblicano. 

A Tafani hanno risposto i 
comunisti e il repubblicano 
Mario Valle. I comunisti af
fermano che « la DC drve di
re chiaramente se, a distan
za di pochi giorni, ha deciso 
nuovamente di rompere l'ac
cordo». Questa sortita del 
consigliere democristiano — 
dicono i comunisti — non 
trova nessuna giustificazione 
sostanziale. Né la maggioran
za — aggiungono, — né il 
PCI hanno compiuto atti le
sivi dell'accordo unitario tra 
tutti i gruppi politici. 

Il PCI — continua la nota 
del gruppo comunista del con
sorzio dei trasporti — ha da
to un grande contributo allo 
sviluppo di questo dialogo tra 
le forze politiche. La DC in
vece si sta ricacciando in una 
posizione di scontro e di 
rottura, creando nuove diffi
coltà al consorzio, ai comuni 
consorziati e alle comunità 
locali. 

Tutto ciò succede non a ca
so: nella DC ternana, come 
in quella nazionale — affer
mano ancora i compagni dei 
consorzio — è in atto uno 
scontro durissimo tra i vari 
personaggi e le diverse cor
renti. Da qui deriva l'incapa
cità di questo partito a por
si sul piano del confronto 
serio e corretto. La sortita 
democristiana ha irritato an
che i repubblicani. Tafani. 
per ben due volte, ha affer
mato che il PRI fa Darte del
ia maggioranza. Valle rispon

de che «la serietà e la coe
rente posizione di critica co
struttiva esercitata nel con
sorzio dei trasporti sono tal
mente noti che non saranno 
certo le ridicole illazioni del 
consigliere Tafani ad offu
scarne il valore». In merito 
alla questione specifica della 
commissione permanente dì 
coordinamento, Valle ribadi
sce «il PRI è stato sempre 
contrario a queste commissio
ni permanenti, ma di fronte 
al diverso atteggiamento di 
altre forze politiche, si è limi
tato a prenderne atto ». 

Il riaccendersi delle polemi
che politiche all'interno del 
consorzio è un fatto che gio
ca negativamente sulla fun
zionalità del servizio e sulla 
riorganizzazione complessiva 
del consorzio e dell'azienda 
stessa. La DC — in passa
to — ha polemizzato a lungo 
sullo stato del servizio e. sul
la base di sue considerazioni 
a tale proposito, arrivò alia 
decisione di uscire dal con
siglio stesso. La decisione di 
rientravi è stata tale a segui
to della presentazione di un 
piano riorganizzativo preciso 
e funzionale, ma — stando 
a ciò che accade ora — alla 
DC sembra non interessare 
gran che del funzionamento 
del servizio. Piuttosto pare 
che l'obiettivo principale sia 
quello di impedire la cresci
ta strutturale e lo sviluppo 
del servizio di trasporto pub
blico. Polemiche su polemiche 
servono, infatti, a far perdere 
tempo e rinviare continua
mente decisioni operative in
serite nei programmi di svi
luppo. 

Il piano riorganizzativo del 
servizio pubblico di trasporto 
prevede una consistente spe
sa. Le questioni di maggior 
rilievo che sono state affron
tate sono quelle del rinnovo 
del parco autobus (39 auto
bus urbani e 82 extraurbani. 
ì primi con un'età media di 
otto anni ed i secondi di 14 
anni), della situazione dei 
punti fissi (si è programmata 
la realizzazione di una moder
na ed efficiente officina cen
trale). Con queste decisioni 
operative potrà darsi una ri
sposta positiva anche alle esi
genze di estensione della relè 
urbana ed extraurbana. L'at
teggiamento assunto dalla 
DC sembra voler bloccare l'at
tuazione di questo piano. 

Il grido d'allarme del 
giornale « progressista » 
Succede che a S. Terenzia-

no, ridente paesino dell'Um
bria centrale che tra le altre 
attività annovera pure un di
screto flusso turistico, esteta 
da tempo una struttura al
berghiera, l'hotel dei Pini, 
ampia, tra il verde che era 
nata come pensione di lusso. 

Ma succede pure che la prò 
prietà dell'hotel firma un 
contratto con il governo libi
co per ospitarci per due an
ni ottanta giovani di quel pae
se fino a quando cioè non 
avranno acquisito la necessa
ria specializzazione presso la 
centrale Enel del Bastardo e 
la società t Terni ». L'integra
zione tra i giovani arabi, che 
sono arrivati a S. Terenziano 
da ormai più di un mese e 
mezzo, e il tessuto sociale 
esterno è pressoché ottima. 
iVon esistono problemi di nes
sun tipo. I libici sono rispet
tosissimi delle abitudini del
la comunità mentre quest'ulti

ma li ha accolti con simpatia 
e tolleranza. 

Tutto questo però non va 
bene al giornale romano < il 
Messaggero > il quale qualche 
giorno fa si domandava se 
questa massiccia presenza 
non avrebbe potuto mettere a 
repentaglio Ù turismo della 
zona; il destino stesso del
l'hotel dei Pini, la tranquilli
tà dèi paese. 

Diciamo subito che questo 
velaio razzista del Messagge
ro non ci piace affatto. 

Son solo l'esperienza di 
questo mese e mezzo ha di
mostrato che il turismo e le 
altre attività economiche han
no ricevuto influssi benefici 
e positivi dalla presenza dei 
giovanissimi tecnici Ubici ma 
vorremmo dire al quotidiano 
romano che la questione è pu
re di civiltà e di cultura. 

Ma 11 Messaggero non era 
giornale progressista? il pro
vincialismo è sempre una 
brutta gatta da pelare. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 
INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA: 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Dante II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestro 78 

Agenzia Orbis • P.za Esquilino 12 

sponsabile provinciale della 
commissione stampa e propa
ganda della federazione comu
nista. 

« Cominciamo col dare una 
serie di dati — dice Gubbiot
ti — che esemplificano questo 
lavoro. Finora si sono svolte 
70 feste mentre altre 40 sono 
in programma in questi gior
ni Tino ai primi giorni di set
tembre. In sostanza cosa vie
ne fuori? C'è da sottolineare 
questo importante elemento. 
Dopo una fase di stanchezza, 
culminata negli anni 77'78, 
quest'anno le feste hanno ri
preso vigore e forza. Segno 
evidente che nel partito dopo 
il 3 giugno c'è questa netta 
tendenza ad un recupero con 
la gente; al rapporto di mas-
sa. Indubbiamente nei grup
pi dirigenti dello sezioni c'è 
stato uno sforzo eccezionale 
nella preparazione e nell'ela
borazione delle feste. Direi 
però che lo sforzo maggiore 
è venuto dai giovani. 

Ma su quali direttrici poli
tiche-culturali sono stati con
cepiti i festival? La sensazio
ne è che si siano in qualche 
modo collocati entro l'estate 
culturale umbra... « Certo, le 
feste dell'Unità sono state fi
no ad oggi parte centrale di 
quest'estate culturale. Per i 
primi anni settanta in Umbria 
la cultura d'estate si faceva 
solo attraverso queste feste 
comuniste. Adesso non è più 
cosi. Non c'è Pro-Loco o am
ministrazione comunale che 
in luglio o in agosto e set
tembre non abbia programmi 
culturali o folk da offrire al i 
le popolazioni. Noi ce ne ral
legriamo. Ecco in qualche ! 
modo c'è stata un'integrazio- ! 
ne seppure la distinzione sia ' 
ancora notevole. Pro Loco e 
Comuni offrono molto folk e 
poca cultura i>. 

Invece le feste dell'Unità? 
« Abbiamo dato molta atten
zione al ' coinvolgimento dei 
gruppi di base. Non c'è stato 
festival in cui non sia stato 
presente o un gruppo di 
base del teatro . o della 
musica con una tendenza a 
non favorire spettacoli con 
"grossi nomi". E la parteci
pazione della gente è aumen
tata ». 

E sul terreno più propria
mente politico? « La nuova fa
se politica, la intricata vicen 
da del governo, la nuova col
locazione parlamentare del 
nostro partito hanno ridestato 
l'attenzione della gente che 
ha affollato i dibattiti e le 
discussioni. In particolare il 
tema più sentito è stato quel
lo dell'unità delle sinistre. 

Quali sono le sottolineature 
critiche che si possono rivol
gere sia pure in questo qua
dro complessivamente positi
vo alle feste? « In particolare 
una. Avevamo puntato molto 
ad avere una discussione con 
i giovani tutta centrata sulle 
loro condizioni di vita cultu
rale e sociale dai quartieri ai 
paesi. Ma molte sezioni hanno 
preferito relegare questo te
ma all'interno di un modo 
tradizionale di dibattito ». 

€ Comunque — dice ancora 
Giuliano Gubbiotti — queste 
feste avranno un seguito. Non 
bastano più quattro o cinque 
giorni di iniziative. I festival 
debbono essere l'occasione 
invece per mettere sul tap
peto discussioni ed iniziative 
che devono durare tutto l'an
no. Perché non parte, o 
non debba partire, proprio 
da queste occasioni l'idea di 
aprire in tutti i comuni cen
tri politici-culturali per i gio
vani? Oppure perché non si 
dà più slancio alla sottoscri
zione magari per tentare di 
rinnovare le strutture mate 
riali delle sezioni stesse? ». 

Questi son tutti temi al cen
tro della riflessione del par
tito che trarrà un bilancio de
finitivo di questa stagione in 
settembre. 

Intanto c'è da dire che si 
devono concludere ancora le 
feste più grandi: Spoleto. Fo
ligno. Todi. Castiglion ' del 
Lago. Marsciano. Città di 
Castello, tutte a carattere co
munale mentre anche le se
zioni della fascia urbana di 
Perugia (S. Marco. Prepo. 
Via Eugubina ecc.) quest'an
no per la prima volta tente
ranno una specie di festival 
cittadino. 

Si concludono nel frattem
po oggi le seguenti feste: No-
cera Umbra (ore 21, Alberto 
Goracci): Macchie (ore 18 
Alfio Caponi):-Gubbio (ore 
18.30 Ludovico Maschiclla): 
Citema (ore 18 Walter Veri
ni): Fossato di Vico (ore 20 
e 30 Gianni Megni): Mugidio 
(ore 20.30 Alessandro Truffa 
rolli). 

ANCONA — Sino a due tre 
anni fa, « archeologia indu
striale » era pressoché sco- , 
nosciuto. Poi, In un crescen-
do d'interesse è divenuto ar- , 
gomento di gran moda ne
gli ambienti intellettuali, og
getto di congressi, di studi 
e di associazioni. Attorno al 
fascino estetico e l'interesse • 
culturale insito nelle prime. ' 
ormai abbandonate e spesso 
decrepite, architetture indu
striali si è creato un nutri
to filone di ricerca. 

Accanto agli esempi più 
noti (le saline di Cervia, 11 
mattatoio di Roma al Te-
staccio), si sono aggiunte via 
via altre scoperte, tanto che 
oggi si può già parlare di 
una vera e propria « mappa 
dell'archeologia industriale » 
italiana. 

Le Marche portano il loro 
contributo in questo settore 
del « beni culturali » con una 
ricerca compiuta da tre gio
vani studiosi di Falconara 
Marittima del gruppo « Ami
ci » della Cultura e del Cir
colo fotografico « Il Diafram
ma ». In questi giorni una 
loro mostra « Archeologia in
dustriale nella Valleslna » è 
stata presentata nei locali 
del Castello di Falconara 
Alta, nel quadro dell'inizia
tiva estiva organizzata dalla 
locale amministrazione co
munale. Elemento centrale: 
la ricognizione dei mulini e 
delle tecnologie molitorie in 
una vasta area geografica 
compresa, lungo il corso del 
fiume l'Esino tra la « Ros
sa » e il mare. Altri rileva
menti geo-topografici e foto
grafici sono ancora in corso 
nel resto della valle, sino a 
giungere all'Appennino. E' 
Intenzione infatti dei tre ri
cercatori, (Gilberto Piccini
ni, docente alla Facoltà di 
Lettere di Urbino, Sergio 8a-
lustri architetto e docente 
alla Facoltà di Ingegneria 
di Ancona e del dottor Giu
seppe Campana che ha cu
rato la parte fotografica) ri
velare l'incidenza generale 
dell'attività molitoria sull'in
tera economia locale. Lo stu
dio una volta completato do
vrebbe essere pubblicato, fon
di permettendo (la ricerca 
è stata sin qui autofinanzia
ta!) in un apposito volume. 

Base di partenza per l'ana
lisi sul territorio è stata dap
prima. una semplice carta 
dell'istituto geografico mili
tare redatta nel Icitano 1892. 
Da qui si sono individuati 
le varie strutture e si è poi 

Archeologia è 
un mulino in 

i. • i . 1 1 . 

andati ad una capillare ca
talogazione. Sono stati 22 i 
mulini oggetto dello studio. 

In località Valcarecce. nel
la zona di Cingoli, lungo il 
fiume Musone è stato « sco
perto » un mulino {«nuovo») 
a macina azionato dalla for
za dell'acqua che funziona 
ancora con gli stessi identi
ci meccanismi di qualche se
colo fa. Tutto è come allo
ra: la diga sul fiume forma
ta da tavoloni, il « bottac
cio» (l'invaso), le pale sot
terranea di legno di quer
cia che trasmettono la for
za alle due macine in pie
tra. Tecnologie semplici ed 
arcaiche, perfettamente in
serite nell'ambiente natura
le. non inquinanti. Addirit
tura, l'acqua viene riutiliz
zata per azionare una vici
na segheria. Tutta la valle 
dell'Esimo era ricchissima di 
queste strutture. 

Nelle Marche, come del re
sto in molte altre regioni si 
è avuta una lenta introdu

zione del mulino idraulico 
(detto anche a palmenti) a 
partire dal XIII secolo, con
temporaneamente alla diffu
sione del monachesimo ci
stercense che introdusse tec
niche già sperimentate in 
Francia. Una forma di vero 
potere economico e di con
trollo sociale. 

La concreta testimonianza 
di questo tipo di rapporto 
medioevale si può avere an
che oggi andando a visita
re il mulino di Sant'Urbano 
in comune di Apiro (MC). 
Accanto alla struttura pro
duttiva si erge infatti l'ab
bazia, splendido esempio in 
stile romanico goticheggian-
te, anche se oramai è as
sai malridotta. 

Nella mostra falconarese 
è ben documentato il pas
saggio da una economia 
semplice, contadina, a pro
cessi più complessi. Ed ec
co quindi il salto dalle ma
cine azionate a mano a quel
le azionate da impianti mos

si dalla forza dell'acqua uti
lizzata o per caduta o de
viata attraverso dighe e val
lati sino all'edificio del mu
lino. 

E poi, come vera rivolu
zione tecnologia, il progres
sivo passaggio dall'energia 
idraulica a quella elettrica. 
Si • sfruttava sempre l'ele
mento acqua, ma si abban
donavano le vecchie pale di 
legno per far spazio agli or
gani meccanici, alle cinghie 
di trasmissione e cosi via. 
Tutto ciò aumentò, conside
revolmente la capacità di 
trasformazione, ma la do
manda fu sempre più forte 
e spinse alla progettazione 
di impianti ancora più sofi
sticati, ormai lontanissimi 
parenti delle antiche pale. 

Questa tecnica evoluta si 
concretizzò tra la prima e 
la seconda metà dell'ottocen
to nella Vallesina con l'in
troduzione dei mulini a ci
lindri. Il primo grande in
sediamento su scala indu-

Lo studio del 
gruppo «Amici 

della cultura » e 
del circolo 

fotografico « Il 
diaframma » 

Il passaggio dalla 
semplice economia 

contadina a 
processi più 

complessi di tipo 
industriale 

striale si ebbe nella piana di 
Camerata Picena con la co
struzione del Mulino Ameri
cano con macchinari impor
tati dalla Svizzera. Fu quel
lo il segnale più evidente 
della fine di un epoca e nel 

"giro di appena 20-40 anni le 
vecchie strutture (potevano 
lavorare al massimo solo 10-
12 quintali giornalieri di 
grano) entrarono irrimedia
bilmente in crisi, schiaccia
ti dai nuovi processi produt
tivi. Anche queste moderne 
industrie, per diversi motivi 
(variazione dei raccolti ce
realicoli, aumenti dei costi) 
ebbero però vita breve. Oggi 
i grandi edifici del Mulino 
Americano sono fatiscenti 
inutilizzati e dopo il defini
tivo fallimento dell'azienda, 
il Comune di Camerata Pi
cena da anni cerca — come 
curatore —. un compratore 
dell'Intero complesso che sor
ge su di una area di oltre 
3000 metri quadrati. 

Questi avvenimenti rac

chiusi negli ultimi 6-7 secoli 
sono raccontati nella mostra 
falconarese con ricchezza di 
immagini. Non tutto però è 
stato in qualche modo con
servato. A Jesi, ad esempio, 
due anni fa è stato demoli
to il vecchio molino Giom- ' 
bini costruito a fianco del
le mure castellane per farci 
un grosso parcheggio previ
sto dal piano regolatore cit
tadino. 

Altri mulini, come nel ca
so di quello di Poggio San 
Marcello, hanno avuto una 
altra utilizzazione: il «rusti
co » è stato comperato per 
quattro soldi da una famiglia 
di Roma ed oggi è una ca
sa di campagna per le va
canze estive. 

Una responsabilità non se
condaria nel progressivo, de
pauperamento di questo pa
trimonio spetta anche al-
l'ENEL. La società elettri
ca ha in alcuni da 70-80 an
ni in proprietà molti del mu
lini di questa zona che do
vevano in qualche modo es
sere « riciclati » per produr
re energia elettrica. Ma in 
tanti anni l'ENEL non ha 
fatto praticamente nulla 

« Anche alla luce degli at
tuali seri problemi energe
tici —- ci diceva l'architetto 
Sergio Salustri — non sareb
be il caso che l'ENEL final
mente si impegnasse per uno 
sfruttamento e una sistema
zione di queste realtà? ». 

Nelle intenzioni del 3 gio
vani ricercatori promotori 
della mostra (premiata al 
concorso « la Pagina » di An
geli di Rosora) il loro inter
vento. oltre a pubblicizzare 
un aspetto storico-economi
co mai valutato prima d'ora, 
si ripromette anche di svol
gere un'azione sensibllizza-
trlce sulla Regione che po
trebbe, attraverso la « Con
sulta dei Beni Culturali» 
salvaguardare quel pochi mu
lini ancora in attività 

« Il nostro intervento — ci 
confermava Gilberto Piccini
ni — non vuole avere un ca
rattere di « museif icazione ». 
Al contrario, partendo dal 
concetto di archeologia in
dustriale come scienza ap
plicata allo studio e alla con
servazione di tutto quel pa
trimonio tecnologico antici
patore dei sistemi attuali, 
vuole intervenire sul territo
rio, con tutti i mezzi • le 
scelte necessarie ». 

Marco Mazzanti 

I 

Di nuovo in funzione gli impianti del calzaturificio Vainer di San Severino 

Riprende la lotta nella fabbrica che paralizza 
Un operaio su tre colpito da polinevrite - Si tratta ora di far ri spettare l'accordo sfrappato a luglio - I punti centrali: controlli 
medici periodici ed. efficaci impianti di depurazione - Revocati provvedimenti disciplinari a carico di alcuni dipendenti 

MACERATA — Con la ripresa della 
produzione, dopo la chiusura per le 
ferie, dovrebbe aprirsi anche una fase 
nuova alla VAINER di San Severino. 
il calzaturificio noto ormai come la 
« fabbrica della polinevrite ». Le con
dizioni per creare rapporti su basi 
diverse tra maestranze e direzione a-

' ziendale. attraverso un modo avan
zato e più sicuro di lavorare, esistono. 
Sono rintracciabili nell'accordo rag
giunto nel luglio scorso a conclusione 
di una vertenza lunga a tratti molto 
aspra e, più in generale nelle dichia
razioni di disponibilità tenuta dalla 
proprietà. Al di là delle questioni par
ticolari. connesse coi! la realtà spe
cifica del calzaturificio. !a vertenza 
della VAINER e\ce da una ottica azien
dale per rappresentare un banco di 
prova forse decisivo per la realtà in
dustriale della nostra provincia in te
ma di nocività del lavoro. 

I dati commentano a sufficienza la 
situazione. Nel corso degli ultimi mesi 
— diciamo da un anno a questa par
te — tra i circa 140 dipendenti del 
calzaturificio sono stati registrati qual

cosa come 45 casi di « polineoropatia 
tossica », una malattia professionale 
tipica dei calzaturieri e dei pellettieri 
che. nelle sue forme più gravi, provoca 
paralisi agli arti progressive ed irre
versibili. Nessuno dei casi accertati 
ha raggiunto livelli tanto avanzati. 
Anzi, i referti stilati dai sanitari, della 
divisione di medicina del lavoro dell' 
ospedale di Perugia segnalano per lo 
più forme lievi o semplici sintomi del
ia malattia. E tuttavia è evidente la 
proporzione decisamente inaccettabile 
di un fenomeno che attacca diretta
mente la salute di un operaio su tre 
e mette a repentaglio quella dell'in
tero organico, indipendentemente dal
le mansioni svolte all'interno della fab
brica. 

Responsabili del diffondersi della 
malattia sa io alcuni componenti dei 
collanti usati nella lavorazione: come 
dire che eliminare completamente e 
in maniera definitiva i rischi della 
polinevrite appare allo stato attuale 
pressoché impossibile. E' certo, co
munque. che esistono strumenti effi
caci per un controllo ed una limita

zione della nocività. La tutela della 
salute dei lavoratori passa, innanzi
tutto, attraverso una accurata azione 
di prevenzione. Visite mediche perio
diche permettono di individuare la 
malattia ai suoi primi stadi. E in que
sti casi la cura è breve e di sicuro ef
fetto. Per guarire completamente è 
sufficiente restare lontano per qual
che settimana dalla fabbrica. 

Tale azione va ovviamente sostenuta 
dalla messa in funzione di cappe di 
aspirazione delle evaporazioni dei sol
venti e di accorgimenti tecnici ana
loghi. 

Proprio questi due punti centrali — 
le visite mediche da una parte, la do
tazione dello stabilimento di impianti 
di depurazione dall'altra — hanno rap
presentato per mesi il terreno di scon
tro tra consiglio di fabbrica e dire
zione aziendale, nel corso della ver
tenza alla VAINER. 

Le divergenze maggiori si sono svi
luppate attorno alle resistenze della 
proprietà che. solo di fronte al molti
plicarsi di casi di polinevrite e sotto 
la - minaccia del blocco della produ

zione, ha accettato il principio di visita 
esterne allo stabilimento, j 

Altro braccio di ferro è stato Ingag
giato per le cappe di aspirazione, ap
parecchi costosi e di « redditività » qua
si nulla. Alla fine l'accordo. La VAINER 
monterà un impianto di aspirazione 
che. una volta entrato in funzione, 
verrà sottoposto all'approvazione del 
consiglio di fabbrica. 

A margine di tale risoluzione, la di
rezione ha revocato i provvedimenti 
disciplinari a carico di alcuni dipen
denti. multati o sospesi con una serie 
di pretesti dietro i quali non era diffi
cile scorgere la volontà di punire una 
parte dei lavoratori, quella entrata più 
direttamente in attrito con l'azienda. 
Un terzo aspetto dell'accordo ricono
sce poi fra le maestranze il diritto al 
salario per alcune giornate di blocco 
della produzione. 

Non una retribuzione delio sciopero, 
quanto l'assunzione di precise respon
sabilità da parte delia VAINER che in 
un paio di occasioni ha deciso unila
teralmente di sospendere l'erogazione 
di energia elettrica in fabbrica. 

Lo squadro marchigiana verso un tranquillo campionato 

L'Ascoli cambia, niente 
inglese ma tanta modestia 

Cesenatico: in tre Case-famiglia 
le vacanze degli anziani umbri 

CESENATICO — Le «Case 
di vacanza » della Ammini
strazione provinciale di Pe
rugia a Cesenatico sono da 
quest'anno gestite diretta
mente dai Comprensori. Si 
tratta di un passo decisivo 
verso la completa responsa
bilizzazione degli enti locali 
in questo importante servi
zio sociale. Negli anni tra
scorsi, nel corso dei quali 
grazie alla instancabile atti
vità dell'assessorato provin
ciale alla Assistenza ed in 
particolare dell'assessore com
pagna Cara Roscini si era 
trasformato in * Casa di va-
vanze » la vecchia struttura 
organizzativa di «colonia», 
accogliendo ' nei rinnovati 
edifici di Cesenatico gruppi 
famiglia provenienti a turno 
dai vari comuni del perugino. 
la Provincia gestiva diretta

mente le « Case » Umbria e 
Perugia ed ai comuni tocca
va solo la scelta degli ospiti. 

Ora, in questo primo anno 
di gestione comprensoria'.e, 
sono i comuni, comprensoro 
per comprensorio nei rispetti
vi turni, ad assolvere a quasi 
tutte le esigenze della - va 
canza che vede, con gli *1-
tri, I bimbi handicappati, 
in un soggiorno comune se
condo gli indirizzi già felice
mente seguiti anche nel «cas
sato dalla Amministrazione 
provinciale. Ad ogni fine di 
turno, con l'assessore, i con 
siglieri ed il presidente della 
3. Commissione consiliare 
provinciale (Assistenza), esa
minano l'andamento della va
canza insieme agli ammini
stratori dei comprensori 

Da quest'anno le Case di 
vacanza della Provincia di 

Perugia a Cesenatico sono 
tre. a dimostrazione della do
manda in aumento: alla « Pe
rugia » e all'« Umbria ». sì è 
aggiunta la « Casa Belleili » 
e tutte e tre hanno una loro 
spiaggia. Ogni casa ha !e 
sue sale per giuochi, il suo 
teatrino, il suo giornaletto e 
persino una sala per le au
dizioni radio. 

Ma anche se sono tre — è 
quanto è emerso nell'ultima 
riunione degli amministrato
ri — le case sono ancora nu
mericamente insufficienti: 
per questo tra Comuni t Com
prensori e Provincia si è 
aperto il discorso per assicu
rare per il futuro ai gruppi 
famiglia della provincia di 
Perugia una quarta residen
za. 
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ASCOLI PICENO — L'anno 
scorso di questi tempi il pre
sidente dell'Ascoli calcio, sem
pre imprevedibile nelle sue 
battute improvvise, forse per 
caricare oltre misure i suoi 
giocatori freschi del ritorno 
in serie A. in un momento 
di euforia ebbe a dichiarare 
che avrebbe mandato a scuo
la di inglese la squadra per
ché sicuramente si sarebbe 
classificata in zona < Coppa 
UEFA. Secondo il " presiden
te ascolano per poter far par
te degnamente della platea 
del calcio ascolano è d'obbli
go saper parlare l'inglese al
trimenti i bianconeri, deposi
tari come sono della solo lin
gua italiana per di più intri
sa di dialetto ascolano.- avreb
bero fatto nelle pubbliche re
lazioni solo brutte figure. 

La Coppa UEFA, come era 
nei sogni del suo presidente 
l'Ascoli quest'anno non la di
sputa. I bianconeri sono rima
sti comunque in serie A, do
po aver portato a termine un 
campionato all'insegna della 
tranquillità; e questo risul
tato. per una squadra di pro
vincia (Rozzi sicuramente si 
arrabbierà — e forse fa be
ne — se si pensa ad un solo 
istante all'incontro amichevo
le del. giorno di Ferragosto 
con il Milan sconfitto senza 
esitazione per due a zero) non 
è poco. 

Ebbene, quest'anno, quan
do dalle prime uscite i bian
coneri ascolani hanno fatto 
vedere grandi cose (al con
trario del pre-campionato 
scorso: ricordiamo la sconfit
ta casalinga con la Sanbene-
dettese, per di più militante 
in serie B) stranamente sem
brano esserci in casa Rozzi 

l'euforia. la spavalderia an
che. a cui ci aveva abituato. 
Cosa gli sarà successo? Non 
vogliamo credere che d'un 
colpo abbia cambiato carat
tere e modo di atteggiarsi. 
Il personaggio sarà sicura
mente rimasto Io stesso. D' 
altronde deve essergli mo.to 
difficile togliersi di dosso il 
vestito indossato fin dal pri
mo giorno della ormai lun-
ge presidenza, certamente 
mai anonimo, soprattutto per 
i risultati sportivi ottenuti. 

Quello che ci pare cambia
to in seno all'Ascoli calcio, ai 
tifosi e allo stesso presiden
te Rozzi, è dipeso escusiva-
mente dalia consapevolezza 
dei proori mezzi, della pro
pria forza. La città è senza 
altro ma lna t a e partecipa in 
modo diverso alle vicende 
della propria squadra di cal
cio. Non c'è più bisogno di 
dire magari spacconate, co
me poteva essere quella del
la lezione di inglese, per cari
care l'ambiente e i giocatori. 
Perché poi contavano solo i 
fatti, i risultati sul terreno 
di gioco. 

Ecco, quest'anno in effetti 
l'Ascoli non ci sembra sia bi
sognoso di stimoli esterni per 
nascondere carenze di gioco. 
di squadra e di organico. L* 
Ascoli questa volta è decisa
mente orientato a fare i con
ti con gli avversari sul terre
no di gioco e non fuori. II 
Milan già ha avuto un sonoro 
anticipo. 

Questa volta la Coppa 
UEFA sembra veramente più 
a portata di mano. E* un au
gurio e quasi una convinzio
ne proprio per quel che, al
meno sulla carta e dai primi 
risultati, la squadra sembra 

promettere. E. teniamone an
che conto, quest'anno a diri
gere la squadra ascolana c'è 
anche un tecnico nuovo, quel 
Gianbattista Fabbri che già 
con il Vicenza, due anni fa 
aveva ottenuto risultati di 
prestigio. E per Fabbri ci sa
rà uno stimolo ancora mag
giore a fare bella figura. Il 
Vicenza, infatti, aveva Ros
si e, si diceva, i risultati ar
rivavano solo per merito del 
centravanti ora del Perugia. 
Ad Ascoli-Rossi non c'è. ma 
in compenso Fabbri dispone 
di una squadra maggiormen
te equilibrata tra i vari re
parti. senza grosse personali
tà ma con giocatori tutti con 
una voglia matta di tenere 
alto il prestigio della squadra 
della società e della città. 

Delle lezioni di inglese se 
ne riparlerà eventualmente 
solo a fine campionato. 

Franco De Felice 

Sottoscrizione 
ANCONA — Il 14 agosto è ricor
so il primo anniversario della mor
te del compagno Enrico Colonna. 
I familiari, nel ricordarlo, hanno 
sottoscr.tto la somma di lire 20 mi
la per l'Unita. 

ANCONA — Ricorre oggi. 19 ago
sto, il primo anniversar.o deità 
scomparsa del compagno Aldo Pa
scucci. La famiglia. :n o:c».on* 
della triste ricorrenza ha latto per
venire la somma di lire 30 mila 
per l'Unita. 


